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Battuto alla Camera, il pentapartito costretto a disertare il Senato 

ì 

Mentre la maggioranza sbanda 
Craxi irrigidisce lo scontro 

«Non mi piegherò davanti alle manifestazioni di piazza», ha detto in tv - Una dichiarazione di Gerardo Chiaromonte - Anche in 
settori del pentapartito perplessità e preoccupazioni per il decreto contro il salario - Rognoni: «Giusto esplorare altri strumenti» 


Faccia a faccia con due supertesti 

Per Tortora è ancora 
dramma. I confronti 
non svelato l’enigma 

Indiscrezioni sui nomi dei testimoni - Uno era legato al clan 
Turatello? I legali: «Solo calunnie, per lui si aggravano i danni» 


Ai deboli un decreto 
ai forti un invito 


Nella conferenza televisi¬ 
va di ieri Craxi ha ripetuto 
una frase di Talleyrand: ‘Le 
cose esagerate diventano in¬ 
significanti ». Dovremmo 

concludere che la conferenza 
stampa del presidente del 
Consiglio è stata •insignifi¬ 
cante ». Invece non è così. Le 
•esagerazioni' c le mistifi¬ 
cazioni che hanno costituito 
la trama del discorso del se¬ 
gretario del PSI sono cariche 
di significati. E di significati 
gravi. A questo proposito la 
sua frase sul » vaiolo » è indi¬ 
cativa. 

Ma veniamo al filo del di¬ 
scorso di Craxi. Cominciamo 
col rilevare che ogniqualvol¬ 
ta l’attuale presidente si tro¬ 
va in difficoltà nel Parla¬ 
mento invoca »modifiche al 
regolamento ». Di modifica in 
modifica si vorrebbe ridurre 
a zero la sovranità dei Parla¬ 
mento. Il governo, anziché 
presentare proposte di legge, 
emana decreti, decreta su 
materie riservate alla con¬ 
trattazione sindacale e pre¬ 
tenderebbe il silenzio-assen¬ 
so del Parlamento. 

Craxi infatti ha proposto 
modifiche regolamentari per 
imporre alle Camere di vota¬ 
re «entro sessanta giorni sul 
decreti • anche se non sono 
stati discussi nelle commis¬ 
sioni e in aula. Dopodiché ha 
detto che >il governo si inchi¬ 
nerà di fronte alia volontà 
del Parlamento e non della 
piazza ». Jlfa di quale •Parla¬ 
mento'• si paria se si vuole 
governare con i decreti da 
votare comunque anche se la 
maggioranza, assente, non 
consentirebbe una discus¬ 
sione? Del resto già ieri alla 
Camera e al Senato abbiamo 
visto ancora una volta come 
la maggioranza fa funziona¬ 
re il Parlamento! 

Ma su cosa poggia tanta 
sicurezza, anzi tanta ano- 
ganza, quando su leggi rile¬ 
vanti la maggioranza di fer¬ 
ro diventa dfi ricotta? 

C’è poi da rilevare che il 
disprezzo manifestato per la 
•piazza » non costituisce un 
incidente dcll’-Avanti!’. Il 
segretario del PSI, infatti, vi 
insiste. Altro che riformi¬ 
smo! Le ossa di Filippo Tura¬ 


ti si rivoltano nella tomba. 
Craxi ha aggiunto che 
•quando c’è da decidere si 
decide, e lo sono uno che si 
assume In pieno le sue re¬ 
sponsabilità di decidere do¬ 
po avere riflettuto ». Bene. 
Questo vale per II governo, 
ma vale anche per l’opposi¬ 
zione. O no? Questo è il pun¬ 
to della discussione che non 
solo Craxi, ma buona parte 
della stampa, mistifica. E su 
questo punto vogliamo fare 
un discorso molto chiaro ri¬ 
ferendoci anche ad un paca¬ 
to articolo di De Luca su «La 
Repubblica ». 

De Luca rileva che è ormai 
con vinzlone com une «che nel 
paese siano cadute in grave 
discredito le pratiche di me¬ 
diazione e dì compromesso », 
ed aggiunge che 1 socialisti 
hanno deciso di assecondare 
questo, processo «facendone 
un cardine della nuova Im¬ 
magine del potere «. Su que¬ 
sto due notazioni vanno fat¬ 
te. Primo: su cosa e su chi si 
abbatte il •decisionismo • del 
governo? Basti un esempio. 
Nella conferenza televisiva il 
presidente del Consiglio 
mentre si è mostrato « deci¬ 
sionista .» e « rigoroso » per 1 ta¬ 
gli alla scala mobile, parlan¬ 
do degli evasori fiscali ha 
détto che «molti contribuenti 
non sono in posizione corret¬ 
ta col fisco ed è Indispensabi¬ 
le che si utilizzi II concorso 
volontario ». Quindi, niente 
più pugno di ferro ma « con¬ 
corso volontario ». 

Secondo: se le •pratiche di 
mediazione e di compromes¬ 
so * sono finite e non devono 
più tornare (a questo propo¬ 
sito abbiamo letto articoli di 
fuoco), perché viene attacca¬ 
to con tanta violenza chi non 
ha voluto •discreditarsi con 
pratiche di mediazione e 
compromesso•? Insomma, 
signori, siate coerenti. Non 
volete più indulgere a queste 
pratiche? Ed allora prendete 
atto che c’è una grande parte 
del mondo del lavoro che le 
ha rifiutate e chiede altro. 

O dobbiamo pensare che 11 
« decisionismo » è una reazio¬ 
ne sconsiderata ed abnorme 
contro chi ha rifiutato pro¬ 
prio tali pratiche? 

em. ma. 


Passa sul condono 
emendamento PCI 

Il governo posto in minoranza (66 voti) 
Ripetuti appoggi del MSI a Nicolazzi 


ROMA — Governo e penta¬ 
partito battuti ieri pomerig¬ 
gio alia Camera dove, nel 
corso della battaglia sul 
provvedimento di condono 
edilizio, è passato — con uno 
scarto di 66 voti — un emen¬ 
damento comunista che so¬ 
stituisce un intero articolo 
del progetto Nicolazzi e ag¬ 
grava le sanzioni a carico de¬ 
gli speculatori che, ingan¬ 
nando il comune, si siane 
fatti rilasciare una conces¬ 
sione illegittima. 

La secca sconfìtta (che ha 
fatto succedere un finimon¬ 
do in aula e nel transatlanti¬ 
co, ed ha portato poi al rinvio 
della discussione della legge 
a martedì prossimo) è arri¬ 
vata al culmine di una gior¬ 


nata di votazioni che aveva¬ 
no fatto registrare il siste¬ 
matico. determinante rin¬ 
calzo missino a sostegno di 
uno schieramnto governati¬ 
vo diviso, sbandato e che 
presentava larghissimi vuo¬ 
ti. 

Difatti. Di fronte al con¬ 
trastante parere dei deputati 
segretari sull'esito di una 
prima votazione per alzata 
di mano suU'emendamento 
comunista sostitutivo dell' 
articolo 9 proposto da Nico- 
lazzì (e che lasciava ai co¬ 
struttori abusivi ampi mar¬ 
gini per cavillare), il presi- 

Giorgio Frasca Poiara 

(Segue in ultima) 


rUnità domani 

□ PCI E DONNE: PERCHÈ 
LA POLEMICA? 

La conferenza nazionale delle donne comuniste ha rivela¬ 
to un'onda polemica che investe anche il modo d'essere 
del PCI. Ne discutono in una tavola rotonda Nilde Jotti, 
(alla Trupie, Paola Bottoni, Gavino Angiu* e Emanuele 
Macaiuso. 

□ IRAN-IRAK GUERRA 
ALL’ULTIMO SANGUE 

Due pagine speciali suda guerra «non più dimenticata* 
tra Iran e Irak. sui pericoli che ha. sui suoi prezzi. 


ROMA — Bettino Craxi ha 
suggellato la sua esibizione 
televisiva di ieri sera (a Tri¬ 
buna politica) con un ro¬ 
boante proclama: «Il gover¬ 
no della Repubblica si Inchi¬ 
nerà davanti al volere del 
Parlaménto e non davanti a 
manifestazioni di piazza». 
Con un linguaggio da «mo¬ 
deratismo* montanelliano il 
presidente del Consiglio di¬ 
chiara dunque che non rece¬ 
derà dalla sfida lanciata con 
il taglio ai salari per decreto. 
Contemporaneamente si 
propone all’opinione pubbli¬ 
ca come l'uomo che — così 
ha detto — «quando bisogna 
decidere lo fa», anche a costo 
di ricorrere a atti autoritari 
come il decreto sulla scala 
mobile (ma lui ha negato na¬ 
turalmente che il provvedi¬ 
mento sia etichettabile in 
questo modo). 

Sfortunatamente per lui, 
Craxi ha scelto il giorno sba¬ 
gliato per cercare di dare del¬ 
la sua maggioranza un’im¬ 
magine compatta e decisa: e- 
gli aveva appena finito di re¬ 
gistrare la sua conferenza 
stampa che il governo veni¬ 
va battuto alla Camera sul 
condono edilizio, mentre al 
Senato per evitare la sconfit¬ 
ta (sul decreto per la Tesore¬ 
ria unica) doveva far saltare 
la seduta facendo mancare il 
numero legale. E a questo 
punto, anche nel recìnti del¬ 
la maggioranza che Craxi 
vorrebbe trasformare in 
campi trincerati, comincia¬ 
no a sentirsi voci perplesse 
sul decreto antisalarlo. Per¬ 
fino il de Rognoni si chiede 
se non è il caso di «esplorare 
altri strumenti», e il repub¬ 
blicano Spadolini (sia pure 
con la massima cautela pos¬ 
sibile) gli fa eco. 

Craxi ha vantato ieri sera 
attorno a sé «la maggioranza 
dei consensi» non solo nel 
Parlamento ma anche nel 
Paese. Non si sa su quale mi¬ 
sterioso sondaggio egli fac¬ 
cia riposare questa convin¬ 
zione autoconsolatoria. Ma 
non è con queste sortite che 
può pensare di nascondere la 
verità di un pentapartito 
confuso, diviso, sbandato. La 
sconfitta registrata alla Ca¬ 
mera (e di cui riferiamo am¬ 
piamente qui sotto), pur non 
essendo In rapporto diretto 
con la grande battaglia in¬ 
torno al decreto sulla scala 
mobile, è tuttavia emblema¬ 
tica della debolezza di quella 
che si vorrebbe invece spac¬ 
ciare per una maggioranza 
•corazzata». 

Che il presidente del Con¬ 
siglio intenda davvero (come 
fa capire) ripresentare il de¬ 
creto in caso di decadenza è 
per il momento discussione 
abbastanza oziosa: ciò che 
Invece è concreto e conta è 
l’atteggiamento perplesso e 
preoccupato che questo 
braccio di ferro suscita in 
settori della maggioranza 
certo non sospetti di «sini¬ 
strismo». Tanto nel PRI che 
nella DC molti esitano a par¬ 
lare di proposte alternative 
al decreto, per timore di es¬ 
sere accusati di slealtà nei 
confronti del governo: ma 
sempre molti pensano che 
occorra tentare qualcosa di 
nuovo per evitare non solo 
una probabile sconfitta go¬ 
vernativa ma anche : costi 
pesantissimi di un duro 
scontro sociale. Ed è clamo¬ 
roso che di questo stato d’a¬ 
nimo abbia deciso di farsi a- 
pertamente portavoce li pre¬ 
sidente dei deputati de Ro¬ 
gnoni. 

Una sua dichiarazione, 
raccolta dall’agenzia di 
stampa ADN'-Kronos, è 
chiarissima: «Fermo restan¬ 
do il discorso delia manovra 
economica, bisogna trovare 
in Parlamento situazioni le¬ 
gislative che consentano la 
ripresa di un certo dialogo. A 
parità di obiettivi, per quan¬ 
to riguarda la manovra eco¬ 
nomica contro l’inflazione, 
se vi fossero strumenti in 
grado di evitare spaccature 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


LA CONFERENZA STAMPA 
DI CRAXI • RAb TORNA L'I¬ 
POTESI DEL COMMISSARIO 
A PAG. 3 


Ancora forti scioperi 
Napoli attraversata 
da un enorme corteo 

Altissime le adesioni alle fermate 
in Abruzzo, nel Molise e a Prato 



NAPOLI — Tortora, in barella, viene condotto nella caserma dei CC per l’interrogatorio 



Quella di ieri è stata un’altra grande, straordina¬ 
ria giornata di lotta contro il decreto che taglia i 
salari. Napoli, dopo neanche due settimane dal 
corteo dei cinquemila, è stata attraversata da 
un’altra enorme manifestazione. E grandiosa è 
stata anche la giornata di lotta a Pescara. Nei 
capoluogo abruzzese si sono dati appuntamento 
qualcosa come ventimila lavoratori, provenienti 


da tutte le fabbriche della regione. Ugualmente 
forte, compatta, unitaria è stata la risposta nelle 
fabbriche e negli unici del Molise e nell’industria 
di Prato. Tutte queste iniziative servono anche a 
preparare la giornata di lotta del 24 marzo a 
Roma, convocata dalla CGIL. Tra le tante ade : 
sioni ieri è arrivata quella della CGIL-Scuola. 
Nella foto: il corteo a Napoli. A PAG. 2 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Chi si aspettava 
un colpo di scena clamoroso 
è rimasto deluso. Come delu¬ 
si sono rimasti un centinaio 
di «fans» di Enzo Tortora che 
hanno atteso per ore la fine 
degli Interrogatori e dei con¬ 
fronti, nella speranza di ve¬ 
der uscire, magari finalmen¬ 
te libero, il «giornalista-pre¬ 
sentatore». Un’attesa che è 
andata delusa; alle 14,30 1* 
autoambulanza che aveva 
accompagnato Tortora a 
Napoli è schizzata via dal 
cortile della caserma Pa- 
strengo per tornare alla cli¬ 
nica «Città di Milano» dalla 
quale era partita l’altra sera, 
accompagnata da qualche 
applauso di ammiratori di 
«Portobello». 

Non è servito a capire mol¬ 
to di quello che era successo 
neanche il colloquio con I di¬ 
fensori di Enzo Tortora. L’ 
avvocato Dall’Ora, che ha 
parlato a nome del collegio 
difensivo, si è mantenuto 
sulle generali ed ha confer¬ 
mato di fatto solo la circo¬ 
stanza che Tortora è stato 
messo a confronto con 'due 

Vito Faenza 

(Segue in ultima) 


NeH’interno 


Per Io scontro nell’Egeo 
tensione fra Atene e Ankara 

Crescente tensione fra Grecia e Turchia per l’incidente di 
Samotracia, dove navi turche avrebbero sparato su una uni¬ 
tà greca. Papandreu parla di «provocazione», Ankara sostiene 
che è «una montatura». Mediazione di Weinberger? a PAG.3 

Quali sono e quanto incidono 
i nuovi diritti del cittadino 

«Vecchi e nuovi diritti: poteri del cittadino ed efficienza dello 
Stato»: è il tema del convegno che si terrà a Roma martedì, 
indetto dal PCI e dalla Sinistra Indipendente. Intervistati, ne 
anticipano alcune riflessioni Stefano Rodotà, Luigi Berlin¬ 
guer, Laura Balbo, Rino Serri, Giovanni Moro. A PAG. 4 

r 

L’esplosione nella miniera 
belga non è stata fatalità 

Non è stata una fatalità l’esplosione nella miniera di Eisden, 
in Belgio, dove sono morti sette minatori, tra cui un italiano. 
L’impianto elettrico sarebbe stato riattivato quando ancora 
la galleria era satura di gas. A PAG. 5 

«Guerra del pesce»: tensione 
Francia-Spagna, Mauroy a Madrid 

Il cannoneggiamento di un peschereccio spagnolo da parte 
della marina francese ha acceso tensione e polemiche tra i 
due paesi. Oggi il primo ministro Mauroy ne discuterà a 
Madrid con Felipe Gonza!ez. A PAG. 7 


Il senatore del Colorado alia prova delie primarie democratiche di martedì 


USA, sondaggio nazionale: Hart batte Reagan 


Dal nostro inviato 

MIAMI — Mattinata radio¬ 
sa, quella di ieri, per Gary 
Hart All’alba, mentre il suo 
aereo guizzava dalla Florida 
all’Alabama, gli hanno con¬ 
segnato l’ultimo Gallup. Il 
senatore del Colorado, che 
appena tre settimane fa ar¬ 
rancava nel gruppo degli ot¬ 
to aspiranti alla •nomina¬ 
no n» democratica, appare 
per la prima volta come 11 
candidato capace di battere 
Reagan. Un sondaggio su 
scala nazionale lo colloca al 
primo posto con 11 52% del 
consensi contro il 43 per 11 
presidente. L’uomo della Ca¬ 
sa Bianca continua invece a 


Nostro servizio 

GENOVA — Dopo dieci anni 
di ricerche, condotte dai più 
agguerriti scienziati di tutto 
il mondo, Mark Davis e altri 
microbiologi della Standford 
University hanno isolato li 
gene che contribuisce a di¬ 
fenderci dai cancro e dalle 
infezioni virali, ma che è an¬ 
che responsabile del rigetto 
nel trapianti d’organo. 

Secondo il professor Fran¬ 
co Celada — titolare della 
cattedra di immunologia 
deU'Unlversità di Genova e 
direttore del Centro di im¬ 
munologia della XIII Usi — 


prevalere su Mondale (50 a 
42) e su Glenn (52 a 41). Nella 
classifica degli umori demo¬ 
cratici è invece In testa Mon¬ 
dale con 33 punti contro 130 
di Hart Qui In Florida, dove 
si spengono l tifoni del Ca¬ 
ratò/, i giornali definiscono 
Hart l’*uragano Gary. Ma 
anche nel tranquillo inverno 
del Massachusetts 11 panora¬ 
ma politico è stato scon volto. 
Al primi di febbraio, un son¬ 
daggio del •Boston Globe » 
assegnava ad Hart appena II 
3% del consensi. Oggi è sali¬ 
to al 41 mentre Mondale è 
caduto dal 43 al 29. 

Siamo dunque all’effetto- 
valanga? È presto ancora per 


la scoperta di Standford rap¬ 
presenta «un passo avanti 
molto importante. È stato al 
Congresso Intemazionale di 
immunologia svoltosi a 
Kyoto l’estate scorsa — spie¬ 
ga Celada — che Mark Davis 
ha fatto questa sensazionale 
rivelazione. Egli ha riferito 
In che modo era riuscito, in¬ 
sieme al propri collaborato¬ 
ri, a «clonare» il gene che co¬ 
difica il recettore delle cellu¬ 
le T (T-cell receptor), una 
delle parti più importanti del 
nostro sistema immunita¬ 
rio». 

«Questo non significa — 


dirlo. Né si può dimenticare 
che nessuno degli Istituti di 
analisi dell’opinione pubbli¬ 
ca aveva anticipato la tra¬ 
volgente ascesa di Hart La 
prova più ardua, comunque, 
è questa del tre stati del sud 
(Florida, Alabama e Geor¬ 
gia) che si pronunceranno 
martedì prossimo insieme 
ad altri sei sparsi tra il Paci¬ 
fico e l’Atlantico. 

Il più volubile, variegato e 
Incerto è la Florida. Qui con¬ 
vivono In modo conflittuale 
etnie dalle più diverse prove¬ 
nienze: gli eredi del primi In¬ 
sediamenti yankees, gli ebrei 
che In tarda età lasciano le 
fredde metropoli del nord 


aggiunge Celada — che ora 
disponiamo di uno strumen¬ 
to decisivo contro 11 cancro o 
che abbiamo risolto tutti i 
problemi dei rigetto nei tra¬ 
pianti d’organo. Significa, 
come ha detto Davis, che sa¬ 
remo finalmente in grado di 
capire le ragioni che sono al¬ 
l’origine del rigetto e i mec¬ 
canismi che difendono il no¬ 
stro corpo dai virus e dai tu¬ 
mori. Potremo sapere come è 
fatto questo gene, studiarne 
le caratteristiche, individua¬ 
re in quale punto dei cromo¬ 
somi si trovi, cercare in altre 
cellule che cosa c’è in quel 


per l’umido tepore del tropi¬ 
co, i neri, gli ispanici (sopra t- 
tutto cubani ferocemente 
arti castristi). In questa terra 
piatta e paludosa che l’aria 
condizionata e la speculazio¬ 
ne immobiliare hanno tra¬ 
sformato, a dispetto della 
natura. In una mecca del tu¬ 
rismo popolare e In una fore¬ 
sta di condomini per middle- 
class, la sociologia e le anali¬ 
si etniche non sono riuscite 
mal a cogliere 11 segreto del 
cambiamenti sotterranei. 
Figuriamoci, In queste pree- 

Anieiio Coppola 

(Segue in ultima) 


posto, scoprire come è fatto 
il T-cell receptor. Credo che 
una strada molto importan¬ 
te sia stata aperta». 

La molecola di Standford 
è stata isolata quasi per caso: 
in quel momento, infatti, 
Davis e il suo gruppo non 
stavano cercando il gene del 
T-cell receptor . Ma perché è 
tanto Importante questa mo¬ 
lecola? Non si può risponde¬ 
re alla domanda se non si 
tenta di capire In che modo 

Flavio Mtchefcni 

(Segue in ultima) 


Il 26 marzo 
Spadolini 
riferisce 
sui missili 


ROMA — L’Installazione dei 
missili a Comlso non avver¬ 
rà entro 1116 marzo. Una no¬ 
ta di palazzo Chigi informa 
infatu che 11 ministro della 
Difesa Spadolini riferirà solo 
il 26 alla Camera del Cruise 
su territorio italiano. Dal 
canto suo il sottosegretario 
alla presidenza del Consigio 
Giuliano Amato ha infatti 
annunciato alla Camera, In 
sede di conferenza dei capi- 
gruppo, che la data di Instal¬ 
lazione dei missili a Comlso 
«sarà tempestivamente co¬ 
municata dal governo non 
appena li problema si porrà, 
in modo che 11 dibattito in 
Parlamento possa aver luo¬ 
go In tempo utile*. 

La comunicazione è stata 
fatta In relazione alla richie¬ 
sta avanzata da Giorgio Na¬ 
politano di discutere la mo¬ 
zione predisposta dal gruppo 
comunista, e di farlo natu¬ 
ralmente prima che nns*al- 
lazione dei missili sia cosa 
fatta. «Comunque tale pro¬ 
blema — ba precisato Amato 
— non si pone per l’arco di 
tempo (da qui sino al 23 mar¬ 
zo, rul-r.) oggetto della pro¬ 
posta di calendario* discussa 
dalla conferenza del capi- 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZK A PAG. 7 


Oggi a Roma 
le donne 
in piazza 
per la pace 

ROMA — Oggi, in piazza E- 
sedra alle 14,30, appunta¬ 
mento delle donne per la pa¬ 
ce, «per rompere U silenzio», 
come hanno detto le promo¬ 
trici delia manifestazione. 
Lo slogan d’apertura sarà 
•contro la violenza delle loro 
armi, la forza della nostra u- 
topla»; un appello sottosdtto 
anche da Nilde Jotti, oltre a 
Natalia Ginzhurg, Gina La¬ 
gorio, Lalla Romano, Omel¬ 
ia Vanonl, Ombretta Colli, 
Anna Identici e centinaia di 
altre donne, note e meco no¬ 
te. Altro appuntamento di 
grande significato domani a 
Lubiana, la capitale della 
Slovenia, dove si ritroveran¬ 
no — contro i missili a Est e 
a Ovest — lavoratori di tre 
Paesi: italiani. Jugoslavi, au¬ 
striaci. La delegazione Italia¬ 
na sindacale unitaria sarà 
guidata da Luciano Lama, n 
Coordinamento nazionale 
del comitati per la pace an¬ 
nuncia Infine una giornata 
di lotta degli studenti medi e 
universitari per li 17 marza 
Gli studenti scenderanno in 
piazza in quasi tutti i capo-' 
luoghi. I comitati lanciano I- 
noi tre un appello per 11 refe¬ 
rendum sul mlssilL 

ALTRE NOTI» A RAG. 0 


Scienziati USA hanno isolato il gene 
che è capace di combattere il cancro 
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Ieri il Mezzogiorno protagonista delle lotte 


Napoli, da quanto tempo 
non c’era un corteo così? 

Alti i dati sulle adesioni nelle fabbriche campane - Le polemiche della CISL - Ma in 


piazza non c’erano soltanto 


NAPOLI — Manifestazione? Corteo? 
Parole sbiadite, forse, per una Napoli 
così, con questi operai che avanzano co¬ 
me un fiume In piena, stretti stretti, tra 
una selva di bandiere rosse. Tutt'attor- 
no è un rullare assordante di tamburi, 
di mille fischietti, un intrecciarsi di 
canti e slogan urlati a squarciagola. Ci 
si abbraccia, si stringono mani nella 
calca anche un po* a casaccio e, ogni 
tanto, c’è qualcuno che si alza sulla 
punta dei piedi per spingere lo sguardo 
lontano, ma è inutile: In fondo s'intra¬ 
vedono ancora striscioni e altri cartelli 
e altra gente che arriva. 

Poi, verrà la conferma di un risultato 
esaltante: più di centomila, il doppio ri¬ 
spetto alla manfestazione del 17 feb¬ 
braio scorso, anche allora, come ieri, in¬ 
detta dal Coordinamento del Consigli 
di fabbrica della Campania; forse è uno 
del cortei più grandi che siano sfilati in 
questi anni per le strade di Napoli. Anzi, 
per la verità, qui ieri i cortei sono stati 
due. A quello principale proveniente da 
piazza Garibaldi se ne è, infatti, ag¬ 
giunto un secondo delia zona occiden¬ 
tale con in testa i «caschi gialli» dell’I- 
talslder di Bagnoli. 

I dati delle adesioni rilevati, poi, nelle 
fabbriche sono, del resto, molto chiari. 
A Napoli e nella provincia, nel salerni¬ 
tano si sono registrate dappertutto 
punte altissime, tra il 70 e l’80, fino al 
90% e questo in settori come il mecca¬ 
nico, il tessile, chimico, l’alimentarista. 

Ecco solo alcuni esempi nelle realtà 
più significative: ali’Aeritalia di Capo- 
dlchlno l’adesione è stata dell’80%; Fi¬ 
liale Fiat (90%); Ire-Ignis (100%); FMI- 


lavoratori iscritti alla CGIL 


MECFOND (90%); Ansaldo (72%, tra 
gli operai 90%); Fiat-Comlnd (90%); 
Magnaghl (95%); Lancia (100%); Pa- 
llotto (100%); Elettromar (100%); Iber¬ 
na (60%); CMI (90%); aziende del Porto 
(90%); SEBM (80%); Aeritalia piazzale 
Tecchio (20%); SAE (100%); Alfaromeo- 
auto (90% operai, 40% Impiegati). 

Folta la partecipazione dei lavoratori 
anche dalle fabbriche di Avellino e Be¬ 
nevento. Un dato facilmente verifi¬ 
cabile e dentro il quale vanno eviden¬ 
ziate anche alcune zone d’ombra emer¬ 
se ieri: per esemplo in aree come quella 
del Casertano, dove pure si concentra 
una fetta significativa dell'apparato 
produttivo campano, e dove l’incidenza 
dello sciopero si è mantenuta su livelli 
generalmente bassi. 

Alla partecipazione prevedibile nelle 
fabbriche si è aggiunta quella di molti 
settori del pubblico Impiego, della sani¬ 
tà, dei servizi, dei vigili del fuoco. For¬ 
tissima, in particolare, l’adesione venu¬ 
ta da categorie come il trasporto. Fermi 
1 treni, i bus dell’ATAN circolavano re¬ 
golarmente, ma con un cartello nel pa¬ 
rabrezza: «Contro il decreto lotto anche 
io». A consentire il poderoso salto in a- 
vanti dello sciopero di ieri, anche ri¬ 
spetto ai livelli record raggiunti a feb¬ 
braio, ha evidentemente contribuito, 
oltre alla capillare preparazione con¬ 
dotta dai Consigli e dal Coordinamen¬ 
to, la scelta di campo fatta dalla CGIL a 
fianco agli operai in lotta. In Campania 
la maggioranza della CGIL regionale a- 
veva lanciato, alla vigilia della manife¬ 
stazione, un appello a tutti i lavoratori 
perché partecipassero al corteo di Na- 


Grande applauso a Valenzi 


poli. Adesione allo sciopero era venuto 
a maggioranza anche dalla FIOM, dalle 
categorie della CGIL dei chimici, tra¬ 
sporti, scuola, dagli studenti. «E, in ciò, 
vi è la prova che l’appello lanciato a 
maggioranza dalla CGIL — afferma il 
compagno Eduardo Guarino, segreta¬ 
rio regionale — coglie l’esigenza espres¬ 
sa dai lavoratori e dal Consigli di un 
allargamento del fronte di lotta, di una 
direzione unitaria del movimento*. 

Alle 11 in punto, quando ancora metà 
del corteo sfilava lungo il «rettifilo», 
piazza Matteotti, dov’è stato allestito il 
palco, è già strapiena. Eppure, più tar¬ 
di, il GR2 riprendendo un’agenzia dell’ 
ANSA avrebbe parlato di appena 10 mi¬ 
la presenze. E la segreteria della CISL 
campana, ha sostenuto 11 fallimento 
dello sciopero «appoggiato — si legge in 
un documento — dalla maggioranza 
comunista della CGIL». 

•Siamo qua e siamo tanti — dice un 
bancario iscritto alla FIS-CISL — e sla¬ 
mo della CGIL, della CISL, della UIL». 

Un altro grande applauso se lo piglia 
Maurizio Valenzi che, anche questa vol¬ 
ta, ha voluto personalmente prendere 
parte alla manifestazione assieme agli 
operai, mentre una calorosa accoglien¬ 
za viene riservata allo scrittore Luigi 
Compagnone, cronista d’eccezione di 
questa straordinaria mobilitazione o- 
peraia. Poi c’è la vera e propria esplo¬ 
sione, quando dai delegati al microfono 
viene l'incitamento a proseguire la mo¬ 
bilitazione nei prossimi giorni, per pre¬ 
parare con cura la manifestazione na¬ 
zionale del 24 a Roma. 

Procolo Mirabella 



NAPÒLI — Uno scorcio del grande corteo che ha attraversato la città 


Pescara, il no al decreto di un’intera regione 


Dal nostro inviato 

PESCARA — Un freddo pun¬ 
gente ha accolto ieri mattina a 
Pescara 20.000 NO al decreto 
che taglia i salari. Venuti da 
tutto l'Abruzzo, da tutte le fab¬ 
briche e le altre realtà produtti¬ 
ve, con uno spaccato completo 
di età, esperienze, storie politi¬ 
che e sindacali, i lavoratori 
hanno dato una risposta forte e 
concreta a chi chiede in queste 
settimane chi rappresenti il 
movimento che si è convocato a 
Roma per il 24 marzo. Questo 
sciopero regionale generale, d’ 
altronde, era un appuntamento 
che i lavoratori abruzzesi si era¬ 
no dati prima dello strappo, 
prima delle acerbe polemiche 
che qui, nelle scorse settimane, 
hanno assunto toni perfino i- 
sterici. C’è stato un segretario 
socialista della CGIL che ha ac¬ 


cusato la maggioranza comuni¬ 
sta di aver falsato un documen¬ 
to, c'è sui muri un manifesto 
della CISL che ha toni di tren¬ 
tanni fa. Così l’assemblea re¬ 
gionale unitaria che, il 22 feb¬ 
braio scorso, doveva rilanciare 
la vertenza su occupazione e 
sviluppo non si è fatta, bloccate 
tutte le iniziative nelle provin- 
ce. 

Ventimila. Una manifesta¬ 
zione — dicono tutti ripetendo 
quel che comincia a sembrare 
un luogo comune frutto di pro¬ 
paganda e che ad occhio nudo 
non lo è — che non ha paragoni 
negli ultimi dieci anni. Un cor¬ 
teo che sfila serrato, a blocchi 
compatti. In testa apre uno 
striscione senza sigle «I lavora¬ 
tori abruzzesi sono uniti - No al 
decreto» e subito dietro la più 
antica fabbrica della regione. 


ora si chiama Montefluos. ma è 
stata Montecatini e poi Monte- 
dison. E da lì è partita l'inizia¬ 
tiva: nel vecchio fabbricato di 
Bussi in Val Pescara si sono 
riuniti due settimane fa oltre 
600 delegati in rappresentanza 
di 160 consigli di fabbrica, di 11 
la proclamazione dello sciope¬ 
ro. Davanti, in ordine sparso, 
molte donne portano cesti col¬ 
mi di mimose, per un 8 Marzo 
rinviato di 24 ore e centrato, ol¬ 
tre che sul lavoro, sulla pace. 

I fiori e la banda che a suo 
modo suona l’Inno dei lavora¬ 
tori richiamano immagini di sa¬ 
gra paesana, quasi in contrasto 
col clima del corteo. Che è du¬ 
ro, netto, contro le scelte eco¬ 
nomiche del governo e l’attacco 
all’esistenza stessa di questo 
sindacato italiano. 

È il corteo «dei» comunisti? 


Certo, i comunisti ne costitui¬ 
scono il corpo, la sostanza più 
visibile. Ma non è «un corteo 
comunista», di parte: perché so¬ 
no un'esigua minoranza gli slo¬ 
gan che puoi definire settari e 
la vera parola d'ordine è l’unità 
sindacale. la richiesta esplicita 
dei lavoratori di ritrovare inte¬ 
ramente la propria rappresen¬ 
tanza, di tornare a contrattare 
tutti insieme dentro e fuori dal¬ 
le fabbriche. Tanto che le pri¬ 
me parole dal palco di Ezio 
Coppola, delegato Montefluos, 
saranno: «L’unità dei lavoratori 
esiste». E spiega che l'autocon- 
vocazione è stata scelta «perché 
tutte le altre strade si erano 
chiuse», ma che questo movi¬ 
mento non è rassegnato a con¬ 
siderarle perse, smarrite; anzi è 
convinto che nessuna cosa si 
può costruire del presente e del 


futuro rinnegando l’esperienza 
passata». Lo afferma un grande 
striscione: «La classe operaia 
non si arrende, il suo sindacato 
la difende»; ma — dice una voce 
di donna a metà corteo arrivan¬ 
do da un megafono — «i lavora¬ 
tori giudicano dai fatti e i fatti 
di questo governo non piaccio¬ 
no alle donne, non piacciono ai 
giovani, non piacciono ai lavo¬ 
ratori». E come superare la 
frattura, come non rendere de¬ 
finitiva la polemica rovente, 
che isola gli uni dagli altri dopo 
anni di lavoro comune, e talvol¬ 
ta crea anche drammi persona¬ 
li? La chiave non può essere un 
fenomeno che in Abruzzo si va 
verificando qua e là in questi 
giorni: spostamenti di iscritti 
dalla CISL alla CGIL, perfino 
dirigenti provinciali della UIL 
che scelgono un’altra sigla. Al¬ 


meno non può essere solo que- 
sta. 

Dice Ezio Coppola come si è 
fatta l’autoconvocazione, ripor¬ 
tando il delegato — eletto su 
scheda bianca e con voto segre¬ 
to — alla «sua» rappresentanza 
naturale, al gruppo omogeneo 
che lo ha scelto. E nei contenuti 
— dice il segretario regionale 
della CGIL, Gianni Melilla, 
spiegando l’adesione della più 
grande confederazione — ri¬ 
portando il sindacato alla sua 
funzione, che è quella di soste¬ 
nere fino in fondo Ié lotte dei 
lavoratori. Domani sarà di nuo¬ 
vo guerra di cifre, ma dal palco 
affermano che Io sciopero e riu¬ 
scito ovunque, e con le percen¬ 
tuali altissime nelle principali 
fabbriche della regione. 

L'immagine del corteo — 
tuttavia — dice molto di più. 
Perché ci sono tutti: i nuclei 


storici di classe operaia abruz¬ 
zese (l'Italtel un tempo Sit-Sie- 
mens. la Monti della cassa inte¬ 
grazione più lunga, la Magneti 
Marelli e la SIV con percentua¬ 
li che oscillano fra il 60 e il 
95%); prima ancora gli edili e 
poi la Sevel Fiat (70% ), gli uffi¬ 
ci pubblici (il Comune di Pe¬ 
scara tocca il 100%), i dipen¬ 
denti della sanità (cliniche pri¬ 
vate: 80%). La manifestazione 
è conclusa e dal palco arriva u- 
n’ultima notizia, detta con l’i¬ 
ronia che assolve dal sospetto 
di trionfalismo: «È appena arri¬ 
vato un pulman da Isola del 
Gran Sasso, dopo aver sconfit¬ 
to 80 centimetn di neve™». Lo 
striscione che viene deposto 
per ultimo firma questa inten¬ 
sa giornata: «Dai consigli di 
fabbrica per l’unità sindacale». 

Nadia Tarantini 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Il Molise 
ha vissuto una entusiasmante 
giornata di lotta. Mai tanta 
gente negli ultimi cinque anni 
aveva partecipato ad uno scio¬ 
pero di questa portata. I dati, 
quelli che non si possono na¬ 
scondere, che nemmeno la dire¬ 
zione aziendale della FIAT di 
Termoli ha ritenuto di sminui¬ 
re, parlano chiaro e segnano 
una risposta dura a chi ha volu¬ 
to imporre con un atto di impe¬ 
rio il taglio della scala mobile. 
Alla FIAT di Termoli hanno ri¬ 
sposto alfappello del consiglio 
di fabbrica che aveva indetto lo 


sciopero, il 50% dei lavoratori, 
alla SAM di Boiano, un'indu¬ 
stria questa ad alta occupazio¬ 
ne femminile hanno scioperato 
l’80% dei lavoratori e poi vi so¬ 
no la Sode! (40% degli iscritti 
al sindacato aderisce alla 
CISL) con il 90%, lo zuccherifi¬ 
cio di Termoli con il 100%, la 
Keller e la Riveco con il 90% e 
poi ancora tante piccole e me¬ 
die realtà di tutta la regione 
che insieme hanno portato mi¬ 
gliaia di lavoratori alle due ma¬ 
nifestazioni di Termoli e Cam¬ 
pobasso. Ma non sono da sotto¬ 
valutare nemmeno i dati prove¬ 
nienti dall’ENEL. dalla SITE, 


Nel Molise 
riesce lo 
sciopero 
anche alla Fiat 


dagli uffici pubblici, dal corpo 
insegnante delle scuole medie 
superiori, dagli ospedali dove vi 
sono state punte ai adesione al¬ 
lo sciopero che hanno raggiun¬ 
to anche il 60%. Ma accanto 
agli operai, ai pensionati che 
hanno partecipato alle manife¬ 
stazioni di Termoli e Campo¬ 
basso vi erano anche centinaia 
di giovani disoccupati e stu¬ 
denti. A Termoli in particolare 
dove il corteo era stato aperto 
dai lavoratori della FIAT e da 
quelli dell’ACE in cassa inte¬ 
grazione era da almeno un de¬ 
cennio che non si vedeva una 
manifestazione così combatti¬ 
va. Una vera partecipazione di 


popolo che ha lasciato alle spal¬ 
le le polemiche dei giorni scorsi 
che avevano visto la CISL zona¬ 
le distribuire nei cantieri edili 
un provocatorio volantino a fir¬ 
ma della Federazione unitaria 
contro lo sciopero e che non so¬ 
lo ha fatto sentire la protesta 
dei lavoratori contro il decreto 
governativo, ma ha rilanciato 
concretamente la battaglia per 
l’occupazione, contro la chiusu¬ 
ra di numerose aziende in crisi 
Significativa anche la manife¬ 
stazione di Campobasso che 
nonostante l’inclemenza del 
tempo (neve e freddo) ha visto 
la partecipazione di delegazioni 


di lavoratori provenienti anche 
dalla provincia di Isernio e tra 
questi diversi delegati dei can¬ 
tieri edili iscritti alla CISL. Al¬ 
ta fine della manifestazione i 
lavoratori hanno voluto co¬ 
munque attraversare le strade 
della città raccogliendo la soli¬ 
darietà dei cittadini- In tutte e 
due le manifestazioni erano 
presenti i dirigenti regionali 
della CGIL. Le manifestazioni 
si sono sciolte con l’impegno ad 
organizzare in modo massiccio 
la partecipazione alla manife¬ 
stazione di Roma del 24 marzo. 

Giovanni Manchi on« 


Quella ilei 24 non sarà la manifestazione itela frattura 


ROMA — Si avvicina la sca¬ 
denza e la polemica si fa più 
aspra. La manifestazione del 24 
marzo convocata dalla CGIL 
continua a far discutere l’intero 
movimento sindacale. Ma non 
si sfugge ad una sensazione: c’è 
un enorme scarto tra il tono del 
dibattito fra le segreterie con¬ 
federali e la discussione che, in¬ 
vece, investe i lavoratori. Se i 
vertici delie organizzazioni 
continuano a scambiarsi accuse 
feroci, sembra che facciano di 
tutto per lacerare ancora di più 
i rapporti, nelle fabbriche, nei 
luoghi di lavoro il confronto è 
molto più disteso, senza con¬ 
trapposizioni frontali. E l’ade¬ 
sione alla giornata di lotta del 
24 in nessun caso diventa la 
scelta .a favore di un sindacato 
contro gli altri due». «La mani¬ 
festazione — sostiene Gian¬ 
franco Rastrelli, segretario 
CGIL — avrà un forte caratte¬ 
re democratico e unitario, 
strettamente sindacale e nel 
contempo popolare e di massa, 
e vedrà la presenza di lavorato¬ 
ri di ogni settore, di disoccupa» 
ti. di pensionati». Che la muti* 
festaztone vedrà davvero pro¬ 
tagonisti tutti i lavoratori e non 
solo una parte, lo dimostra an¬ 


che qualche cifra: a due setti¬ 
mane di distanza già sono stati 
prenotati 2350 «mllmans e 37 
treni speciali- Un numero di 
mezzi superiore a quelli utiliz¬ 
zati per u grande sciopero uni¬ 
tario del giugno *82. 

Dai lavoratori, dunque, vie¬ 
ne un’indicazione chiara, igno¬ 
rata e contestata però dalle se¬ 
greterie CISL e UIL. Il secondo 
sindacato italiano ieri ha riuni¬ 
to il proprio comitato esecuti¬ 
vo. Se la relazione del segreta¬ 
rio Gabeglio ha concesso qual¬ 
cosa sul piano formale — per 
intenderci non ha usato i toni 
rozzi di Sartori — non si è di¬ 
scostato molto dai suoi colleghi 


neli'attaccare la CGIL. 

•La decisione presa a mag¬ 
gioranza dalla componente co¬ 
munista — ha detto Gabarìio 
— di assumere la paternità del¬ 
la manifestazione del 24 intro¬ 
duce un elemento di chiarifica¬ 
zione rispetto al movimento 
delle autoconvocazioni, anche 
se configura la definitiva rottu¬ 
ra dei rapporti concretati dal 
*72 ad oggi nella federazione u- 
nitaria». E stupisce anche un* 
intervista che uscirà stamane 
su! «Mattino» del segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL, 
Ottaviano Del Turco che sem¬ 
bra molto lontana dall’atteg- 
giamento «conciliante» che ave¬ 


va avuto fino a ieri- «La convi¬ 
venza nella CGIL è diventata 
difficile — sostiene ora Del 
Turco —. Ci sono episodi di 
settarismo e di intolleranza che 
un tempo avremmo definito al¬ 
l’unanimità inaccettabili per la 
cultura della CGIL. Oggi qual- 
cuno li definisce fenomeni ai ri- 
generazione e addirittura di 
purificazione nel sindacato. 
Chi pensa a questo si candida a 
dirigere un sindacato di parti¬ 
to». Da tutto ciò Del Turco fa 
discendere ('inevitabilità «dell’ 
anticipo della scadenza con¬ 
gressuale dell’organizzazione». 

Ma davvero il 24 è una tappa 
di una corsa che porta alla rot¬ 


tura? Davvero la manifestazio¬ 
ne serve solo ad esasperare le 
divisioni? La risposta l'ha data 
TYentin parlando a Firenze in 
un convegno. »Non vogliamo 
una manifestazione contro il 
governo e tantomeno contro le 
altre organizzazioni sindacali. 
La giornata di lotta del 24 è 
contro gii imprenditori e so¬ 
prattutto contro il decreto del 
governo che vogliamo modifi¬ 
care radicalmente». Il segreta¬ 
rio confederale ha sostenuto 
anche che «la CGIL non vuole 
aprire una nuova frattura nel 
sindacato: molti segnali (ad e- 
sempio quello che viene dal 


coordinamento dei consigli di 
fabbrica di Milano) mettono in 
evidenza il bisogno di unità che 
certamente nella manifestazio¬ 
ne del 24 non potrà non farsi 
sentire e che io spero prevalga». 
Insomma la paternità della 
giornata di lotta non è «un mo¬ 
mento di rottura», ma una •di¬ 
mostrazione di responsabilità» 
proprio perché il movimento da 
sempre ha chiesto di essere di¬ 
retto dal sindacato. 

E Io spirito unitario della 
manifestazione è stato colto 
anche dalla segreteria della 
CGIL scuola, che ha deciso di 
«impegnare le sue strutture per 


Lunedì 
il CN della 
DC elegge 
presidente 
e Direzione 


ROMA — Lunedi prossimo il Consiglio nazionale della DC eletto 
dal XVI congresso è convocato per il primo atto delia lunga panto¬ 
mima dalla quale sortiranno i nuovi equilibri di potere interni. Il 
CN, composto da 140 membri per il «listone» demitiano e 20 per la 
minoranza Donat Cattin-Scotti, è chiamato dopodomani a elegge¬ 
re il presidente del panito, il segretario amministrativo a la Dire¬ 
zione. Toccherà poi e quest'ultima approvare su proposta del se¬ 
greta rio De Mita le nomine del o dei vicesegretari e dei membri 
dell’Ufficio politico. 

Dopo le voci e le ipotesi sull'elezione di Forlanì alla presidenza 
del CN (come pegno dell'accordo tra demitiani ad ex «preambo¬ 
lo»), sembra invece ormai certo che sarà ancora una volta Flaminio 


Piccoli a ricoprire 1'incarico: spostare Forlani dal governo al parti¬ 
to sarebbe stato troppo rischioso, e Piccoli d'altronde avrebbe 
accettato solo uno «scambio all a pari». 

Come segretario amministrativo dovrebbe a sua volta essere 
riconfermato Tonutti, e nemmeno daH’elerione della Direzione ri 
sono da aspettarsi sorprese. Le difficoltà maggiori riguardano in¬ 
vece l'Ufficio politico e i vicesegretari (pare certo che saranno più 
d’uno). 

Quanti rappresentanti avrà la minoranza nell’Ufficio politico? 
Vi entrerà Scotti (che ieri ha visto De Mita)? E Bodrato accetterà 
la vìcesegreteria che i demitiani vogliono offrirgli, sapendo però 
che dovrà dividerla con un esponente dell'ex «preambolo*? 


il successo dell’iniziative». Ma i 
lavoratori della scuola vogliono 
fare di più, vogliono coinvolge¬ 
re in questa battaglia, anche «le 
famiglie, gli studenti, ebe non 
possono non condividere gii o- 
biettivi di sviluppo e di rilancio 
dell’occupazione». 

Anche leggendo una lettera 
che il segretario generale della 
FIOM, Pio Galli, ha inviato a 
tutte le strutture dell’organiz¬ 
zazione, viene da chiedersi qual 
è la parte del sindacato che 
spinge verso la rottura. Davanti 
alle minacce CISL e UIL di ri¬ 
costituire le rappresentanze 
sindacali aziendali la FIOM 
conferma »la scelta operata alla 
conferenza d'organizzazione». 
•Questo significa con estrema 
chiarezza — sostiene Galli — 
che in presenza di ritiro delle 
altre organizzazioni di delegati 
dai consigli la FIOM non pro¬ 
cederà ad analoghe nomine, ma 
attraverso il più ampio con¬ 
fronto con i lavoratori confer¬ 
merà il ruolo, la funzione, le 
modalità d’elezione e le regole 
di funzionamento dei consigli 

sancite dalla FLM». 

smino o occmwiu 


Senato: tutto 
rinviato 
alla settimana 
prossima 

Ancora tre volte manca il numero legale 
La discussione sul decreto anti-scala mobile 


ROMA — Per tre volte, al Se¬ 
nato è mancato 11 numero le¬ 
gale della assemblea. È Pot- 
taya volta In quattro gior¬ 
ni.Ma Ieri è avvenuto un fat¬ 
to nuovo: la terza verifica 
della legalità dell’assemblea 
è stata chiesta —oltre che 
dai PCI — addirittura dalla 
maggioranza, incapace di te¬ 
nere il campo e impotente a 
trattenere a Roma i suoi se¬ 
natori ormai stanchi e fru¬ 
strati. E così, il decreto che 
ha istituito la tesoreria unica 
per gli enti pubblici — è un 
pezzo delia manovra econo¬ 
mica che vale 5 mila miliardi 
— è stato rinviato a oggi, ma 
la maggioranza ha già fatto 
sapere che il numero legale 
mancherà di nuovo e che se 
ne riparlerà martedì 13. Il 
decreto scade il 25: è dunque 
destinato a non essere con¬ 
vertito in legge. 

A questo desolante spetta¬ 
colo offerto dal pentapartito 
si è giunti dopo che la scorsa 
notte i capigruppo, a mag¬ 
gioranza, e con l’opposizione 
decìsa del PCI e della Sini¬ 
stra indipendente espressa 
in aula da Piero Gheralii ed 
Eliseo Milani, avevano stila¬ 
to un calendario del lavori 
dell’aula che prevede l’inizio 
della discussione del decreto 
che ha tagliato la scala mo¬ 
bile mercoledì 14 e la conclu¬ 
sione giovedì 22. Compiuto 
questo atto di forza, i cinque 
partiti non sono poi stati in 
grado di reggere lo scontro 
sull’altro capitolo delle mi¬ 
sure economiche, appunto la 
tesoreria. 

Ma ieri è stata battaglia 
anche sul decreto che ha ri¬ 
dotto le retribuzioni del la¬ 
voratori. Dopo aver Imposto 
il calendario dei lavori dell* 
assemblea, un’operazione di 
tipo analogo è stata compiu¬ 
ta dalla commissione Bilan¬ 
cio che sul decreto ha la 
competenza primaria. In au¬ 
la si dovrebbe andare il 14, 
ma il pentapartito non vuole 
lavorare la domenica. Infat¬ 
ti, l’ordine dei lavori, appro¬ 
vato a maggioranza, preve¬ 
de, oltre aila seduta nottur¬ 
na svoltasi ieri, che la di¬ 
scussione generale In com¬ 
missione prosegua oggi per 
terminare nel pomeriggio 
con le repliche dei ministri 
dei Tesoro Giovanni Goria e 
del Lavoro Gianni De Miche- 
lis. Subito dopo — cioè dalle 
18 in poi — saranno ascoltati 
separatamente i segretari 
generali della CGIL, della 
CISL e della UIL e il presi¬ 
dente della Confindustria. 
Rifiutate in un primo mo¬ 
mento, le proposte del PCI di 
acquisire i pareri dei sinda¬ 
cati sono state quindi accol¬ 
te. Il gruppo comunista — 
ha detto al giornalisti Nino 
Calice, responsabile dei se¬ 
natori PCI della commissio- 
nebilancio — ha votato con¬ 
tro questo calendario rite¬ 
nendo che «fosse utile e ne¬ 
cessaria la prosecuzione, 
senza interruzioni, dei lavori 
anche domenica, tanto per la 
quantità e qualità degii in¬ 
terventi ancora previsti e so¬ 
prattutto per la necessità di 
tenere adeguatamente conto 
del pareri espressi dalle com¬ 
missioni senatoriali consul¬ 
tate sul decreto e che hanno 
ultimato i lavori soltanto in 
queste ore. In particolare — 
ha aggiunto Calice —, il 
gruppo del PCI ha espresso 
la sua ferma contrarietà all* 
ipotesi, accennata dal presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio (il democristiano Ma¬ 
rio Ferrari Aggradi, n.d.r.), 
di concludere Tesarne dell* 
articolato entro la serata di 
lunedì 12. Conseguentemen¬ 
te, I comunisti — conclude 
Calice — adotteranno tutte 
le procedure regolamentari 
perchè l'esame di merito del 
provvedimento degli emen¬ 
damenti ai singoli articoli 
sia serio e approfondito, sen¬ 
za aprioristiche limitazioni». 
La battagliaparlamentare 
dell'opposizione di sinsitra si 
svelge, dunque, su due fron¬ 
ti: sui contenuti del decreto e 
contro le forzature della 
maggioranza. Ieri, intanto, 
le cinque Commissioni — in¬ 
dustria, lavoro, sanità, fi¬ 
nanze-tesoro, affari costitu¬ 
zionali — chiamate ad esprì¬ 
mere 1 pareri sul provvedi¬ 
mento che ha tagliato la sca¬ 
la mobile hanno concluso i 
loro lavori (48 ore dopo i ter¬ 
mini prefissati dai presiden¬ 
te del Senato). Dovunque si è 
avuta — protagonisti di pri¬ 
mo piano comunisti e Indi¬ 
pendenti di sinistra — una 
discussione che è entrata nel 
merito delle questioni poste 
dai decreto, n presidente del¬ 
la commissione Lavoro, il 


socialista Gino Giugni, ha ri¬ 
conosciuto pubblicamente 
che bisogna dare atto all'op¬ 
posizione di aver dato vita ad 
una discussione «accesa ma 
serena». Il presidente della 
commissione Affari costitu¬ 
zionali, il democristiano 
Francesco Bonifacio, ha par¬ 
lato di «elevato dibattito». 

Ai pareri — positivi, ma in 
alcuni casi con osservazioni 

— espressi dalla maggioran¬ 
za, si contrappongono quelli 
del senatori comunisti e Ìn¬ 
dipendenti di sinistra. Alia 
comissione Finanze e tesoro, 
ii relatore Emilio Rubbl, re¬ 
sponsabile dell’ufficio eco¬ 
nomico della Democrazia 
cristiana, chiede al governo 
•una rigorosa politica di bi¬ 
lancio e una coerente politi¬ 
ca monetaria». Deve essere Io 
stesso governo — insiste 
Rubbi scaricandone la re¬ 
sponsabilità su chi ha varato 
il decreto — a prevedere 11 re¬ 
cupero fiscale e paraflscale 
per le retribuzioni, nel caso 
l’inflazione si collocasse ol¬ 
tre il 10%. Alla commissione 
Industria — mentre il parere 
scritto dai senatori comuni¬ 
sti dimostra le ragioni per 
cui il decreto non incide po¬ 
sitivamente sulla competiti¬ 
vità dell’industria e che anzi 
è possibile l’esatto contrario 
per la crisi delle relazioni In¬ 
dustriali —, il parere di mag¬ 
gioranza, stilato dal demo¬ 
cristiano Elio Fontana, sol¬ 
lecita il governo ad affronta¬ 
re rapidamente questioni co¬ 
me la riduzione del costo dei- 
denaro, la giustizia fiscale, la 
politica industriale, il mer¬ 
cato del lavoro. Il parere del¬ 
l’opposizione nella commis¬ 
sione Lavoro tocca — oltre 
naturalmente alla questione 
della scala mobile — uno dei 
punti delicati del decreto: 1* 
errata rivalutazione del red¬ 
diti familiari da prendere a 
base per l’erogazione degli 
assegni familiari integrativi. 
Il decreto — si legge, ira l’al¬ 
tro, nel parere del senatori 
comunsltl e indipendenti di 
sinistra della commissione 
Affari costituzionali — «tra¬ 
volge l’autonomia contrat¬ 
tuale e sindacale rendendo l- 
noperantl le disposizioni di 
un accordo sindacale vigen¬ 
te». L'intervento legislativo 
costituisce — si legge ancora 

— «un flagrante eccesso ri¬ 
spetto all’oggetto e al limiti 
propri della legislazione or¬ 
dinaria». 

Ma torniamo al decreto 
sulla tesoreria unica. Subito 
dopo la prima verìfica del 
numero legale si è aperto un 
confronto con l’opposizione, 
ma quando i socialisti sono 
andati alla riunione delia 
maggioranza si sonotrovati 
di fronte al rifiuto della DC 
di tirare via dal decreto le a- 
ziende municipalizzate e la 
SIAE. Poco dopo, nell’arco di 
un palo d’ore, la maggioran¬ 
za ha fatto mancare per altre 
due volte il numero legale 
deU’assemblea. 

Giuseppe F. MenneSa 


Alla Provìncia 
di Roma 
salta 11 voto 
pentapartito 

ROMA — n tentativo di far 
schierare il consiglio provin¬ 
ciale di Roma a favore dei 
governo Craxl non è riuscito. 
Dopo una discussione pro¬ 
trattasi fino al giovedì notte. 
Infatti, l’assemblea ha re¬ 
spinto con 21 voti contro 18 
un ordine del giorno presen¬ 
tato dal partiti laici (e sul 
quale aveva fatto confluire il 
suo appoggio anche la DC) di 
sostegno alla linea economi¬ 
ca del governo. 

Cè stato un dibattito lun¬ 
ghissimo e aspro, durante il 
quale si è sempre più sfalda¬ 
ta la improvvisata maggio¬ 
ranza numerica «pentaparti- 
ta» (la Provincia di Roma è 
guidata da una giunta di si¬ 
nistra) fino ad un clamoroso 
abbandono dell’aula da par¬ 
te di un consigliere democri¬ 
stiano dopo una dichiarazio¬ 
ne di voto contraria al gover¬ 
no. «Se la DC voleva tentare 
un primo esordio di penta¬ 
partito — ha detto li comu¬ 
nista Marroni, vicepresiden¬ 
te della Provincia — non può 
che prendere atto di questa 
sconfitta». 
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Nella conferenza stampa televisiva 


Craxi: «Questo decreto 
deve passare comunque» 

Chiesto più potere ai governo 

L’opposizione può reagire, ma non rovesciare le decisioni della maggioranza - Ipotesi 
di modifica costituzionale - Appello agli evasori fiscali - Dichiarazione di Occhetto 


ROMA — «Io sono un uomo che sa decide¬ 
re. Sono prudente, non crediate che sia un 
impulsivo, ci penso bene alle cose prima di 
farle, sono prudente. Ma poi so assumermi 
le responsabilità che mi competono. So de¬ 
cidere... No, non contesto a nessuno il dirit¬ 
to di reagire a decisioni che eventualmente 
non siano gradite. Il diritto di reagire, però 
— che in democrazia è indiscutibile — non 
vuol dire diritto di rovesciare le decisioni... 
Non mi inchinerò davanti alla piazza, que¬ 
sto governo non cederà alla piazza, anche 
se la piazza grida forte. Si piegherà al vole¬ 
re della sua maggioranza. Decidere con il 
consenso della maggioranza non ha né può 
avere nulla di autoritario, è solo la cosa 
giusta da fare. 

Bettino Craxi si presenta alle telecamere 
curando bene la sua immagine solita: corte¬ 
se, sicuro di sé. determinato. Non perde 
mai la calma, anche aiutato dalle domande 
poste dai giornalisti, che quasi mai sembra¬ 
no cercare l’affondo. Forse ha intenzione di 
sfumare, almeno nella forma, certe asprez¬ 
ze polemiche di questi giorni, soprattutto 
gli assalti anticomunisti del giornale del 
suo partito. Però poi non ci riesce, e quan¬ 
do arriva al dunque delle questioni, non è 
più capace di sfuggire alla durezza della 
polemica: «I comunisti? Se io dicessi agli 
italiani di vaccinarsi contro il vaiolo, loro 
direbbero: no, il vaiolo fa bene. La battaglia 
in Parlamento? E una pantomima, loro 
possono anche far decadere il decreto, e poi 
continuare a farlo cadere; noi comunque 
possiamo continuare a ripresentarlo. 

Più tardi il compagno Achille Occhetto 
dichiarerà a questo proposito: «Non si trat¬ 
ta di battute di spirito, ma di insulti. E c’è 
anche una menzogna; non è vero che i co¬ 
munisti abbiano dimostrato alcun atteg¬ 
giamento pregiudiziale, pur essendo all'op¬ 
posizione. Basta ricordare il sostegno e il 


voto a favore dell’iniziativa del presidente 
del Consiglio per la firma del nuovo Con¬ 
cordato. La correttezza vorrebbe che l’on. 
Craxi presentasse le sue scuse, ma comun¬ 
que, a proposito di vaccinazione, noi siamo 
abbondantemente immunizzati dal virus 
con il quale l’on. Craxi cerca di avvelenare 
l’atmosfera politica». 

Il momento decisivo della conferenza 
stampa di Craxi è stato quando Giacovazzo 
(«Gazzetta del Mezzogiorno») e poi Rossi 
(«Repubblica») gli hanno posto il problema 
chiave dell’attuale frangente politico («Qui 
il clima è ovattato, ma fuori della finestra, 
nelle fabbriche e nelle strade, lo scontro sta 
toccando dei punti drammatici»). Qui il 
presidente del Consiglio ha espresso con 
ordine le due idee fondamentali alle quali 
tiene: primo, il decreto non si tocca; secon¬ 
do, le regole della democrazia vanno ritoc¬ 
cate, per semplificare un meccanismo isti¬ 
tuzionale troppo complesso, per incremen¬ 
tare il potere dell’esecutivo, per attenuare 
le competenze e il ruolo dell’opposizione. 

Sul primo punto Craxi è netto nelle pa¬ 
role, ma non riesce a nascondere la posizio¬ 
ne di debolezza generale. E infatti neppure 
tenta di accreditare la politica economica 
del governo come manovra di lungo respi¬ 
ro. Si limita a dire: «Certo, il taglio della 
scala mobile, da solo, non risolverà tutti i 
problemi. Sarebbe bello, ma non è così. An¬ 
che perché la nostra economia è arruggini¬ 
ta, e certo non si aggiusta in un anno quello 
che non è bastato un secolo per aggiustare. 
Occorreranno altre misure». Quali? Craxi 
accenna a un semplice auspicio per quel 
che riguarda le misure di contenimento 
delle tariffe, dei prezzi amministrati e del¬ 
l’equo canone. E a proposito del fisco, ad¬ 
dirittura confessa di non saper che fare. 
«Cercheremo di migliorare i controlli, que¬ 
sti si, ma quel che conta di più è il senso di 


lealtà e di collaborazione della gente. Tra 
poco si dovranno presentare le dichiarazio¬ 
ni dei redditi, noi facciamo appello alle ca¬ 
tegorie meno controllabili ad avere spirito 
di corpo e di essere piu onesti...». Insomma, 
fermezza nel taglio dei salari, gentile ri¬ 
chiesta di collaborazione agli evasori. 

Quanto alla questione delle regole de¬ 
mocratiche, il ragionamento del presidente 
del Consiglio è questo: occorre una sem¬ 
plificazione delle regole, perché il sistema 
italiano di pluripartitismo esasperato e di 
eccessivo pluralismo dei poteri (che non ha 
eguali in nessun paese europeo) rischia og¬ 
gi — in un clima di corporativismi, giochi 
di casto, faziosità — di paralizzare la gover¬ 
nabilità. L’opposizione deve avere il diritto 
di protestare e di opporsi, ma il governo 
deve mantenere intatta la possibilità di de¬ 
cidere, sempre e rapidamente, fuori dai 
condizionamenti politici esterni alla sua 
maggioranza. La procedura dei decreti va 
modificata, ma non nel senso di una ridu¬ 
zione nell’abuso dello strumento, bensì in 
un miglioramento della sua efficienza. «Oc¬ 
corre una regola che imponga, comunque, 
un voto sul decreto entro il sessantesimo 
giorno, a prescindere dai tempi e dal meri¬ 
to della discussione». 

Il presidente del Consiglio si è poi occu¬ 
pato delle mobilitazioni popolari di questi 
giorni; e del futuro del sindacato. «Questi 
scioperi — ha detto — sono una reazione, 
legittima, ma che io ritengo esagerata. So¬ 
no scioperi in primo luogo contro il sinda¬ 
cato, in secondo luogo contro il governo a 
guida socialista, e solo in terzo luogo contro 
il contenimento della scala mobile. L'oppo¬ 
sizione al decreto risponde ad uno spirito 
"vetero”, ad impulsi politici: non sindacali, 
e non di interesse immediato dei lavorato¬ 
ri. E un'opposizione che spinge verso la 
china pericolosa della fine del sindacato 
unitario». 


RAI, c'è un patto segreto 
DC-PSI? Per ora litigano 


I socialisti «scoprono» il degrado 
dell’azienda che hanno governato 
con la DC - Chieste le dimissioni 
di Agnes - Il «Popolo»: ultimatum 
inaccettabile, frutto di nervosismo 


ROMA — E se fosse una 
guerra finta? L’ipotesi ha co¬ 
minciato a circolare con una 
certa Insistenza sla alla RAI 
che negli ambienti politici: 
DC e PSI lasciano che sulle 
vicende del contratto con la 
Carrà, sulle beghe della RAI, 
le rispettive truppe si azzuf¬ 
fino, ma in realtà i leader dei 
due partiti avrebbero già 
raggiunto una intesa (sulla 
testa del loro stessi più stret¬ 
ti collaboratori) per commis¬ 
sariare l’azienda, affidando¬ 
la a Fabiano Fabiani, vec¬ 
chia conoscenza di Viale 
Mazzini, attualmente diret¬ 
tore della Finmeccanica 
(gruppo IRI). È una Ipotesi 
che contrasta nettamente 
con quella che vuole invece 
DC e PSI ai ferri corti, dispo¬ 
sti a portare lo scontro anche 
al di là delle vicende contin¬ 
genti della RAI. poiché la po¬ 
sta in gioco riguarda la pos¬ 
sibilità di assicurarsi posizi- 
ni di controllo dominanti nel 
sistema dell’informazione, 
di cui la RAI è soltanto una 
parte, sia pure rilevante. 

Ad ogni modo anche la 
giornata di Ieri è stata con¬ 
trassegnata da aspri scambi 
polemici tra de e socialisti, 
rimasti da soli, l’altra sera, a 
fronteggiarsi nel consiglio 
d’emminlstrazione. Il tono 
della polemica, le accuse che 
si scambiano costituiscono 
la riprova che sulla pelle del¬ 
ia RAI si stanno giocando al¬ 
tre partltle. E una bega deso¬ 
lante — come dice li compa¬ 
gno Ferrara — e ciò rende 
piena ragione al gesto di pro¬ 
testa compiuto dai consiglie¬ 
ri designati dal PCI (Pirastu, 
Tecce, e Vecchi) che l'altra 
sera hanno abbandonato i 
lavori del consiglio, seguiti 
più tardi dal consigliere re- 
pubblicano, Firpo. Oggi 
l’« A vanti.'» polemizza con 
questo gesto, dimenticando 
che solo quei quattro consi¬ 
glieri si opposero ai contrat¬ 
to, che In ogni sede il PCI ne 
ha denunciato il significato: 
lo stato di sfascio e Impazzi¬ 
mento cui è arrivato 11 siste¬ 
ma radiotelevisivo. 

Apparentemente la DC e il 
PSI seno schierati l’una a di¬ 
fesa della RAI, l’altro a sve¬ 
larne impietosamente l’e¬ 
stremo punto di degrado cu! 
sarebbe giunta. Analoga fol¬ 
gorazione sembra aver colpi¬ 
to i consiglieri socialisti (Pini 
e Pedulla) nello scoprire le 
malefatte di un contratto — 
quello con la Carrà — che es¬ 
si hanno approvato. E co¬ 
munque è incredibile che le 
medesime forze che si sono 
impossessate della RAI e che 
in sostanza — r.e hanno pro¬ 
vocato lo stato prefalilmen- 
tare, pretendano ora di avere 


deleghe in bianco per curar¬ 
ne il salvataggio. 

Anche Ieri sono stati i so¬ 
cialisti ad accendere la mic¬ 
cia. In mattinata è stato dif¬ 
fuso il testo di una nota che 
apparirà oggi sull’«Avanti!», 
assieme a un articolo di Pini 
che cerca nuovamente di 
spiegare perché mai egli e 
Pedullà abbiano repentina¬ 
mente cambiato opinione 
sul contratto con la Carrà, 
lasciando solo il loro compa¬ 
gno di partito. Zavoli. «Que¬ 
sta gestione della RAI — si 
legge nella nota — che di fat¬ 
to si è chiusa, si è chiusa 
molto male». E si aggiunge: è 
prevalsa una arrongante vo¬ 
lontà che indica una confu¬ 


sione di indirizzi, un lassi¬ 
smo e una insufficienza mol¬ 
to al di là di quanto si potesse 
immagine; sì è al di fuori non 
solo della buona ma della 
corretta amministrazione; le 
forze politiche avranno il do- 
\ ere, constatate le penose 
condizioni della RAI, di sta¬ 
bilire rapidamente certezze, 
regole del gioco, attribuzioni 
tali da consentire, azzerata 
la situazione, il rilancio dell’ 
azienda. 

Sono passaggi in cui si po¬ 
trebbe leggere la disponibili¬ 
tà ad accogliere la proposta 
de di commissariare la RAI 
(soluzione rilanciata ieri dai 
missini), probabilmente nel 
quadro dì un petto più este¬ 


so. Tanto per fare un esem¬ 
pio, la DC potrebbe rinuncia¬ 
re alla sua crociata contro 
Berlusconi. Per il PSI è sceso 
in campo anche l’on. Soda¬ 
no: se davvero il contratto 
non è conforme al mandato 
ricevuto, il direttore Agnes 
deve dimettersi. In serata si 
è pronunciato personalmen¬ 
te Craxi, nel corso di «tribu¬ 
na politica». Ha difeso il suo 
diritto a intervenire, defi¬ 
nendo il «caso Carrà» un er¬ 
rore nato da errori, che gene¬ 
rerà altri errori. Sembra una 
sorta di giudizio definitivo, i- 
nappellabile, che coinvolge 
prima di tutti il presidente 
Zavoli, che sino all’ultimo ha 
difeso il contratto ritenendo¬ 
lo valido, e ha sostenuto le 
autonome prerogative dell’ 
azienda. 

La DC — a parte un attac¬ 
co deil’on. Segni alla RAI di 
particolare durezza — si è 
schierata formalmente a di¬ 
fesa delle scelte operate dal¬ 
l’azienda ma ha badato so¬ 
pratutto a far quadrato at¬ 
torno al direttore generale 
Agnes. Il sen. Lipari ha liqui¬ 
dato la dichiarazione di So¬ 
dano accusandolo di muo¬ 
versi in una logica destabi¬ 
lizzatrice del servizio pubbli¬ 
co. In quanto a Pini e Pedul¬ 
là, Lipari osserva che hanno 
cambiato idea a seguito di 
un intervento «extra ordi¬ 
nerò» del loro segretario poli¬ 
tico. L’on. Silvestri allude pe- 
santentemente ad aiuti sot¬ 
terranei resi dai socialisti in 
favore degli oligopoli privati. 
I consiglieri d’amministra¬ 
zione de, pur cercando di mi¬ 
nimizzare i contrasti con i 
oDcialìsti, usano poi anch’es- 
si la mano pesante: ritorcono 
su Sodano l’accusa di «politi¬ 
canti» ed esprimono totale 
solidarietà ad Agnes. Ma la 
replica più dura viene affida¬ 
ta al «Popolo». La nota che 
apparirà suii’«Avanti!» di og¬ 
gi viene definita inaccettabi¬ 
le, i suoi toni ultimativi frut¬ 
to di nervosismo. Su questo 
terreno — aggiunge il quoti¬ 
diano de — non si costruisce 
niente di positivo. In quanto 
ad Agnes egli — conclude 11 
•Popolo» — ha dato seguito 
ad una decisione approvata 
anche dai consiglieri sociali¬ 
sti: il loro ripensamento, 
successivo agli interventi di 
Craxi, ha scarsa rilevanza 
giuridica. 

Insamma, ci si scambia 
colpi senza risparmio. Il re- 
pubblicano Dutto ne ricava 
un severo giudizio per i suoi 
alleati di governo: «E curioso 
che i gruppi dominanti nella 
RAI, cosi aggressivi e attivi 
sul caso Carrà, restino im¬ 
passibili di fronte allo sfa¬ 
scio del servizio pubblico». 

Antonio Zollo 


Ferrara: combatteremo 

» 

queste assurde beghe 

Il sen. Maurizio Ferrara, vicepresidente delia Commissio¬ 
ne di vigilanza, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

La netta presa di posizione assunta dai membri del Consi¬ 
glio di amministrazione RAI indicati dal PCI sul cosiddetto 
caso Carrà ha messo a nudo che la contesa per il predominio 
dentro la RAI tra DCe PSI ha raggiunto livelli devastanti per 
il servizio pubblico. Si è vista una maggioranza che prima 
impone un contratto aberrante, poi , sgridata in malo modo 
dal Presidente del Consiglio dei ministri, si spacca in vari 
tronconi, dando luogo ad una « bega » desolante fra gruppi di 
potere Interni al partili di maggioranza. Si tratta di un episo¬ 
dio Illuminante del degrado imposto all’azienda da quelle 
forze politiche di governo che trasferiscono nella RAI non 
conflitti di Idee e proposte ma le loro opposte pretese e prepo¬ 
tenze. Per mettere fine a questo stato di cose che disarma la 
RAI di fronte ad una concorrenza spregiudicata e altamente 
protetta, occorre accelerare i tempi per il rinnovo del Consi¬ 
glio di amministrazione, secondo nuove regole di legge da 
stabilire con urgenza. Ma I protagonisti fondamentali della 
maggioranza, DC e PSI, sono senza proposte in materia e 
sembrano lavorare allo sfascio per riaprire varchi a ritorni di 
controllo del governo, per via commissariale o per altra ria, 
CI opporremo fermamente a che questo accada, difenderemo 
l’autonomia dell’azienda, contro ogni interferenza dell'ese¬ 
cutivo. La Commissione di vigilanza può e deve intervenire 
perché le proposte di legge già presentate alla Camera dal 
PCI e dal PRI siano esaminate, dando inizio al confronto e 
agli approfondimenti necessari. E può favorire l’apertura di 
un processo di consultazione fra le parti Interessate per ini¬ 
ziative e impegni che, senza ledere il principio della concor¬ 
renza, combattano la concorrenza selvaggia e sleale, che 
danneggia tutti. 


L’incidente di Samotracia 
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Fra Ankara ed Atene 
accuse e controaccuse 
Ma poi si accordano 



Nostro servizio 

ATENE — Soluzione positi¬ 
va e in un certo senso sor¬ 
prendente per la nuova crisi 
greco-turca: dopo un giorno 
di tensione e di aspre polemi¬ 
che, le due parti hanno tro¬ 
vato il modo d'intendersi 
sulle spiegazioni dell’inci¬ 
dente navale avvenuto l’al¬ 
tro ieri al largo dell'Isola di 
Samotracia. Intorno alle 21 
locali di ieri, il sottosegreta¬ 
rio ellenico agii Esteri Yan- 
nis Kapsis ha dato ad Atene 
la buona notizia ai giornali¬ 
sti: il governo greco crede al¬ 
la buona fede di quello turco, 
ne accetta le spiegazioni e ri¬ 
nuncia a richiamare ii pro¬ 
prio ambasciatore per cui le 
relazioni diplomatiche tra i 
due paesi proseguono nor¬ 
malmente. Un’ora prima di 
presentarsi ai giornalisti il 
sottosegretario Kapsis aveva 
ricevuto Fahlr Alacam, am¬ 
basciatore turco in Grecia, 
che evidentemente gli aveva 
presentato una versione dei 
fatti giudicata favorevol¬ 
mente. 

I greci ammettono dunque 
di essersi sbagliati nel valu¬ 
tare le spiegazioni turche? 
No. Semplicemente essi so¬ 
stengono che è stata Ankara 
a fare ieri dell’accaduto una 
ricostruzione ben più conci¬ 
liante di quella formulata 
immediatamente dopo l’In¬ 
cidente. La svolta sarebbe 
avvenuta già ieri mattina, 
nel colloquio che ha avuto 
luogo ad Ankara tra ii sotto- 
segretario agli Esteri turco 
Yavuzalp e l’ambasciatore 
greco, ma solo in serata Ate¬ 
ne si sarebbe convinta che i 
turchi erano veramente di¬ 
sposti ad accreditare una 
nuova versione della vicen¬ 
da. Secondo questa spiega¬ 
zione di Ankara, che è stata 
riferita da Kapsis, le navi mi¬ 
litari turche erano impegna¬ 
te giovedì in un’esercitazio¬ 
ne a fuoco antiaerea nelle 
acque dell'Egeo settentrio¬ 
nale. 

Le esplosioni dei proiettili 
avvenivano in aria e soltanto 
le schegge cadevano in mare 
senza alcun pericolo per le 
imbarcazioni sottostanti. A- 
tene non si pente per le dure 
critiche espresse fino a ieri 
sera e lascia intendere che — 
pur apprezzando la «marcia 
indietro» turca rispetto aila 
durezza iniziale — ritiene 
che le vere intenzioni di An¬ 
kara fossero ben più minac¬ 
ciose di quanto traspare an¬ 
che da questa ricostruzione. 
Tuttavìa il governo ellenico 
ha deciso di accettare la ri¬ 
sposta del sottosegretario e 
dell’ambasciatore turchi e 
mostra buona volontà nel 
voler chiudere un incidente 
che avrebbe potuto avere 
conseguenze assai serie. Ba¬ 
sti dire che il primo ministro 
greco Papandreu aveva par¬ 
lato dell’incidente come del 
«più grave atto di provoca¬ 
zione compiuto dalla Tur¬ 
chia contro la Grecia dopo 1’ 
invasione di Cipro del 1974». 


I greci avevano subito ac¬ 
cusato i turchi di avere spa¬ 
rato, durante le esercitazio¬ 
ni, tre salve di proiettili finiti 
fortunamente in mare a soli 
200 metri da! loro cacciator¬ 
pediniere «Panthir» ed a 500 
da alcuni pescherecci, che si 
trovavano in acque territo¬ 
riali elleniche. Tra le canno¬ 
nate e le schegge c’è una bel¬ 
la differenza, ma l’importan¬ 
te è che l’incidente sia stato 
disinnescato e la tensione sia 
tornata a scendere: evidente¬ 


mente in ambedue le capitali 
il desiderio dì sopirla è stato 
più forte dell’ambizione a 
impuntarsi su una questione 
di principio. A complicare le 
cose era giunta ieri una di¬ 
chiarazione deH’ambasciata 
turca a Washington, in cui si 
diceva che l’incidente avreb¬ 
be potuto essere una «mon¬ 
tatura greca* tesa a intral¬ 
ciare i! progetto americano 
di fornire, per il 1985,755 mi¬ 
lioni di dollari in aiuti alla 
Turchia, contro 500 alla Gre- 


NEU.A FOTO, in alto: il cac¬ 
ciatorpediniere «Panthyr» 
contro ii quale una nave turca 
avrebbe aperto il fuoco 

Papandreu 
parla di 
provocazione, 
la Turchia 
di «crisi 
artificiosa» 
L’americano 
Weinberger 
atteso 
nelle due 
capitali 

eia. Sia Atene sia Ankara so¬ 
no membri della NATO, ma 
ciò non ha impedito che tra 
esse la tensione abbia rag¬ 
giunto a varie riprese livelli 
estremamente gravi. Ancora 
recentemente le polemiche 
erano aumentate a seguito 
della scelta unilaterale con 
cui il leader turco-cipriota 
Rauf Denktash dichiarò lo 
scorso novembre la nascita 
di una Repubblica turco-ci¬ 
priota nella parte settentrio¬ 
nale dell’isola, occupata dal¬ 


le truppe di Ankara nel 1974. 

In quell’oecasione la comu¬ 
nità internazionale — e per 
essa 11 Consiglio di Sicurezza • 
delle Nazioni Unite — con- * 
dannò la scelta unilaterale < 
dei turco-ciprioti, che spez- ' 
zava anche formalmente l’u¬ 
nità statuale dell’Isola. In 
realtà solo Ankara riconob¬ 
be il fatto compiuto di Rauf 
Denktash e questo atteggia¬ 
mento del governo turco 
provocò l’Irritazione e le fer- . 
me proteste elleniche. 

Più di una volta Papan¬ 
dreu ha affermato che la ve¬ 
ra minaccia contro la Grecia 
(paese-membro della NATO) 
non proviene dal suoi vicini 
settentrionali, la Jugoslavia 
e la Bulgaria, ma dalla Tur¬ 
chia. Sin dal 1974— sifarile- * 
vare ad Atene — la Turchia 
mantiene lungo le coste e- 
gee, in prossimità delie Isole 
greche, un corpo d’armata 
detto appunto «dell’Egeo», 
che raggruppa 120 mila uo¬ 
mini ed è dotato dì una po¬ 
tente flotta da sbarco. Nes¬ 
suna persone ragionevole — 
obiettano le fonti greche — 
può pensare che i 9 milioni di 
greci si sognino di attaccare i 
40 milioni di turchi, contro i 
quali non hanno mai avan¬ 
zato rivendicazioni di alcun 
genere. A che serve allora — 
ci si chiede — un così impo¬ 
nente concentramento di 
truppe? 

Alla luce di questo interro¬ 
gativo, la Grecia ha chiesto 
alla NATO di garantirei suol < 
confini orientali, agli USA di 
stabilire un rapporto di sette 
a dieci nell’assegnazione di 
aiuti militari ai due paesi. 
Nel recente accordo greco-a¬ 
mericano che regola lo sta¬ 
tuto delie basi militari USA 
in territorio greco, è previsto , 
anche il rispetto di tale pro¬ 
porzione. «La t disparità di 
trattamento fra i due paesi 
da parte degli USA è scon¬ 
volgente», ha dichiarato l’al¬ 
tro ieri Papandreu, riferen¬ 
dosi alia recente decisione 
del governo USA di aumen¬ 
tare per il 1985 in modo uni¬ 
laterale gli aiuti alla Tur- , 
chia. Questa differenziazio¬ 
ne costituisce per il premier 
greco una evidente violazio- - 
ne del citato accordo sulle 
basi USA e potrebbe indurre 
il governo di Atene ad un ri- 
pensamento. Ora si attende 
con un certo Interesse l’im¬ 
minente visita nelle due ca¬ 
pitali, Ankara ed Atene, del 
segretario alla Difesa USA, 
Weinberger. Questi in una 
conferenza stampa via satel¬ 
lite con giornalisti di sette 
paesi europei, ha auspicato 
•rallentarsi della tensione 
nei rapporti tra Grecia e ' 
Turchia». Anche i’i Consiglio 
Atlantico ha invitato for¬ 
malmente la Grecia e la Tur¬ 
chia a dare prova «della più 
grande ponderazione» nelle ' 
ripercussioni deli’incldente 
di Samotracia. 

Andrea Rossi 


È iniziato il convegno internazionale promosso dal PCI a Modena 


Contro la droga una strategia europea 

Nessun Paese si salva dalla diffusione delle tossicodipendenze - Scelte comuni per il traffico e le zone di produzione 


Dal nostro inviato 

MODENA — Non c’è un solo Paese, 
in Europa, che non sia stato aggredi¬ 
to, in questi ultimi anni, dall’eroina e 
dalle altre droghe pesanti. Non esi¬ 
stono zone immuni: nella «verde Du¬ 
blino» il dieci per cento dei giovani in 
età compresa fra i 14 ed i 24 anni usa 
eroina; in Spagna i giornali scrivono 
che »ia situazione si sta italianizzan¬ 
do», per dire che i tossicomani sono 
decine di migliaia; in Francia, nel 
1982, ci sono stati 164 morti per over¬ 
dose. Questa la tragica .fotografìa» 
data ieri nella prima seduta del con¬ 
vegno organizzato dal PCI a Modena 
per discudere di una «politica dell’ 
Europa contro la droga». È la prima 
volta che — per iniziativa del PCI e 
del gruppo comunista al Parlamento 
europeo — è possibile un confronto a 
questo livello fra esperti, partiti, isti¬ 
tuzioni, di tutta Europa, con un o- 
biettivo preciso: quello di reagire al¬ 
l’aggressione delia droga, di combat¬ 
tere con sistemi adeguati le •intema¬ 
zionali» dei mercanti di morte. L'im¬ 
pegno di un solo Paese non è suffi¬ 
ciente : nell'analisi e nei confronto si 
vuole costruire una unità di intenti, 
fra forze diverse, per trovare gli stru¬ 
menti necessari a questa battaglia. 
Due 1 temi centrali della discussione: 
la lotta al traffico, a livello europeo, e 
le politiche dello sviluppo e della 
cooperazione intemazionale per la 
riconversione delle produzioni di op¬ 
pio e di coca. 

La dimensione Europa è stata 
scelta perché, con la collaborazione 
dei Paesi Europei, si possono fare 
scelte precise sia nella lotta al traffi¬ 
co che nella collaborazione con i 
Paesi produttori: ed i) Parlamento 
europèo può esser la sede della di¬ 
scussione e della iniziativa. «Un 


compito difficile — ha detto Vera 
Squarciaiupi, parlamentare europeo 
del gruppo comunista — perché 
molti Paesi sembrano quasi rasse¬ 
gnati all’invasione dell’eroina: ia 
Francia e l’Italia, per l’attenzione 
prestata al problema, sembrano es¬ 
sere eccezioni. Anche le multinazio¬ 
nali deila droga hanno approfittato 
delle norme che hanno liberalizzato 
lo scambio delle persone e delle mer¬ 
ci. Occorre accentuare i controlli, co¬ 
munque molto diffìcili, soprattutto 
ai confini delia comunità, per blocca¬ 
re l’ingresso delle droghe. In campo 
giuridico, occorre lavorare per esten¬ 
dere anche al trafficanti di droga gli 
accordi che prevedono processi in lo¬ 
co o l’estradizione per i terroristi». 

«Quello delia droga — ha aggiunto 
Edward Bennet, direttore generale 
della Commissione sanità e sicurez¬ 
za della Comunità europea — è un 
problema di tutti i paesi. Si utilizza¬ 
no droga ed alcoolici anche nei Paesi 
dell'Est. Nei programma sociale del¬ 
la Comunità occorre un lavoro in¬ 
tenso per migliorare i servizi di trat¬ 
tamento sanitario, di prevenzione, di 
informazione. Ancora oggi le stati¬ 
stiche sono incomplete e non aggior¬ 
nate». 

Già nelle prime ore dei convegno è 
emerso quanto sia giustificato Pai- 
larme per la penetrazione della dro¬ 
ga in tutta l'Europa. I nostri giornali 
scrivono che la situazione si sta ita¬ 
lianizzando — ha detto Luis Arroyo, 
presidente della commissione giusti¬ 
zia del PC spagnolo — non solo per¬ 
ché in pochi anni contiamo almeno 
80 mila tossicodipendenti, ma anche 
per la presenza della mafia italiana 
in terra spagnola. La recente libera¬ 
zione del boss mafioso Bardellino di¬ 


mostra come droga, mafia e corru¬ 
zione abbiano raggiunto i massimi 
livelli (per l’affare sono inquisiti due 
magistrati del tribunale supremo). Il 
contrabbando di tabacco e di eroina. 
In regioni della Spagna, serve a rici¬ 
clare soldi italiani, ottenuti con il 
traffico della droga ed alti; crimini. 
Un fenomeno, quello dell’eroina, e- 
sploso negli ultimi cinque anni, e che 
ha trovato strutture niente affatto a- 
degnate. 

Lo scorso anno ci sono state 93 vit¬ 
time ufficiali, ma senza dubbio furo¬ 
no molte di più». 

Diversa ia situazione in Francia: 
la lotta alia droga — ha ricordato 
Jean Marc Borelio della Commissio¬ 
ne interministeriale di lotta contro le 
tossicodipendenze del governo fran¬ 
cese — è un impegno prioritario per 
il nuovo governo di Mitterrand. La 
nostra commissione coordina i di¬ 
versi interventi, ed un gruppo di spe¬ 
cialisti indaga nelle connessioni fra 
droga e finanza. La legge del 1970 è 
tutt’ora ritenuta valida: la pena per i 
trafficanti è di vcnt’annl di carcere, 
che diventano quaranta in caso di 
recidività. Dal 1» gennaio di quest’ 
anno lo Stato paga direttamente tut¬ 
ti i centri che si occupano del tossico- 
dipendenti: 53 centri di cura, con 700 
posti ietto, e 87 luoghi di accoglienza 
e prevenzione. Lo scorso anno è rad¬ 
doppiato ii quantitativo di eroina se¬ 
questrata (rispetto all'anno prece¬ 
dente), ed è triplicato il numero degli 
arresti. A Dublino — ha detto Fion- 
nuiia Rlchardson, vice segretario ge¬ 
nerale del gruppo socialista al Parla¬ 
mento europeo — in questi ultimi 
due anni c’è stata un’escalation ter¬ 
ribile nell’uso di eroina. Soltanto nel¬ 
la capitale abbiamo 5-6 mila tossico¬ 


mani, in gran parte giovanissimi. I 
nostri giovani vanno a Liverpool, e si 
riforniscono facilmente in questo 
grande luogo di spaccio. 

Già in queste prime ore del conve¬ 
gno — ci dice Luciano Guerzoni, del¬ 
la Direzione nazionale del PCI — e- 
merge un quadro ancor più dram¬ 
matico di quanto si pensasse. Da qi*i ’ 
l’esigenza di reagire. L’Europa, uno 
degli epicentri mondiali del fenome¬ 
no droga, deve applicare una politica ' 
coordinata al proprio interno e a li- 
vello mondiale, nei campi della ri- * 
cerca scientifica, della politica sani¬ 
taria, della prevenzione e repressio¬ 
ne del traffico, della politica econo¬ 
mica e sociale. È un'illusione pensa¬ 
re che siano possibili successi «per 
isole*: la mafia — e le altre organiz- ! 
zazioni criminali, che hanno anche 
l'ausilio di connivenze economiche e . 
politiche — sono sempre in grado di , 
trovare alternative, e di tornare an¬ 
che dove hanno subito duri colpi. , 
Occorre colpire alla fonte, costruen- . 
do alternative di sviluppo economico 
per i paesi che vivono di oppio e co¬ 
caina. Per questo è necessario anche . 
un clima internazionale di pace e di , 
distensione. Il senso politico della . 
nostra iniziativa è reagire al flagello • 
che rappresenta una grave minaccia , 
alla democrazia e all’economia: sia- - 
mo in una fase di profonda crisi, ma • 
ci sono anche grandi possibilità di ì 
trasformazione. È compito della si- » 
nistra salvare la gioventù, per ren- » 
deria protagonista del cambiamen- . 
to. È questo per noi un lmpegnovnce¬ 
rale e politico che porremo al centro 
della prossima campagna elettorale ' 
per il rinnovo del Parlamento euro- ’ 
peo». 

Jenner Meletti 
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l’Unità - DIBATTITI 
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INTERVISTE _ Tema: i poteri del cittadino e l'efficienza dello Stato 


I nuovi diritti che 
bussano alla porta 

Stefano Rodotà e Luigi Berlinguer anticipano alcune delle riflessioni 
che saranno al centro di un convegno martedì a Roma - Le esigenze 
emerse in questi anni, dalia qualità della vita all’ambiente - Tecnologie 
e pubblica amministrazione - Punti di vista «dalla parte della gente» 
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ROMA — «Vecchi c nuovi diritti: poteri dei cit¬ 
tadino ed efficienza dello Stato»: c il tema del 
convegno che — ad iniziativa del Dipartimento 
per i problemi dello Stato del PCI. e dei gruppi 
parlamentari comunisti e della Sinistra indi- 
pendente alla Camera e al Senato — avrà luogo 
martedì 13 marzo, con inizio alle 9,30, neil’Au- 
letta dei Gruppi a Montecitorio (via di Campo 
Marzio, 12). 1 lavori, che saranno presieduti da 
Paolo Barile e da Massimo Severo Giannini, si 
apriranno col saluto del presidente della Came¬ 
ra, Nilde Jotti, cui faranno seguito le due rela- 


Martedì a Roma 
convegno del Pei 
e della Sinistra 
indipendente 


zioni introduttive: quella di Luigi Berlinguer e 
quella di Stefano Rodotà. Al dibattito interver¬ 
ranno fra gli altri Augusto Barbera, Franco 
Bassanini, Gianni Ferrara, Pietro Ingrao, 
Gianfranco Pasquino, Edoardo Pema, Ugo 
Spagnoli; sono previste «comunicazioni» di 
Laura Balbo, Sabino Cassese, Giuseppe Chic¬ 
chi, Giuseppe Falcone, Enzo Forcella, Umberto 
Romagnoli, Enzo Roppo, Franco Passuelio, An¬ 
tonio Ruberti, Salvatore Senese, Rino Serri, 
Enrico Testa, Bruno lVentin, dei MFD e della 
Federazione consumatori. Le conclusioni sa¬ 
ranno svolte da Renato «tangheri. 


ROMA — Il tema — vecchi e 
nuovi diritti del cittadino — 
è ricco di suggestione. E fa 
subito sorgere una doman¬ 
da: quali sono l «vecchi» dirit¬ 
ti? E quali 1 «nuovi»? Dal 
sommarlo posto sul carton¬ 
cino d’invito al convegno si 
ricavano precisazioni e com¬ 
plicazioni: «Diritto all’am¬ 
biente, alla salute, all’infor¬ 
mazione, all’efficienza; dirit¬ 
ti del consumatori e degli u- 
tenti: da una società che si 
trasforma, l’esigenza di nuo¬ 
vi poteri per il cittadino e di 
una pubblica amministra¬ 
zione più efficiente e “tra¬ 
sparente"». 

Vediamo di andare un po’ 
più a fondo, anticipando 
qualche riflessione fra le 
molte che staranno al centro 
del convegno di martedì 
prossimo. E facciamolo in¬ 
sieme ai due relatori, Stefa¬ 
no Rodotà e Luigi Berlin¬ 
guer. 

— Dunque, Rodotà, perché 
diritti vecchi e nuovi? 
«Intanto per la semplice 
ma decisiva ragione che al¬ 
cuni c’erano e altri no. Pen¬ 
so, per esemplo, al diritto al¬ 
l’informazione. o al diritto 
all’ambiente, e penso che In 
un quadro istituzionale pur 
aperto e avanzato come quel¬ 
lo delineato dalla nostra Co¬ 
stituzione, questi diritti ci 
entrano a fatica. Vi sono poi 
vecchi diritti che oggi ac¬ 
quistano maggior forza e at¬ 
tualità: per esemplo il diritto 
a godere del paesaggio. 
Trent'anni fa era cosa che 
poteva far sorridere, oggi no 
davvero. 

«Ci sono poi diritti che era¬ 
vamo abituati a considerare 
sotto l’aspetto individuale, e 
che Invece si dimostrano bi¬ 
sognosi di una tutela collet¬ 
tiva; e diritti che si presenta¬ 
no svincolati dalla nozione 
tradizionale di proprietà. 
Valga ancora l’esempio dell* 
ambiente: il cittadino di Cal- 
tanlssetta ha il diritto di go¬ 
dere del panorama dei Iago 
di Tovel, nel Trentino, e di 
ottenere che sia la collettivi¬ 
tà a garantirglielo, contro P 
inquinamento e la distruzio¬ 
ne». 

— L’affermazione di nuovi 
diritti nasce dunque dai ri¬ 
schi connessi alla rivoluzio¬ 
ne tecnologica? 

•I rischi ci sono ma ci sono 
anche le possibilità di con¬ 
trollarli. Lo sviluppo tecno¬ 
logico può provocare guasti 
— dall’inquinamento di un 
ruscello fino alia distruzione 
atomica — ma offre anche i 
mezzi per salvaguardare 1’ 
ambiente; si può andare ver¬ 
so una prospettiva orwellla- 
na ma non mancano i siste¬ 
mi per dominare le macchi¬ 
ne e servirsene per elevare la 
qualità della vita. Dobbiamo 
saperlo: su questo come su 
altri terreni siamo ad un mo¬ 
mento di passaggio; andia¬ 
mo verso un nuovo assetto 
tecnologico e andiamo an¬ 
che verso un nuovo equili¬ 
brio Istituzionale». 

— Parlando di diritti del 
cittadino, avete indicato 
come interlocutore, o più e» 
sattamentc come contro¬ 
parte, la pubblica ammini¬ 
strazione. Perché? 

•E semplice, perché un di¬ 
ritto essenziale del cittadino 
è il diritto al controllo. Pen¬ 
siamo un attimo a quanto è 
vasto il fronte del contatto 
fra cittadino e amministra¬ 
zione: la scuoia, la sanità, i 
servizi, l’assistenza, fi soste¬ 
gno alle situazioni di non la¬ 
voro. In una società com¬ 
plessa come la nostra, il 70 
per cento della spesa pubbli¬ 
ca allargata, produce questo 
contatto. Ebbene, quale tipo 
I di controllo può essere più 
| efficace, se non quello esercl- 
lato dal cittadino? I controlli 


burocratici hanno dimostra¬ 
to di non funzionare, quando 
addirittura non siano stati 
collusivi; i controlli giudizia¬ 
ri si sono rivelati tardivi e 
qualche \*olta traumatici. 
Resta li controllo da parte 
dei cittadini, che coincide 
con II loro diretto Interesse e, 
in definitiva, con il bisogno 
di efficienza della stessa am¬ 
ministrazione». 

— Dicevi che le nuove tec¬ 
nologie possono incorag¬ 
giare nuovi diritti. E in 
qual modo? 

•Facciamo l’esempio di un 
cittadino che abbia bisogno 
di consultare un documento 
presso un archivio pubblico. 
Ieri accadeva che 11 cittadino 
doveva spostarsi In centro, 
far la fila, chiedere l’autoriz¬ 
zazione o riempire un modu¬ 
lo, attendere o magari torna¬ 
re dopo qualche giorno, ecc. 
Oggi non è più così: I moder¬ 
ni sistemi dì informazione, 
strutturati elettronicamente 
nella forma di banche-dati, 
consentono che il cittadino 
attraverso l’uso di un termi¬ 
nale possa accedere nel giro 
di pochi secondi all’archivio 
non più cartaceo che contie¬ 
ne il documento cui è inte¬ 
ressato; e compiere questa o- 


perazione magari contempo¬ 
raneamente ad altri. 

«La facilità, la celerità di 
questa procedura — possibi¬ 
le dovunque, in via teorica — 
apre al cittadino la possibili¬ 
tà di avvalersi delle Informa¬ 
zioni e di operare un control¬ 
lo prima impossibile. Do¬ 
vrebbe essere facile non solo 
reperire un documento ma 
controllare, ad esempio, la 
propria posizione fiscale; e 
quindi magari controllare 
quella altrui, ricavando ele¬ 
menti di giudizio sull’onestà 
e sulla trasparenza dei singo¬ 
li e dell’amministrazione. E 
ciò può valere, ovviamente, 
anche per i gruppi privati 
che determinano scelte che 
coinvolgono tutti. Quindi 
mettere in modo meccani¬ 
smi di organizzazione del 
controllo collettivo: facendo 
coincidere il diritto di sapere 
con il diritto di controllare e 
quindi con il diritto di pro¬ 
porre». 

— Si tratta indubbiamente 
di diritti importanti. Ma 
per quei diritti che non si 
tutelano davanti a uno 
sportello d’ufficio? Per i di¬ 
ritti di libertà e di ugua¬ 
glianza che reclamano spa¬ 
zio dall’interno di quella 


che si definisce la sfera pri¬ 
vata? 

•Il riferimento è assai per¬ 
tinente, e debbo dire che qui 
il discorso si fa più comples¬ 
so. Le cose cambiano: ieri era 
iperprotetto 11 versante eco- 
nomiclstlco, cioè il segreto 
bancario, il segreto fiscale 
eccetera; oggi la tendenza è 
ad ottenere il massimo di 
trasparenza in questo cam¬ 
po; nelle costituzioni otto¬ 
centesche la proprietà era 
inviolabile, oggi nessuno più 
lo sosterrebbe. Ma nell’am¬ 
bito delle opinioni, delle pre¬ 
ferenze, dei comportamenti 
soggettivi c’è da chiedersi se 
la trasparenza sla un bene o 
se non vi siano delle soglie a! 
di là delle quali nessuno deve 
andare. Penso che non ab¬ 
biamo strumenti tecnici di 
liberazione, e che i nuovi di¬ 
ritti vanno costruiti nei fatti, 
nella cultura, nel costume, 
nel senso comune*. 

— Con Luigi Berlinguer la 
riflessione può ripartire di 
qui, dalla considerazione 
della varietà e della molte¬ 
plicità di soggetti che si u- 
niscono per affermare, pic¬ 
colo o grande che sia, un 
proprio diritto. 

•Ed è giusto che sia così: 
soggetti nuovi, che si orga¬ 


nizzano in forme inedite e 
cercano di Inserirsi nel cir¬ 
cuito del potere, rompendo 
la sostanziale rigidità di una 
società articolata in corpi 
forti che contrattano fra di 
loro. Questa è una grossa no¬ 
vità anche per noi, anche per 
il movimento comunista: ieri 
l’idea guida era l’organizza¬ 
zione, oggi si torna al cittadi¬ 
no, all’individuo; e si comin¬ 
cia ad ammettere che non 
tutto è riconducibile alia po¬ 
litica, alla sindacalizzazione, 
alle forme tradizionali della 
aggregazione. Ma se è auten¬ 
tica la preoccupazione per le 
molte ferme di nuova emar¬ 
ginazione, questo significa 
che bisogna favorire l’acces¬ 
so alla decisione sia dei corpi 
deboli organizzati nelle for¬ 
me che scelgono, sia dei “po¬ 
veri cristi” soli. Ma oggi pare 
ci si preoccupi di tutto fuor¬ 
ché di questo». 

— Cè un elenco assai am- 

S o nella ricognizione che 
assimo Luciani, un gio¬ 
vane studioso di diritto 
pubblico, ha preparato per . 
il convegno (altri materiali 
sono stati elaborati da Gre¬ 
gorio Arena e da Beniami¬ 
no Carovita). C’è l’indica- 
rione delle «nuove» situa¬ 


zioni oggettive da proteg¬ 
gere: fra le altre i diriitl dei 
consumatori, degli anzia¬ 
ni, dei minori, dei tossico- 
dipendenti, dei malati, dei 
«diversi» in genere, dei sol¬ 
dati, dei detenuti; e c’è poi 
l’indicazione di «nuovi di¬ 
ritti»: diritto alia qualità 
della vita, all’abitazione, al 
tempo libero e allo svago, 
alia privacy, all’accesso ai 
mezzi di comunicazione, 
alla riservatezza nei con¬ 
fronti della pubblica am¬ 
ministrazione, alia effi¬ 
cienza e a) controllo dell’ef- 
ficicnza della macchina 
amministrativa. 

•Ed è quest’uitima la con¬ 
dizione perché In Italia la 
macchina dello Stato funzio¬ 
ni. In altri paesi è diverso, 
ma qui da noi è necessario 
inserire come del cunei che 
spingano in avanti l’ammi¬ 
nistrazione, la sbloechlno, la 
rimettano in moto. La rigidi¬ 
tà del rapporto amministra¬ 
zione-forze organizzate tra¬ 
dizionali dimostra di pro¬ 
durre soltanto effetti negati¬ 
vi, paralisi, difficoltà per i 
cittadini, mortificazione per 
gli stessi impiegati, dere- 
sponsabilizzazione. Io credo 
nella riformabllità dell’am¬ 
ministrazione, e penso che 
forse una strada può essere 
quella dell’Informazione tec¬ 
nologica: può essere il punto 
di partenza per ridefinire 
tutto, assumendo il cittadino 
e le sue esigenze come riferi¬ 
mento insostituibile. Questo 
significherà superare anche 
quella sorta di “efficienza i- 
nefficace” che mangia se 
stessa, che si compiace di sé, 
che in definitiva non è altro 
che spreco». 

— Nel convegno si discute¬ 
rà probabilmente anche 
delie forme con cui dare 
sanzione ai nuovi diritti... 
•E si tratta di un aspetto 
rilevante. Penso che bisogna 
orientarsi ad operare su tre 
livelli: primo, una sanzione 
costituzionale; è chiaro che 
nel ’47 certe cose non esiste¬ 
vano o si presentavano sotto 
aspetti assai diversi. Secon¬ 
do, una sanzione di legisla¬ 
zione ordinaria, cioè la defi¬ 
nizione di una norma che di¬ 
chiari questi diritti. Terzo, 
stabilire le forme e le autori¬ 
tà processuali attraverso cui 
si garantisce la tutela; in al¬ 
tre parole: quali passi biso¬ 
gna fare? e a chi bisogna ri¬ 
volgersi? quale sarà la figura 
non specificamente giudi¬ 
ziaria a cui ci rivolgeremo?». 
— E qual è il potere che do¬ 
vrà star dietro a tutto que¬ 
sto? 

•Certamente non l’esecuti¬ 
vo, che non ha alcun interes¬ 
se a farsi controllare; fonte 
del controllo dovrà essere 1’ 
assemblea elettiva. E, voglio 
ripeterlo ancora, non è vero 
che il frutto della partecipa¬ 
zione sia l’inefficienza. Al 
contrario c’è una coinciden¬ 
za — dirò di più: una condi¬ 
zione indispensabile — tra 
diritti ed efficienza, tra 11 ri¬ 
spetto dei diritti dei cittadini 
e il buon funzionamento del¬ 
la macchina pubblica. Non 
sta scritto davvero da nessu¬ 
na parte che si debba perdere 
una mattinata allo sportello 
per fare un conto corrente, o 
che dell’orario di passaggio 
di un treno si debba avere so¬ 
lo un’idea approssimativa. 
Quale fatica, quale spreco, 
quale logorio in tutto que¬ 
sto.» Davvero non è possibile 
cambiare? Noi crediamo di 
sì, e nel convegno — cui par¬ 
teciperanno studiosi, esperti, 
soggetti dei diritti vecchi e 
nuovi, dirigenti della pubbli¬ 
ca amministrazione — vo¬ 
gliamo fare un confronto se¬ 
rio. Ciascuno ne guadagne¬ 
rà». 

Eugenio Manca 


RINO SERRI 


GIOVANNI MORO 


LAURA BALBO 


Contro il regresso 
sociale e culturale 


I tribunali del malato: 
partiti dal cibo caldo ... 


Gli spazi aperti dal 
movimento delle donne 


— Interv istiamo Rino Ser¬ 
ri, presidente dcll’ARCI. L’ 
Arci c l’associazione che in 
questi anni si è dimostrata 
la piu attenta alle doman¬ 
de provenienti dalla società 
civile. Quali ti paiono i 
•nuovi diritti» bisognosi di 
maggiore tutela? 

«Sì, qualche cosa abbiamo 
fatto, ma soprattutto abbia¬ 
mo “scoperto” sia aree di di¬ 
ritti riconosciuti ma non 
concretamente praticabili, 
sia esigenze e bisogni di nuo¬ 
ve libertà. Quali? Potrebbe 
essere un elenco lungo: dal 
diritto ad esprimere la pro¬ 
pria sessualità, contro op¬ 
pressioni e violenze, alla pos¬ 
sibilità di disporre effettiva¬ 
mente della Informazione: 
dal “nuovi diritti” dell’an¬ 
ziano, alla tutela del consu¬ 
matore, al diritto a vìvere 11 
proprio ambiente contestato 
invece nel fatu da chi lo In¬ 
quina e lo degrada. 

«Il problema che va emer¬ 
gendo riguarda 11 “come” af¬ 
fermare diritti e libertà. Oc¬ 
correranno sicuramente leg¬ 
gi, norme giuridiche eccete¬ 
ra; e tuttavia anche queste a- 
vranno Incidenza effettiva se 
saranno proposte, sostenute, 
controllate da soggetti col¬ 
lettivi — movimenti, asso¬ 
ciazioni, gruppi — che siano 
riconosciuti e sostenuti dai 
pubblici poteri». 

— Non si pone forse un pro¬ 
blema di più efficace comu¬ 
nicazione tra società civile 


c società politico-istituzio¬ 
nale? In altre parole non 
hai l’impressione che la po¬ 
litica stia a rimorchio? 
•Proprio quello che dicevo 
prima è, forse, il principale 
canale di una possibile nuo¬ 
va comunicazione tra istitu¬ 
zioni politiche e società civi¬ 
le. Oggi però non ti nascondo 
una certa preoccupazione: 
temo In primo luogo che di 
fronte alla gravità della crisi 
economica, e al rilancio di 
campagne ideologiche con¬ 
servatrici, ci possa essere un 
certo arretramento Ideale su 
tutta la questione della e- 
spansione dei diritti e delie 
libertà del cittadino. 

In secondo luogo, e anche 
in rapporto a questo, temo 
che la esigenza della effi¬ 
cienza e della rapidità, pur 
necessarie, delle decisioni sia 
risolta più nella concentra¬ 
zione di poteri — anche In 
forme pericolosamente au¬ 
toritarie — che non nella 
cortezza del diritto diffuso, e 
nella articolazione più am¬ 
pia — più democratica — di 
libertà e di poteri reali di 
scelta, di gestione, di control¬ 
lo da parte del vari momenti 
In cui si esprime e si organiz¬ 
za la "società civile”. 

•Ritengo perciò che ci sia 
proprio oggi una battaglia 
Impegnativa da condurre, 
contro le spinte a certa re¬ 
gressione sociale e culturale. 
L’Arci vuole esserne uno del 
protagonisti. Speriamo di 
saperlo fare». 


— Due domande a Giovanni Moro, presidente del Tribunale 
per i diritti del malato. li diritto alla salute, pur sancito dalla 
Costituzione, ha avuto bisogno di -tribunali» per essere in 
qualche modo tutelato. Va considerato un vecchio o un nuo¬ 
vo diritto? 

•Più che il diritto alla salute, il Tribunale — seguendo una 
strategia che è comune all'intero Movimento federativo de¬ 
mocratico — tutela i membri dei ceti popolari, al quali una 
nuova lotta di classe tenta di togliere, in termini di qualità 
della vita in ospedale, ciò che essi hanno conquistato in ter¬ 
mini retributivi nei luoghi di lavoro. Giancarlo Quaranta ha 
notato che ciò che è violato, in ospedale, non è tanto un 
astratto diritto alla salute quanto quell’insieme di consuetu¬ 
dini, maturate in Italia dalia Costituzione in ira!, che riguar¬ 
dano la soggettività delle masse popolari e 11 loro status poli¬ 
tico civile nella nostra società, in questo senso, più che di 
diritti, sarebbe opportuno parlare di consuetudini». 

— Avete elaborato le -Carte» dei diritti del malato; come si 
rapportano alla normativa vigente, e quale effetto concreto 
possono produrre? 

•La peculiarità delle 18 carte dei diritti del cittadino mala» 
to proclamate oggi dal "Tribunale” In Italia sta nel fatto che 
esse non contengono grandi enunciazioni di principio, ma 
raccolgono concrete richieste del cittadini in ordine alla or¬ 
ganizzazione e alia gestione degli ospedali. Si tratta di fatti 
che in sé sono molto piccoli e che diventano rilevanti perché 
hanno una estensione di massa e avvengono sistematica- 
mente e quotidianamente negli ospedali. Sono diritti, quindi, 
che sfuggono al sistema legislativo tradizionale, pensato e 
organizzato per tutelare posizioni Individuali di grande rile¬ 
vanza qualitativa. 

•Più che di nuovi diritti si dovrebbe pensare a un nuovo 
tipo di diritto, che preveda soluzioni inedite, quale quella di 
una legge-quadro nazionale che dà riconoscimento alle carte 
dei diritti del malato che nascono dal basso come raccolte di 
usi, e che dà maggiore cogenza alla lotta dei cittadini per 
l’attuazione dei diritti. Molti dei quali, proclamati nelle carte, 
grazie alla lotta dei nostri centri sono già una realtà. Penso 
all’obbligo del personale di portare un cartellino di riconosci¬ 
mento con nome, cognome e qualifica; al diritto al cibo caldo, 
variato e di buona qualità; al permesso festivo e giornaliero 
di uscita dall'ospedale con la conservazione del posto letto; al 
mutamento degli orari di vita in ospedale. Sono una realtà, 
dicevo, grazie a forme di mobilitazione e di potere popolare 
che restano costitutive anche nella prospettiva della lecce 
quadro». 


— A colloquio con Laura 
Balbo, deputato della Sini¬ 
stra indipendente. AU’indi- 
catione e poi anche all’af¬ 
fermazione di «nuovi dirit¬ 
ti» ha contribuito non poco 
il movimento delle donne. 
Su quali terreni le tracce ti 
paiono più profonde? 
■Asserire che il movimen¬ 
to delle donne ha contribuito 
all’affermazione di “nuovi 
diritti” è quasi una tautolo¬ 
gia: così come li definiamo 
nella ricerca e nelle formula¬ 
zioni sociologiche, i movi¬ 
menti — In una certa fase al¬ 
meno, che corrisponde al de¬ 
cennio scorso. In Italia, per 
le donne — definiscono, ela¬ 
borano. si battono appunto 
per nuovi diritti. E associa¬ 
mo a tappe e momenti speci¬ 
fici del movimento delle 
donne, spazi relativi al “per¬ 
sonale” (dal diritto a una ri- 
definita sessualità, al corpo 
come momento significativo 
dell'esperienza, ma anche al- 
rintellettuallzzazione e a 
quello che abbiamo chiama¬ 
to “tempo per sé”) e spazi 
neU’ambito dei “luoghi ob¬ 
bligali” dove la maggioran¬ 
za delle donne comunque so¬ 
no collocate (famiglia, lavo¬ 
ro, 1 servizi sociali, il welfare 
state). 

■Oppure, usando un diver¬ 
so riferimento, “nuovi dirit¬ 
ti” rispetto a ciò che prima le 
donne non avevano, e quindi 
la dimensione della parità 
(pari opportunità, azioni po¬ 
sitive, tribunali e carte del 
diritti contro radicate discri¬ 


minazioni) ma anche la di¬ 
mensione di ciò che va oltre 
l’uguaglianza, l’integrazio¬ 
ne, l’allineamento ai modelli 
maschili. E qui che il movi¬ 
mento delle donne, insieme 
ad altri, assume la portata 
che voglio sottolineare, di 
forza di cambiamento per 
tutti». 

— Ciò che è cambiato nella 
coscienza civile e anche nel 
senso comune ha trovato a- 
deguata sanzione nella 
normativa? Insomma, quei 
diritti sono rispecchiati 
dalle leggi? 

•Qui cl sono tre cose da di¬ 
re: 1) In Italia alcune leggi 
hanno costituito un passo a- 
vanti significativo e una re¬ 
lativamente adeguata rispo¬ 
sta: soprattutto Ta mobilita¬ 
zione e la presa di coscienza 
collettiva che hanno accom¬ 
pagnato questi momenti le¬ 
gislativi sono stale impor¬ 
tanti culturalmente e politi¬ 
camente; 2) le leggi, comun¬ 
que, valgono poco se non si 
attivano profondi processi di 
cambiamento, che le tuteli¬ 
no e le impongano: e questo 
in Italia non e avvenuto in 
misura adeguata; 3) In questi 
ultimi mesi e settimane e 
giorni vediamo un moltipll¬ 
carsi di attacchi a queste leg¬ 
gi; attraverso tali attacchi c 
per 11 modo in cui vengono 
compiuti, credo si debba leg¬ 
gere un’operazione comples¬ 
siva di segno conservatore, 
pesantissima e arrogante, 
ma voglio anche dire stupi¬ 
da, antistorica, rivelatrice di 
una terribile Ignoranza*. 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


E la prevenzione? 

(Dobbiamo dimostrare 
che avevano torto) 

Cara Unità. 

come risulta anche dall'articolo di Sara 
Scalia del 4 marzo, gli ultimi dati /orniti dal 
ministro Degan confermano che la legge sul¬ 
l'interruzione della gravidanza viene quasi 
de! tutto disattesa nella parte riguardante la 
prevenzione. 

È una carenza denunciala spesso dal co¬ 
munisti, però mi sembra che l'iniziativa del 
Partito su questo problema sla limitata. In¬ 
discutibilmente le responsabilità della situa¬ 
zione sono di altri, ma da una forza politica 
che è stata capace di una mobilitazione mas¬ 
siccia conte quella per il referendum ci si 
potrebbe attendere qualcosa di più, nel mo¬ 
mento in cui si riconosce che un aspetto fon¬ 
damentale della legge voluta e difesa soprat¬ 
tutto da noi rimane inapplicato (o si rivela 
inefficace). 

Gii integralisti ci hanno accusato di dop¬ 
piezza e di strumentaiismo perché siamo an¬ 
dati al referendum rifiutando le posizioni 
delta cultura radicale di indifferenza verso 
le pratiche abortive: è il momento di dimo¬ 
strare ancora una volta che avevano torto i 
nostri avversari? 

LEONARDO GIAMPAOU 
(Coccaglio - Brescia) 

I Accordo 

Caro direttore. 

ho letto la risposta dell'ing. D'Acanto a! 
mio articolo pubblicato sull' Unità del 4 feb¬ 
braio e nti ritengo esentato dal rispondere 
con un altro articolo in quanto nella stessa 
pagina è stato opportunamente pubblicato 
l'articolo dell’on. Gian Luca Cerrina Peroni, 
che risponde anch'esso all'articolo del D’A- 
cunto del 28 gennaio esponendo proprio gli 
ulteriori argomenti che avrei dovuto anche io 
opporre al citato articolo. 

Condivido completamente le opinioni di 
Cerrina Feroni. segnatamente per quanto 
concerne le considerazioni che egli fa sia sul¬ 
la legge 8/83. sia sull'incidenza della quota 
di energia elettrica sui consumi globali di 
energia. 

Ho visto inoltre che Cerrinl critica, come 
me. la posizione del D'Acunto che tenta di 
collegare l'atomo di pace con l'atomo di 
guerra. 

Con questa mia pertanto credo che la di¬ 
scussione possa per II momento considerarsi 
chiusa. 

FELICE IPPOLITO 
(Roma) 

Fermiamo quelle pietre! 

Cara Unità. 

ho letto alcuni giorni fa una notizia ag¬ 
ghiacciante: il tribunale di Al-Ain. negli E- 
mirati Arabi Uniti, ha condannato un uomo 
(Kondela. 28 anni, indiano, cuoco, sposato) 
ed una donna (Shahila. 25 anni, dello Sri 
Lanka, cameriera, incinta di 6 mesi) ad esse¬ 
re lapidati a morte per aver commesso adul¬ 
terio. Probabilmente l'uomo è già stato •giu¬ 
stiziato-. mentre per la donna ria sentenza 
dovrà essere eseguita dopo la nascita del 
bambino e dopo il periodo di allattamento, a 
meno che un'altra donna non si proponga 
come balia-. 

Saranno tre mesi allucinanti per questa 
giovane donna obbligata a non morire per 
offrire una vita ma poi. assolto il suo compi¬ 
to. finita a colpi di pietra. 

Passato l'8 marzo. Giornata della Donna, 
chiedo a tutte le donne italiane di dare un 
significato in più a questa nostra giornata: 
parliamo a tutti di Sharia, nelle riunioni, 
nelle manifestazioni, con gli amicL Leviamo 
alia una grande, sofferta protesta per Shahi¬ 
la e concretizziamola inviando raccolte di 
firme o. meglio, telegrammi con due soie pa¬ 
role: •Salvate Shahila ». a chi in Italia rap¬ 
presenta un Paese che. alle soglie del 2000. 
applica ancora, con ipocrita ferocia, leggi e 
codici indegni e ripugnanti. 

L’indirizzo è: «Rappresentanza Diplomati¬ 
ca di Abu Dhabi, Emirati Arabi Uniti, via 
San Crcscenziano 25 - 00199 Roma». 

ENRICA LEONE 
(Genova) 

Per una scala mobile 
più trasparente, più giusta 
e più modulata 

Caro direttore. 

l'articolo di Cingolani sull' Unità del 6 
marzo valorizza la proposta sulla scala mo¬ 
bile di Baffi che ha il pregio di muoversi su 
un terreno diverso da chi ritiene la scala mo¬ 
bile causa di inflazione e da chi. invece di 
lottare per assoggettare a contrattazione gli 
aumenti di merito, pensa di recuperare spazi 
di contrattazione smantellando la scala mo¬ 
bile. 

Per aprire una seria discussione su una 
modifica strutturale della scala mobile, che 
può avvenire solo alVinterno di una riflessio¬ 
ne più complessiva sulla riforma del salario 
e con il pieno coinvotgimenlo dei lavoratori, 
occorre porsi anche altri problemi: 

i) Rendere più trasparente il meccanismo, 
ad esempio: a) adottando l’indice ISTATdei 
prezzi invece de ITattuale indice sindacale; b) 
sostituendo alTattuale sistema di pumi fissi 
una retribuzione da proteggere dau inflazio¬ 
ne e da adeguare ogni 3 mesi con un aumento 
percentuale rapportato all'inflazione. 2) 
Rendere più giusto il meccanismo, ad esem¬ 
pio: a) assoggettando la scala mobile a un’a¬ 
liquota fiscale unica in modo che anche il 
valore netto dei punto sia uguale per tutti; b) 
o meglio detassando la retribuzione protetta 
per consentire una riduzione del costo del 
lavoro a parità di retribuzione per i lavora¬ 
tori. 

Infine, per rendere antinflativo il nuovo 
meccanismo, invece di modificare ta cadenza 
come propone Baffi (con il rischio di arrivare 
per altra strada alla scala mobile annuale), 
sarebbe forse più utile rapportare il valore 
del punto aI tasso annuo ai inflazione (ad ex. 
con un’inflazione oltre il 10%. adeguamento 
al 100%: con inflazione alt'8 %, adeguamen¬ 
to alT80% e cosi via). 

In questo modo la retribuzione verrebbe 
adeguata alt inflazione ogni tre mesi e ver¬ 
rebbe adeguata per intero quando più serve 
ai lavoratori, cioè quando il tasso di infla¬ 
zione è alto, mentre verrebbe adeguata par¬ 
zialmente solo quando Pinflazione i bassa e 
il salario reale può essere meglio protetto 
anche con la contrattazione. 

Si avrebbe cosi ugualmente un carattere 
antinflativo della scala mobile senza, però. 


intaccarne il carattere trimestrale e li grado 
di copertura. 

Sì può e si deve discutere quindi; ma per 
discutere bene e soprattutto per discuterne 
con i lavoratori è necessario che venga ri¬ 
mosso il più grosso ostacolo alla discussio¬ 
ne: li decreto del governo che modifica la 
struttura della scala mobile senza risponde¬ 
re a nessuno dei requisiti elencali. 

ALDO CARRA 

segretario CGIL Funzione pubblica (Roma) 

La differenza tra 
addizione e sottrazione 

Cara Unità. 

una canea di giornali e giornaletti sta ten¬ 
tando da tempo di identificare il grande mo¬ 
to di protesta contro il decreto sulla scala 
mobile con le agitazioni •selvagge » che ca¬ 
ratterizzarono il panorama sindacale spe¬ 
cialmente 2-3 anni fa. Ora poi. che in seguito 
all'adesione maggioritaria della CGIL la 
manifestazione del 24 marzo a Roma -ri¬ 
schia- di diventare imponente, straordina¬ 
ria, indimenticabile, raddoppieranno gli 
sforzi per mettere tutto nel calderone del 
•selvaggio » (aquila selvaggia, bus selvaggio. 
24 marzo selvaggio): iniettando sospetti, av¬ 
versioni. rancori, resistenze in tanta parte 
dell'opinione pubblica. 

E allora occorre pazientemente, tenace¬ 
mente dissipare ogni equivoco, fare chiarez¬ 
za. combattere le deformazioni: e ribadire 
quotidianamente, anche a costo di apparire 
elementari e schematici, che le agitazioni 
•selvagge » volevano /’ADDIZIONE —- in 
busta paga — di qualcosa di non ancora 
avuto e di non (probabilmente) dovuto, men¬ 
tre le attuali agitazioni sono la protesta sa¬ 
crosanta contro la SOTTRAZIONE — in 
busta paga — di qualcosa di già avuto e di 
giustamente dovuto. E scusate se non è diffe¬ 
renza da poco! 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni compagni della sezione Aurelia 
•che si impegnano a manifestare con forza 
e con spirito unitario il 24 marzo» (Roma) 


Altri lettori ci hanno scritto — c qui li ringraziamo 
— per sottolineare l’impegno unitario nello scontro 
dei lavoratori con il padronato c il governo, per pole¬ 
mizzare con i dirigenti di CISL e UIL, per criticare 
l’atteggiamento fazioso della TV: Giuiio SALATI di 
Carrara, N. BAZZURRO di Genova, Bruno SAR¬ 
TO di Torino, Enzo BARDI di Aosta, Giorgio 
SOARDO di Nogara (Verona), Vincenzo TRA¬ 
VERSA di Fonti (Alessandria), N. MANCA di San¬ 
remo («Afa che cosa ha di socialista questo governo? 
Dice che conterrà gli aumenti dei prezzi entro il IO 
per cento, ma intanto i lavoratori hanno già visto che 
dalle buste paga sono mancati dei biglietti da mille », 
Vincenzo SPARAPANO di Terlizzi (•Invito i lavo¬ 
ratori aderenti a quei sindacati che hanno appoggia¬ 
toiI governo sul decreto che taglia la scala mobile a 
restituire In massa la tessera sindacale, in modo che 
quel sindacalisti capiscano che essi rappresentano 
solo se stessi, dal momento che non hanno voluto 
rappresentare l lavoratori•), Mario PEDROTTI di 
Roma («Se fosse vero, come dicono certi giornali, 
che te lotte di questi giorni rappresentano solo i 
comunisti, si dovrebbe arguire che il nostro partito 
sarebbe cresciuto enormemente, fino a contare una 
maggioranza assoluta di consensi tra i lavoratori »). 

«Per una TV obiettiva 
ricorrere anche 
ad azioni clamorose». 

Cari compagni. 

vogliamo denunciare con forza i guai a cui 
portano le barbare lottizzazioni in tema ra¬ 
dio-televisivo. la assoluta mancanza di o- 
biettività delle tre reti e la •dichiarata• vo¬ 
lontà. nei fatti, di emarginare una forza co¬ 
me il PCI che nazionalmente rappresenta il 
30% della popolazione. 

Noi riteniamo che con le manifestazioni 
per la pace e con II referendum autogestito 
questa TV di Stato abbia voluto toccare il 
fondo. Per quanto tempo ancora questi si¬ 
gnori sperano di poter contare su! nostro ab¬ 
bonamento? La gente non è masochista al 
punto di accendere la TV per il sol gusto di 
sentirsi trattar mate. 

A queste denunce che noi sempre facciamo 
quando siamo a contatto con la gente, una 
domanda pressante ci viene girata, cioè: cosa 
fa il PCI per modificare questa situazione? 
Possiamo garantirvi, cari compagni, che non 
sono sufficienti le nostre risposte. Non è 
comprensibile come' mai un Partilo che può 
coniare su una fot za di I ì.000.000 di con¬ 
sensi non riesce, anche con azioni clamorose, 
ad ottenere una inversione di tendenza. 

La gente è disposta a impegnarsi e a lotta¬ 
re ma i compito nostro semplificare gli o- 
biettivi e non pretendere che le masse si mo¬ 
bilitino suite alchimie politiche. 

Nella speranza che qualcosa cambi e in 
attesa di venir chiamati a mobilitarci sul 
tema in questione ma con una parola d'ordi¬ 
ne nazionale, vi inviamo i nostri migliori au¬ 
guri di buon lavoro. 

ELVEZIO MORGANTI 
segretario sez. PCI «Julian Grimau» 
MARIO BAZZI 
segretario sez. «Primo Gregori» 
QUINTIllO CIABATTONI 
segretario sez. «Lucio Lombardo Radice* 
(Porto d’Ascdi - Ascoli Piceno) 

Glemp contro Solidarnosc 

Caro direttore. 

con vivissimo rammarico ho dovuto con¬ 
statare sabato scorso che l’Unità ha •buca¬ 
to• una grossa notizia riportata invece da 
altri quotidiani Si tratta del giudizi severa¬ 
mente critici espressi dal Cardinale Glemp. 
in un'intervista a un giornale brasiliano, nei 
riguardi di Solidarnosc e di Walesa. Voglio 
credere che sia stato un infortunio tecnico 
del tutto involontario. 

Però, siccome non è la prima volta che 
FUnità omette di informare su •fatti » che 
contraddicono o sminuiscono alcuni dei giu¬ 
dizi negativi espressi •ufficialmente » dai 
Partito e dalla CGIL sui Paesi del cosiddetto 
socialismo reale, sarebbe bene che si prestas¬ 
se un po’ più di attenzione a aitare questo 
genere di omissioni 

Altrimenti, sempre involontariamente, si 
viene a dar ragione a quei compagni che si 
dicono indotti proprio da queste omissioni a 
leggere Repubblica o Interstampa. 

E tanto più indotti se al - buco » di sabato 
fa da contrappunto, domenica, un titolo e un 
•pezzo » su 4.400 •profughi » dalla Repub¬ 
blica Democratica Tedesca nella Germania 
occidentale. Mentre assai più correttamente 
altri giornali hanno parlato semplicemente 
di una prima quota dei 30.000espatrii auto¬ 
rizzati. legali preventivati nel corso dell'84 
in applicazione detta Ugge *per la ricon- 
gi unzione delle famiglie ». 

PIETRO AMENDOLA 
(Roma) 
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Dispersi 
2 elicot¬ 
teri RAI 


Galileo, 

telescopio 

italiano 


ROMA — Due elicotteri con 
sei persone a bordo utilizzati 
dalla RAI sono «dispersi- c 
tutti i comandi territoriali dei 
carabinieri nel Molise sono 
impegnati nelle ricerche dei 
velivoli. Gli elicotteri — due 
•AB 315 Braso-, — erano al se¬ 
guito della «troupe- della TV 
che segue la corsa ciclistica 
-Tirreno-Adriatico-: partiti da 
Prosinone alle 17,25 dovevano 
arrivare a Montencro di Bi¬ 
saccio, vicino a Termoli, alle 
18,10, Poco dopo il mancato ar¬ 
rivo è scattato l’allarme e sono 
cominciate le ricerche, coordi¬ 
nate dal Centro di soccorso ae¬ 
reo di Ciampino. Data l’impos¬ 
sibilita per i mezzi aerei di al¬ 
zarsi in volo, sono stati messi 
in allarme tutti i comandi dei 
carabinieri e l’esercito. Inol¬ 
tre. il Centro e in contatto con 
le due società proprietarie de¬ 
gli elicotteri: la -Acritaliana- e 
•Efialpi». Secondo alcune ipo¬ 
tesi è possibile che i piloti dei 
due velivoli abbiano atterrato 
in una località lungo il percor¬ 
so per le avverse condizioni. 


ROMA — Il progetto di un 
grande telescopio nazionale 
intitolato a Galileo è stato ap¬ 
provato dagli ossevatori astro¬ 
nomici italiani e dal ministero 
della Pubblica Istruzione. Il 
telescopio avrà un diametro di 
3,5 metri e sara realizzato in 
cinque anni con una spesa di 
circa 15 miliardi di lire. 11 tele¬ 
scopio metterà gli astronomi 
italiani in condizione di stu¬ 
diare, in stretta collaborazio¬ 
ne con gli studiosi di altri pae¬ 
si, i fenomeni cosmici più im¬ 
portanti. Il telescopio italiano 
sarà lo strumento più moder¬ 
no realizzabile con le attuali 
teconologie. I maggiori tele¬ 
scopi mondiali sono uno da 6 
metri in Unione Sovietica e 
quello di 5 metri del monte Pa- 
lomar negli Stati Uniti. Vi so¬ 
no poi quattro telescopi fra i 
3,5 ed i -1 metri ed una dozzina 
di tre metri c mezzo. Non è sta¬ 
ta ancora presa la decisione 
del luogo ove sarà costruito il 
telescopio. 



Un mini-campione di biliardo 


CALDWELL (USA) — Chan Witt jr. era soltanto un bambino di 
otto anni quando entrò con suo padre in un bar con biliardo. 
Oggi ha dicci anni, ed è campioncino noto a New York, Califor¬ 
nia, Giappone c Inghilterra. 


Rivolta di Bad’e Carros 
Agente tenne i contatti 
tra gli organizzatori? 


Pensioni dei giudici agganciate 
agli stipendi d’oggi: il principio 
riguarda quasi seimila magistrati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A indicare in Raffaele Cutolo il mandante della 
strage di Bad’e Carros è ora anche Pasquale Barra. In un con¬ 
fronto con l’mputato Salvatore Sanfilippo, alla quinta udienza 
del processo davanti alla Corted’Assise di Nuoro, il super-penti¬ 
to della camorra ha affermato di aver appreso la notizia dallo 
stesso boss di Ottaviano in un colloquio avvenuto all’Asinara. 
Sulla linea dei precedenti interrogatori, Barra ha invece escluso 
di essere stato il tramite dell’ordine dì Cutolo di uccidere Fran¬ 
cesco /arri Ilo. 

L’udienza ha avuto alcuni momenti di forte tensione e dram¬ 
maticità quando lo stesso Sanfilippo ha riferito di essere stato 
minacciato in aula dagli imputati Medda c Rivellini. «Ti faremo 
fare la fine di Angelo Pavone (il pentito ucciso ad un casello 
dell’autostrada a Catania assieme a tre carabinieri)», avrebbero 
detto Medda e Rivellini all’ex mafioso. Sanfilippo ha infine 
chiamato in causa anche un agente di custodia, il genovese 
Marco Teardi, accusandolo di aver favorito i contatti tra i dete¬ 
nuti che preparavano la rivolta. 

L’udienza ha avuto alcuni momenti di forte tensione c dram¬ 
maticità quando lo stesso Sanfilippo ha riferito di essere stato 
minacciato, in aula, dagli imputati Marco Medda e Rivellini e 
ha chiesto al presidente di chiamare a testimoniare sull’episodio 
un brigadiere dei carabinieri. Il «pentito» è stato anche colto da 
malore, e l’udienza è rimasta sospesa per diversi minuti. 

Anche i detenuti brigatisti sapevano, secondo Sanfilippo, anzi 
erano d’accordo sulla rivolta. 


p.b. 


ROMA — Si intrecciano le sentenze (e relative 
polemiche) sulle retribuzioni e le pensioni dei 
magistrati. Mentre è tuttora in piedi la «verten¬ 
za- dei giudici contro il governo che ha bloccato 
l’estensione degli adeguamenti decisa dal Con¬ 
siglio di Stato, si valuta l’effetto delta sentenza 
emessa due giorni fa dalla Corte Costituzionale 
che ha, a sua volta, giudicato inappellabile i 
verdetti emessi in materia pensionistica dalla 
Corte dei Conti. Ciò significa che assume valore 
definitivo la sentenza emessa appunto dalla 
Corte dei Conti nell’82 con cui la pensione dei 
magistrati veniva «agganciata- agli stipendi 
dei giudici in servizio. Va tuttavia sottolineato 
che gli effetti della decisione dell’Alta Corte ri¬ 
guardano per ora soltanto 4 magistrati. Sem¬ 
bra però, d’altra parte, scontato che tutti i ma¬ 
gistrati in pensione avranno diritto a ottenere 
gli stessi benefici. Questi dovrebbero, comun¬ 
que, iniziare una autonoma controversia sem¬ 
pre davanti alla Corte dei Conti, il cui esito, 
tuttavia, potrebbe ancora non essere favorevo¬ 
le. Il principio stabilito afferma, in sostanza, 
che il trattamento pensionistico dei giudici 
non deve essere corrispondente alla retribuzio¬ 
ne più alta percepita durante l’attività ma deve 
costantemente essere rivalutata in misura pro¬ 
porzionale agli aumenti ottenuti successiva¬ 


mente dai giudici ancora in servizio. Interessa- 1 
ti al principio sono oltre 6000 pensionati anche 
se solo trecento allo stato hanno chiesto rade» • 
guamento della pensione. Se il principio doves¬ 
se essere applicato a tutti i magistrati, la Fi- ■ 
nanza pubblica dovrebbe sborsare diverse cen- t 
tinaia di miliardi di arretrati. Secondo calcoli •• 
riportati da un agenzia di stampa se un presi¬ 
dente di sezione andato in pensione nel ’78 ’ 
prende 15 milioni l’anno (che con 5 scatti salgo- , 
no a 18), il magistrato con fa stessa qualifica 
che si ritira oggi ne prende 35 (che salgono a 45 / 
con 5 scatti). «E preoccupante — ha osservato . 
in una dichiarazione il segretario Cgil per la , 
funzione pubblica Aldo Giunti (tu lui a denun- ; 
ciare le cosiddette «pensioni d’oro» dei magi- ■ 
strati) — il termine di confronto che si crea tra , 
la situazione generale di sacrificio ed alcune : 
inossidabili isole di privilegio. Il meccanismo di 
aggancio tra il regime retributivo pensionisti- . 
co c quello di anzianità attività crea un prece- , 
dente assoluto nel sistema previdenziale italia¬ 
no. Se restasse circoscritto ni soli magistrati •. 
dopo i recenti aumenti costerebbe già centinaia • 
di miliardi. Se si estendesse ad altre categorie 
sarebbe il collasso». Intanto nessun comunica¬ 
to ufficiale è stato fatto dopo l’incontro avvenu- • 
to, l’altro ieri, tra l’ANM c il ministro per la 
parallela ma diversa vicenda degli adeguamen¬ 
ti retributivi dei magistrati. 


La tragedia a Eisden, nell’estremo nord-est del Belgio 

Esplosione nella miniera 

Muoiono in sette, anche un italiano 

La deflagrazione, a 700 metri di profondità, non è stata una fatalità: rimpianto elettrico è stato riattivato 
prima che venisse evacuato il gas che aveva invaso la galleria - Scetticismo, tra gli immigrati, sull’inchiesta 



EISDEN (Belgio) — La miniera di carbone in cui hanno perso la 
vita sette minatori. Sotto: parenti in attesa di notizie 


Conclusa l’istruttoria sommaria 

Frana di Ancona: 

i danni si 
potevano evitare 

Il procuratore ipotizza il reato di «disa¬ 
stro colposo» - 10 coinvolti nell’inchiesta . 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Le bare si 
allineano fianco a fianco ad 
intervalli dì due metri una 
dall’altra, nella luce acce¬ 
cante ma ancora gelida della 
incipiente primavera lim- 
burghese. Sette bare con le 
salme di sette minatori, tira¬ 
te fuori nella notte da un 
pozzo a 700 metri di profon¬ 
dità della miniera di carbone 
di Eisden, nel Limburgo, alla 
estremità nord-orientale del 
Belgio, dove la Mosa segna 11 
confine con i Paesi Bassi. 
Tra le sette vittime, un ita¬ 
liano, Marino Fumarola di 
30 anni, sposato padre di due 
figli, abitante a Dilsn, un vil¬ 
laggio lontano pochi chilo¬ 
metri dalla miniera, ma ori¬ 
ginario di Martina Franca. 
Quattro dei morti sono tur¬ 
chi, due, belgi. Gli immigra¬ 
ti, maltrattati e discriminati, 
specie in questi ultimi tempi, 
hanno pagato un altro grave 
tributo in vite umane alia e- 
conomìa belga. È stata una 


esplosione di grisù ad ucci¬ 
derli, la terribile miscela di 
metano, aria e polvere di 
carbone all’origine di quasi 
tutte le più terribili tragedie 
minerarie. È avvenuto gio¬ 
vedì sera verso le otto, poco 
dopo che 1 minatori del turno 
di notte erano scesi nella gal¬ 
leria a livello 700. Si parla già 
di fatalità e se ne parlerà an¬ 
cor di più nei giorni a venire, 
come e sempre accaduto per 
ogni sciagura della miniera. 
Ma la fatalità nasconde in 
questo caso, come negli altri, 
negligenze e responsabilità 
precise. 

Poco dopo le ore 20 di gio¬ 
vedì. una interruzione di 
corrente elettrica ha fatto 
piombare nell’oscurità la 
galleria, ha fatto fermare il 
nastro trasportatore, ma 
quel che è peggio è che ha 
anche interrotto il funziona¬ 
mento deirimpianto di ae¬ 
razione. La squadra di mi¬ 
natori che lavorava nella 
galleria, abbandonava allora 


il fronte di scavo per ritirarsi 
verso il pozzo e la cabina di 
risalita. Sembrava un banale 
incidente quali ne avvengo¬ 
no frequentemente. In su¬ 
perficie i servizi di sicurezza 
venivano messi in moto, ve¬ 
niva identificato il guasto 
che era di carattere locale, si 
provvedeva alla riparazione. 
Ma ancora non si sa (e toc¬ 
cherà alla commissione di 
inchiesta stabilirlo), quanto 
tempo è passato esattamente 
tra l’interruzione di corrente 
e il momento in cui ii servi¬ 
zio di sicurezza è entrato in 
funzione. Di certo, prima che 
la riparazione venisse effet¬ 
tuata, è passato un tempo 
sufficiente perché in man¬ 
canza di aereazlone il grisù 
si accumulasse nella galleria 
oltre i limiti di tolleranza. 
Questa non è stata una fata¬ 
lità, ogni minatore conosce 
benissimo quali possono es¬ 
sere le conseguenze di un ar¬ 
resto di ventilazione. E i re¬ 
golamenti di sicurezza pre¬ 
scrivono che in tale evenien¬ 



za la ripresa deve avvenire 
attraverso i meccanismi ma¬ 
nuali, così da liberare ia gal¬ 
leria dal grisù prima di ri¬ 
mettere in funzione l’im¬ 
pianto elettrico ed evitare, 
quindi, che qualche scintilla 
provochi una deflagrazione. 
Dalle prime risultanze dell* 
Inchiesta sembra invece che, 
una volta effettuata la ripa¬ 
razione, è stato attivato subi¬ 
to l'impianto elettrico. L’e- 
sploslone è stata violentissi¬ 
ma ed ha ucciso sul colpo 
quattro minatori che erano 
vicini alla cabina di risalita: 
tre immigrati turchi e il po¬ 
vero Marino Fumarola. L* 
onda dell’esplosione e i gas 
tossici si sono poi propagati 
in tutta la galleria, hanno 
raggiunto una galleria con¬ 
tigua, hanno raggiunto altri 
quattro minatori: un italia¬ 
no, un turco e due belgi. Tut¬ 
ti hanno tentato di mettersi 
le maschere di soccorso che 
dovrebbero assicurare la so¬ 
pravvivenza per almeno un* 
ora in presenza di gas vele¬ 


nosi. Uno solo, l'italiano, ha 
avuto il tempo o il sangue 
freddo _ necessario per riu¬ 
scirvi. È stato poi salvato ed 
è ricoverato ora in ospedale. 
Gli altri sono morti asfissia¬ 
ti. 

Durante tutta la notte, 
gendarmi e membri del ser¬ 
vizio di sicurezza hanno la¬ 
vorato a rimettere in funzio¬ 
ne gli impianti di discesa e 
risalita e quelli di ventilazio¬ 
ne, a frugare ie gallerie in 
cerca di eventuali superstiti, 
a riportare in superficie i 
corpi delle vittime. Alla luce 
dei riflettori, una piccola fol¬ 
la si è riunita davanti alla 
palazzina della direzione del¬ 
ia Kempische Steenkoolmi- 
jp.en, minatori del turno di 

§ torno, familiari e parenti 
ci minatori del turno di 
notte in preda alla dispera¬ 
zione. 

La commissione di inchie¬ 
sta si è messa al lavoro e do¬ 
vrà sciogliere molti Interro¬ 
gativi primo fra tutti quello 
riguardante la rimessa in 


funzione del meccanismo e- 
lettrico. Ma la fiducia nei ri¬ 
sultati delle inchieste non è 
grande tra i minatori in Bel¬ 
gio: nessuno infatti ha di¬ 
menticato che i responsabili 
della miniera di Marcinelle 
(262 morti. 1*8 agosto 1956) 
sono stati tutti assolti tranne 
il direttore, che ha avuto una 
condanna puramente simbo¬ 
lica. 

La federazione del Belgio 
del PCI ha espresso In un co¬ 
municato il profondo cordo¬ 
glio del comunisti ai familia¬ 
ri delle vittime ed ha chiesto 
che venga fatta piena luce 
sulle responsabilità della 
tragedia. Di miniere di car¬ 
bone In Belgio ne sono rima¬ 
ste poche, due o tre nel Lim- 
burgo, una in Vallonia, In via 
di chiusura. Vi lavoravano, 
ancora venti anni fa, un 50 
mila minatori italiani che 
ora si sono ridotti a poche 
centinaia, quasi tutti giovani 
e figli di ex minatori. 

Arturo Barioli 


Seconda giornata di confronto al processo di Caltanissetta 

«L'ufficio di De Francesco sapeva» 

De Luca si corregge in aula 
al processo Chinnici 

«Avvisai l’alto commissariato» - Ghassan ribadisce: «In 
Questura, a Palermo, una spia passa notizie alla mafia» 




Dalla nostra redazione 

ANCONA — Disastro colposo: è il reato che il procuratore della 
Repubblica di Ancona, Silvio Di Filippo, ha ipotizzato nei con¬ 
fronti di amministratori comunali, tecnici, geologi e funzionari di . 
enti pubblici (Genio Civile?) al termine delT’istruttoria sommaria 
avviata aU’indomani della frana del 13 dicembre 1982. Nell’inchie- 
sta dovrebbero essere coinvolte dieci persone circa. Il voluminoso - 
dossier del magistrato è attualmente custodito nella cassaforte 
dell’ufficio istruzione del Tribunale in attesa che venga preso in 
consegna dal giudice istruttore a cui sarà affidato il prosieguo 
dell’inchiesta. 

La grande frana di Posatora e del Borghetto era prevedibile e, 
per questo almeno sembra di intuire dalle conclusioni a cui è 
giunto il procuratore della Repubblica, gran parte dei danni causa¬ 
ti dalla urbanizzazione della zona potevano essere evitati se le 
conclusioni di alcune indagini scientifiche, i pareri di alcuni geolo¬ 
gi ed anche la storia geologica della collina di Posatora fossero 
stati tenuti nella dovuta considerazione. 11 magistrato si è mosso 
sulla base di una perizia tecnica affidata ad un collegio di periti 
formato dai professori Felice Santagata, ordinario di costruzioni 
di strade e ferrovie deH’Università ai Ancona, Cesare Castiglia e 
Michele Jamiolkowski, ordinario di geotecnica presso il politecni- : 
co di Torino. L’amministrazione comunale di sinistra aveva messo * 
a disposizione della magistratura tutti i documenti esistenti presso 
gli uffici comunali relativi alle vicende ed alle scelte urbanistiche • 
effettuate dal Comune di Ancona dagli anni 60 in poi. Da quello 
che è trapelato si esclude che tra le persone coinvolte possano . 
trovarsi amministratori attualmente in carica e presenti in giunta . 
anche all’epoca dei fatti. La vicenda dovrebbe riguardare la giunta 
rimasta alla guida della città dal 1968 al 1973, composta da rappre¬ 
sentanti della DC e dell’allora partito socialista unificato, con , 
sindaco il de Alfredo Trifogli, all epoca anche presidente del con- , 
sorzio per il potenziamento degli studi universitari ed assessore 
all’Urbanistica. 

II riserbo sui nomi e 3uII’arco di tempo preso in esame dal [ 
procuratore della Repubblica, è in ogni modo assoluto. Non sono , 
stati emessi neppure provvedimenti ai sorta nei confronti di qual¬ 
cuno (nessuno, per esempio, a quanto si sa, è stato raggiunto da -. 
comunicazioni giudiziarie). Il procuratore della Repùbblica, chie- : 
dendo la formalizzazione dell’inchiesta, come prevede il codice di ; 
procedura penale, ha rimesso nelle mani del giudice istruttore la i 
•patata bollente* del proseguimento deU’istruttoria fino aU'accer- 
tamento delle eventuali responsabilità. 

Le conclusioni di carattere generale a cui il magistrato è giunto ’ 
con la configurazione del reato di disastro colposo, confermano in ' 
ogni modo una serie di circostanze e di riflessioni a cui buona parte ■ 
dell’opinione pubblica anconetana, alcune forze politiche, non po- i 
chi studiosi erano pervenutila tempo. E vero solo in parte che alla , 
fine degli anni 60 la instabilità della collina di Posatora non fosse 
nota. I vari documenti venuti fuori dopo la frana del 13 dicembre ' 
(che. ricordiamo ha investito un’area di oltre 3 milioni di metri , 
quadrati, dalla collina di Posatora ai quartieri di Boighetto — raso . 
al suolo — e Palombella, lungo la statale adriatica. rendendo ’ 
inservibili centinaia e centinaia di abitazioni, due ospedali e ITJni- ' 
ve reità di medicina) fanno capire che il movimento franoso era ' 
stato previsto ed ipotizzato, in tempi diversi, da più studiosL Le * 
polemiche hanno riguardato soprattutto la costruzione della facol- . 
tà di medicina, portata a termine proprio nei primi anni 70. 

Franco De Felice. 


Del nostro inviato 

CALTANISSETTA — Seconda giornata di 
confronto Ghassan - De Luca: e si scoper¬ 
chiano tre inedite scatole cinesi: 1) tra coloro 
che erano stati, a vario titolo, informati degli 
annunci di strage imminente dal libanese 
Ghassan c’era anche l’alto commissario, £- 
manuele De Francesco, o quanto meno, il 
suo ufficio; 2) la «talpa» mafiosa la cui pre¬ 
senza in Questura a Palermo era stata rivela¬ 
ta daU’*lnfiltrato», e sempre smentita dalle 
autorità, è probabile che ci sia per davvero; 3) 
ultimo mistero, in questo processo dei miste¬ 
ri: sono spariti almeno tre rullini fotografici 
scattati da Chebei coi ritratti di almeno due 
del tre personaggi rimasti senza volto, com¬ 
ponenti la cosca che per conto dei Greco a 
luglio a Milano, assieme a Enzo Rabito c Pie¬ 
ro Scarpisi cercava armi e munizioni per il 
massacro, gli ancora misteriosi «Pippo», •Mi¬ 
chele», •Maurizio». 

DE FRANCESCO — L’aito commissario 
davanti all’Antimafia aveva sostenuto l’an¬ 
no scorso di non essere stato informato dell’ 
attentato imminente, che, tra Paltro. sulla 
base delle prime segnalazioni di Ghassan, a- 
vrebbe avuto proprio lui come bersaglio desi¬ 
gnato. Ieri, De Luca è tornato sulle sue prece¬ 
denti dichiarazioni (aveva detto, pure lui, che 
De Francesco non ne sapeva nulla), rettifi¬ 
candole In parte: «Riferii subito tutto al dot¬ 
tor Bruno Contrada (un vicequestore, che ha 
svolto funzioni di braccio destro di De Fran¬ 
cesco, ndr)», ha precisato De Luca: solo l’ulti¬ 
ma telefonata, precedente il massacro, quel¬ 
la del 26 luglio in cui Ghassan annunciava 
con estrema preveggenza che l’attentato sa¬ 
rebbe stato poi compiuto con un’autobomba 
telecomandata in stile «libanese» («faranno 
come da noi, premeranno il bottone»), non 
venne riferita. 

LA TALPA — -Fu proprio quel giorno — ha 
detto De Luca — che Ghassan mi cominciò a 
insospettire. Mi riferiva cose già accadute. 
Mi disse, nonostante precedenti assicurazio¬ 
ni, che ormai I due fucili lanciagranate erano 
arrivati già in Sicilia, mezze verità, omissio¬ 
ni. E quel giorno mi fece capire che essendo 
stata cambiata tecnica, la strage non era più 
imminente. Cominciai, così, a pensare che 
facesse il doppio gioco». 

Ghassan ha ribattuto: >E perché non mi 


faceva pedinare, perché non mi arrestò? Gli 
dissi pure che qualcuno in Questura li tradi¬ 
va. passando tante piccole informazioni alla 
mafia». 

De Luca: .Abbiamo fatto un rapporto con¬ 
tro ignoti, in proposito, ma non ci risulta nul¬ 
la su questa talpa». 

Ghassan: »Non è vero: da Rabito seppi che 
c’era uno in questura che forniva loro i pas¬ 
saporti falsi. E seppi pure, per esempio, una 
volta che l’avevano avvertito in anticipo di 
una perquisizione ai suoi contenitori di se¬ 
die». 

De Luca: «In effetti, in quel periodo, fa¬ 
cemmo un sopralluogo e non trovammo nui- 

IL FOTOAMATORE — Passato il gelo per 
la nuova conferma dell’esistenza di una spia 
mafiosa in Questura, Ghassan s’è diffuso, al¬ 
la sua maniera sulle •collaborazioni» che, di¬ 
ce, offrì, sempre incompreso, a De Luca. «Un 
giorno dovevo incontrare ad un ristorante 
proprio di fronte al mio albergo a Milano 
Michele, Enzo e Piero. Dissi a De Luca: appo¬ 
stati e fotografali. Ma lui non lo fece. Allora, 
presi io la mia macchina fotografica, e scat¬ 
tai tre rollini e mezzo con tutti i personaggi, a 
Como, a Milano, a Taormina». 

Presidente Meli: »E dove sono finite queste 
foto?». 

Ghassan: -Nella valigia che m’hanno con¬ 
segnato in carcere ho trovalo solo macchina 
non rollini. Forse li ha presi ia polizia». 

De Luca: «Non ricordo, controllerò in uffi¬ 
cio». 

La Corte ha deciso a questo punto accerta¬ 
menti: questa documentazione fotografica, 
se effettivamente esiste, potrebbe risultare 
utilissima. Ma, incredibilmente, nessuno ne 
sa più nulla, otto mesi dopo la strage. 

A De Luca, in un clima piuttosto nervoso, è 
stato chiarito che, nel caso che trovi i ritratti 
dei boss, dovrà produrre non le foto stampa¬ 
te, ma le pellicole originali. Si riprende lune¬ 
dì: di scena ancora il vicequestore ed il suo 
ambiguo ex informatore. 

Vincenzo VasHe 

NELLE FOTO: un momento della deposizione 
del cepo detta Crimìnalpol siciliana Tonino De 
Luca e il libanese Ber Chebel Chassen 


Maschi e sterilizzati: sono 600 
e un giudice vuol saperne i nomi 


Il procuratore della repubblica di Pordenone ha avviato un’inchiesta sull’attività 
deli’Aied - Perquisizioni nel consultorio alla ricerca degli elenchi dei «pazienti» 


Dal nostro inviato 

PORDENONE — .Pensavo 
venissero ad arrestarmi l'8 
marzo, perla festa della don¬ 
na. Afa rista l'assurdità di 
questa vicenda era più giu¬ 
sto se succedeva nel periodo 
di Carnevale ». 

A parlare cosi è Dora Pez- 
zilli, l'esponente radicale no¬ 
ta per la sua campagna a fa¬ 
vore delle » lucciole », prota¬ 
gonista l’anno scorso ai una 
vivace campagna elettorale 
nelle liste del nostro partito. 
Questa volta è tornata alla 
ribalta, suo malgrado, per le 
sterilizzazioni effettuate all’ 
Aied di Pordenone, di cui è 
presidente. Il procuratore 
della Repubblica Mario 
Schiavotti ha avviato un’in¬ 
chiesta giudiziaria, recla¬ 
mando la consegna delle 
cartelle cliniche delle perso¬ 
ne sottoposte a intervento. 
Dora si è rifiutata di farlo, 
opponendo il segreto profes¬ 
sionale e ragioni etiche. Una 
perquisizione del carabinieri 
nel consultorio di ria Monte- 
reale non ha dato alcun esi¬ 
to. •Adesso forse verranno a 
casa — dice la Pezzilli — e 
intanto aspetto sempre che il 
magistrato faccia sapere di 


cosa sono colpevole ». La ste¬ 
rilizzazione, infatti, non è 
più reato dopo l’entrata in 
vigore della legge su 11'a bor¬ 
to, che ha cancellato le nor¬ 
me del famigerato codice 
Rocco sull’integrità e la sa¬ 
nità della stirpe. 

E allora, dove va a parare 
il giudice Schiavotti? • Pur¬ 
troppo — osserva la presi¬ 
dente dell’Aied — resta l’im¬ 
pianto di una legislazione d’ 
altri tempi e non si tiene con¬ 
to dell'evoluzione della no¬ 
stra società. Ci si richiama a 
un concetto dello Stato pa¬ 
drone anche del corpo dei 
cittadini. Il codice Rocco è 
ancora vigente e offre appi¬ 
gli formali a chi voglia igno¬ 
rare il rinnovamento prodot¬ 
tosi negli ultimi anni-. Ve¬ 
diamoli, questi appigli. Vari. 
583 prevede la condanna di 
chiunque cagioni lesioni 
gravi e permanenti. L’art. 5, 
mal usato, condanna anche 
le lesioni procurate sul pro¬ 
prio corpo. Si vogliono dis¬ 
seppellire queste norme, ca¬ 
povolgendo la logica della 
legge sull’aborto e di altre ri¬ 
forme? 

Siamo alle ipotesi. Di ac¬ 
quisito, finora, c'è soltanto V 


inseguimento, da parie del 
carabinieri del maresciallo 
Albano, alle cartelle cllniche. 
A Pordenone sono sta tl com¬ 
piuti finora circa 600 Inter¬ 
venti su uomini e donne, in 
maggioranza provenienti da 
Trieste. Si tratta per lo più di 
uomini intorno ai 35 anni, 
che hanno già Cigli. La steri¬ 
lizzazione si compie con una 
piccola incisione nello scroto 
ed è irreversibile. Condizione 
essenziale per lo svolgimen¬ 
to di questa attività è, ovvia¬ 
mente, la massima riserva¬ 
tezza sull’identità degli u- 
tenti, come avviene nel con¬ 
sultori familiari e nelle in¬ 
terruzioni della gravidanza. 
Da ciò il motivato rifiuto del¬ 
la Pezzilli a consegnare le 
cartelle. Ma il giudice Schia¬ 
vetti si richiama alle vecchie 
norme che ammettono il se¬ 
greto professionale solo per i 
medici, senza tener conto 
delle Innovazioni più recenti. 

•Se vuol far capo ali’ari. 
533 — nota Dora Pezzilli — 
non c’è parte lesa, dal mo¬ 
mento che gli sterilizzati so¬ 
no consenzienti. Si vuole ri¬ 
petere Il processo-spettacolo 
celebrato a Lucca, nell’82. 


contro Giorgio Conciani, 
medico radicate del Cisa di 
Firenze? In quell’occasione 
80 sterilizzati vennero Inter¬ 
rogati come testimoni in au¬ 
la, in aperta violazione di ci¬ 
gni riservatezza. Alla fine 1’ 
imputato fu assolto perché lì 
fatto non costituisce reato 
“per il consenso degli aventi 
diritto". Se invece si vuole 
giungere al punto di qualifi¬ 
care la sterilizzazione come 
un delitto, allora non si vede 
la necessità di tenere cartelle 
che documentano l'effettua¬ 
zione di un reato!-. 

La vicenda è paradossale 
ed è lecito attendersi un suo 
rapido sgonfiamento. Con 
buona pace di certi ambienti 
di questa provincia, che non 
hanno ancora digerito la leg¬ 
ge sull’aborto e sono infasti¬ 
diti dall’attività della Pezza¬ 
li. 

•Afa perché non si danno 
da fare con lo stesso Impe¬ 
gno per scovare gli iscritti al¬ 
la P2 laclando in pace I no¬ 
stri utenti?» è l’ultima provo¬ 
cazione di Dora, In stile con 
Il personaggio. 

Fabio Inwinkl 


I! tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bolzano —S 9 
Verona O 9 
Triasta ♦ 7 
Venezia —1 IO 
Mlano 1 8 
Torino O 7 
Cuneo —2 2 
Canova 5 10 
Bologna —1 7 

Faenza 9 8 
Pisa « IO 

Ancona 7 9 
Perugia i 4 
Pescara 4 10 
L’Agata O 7 
Roma U. 7 13 
Roma F. 8 13 
Campo*. —1 O 
Bari 7 12 

Napoi 7 IO 
Perenta —1 1 

S.NLla«ca 7 12 
Roggio C. 4 n p. 
Messina 8 14 
P a l er m o 6 13 
Catanie 8 15 
Alghero 6 11 
Cagliari 7 10 



5TTUAZIONE — H tempo su* - frese 4 ancora contropalo della presenza - 
di un’arsa di bussa pressione che agisce sul Mediterraneo o che richia¬ 
mo orio fredda proveniente del quadranti settentrionale 
IL TEMPO M ITALIA — Condizioni di tempo generalmente orientare 
verso la va ri ab t à tu tutta la regioni itasene. SuRe parte settent ri on e- > 
le a auto fascia edrietica e ionica l'attività nuvolosa sarà più consisten¬ 
te a a tratti sarà ac c o m pag na ta da precipitazioni a carattere nev oso ' 
su4e fascia alpina. Tempo vu ri abàs anche su4e fascia tirrenica a tuie • 
isola ma con minoro otti viti nuvol osa o maggioro p er sis tenza di sefti s - ■ 
rire. Temperatura senza notevol i variazioni ma ancora con valori medi 
inferiori a queRK normsB dada stagiona. 
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Per la pace si manifesta ovunque 

«Per rompere il silenzio» Domani a Lubiana lavoratori 
le donne in corteo a Roma di tre paesi contro i missili 

Appuntamento oggi pomeriggio in piazza Esedra - «Contro la violenza delle loro Lama guiderà la delegazione sindacale unitaria italiana - Incontro intent¬ 
armi, la forza della nostra utopia» - L’adesione di Nilde Jotti e molte altre zionale con austriaci e sloveni - Prevista una massiccia partecipazione 


ROMA — «Contro la violenza delle 
loro ormi, la forra della nostra uto¬ 
pia»; è lo slogan, lo striscione che a- 
prirà oggi la manifestazione naziona¬ 
le delle donne per la pace, ma anche il 
senso profondo della scelto di schie¬ 
rarsi. Da quando sette intellettuali — 
ricordiamo i loro nomi; Carla Rodotà, 
Natalia Ginzburg, Clara Gallini, 
Margherita Hack, Pia Bruzzichelli, 
Elena Giannini Belotti, Ester Fano 
— hanno lanciato l’appello per la 
manifestazione, molta strada è stata 
fatta: innanzitutto le adesioni sono 
aumentate di giorno in giorno (tra le 
altre è giunta quella del presidente 
della Camera Nilde Jotti), arrivando 
da tutta ITtalia, da singole donne, da 
collettivi, cooperative, gruppi come 
quello della «Ragnatela. che da un 
anno vive in un campo accanto alla 
base missilistica di Comiso. 

Perché fare una manifestazione 
•ad hoc»? Per rompere il silenzio del¬ 
le donne su questo tema, è stato det¬ 
to. 

• Di solito non amo e non sottoscri¬ 


vo gli appelli — ha detto la scrittrice 
Gina Lagorio, che aderisce alla mani¬ 
festazione di domani. — Questa volta 
invece sottoscrivo per la pace, come 
ho sottoscritto per il giornale Noi 
donne, una delle poche voci per la 
libertà e la giustizia per le donne. Da 
sempre e per sempre sono contro la 
guerra. Ma dovrebbero esserlo tutti, 
non solo coloro che evangelicamente 
sono persone di buona volontà, ma 
anche coloro che hanno rispetto della 
dignità della ragione.. Per Gina La¬ 
gorio è dunque una scelta razionale, 
essere contro la violenza, ed è comun¬ 
que una scelta che viene da lontano: 
suo padre era «un soldatino del ’99« 
che parlava delle sue esperienze in 
guerra come cose tremende per sé e 
per tutti. Per Lalla Romano, un'altra 
scrittrice, si aderisce e basta, «senza 
spendere molte parole». 

Per Anna Del Bo Boffino, scrittri¬ 
ce e giornalista è oggi fondamentale 
un discorso sull’aggressività. Tanto 
più per la donna educata ad ignorare 
l’aggressività e che con questo senti¬ 


mento ha un rapporto contorto, ne¬ 
vrotico, difficile, che risolve con la 
depressione o il masochismo. «L’ag¬ 
gressività non è di per sé negativa — 
sostiene Anna Del Bo Boffino — non 
lo è se è costruttiva, se ti permette di 
difendere i tuoi diritti e ti permette 
di guardare all’uomo con coraggio. 
Ma per poter far questo, continua, 
bisogna avere libertà,d’azione, con¬ 
servando libertà di sé. Ed è, ovvia¬ 
mente, cosa difficile. Non è semplice 
per una donna, conclude, giungere al¬ 
la legittimazione di sé, alla possibilità 
di manifestare apertamente il pro¬ 
prio sapere». 

Come si tradurrà poi politicamen¬ 
te questa voglia di pace, quali conte¬ 
nuti a questa parola le donne vorran¬ 
no dare e sapranno dare ancora non 
si può dire. Si farà un seminario, for¬ 
se ad aprile, per discutere di ciò. In¬ 
tanto oggi, per tutte le donne, l’ap¬ 
puntamento è in piazza Esedra, alle 
ore 14.30. Un corteo sfilerà per il cen¬ 
tro di Roma e si scioglierà, dopo una 
fiaccolata, in piazza Farnese. 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Saranno la maggioran¬ 
za gli italiani domani a Lubiana all’ 
incontro sindacale internazionale per 
la pace nel corso del quale parlerà per 
la Federazione CG1L-CISL-U1L il 
compagno Luciano Lama. Secondo 
gli organizzatori migliaia al quartiere 
fieristico della capitale slovena si da¬ 
ranno appuntamento migliaia di la¬ 
voratori e dirigenti sindacali di tre 
Paesi. Questo sulla base della capien¬ 
za dell’ampia sala convegni della Fie¬ 
ra di Lubiana nella quale prenderan¬ 
no posto 1.100 rappresentanti italia¬ 
ni, 400 austriaci e 900 sloveni. Ma si 
sa già che la presenza sarà di molto 
superiore perchè la manifestaione ha 
assunto un respiro maggiore del pre¬ 
visto e sono preannunciate consi¬ 
stenti presenze non programmate 
dagli organizzatori. 

Quello di Lubiana, in Jugoslavia, 
paese non allineato — non è il primo 
e non sarà l’ultimo hanno affermato i 
rappresentanti della Federazione re¬ 
gionale CGIL-CISL-U1L —, costitui¬ 


sce un importante appuntamento 
che viene dopo quello di Redipugtia 
(nel dicembre ’81) e quello al confine 
italo-jugoslavo di Gorizia (dello scor¬ 
so dicembre) perchè il sindacato non 
può e non vuol far da testimone, ma 
si sente protagonista nella lotta per 
la pace, un fronte 6ul quale purtrop¬ 
po—è stato sottolineato— non sem¬ 
pre si è verificata una unità di inten¬ 
ti. Per Lubiana questo è possibile, il 
movimento sindacale italiano nella 
sua interezza, unitamente ad austria¬ 
ci e sloveni, vuol richiamare l’atten¬ 
zione dei tre governi e delle due su¬ 
perpotenze sul fatto che i lavoratori 
non possono credere ai missili quali 
ormi di difesa. Ciò vale — è stato 
rilevato — sia per quelli che sono già 
stati installati ad Est come per quelli 
che si stanno istallando ad Ovest: o- 
bicttivo della manifestazione è quello 
di contribuire alla eliminazione di 
tutti i missili ed alla ripresa del dialo¬ 
go- 

All'incontro per la pace, il disar¬ 
mo, la convivenza — promosso origi¬ 


nariamente dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL del Friuli-Venezia Giulia 
congiuntamente ai sindacati austria¬ 
ci della Carinzia e quelli della Slove¬ 
nia — hanno poi aderito anche la Fe¬ 
derazione unitaria del Veneto e quel¬ 
la deH'Emilia Romagna, i sindacati 
della Stiria e della Croazia. Ecco 
quindi che con le adesioni anche la 
partecipazione aumenterà in una mi¬ 
sura che neppure gli organizzatori so¬ 
no ora in grado dt anticipare. 

La delegazione unitaria italiana 
diretta da Luciano Lama compren¬ 
derà i segretari generali regionali 
CGIL-CISL-UIL del Friuli-Venezia 
Giulia ed i responsabili delle relazio¬ 
ni internazionali delle tre confedera¬ 
zioni. Oltre a Lama — che interverrà 
anche quale vicepresidente della 
CES — prenderanno la parola anche 
il presidente dei sindacati della Slo¬ 
venia Marjan Orozen e quello dei sin¬ 
dacati della Carinzia Erwin Fru- 
hbauer. L’incontro approverà un ap¬ 
pello per la pace e si concluderà con 
uno spettacolo culturale. 


ROMA — Neppure l’audi¬ 
zione del capo del SISDE E- 
manuele De Francesco da 
parte del Comitato parla¬ 
mentare di controllo sui 
servizi di sicurezza è basta¬ 
ta a chiarire 11 «giallo» della 
scomparsa df Carlo Fioro¬ 
ni, il «pentito n. 1» del pro¬ 
cesso «7 aprile». A quanto si 
è appreso da indiscrezioni, 
infatti. De Francesco non 
avrebbe confermato che si 
sono perse le tracce del 
«professorino», ma avrebbe 
comunicato semplicemen¬ 
te che sarà ben difficile 
convincere Fioroni a torna¬ 
re in Italia per deporre nel¬ 
l’aula del Foro Italico. Ma 
allora 1 servizi segreti cono¬ 
scono il suo nascondiglio 
all’estero? Se sì, perché alla 
Corte del processo «7 aprile» 
è stato finora ripetuto che il 
«pentito» è Irreperibile? 

Il mistero probabilmente 
sarà sciolto lunedì prossi¬ 
mo, quando i giudici inter¬ 
rogheranno il capo della 
polizia Rinaldo Coronas 
per sapere come stanno 
realmente le cose. L’audi¬ 
zione del prefetto De Fran- 


Irrisolto il «giallo»: ascoltato De Francesco 

Due passaporti a Fioroni: 
uno falso, un altro vero 


cesco da parte del Comitato 
parlamentare, che è avve¬ 
nuta l’altra sera, ha intanto 
consentito di conoscere al¬ 
tri particolari finora inediti 
di questa vicenda. Il capo 
del SISDE ha detto che do¬ 
po la scarcerazione (che av¬ 
venne con un lieve anticipo 
In base alla legge sui «penti¬ 
ti») Fioroni espatriò con un 
passaporto che recava un 
nome di «copertura», per 
ragioni di sicurezza. Poco 
dopo fu fermato In Svizzera 
per via di un’infrazione 
amministrativa (fu sorpre¬ 
so con banconote non de¬ 
nunciate) e in quell’occa¬ 
sione il «professorino» rive¬ 
lò alla polizia elvetica la 


sua vera identità. A quel 
punto fu riconsegnato alla 
polizia italiana e per qual¬ 
che tempo restò a casa dei 
familiari, a Varese, in atte¬ 
sa del rilascio di un altro 
passaporto, questa volta 
«vero». Il documento di 
viaggio fu consegnato a 
Fioroni il 17 luglio dell'82 
dalla questura di Milano, 
dopo che le varie procure 
interessate alle sue vicende 
giudiziarie (il «pentito» ha 
ancora procedimenti penali 
pendenti) avevano dato il 
loro «nulla osta». Cosicché 
il «professorino» ritornò al¬ 
l’estero con un passaporto 
regolare a lui intestato. 


Interrogati qualche mese 
fa dalla polizia, la sorella e 
il padre di Fioroni hanno 
dichiarato di sapere soltan¬ 
to che il congiunto si trova 
all’estero, in Paese oltreo¬ 
ceano, forse in America. E 
la DIGOS di Roma ha co¬ 
municato per iscritto alla 
Corte del «7 aprile» che «fi¬ 
nora non è pervenuto a 
questo ufficio alcun positi¬ 
vo rapporto in ordine alla 
individuazione della resi¬ 
denza e della dimora del 
Fioroni Carlo». Non sanno 
dov’è, insomma. Ma non lo 
sanno neppure i servizi se¬ 
greti? Stando a quel poco 
che si è saputo dell’audizio¬ 


ne di De Francesco dell'al¬ 
tra sera, sembrerebbe di ca¬ 
pire che non è proprio così: 
i servizi conoscerebbero 1’ 
indirizzo del «pentito» ma 
non sarebbero in grado di 
farlo tornare. Poi ci sono 
ragioni di sicurezza. Ragio¬ 
ni comprensibili, che però 
non possono prevalere sul¬ 
l’esigenza di concludere il 
processo a carico dell’Auto¬ 
nomia organizzata dispo¬ 
nendo di tutte le tessere del 
mosaico dell’accusa. 

È vero che Fioroni — non 
essendo un semplice testi¬ 
mone ma un «Imputato in 
procedimento connesso 
chiamato a testimoniare» 
— secondo la procedura ha 
la piena facoltà di non de¬ 
porre; ma è anche vero (a 
parte ogni considerazione 
di ordine morale, tutt’altro 
che trascurabile) che la 
Corte deve essere messa in 
condizione di compiere tut¬ 
ti i tentativi possibili per a- 
scoltare la viva voce del 
«pentito n. 1» del processo. 

Sergio Criscuoli 


Inquietanti voci in vista della seduta del consiglio comunale di lunedì 

Napoli, DC e «laici» per il bilancio 
rimetteranno in gioco i voti del MSI? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Si prepara un fine setti¬ 
mana rovente. In attesa del consiglio 
comunale di dopodomani, lunedì, gli 
•stati maggiori» stanno affinando le 
strategie e le scelte tattiche. 

■ L’agenda dei partiti è fitta di ap¬ 
puntamenti. Stamane si riunisce la 
direzione cittadina della Democrazia 
cristiana. Il PCI ha annunciato una 
conferenza stampa. Nel pomeriggio, 
nella sede della federazione sociali¬ 
sta, la DC incontrerà la delegazione 
dei quattro partiti laici (PSI. PSDI, 
PRI, PLI). Successivamente dovreb¬ 
be svolgersi una riunione a sei. allar¬ 
gata anche a) PCI. Ma potrebbe an¬ 
che verificarsi 1 'eventualità che la 
DC dica di no all’incontro -esagona¬ 
le». «In questo caso — dice Fausto 
-Corace, coordinatore provinciale del 
partito socialista — noi del polo laico 
incontreremo solo i comunisti». 

L'esito della votazione sul bilancio 
rimane ancora incerto. La sopravvi¬ 
venza del consiglio comunale è lega¬ 
ta ad un filo. Il rebus politico di Na¬ 
poli — dopo un mese di vita stirac¬ 
chiata e inconcludente della «giunta 
ponte» guidata dal socialdemocrati¬ 
co Franco Picardi — si riduce ad una 
semplice, quanto chiara, alternativa: 
o la costituzione di una giunta de¬ 


mocratica di sinistra o lo sciogli¬ 
mento. 

Negli ambienti politici napoletani, 
tuttavia, serpeggia da tempo una 
terza ipotesi: rimettere in circolo i 
voti dell'MSI per escludere i comuni¬ 
sti dal governo della città. Nessuno, 
naturalmente, ha il coraggio di assu¬ 
mersi la paternità politica di una 
manovra così spregiudicata e grave; 
ma mai come in queste settimane 11 
partito di Almirante è stato coccola¬ 
to. vezzeggiato, fatto oggetto di pub¬ 
blici riconoscimenti circa un suo 
presunto «senso di responsabilità». 

Ha dichiarato ad un settimanale 
Fausto Corace, socialista: -Se doves¬ 
si scegliere tra lo scioglimento del 
consiglio e i voti missini sul bilancio, 
preferirei questi ultimi». E la DC in¬ 
sistendo nella sua proposta di penta¬ 
partito. ancorché minoritario, ha 
messo nel conto l’inqu inamento del- 
l’MSI. 

L'idea di riciclare la destra neofa¬ 
scista nasce già all'indomani delle e- 
lezioni di novembre. Nel corsodi una 
tavola rotonda in tv il capolista PSI 
l'onorevole Giulio Di Donato, dà ii 
via alla «strategia della tensione* 
verso il MSI. affermando che biso¬ 
gna dare ascolto a tutte le voci pre¬ 


senti in consiglio comunale. Ed i due 
consiglieri missini, Antonio Parlato 
e Luciano Fiorino hanno lanciato 
chiari messaggi alla DC mettendo 
praticamente a disposizione i propri 
voti. 

Presentato durante tutta la cam¬ 
pagna elettorale come il sicuro vinci¬ 
tore delle elezioni, Alimirante ha vi¬ 
sto drasticamente ridimensionate le 
sue ambizioni: non solo non gli è riu¬ 
scito il «sorpasso» della DC, ma ha 
anche perso un consigliere, ottenen¬ 
do solo 17 seggi (un altro consigliere, 
l’onorevole Massimo Abbatangeio. è 
poi finito su autorizzazione della Ca¬ 
mera in carcere dove deve scontare 
una condanna a due anni). Nono¬ 
stante il calo, per il MSI si sta pre¬ 
sentando la grande occasione per 
rientrare nel gioco politico. 

Ammonisce Umberto Ranieri, se¬ 
gretario provinciale comunista: «Va¬ 
lutino con attenzione le forze laiche e 
in particolare U partito socialista i 
rischi di una soluzione pentapartito 
minoritaria esposta all'inquinamen¬ 
to della destra, cui si dovrebbe giun¬ 
gere per colpa delia loro debolezza e 
ambiguità». 

C’è chi già prevede per lunedì: »Se 
il partito comunista, non vota il bi¬ 


lancio Io voterà l’MSI. La giunta Pi- 
cardi, subito dopo, si dimetterà fa¬ 
cendo solenni dichiarazioni di non 
aver sollecitato quell’appoggio im¬ 
barazzante. E la strada al pentapar¬ 
tito sarà spianata...». 

Si sussura di incontri riservati tra 
parlamentari de e MSI. Gli interes¬ 
sati naturalmente smentiscono. 

Nel PSI c’è invece una tensione 
fortissima. L’ex assessore comunale 
Giovanni Bisogni ha inviato nei 
giorni scorsi una durissima lettera al 
segretario Corace invitandolo a 
smentire la sua dichiarazione al set¬ 
timanale. «Mi auguro che le parole 
abbiano tradito il tuo pensiero per¬ 
ché esse rappresenterebbero un ol¬ 
traggio alle luminose tradizioni an¬ 
tifasciste del nostro partito», scrive 
Bisogni minacciando anche l’even¬ 
tuale sua usciia e di altri militanti 
dal partito. 

Anche Guido De Martino ha volu¬ 
to differenziarsi: «È possibile e neces¬ 
sario — ha detto — adoperarsi per 
costituire una giunta forte e solida. 
D'altra parte o si lavorerà nella dire¬ 
zione della formazione di un’ampia 
maggioranza o sono prevedibili tem¬ 
pi bui». 

Luigi Vicinanza 


«Pietro Longo è autoritario» 


In 210 escono 
dal Psdi romano 

«È asfittico» 


ROMA — Finora Sono 210. Ma presto, assicurano, saranno di 
più. Con una clamorosa lettera aperta ai «compagni del 
PSDI», hanno annunciato la loro uscita dai partito. A capeg¬ 
giare questa rivolta tra i socialdemocratici romani sono due 
esponenti di spicco: Ennio Borzi, capogruppo al Comune di 
Roma, e Mirella Chiesa, viceresponsabile nazionale dell’or¬ 
ganizzazione. Tutti e due fanno parte del comitato centrale. 
Si sono portati dietro segretari e iscritti di sedici sezioni della 
capitale, dirigenti sindacali, funzionari statali, rappresen¬ 
tanti di associazioni e aziende. Se ne vanno dal PSDI perché 
il partito soffre ormai di una «asfissia politica e gestionale», è 
«incapace di elaborare un disegno strategico», è troppo suc¬ 
cube del PSI e non è più il «rappresentante del socialismo 
riformista». Non hanno, intenzione di fondare un altro parti¬ 
to. Borzi ha annunciato che darà vita in Campidoglio al 
gruppo della Sinistra indipendente. Vogliono invece dare il 
loro contributo alla formazione di una «grande sinistra», di 
cui i comunisti sono — aggiungono - «parte fondamentale». 

Il malessere che da tempo covava tra i socialdemocratici 
romani alla fine è esploso in maniera clamorosa. Con una 
conferenza stampa brevissima, il «gruppo» ha reso pubblica 
la rottura. Senza forzare i toni, ma con la convinzione che la 
falla che si è aperta nel PSDI è destinata ad allargarsi di più. 
Segnali di insofferenza — dicono — arrivano dalle altre pro¬ 
vince del Lazio e da numerose federazioni del paese. 

I dirigenti del PSDI hanno dato scarso peso alla «rivolta» 
che andava montando. Racconta Ennio Borzi: «Abbiamo sol¬ 
lecitato incontri in Federazione e in direzione, per chiarire la 
nostra posizione fortemente critica. Ma ci fu solo una riunio¬ 
ne formale e tutto finì lì. Lo stesso segretario nazionale Lon¬ 
go mi ha telefonato solo per dirmi: "Che ne pensi del partito 
romano?”. Io gli ho risposto: "Malissimo, non va per niente”. 
E lui, con molto candore: "Ecco, vedi, su questo siamo d’ac¬ 
cordo. Allora ci vediamo tra qualche giorno”». 

Forse è stato proprio questo atteggiamento a forzare la 
mano al gruppo. «Alla vigilia del prossimo congresso di mag¬ 
gio — dice Borzi —, che non si capisce quale obiettivo avrà se 
non quello di offrire nuova unanimità fasulla al segretario 
Longo, non ce la siamo sentita di continuare a stare nel 
partito». Spiegano così i motivi. «Il partito — dice Mirella 
Chiesa — ha perso la sua peculiarità socialista e democrati¬ 
ca. Non esprime un proprio disegno politico e va a rimorchio 
del socialisti. Cambia posizioni come una girandola, e diso¬ 
rienta così iscritti ed elettori. Non tutela più le classi lavora¬ 
trici cui il partito si è sempre rivolto. Basta pensare alle 
recenti proposte di Nicolazzi sulla casa: colpiscono i ceti po¬ 
veri e quelli medi». Per i 210 non è certo sintomo di autono¬ 
mia r«appiattimento> verso il PSI. «Personalmente considero 
un errore — dice Mirella Chiesa — il decreto che taglia la 
scala mobile. Certo, abbiamo bisogno di un governo autore¬ 
vole, ma non di un governo autoritario». 

Anche più duri i due ex dirigenti socialdemocratici su co¬ 
me vive II PSDI: non esiste democrazia interna, le decisioni 
vengono prese da pochi al chiuso delle stanze. Gli organismi 
hanno solo il compito di prendere atto delle scelte di vertice. 
Tutto questo, naturalmente, mortifica la partecipazione del¬ 
la base. Non a caso — dicono — ogni anno gli iscritti al 
partito, a livello nazionale, si «rinnovano» addirittura deli’80 
per cento. Cioè: ad un 80 per cento che se ne va corrisponde 
un 80 per cento che arriva. 

La conclusione politica di questo «processo ai partito» è 
l’uscita dai PSDI e la volontà di contribuire a costruire una 
«grande sinistra». «E una sinistra così, forte e vera — dice 
Borzi —, non può non tener conto della strategia del PCI, che 
è un’indicazione positiva per tutti. Questo è confermato an¬ 
che dalia chiara posizione espressa in questi giorni dai comu¬ 
nisti sulla questione del costo del lavoro». 

Pietro Spettro 


Originale? Nella moda non sembra più 
possibile e Milano punta sulla qualità 


MILANO — Afferrando per 
la coda il Carnevale ambro¬ 
siano che è II più lungo, il più 
duro a morire, catturando a 
volo I primi aliti df primave¬ 
ra. la •cinquegiornì » milane¬ 
se della moda femminile 
(9-13 marzo) cerca di Incu¬ 
nearsi nell’insolito clima di 
festa del capoluogo lombar¬ 
do. Sole e primavera, ma¬ 
schere e gemme: chi ha vo¬ 
glia di pensare che la moda 
in programma si proietta 
nell'autunno-in verno 
1 964-85?Chi si preoccupa dei 
nostri futuri cappotti, delle 
pellicce, delle maghe, delle 
lane? 


Sembra — comunque — 
sempre più difficile scoprire 
e segnalare delle novità per¬ 
ché sono pochissime. Il lin¬ 
guaggio della moda si è omo¬ 
logato come quello dell’emit¬ 
tente televisiva. Chi tenta di 
andare controcorrente inci¬ 
de poco o rischia di ri volgersi 
a una cerchia esclusiva e ri¬ 
stretta. L'invenzione stilisti¬ 
ca, se così la si può ancora 
chiamare, sembra più che 
mai asservì la a imprescindi¬ 
bili leggi di mercato. Si ri¬ 
schia poco. Le collezioni ten¬ 
dono ad assomigliarsi tutte, 
più o meglio di prima. La 
qualità delle confezioni au¬ 


menta. l'originalità diminui¬ 
sce, assorbita nei •clichés* 
dei grandi e piccoli disegna¬ 
tori. Cosa dobbiamo aspet¬ 
tarci, allora, dalla *clnque- 
giomi* di moda che è iniziata 
ieri? 

Alla Fiera Campionaria, 
come di consueto, la ricca e- 
sposizione di » Milanovende- 
moda* numero 30, la manife¬ 
stazione del commercianti 
della moda ancora a braccet¬ 
to del •Modit • (indetto dagli 
industriali dell'abbigliamen¬ 
to) che a sua volta accoglie le 
sfilate delle firme celebri: da 
Krizla a Missoni, da Ferré a 
Versare. Le presentazioni a 


invito, ad esempio, in casa di 
Armani che da anni sfila per 
conto suo. Le sfilate in città. 
E poi I banchetti, i *rendez- 
vous* all’aperto, le feste. In- 
somma II contorno consueto 
ingigantito dal Carnevale e 
da qualche trovata di cui for¬ 
se, per una volta, tutta la cit¬ 
tà potrà essere partecipe. 

Nicola Trussardì, già affit¬ 
tuario del Teatro alla Scala, 
ha deciso di presentare le sue 
collezioni sotto un parallele¬ 
pipedo trasparente costruito 
dall’anchltetto Carla Veno¬ 
sta sul sagrato del Duomo. 
Ha scelto non a caso una 
giornata di grande traffico 


umano: domenica. Molti po¬ 
tranno sbirciare la sua mo¬ 
da. Sempre domani Gian¬ 
franco Ferrò organizza per 
ospiti sclezionaUssiml una 
sontuosa festa nella sala del¬ 
le colonne dell’Arengario. Lo 
scopo è lanciare un profumo 
che porta il suo nome. Ma c'è 
di più. Tivoli il pelliccialo, 
propone ì suol capi alla Ro¬ 
tonda di via Bcsana, sede a- 
bltuale di mostre ed esposi¬ 
zioni d’arte. Ed è forse in o- 
nore del luogo sacro e profa¬ 
nato che ha escogitato lo 
stratagemma di dedicare 1 
suoi capi alle grandi scrittri¬ 
ci del 900, da Elsa Morante 


che, come si sa, ha sempre 
amato le pellicce a Gertrude 
Stein e Simone De Beauvoir. 

Rocco Barocco, invece, 
contraddicendo alle aspetta¬ 
tive del suo nome, più adat¬ 
to, peraltro, alle prerogative 
di Roma che non a quelle 
dell'asburgica Milano, pro¬ 
mette di sfilare nel moderni 
saloni della Permanente, 
mentre II francese Albert 
Maxine Grassian si insedie¬ 
rà al Musco di Milano. «C/ou» 
delle feste di moda, dorrebbe 
essere però. Il grande •party* 
sponsorizzato anche da Re- 
tequattro e dalla Mondadori 
che si terrà lunedi In via del¬ 
la Spiga. Si tratta di una del¬ 
le vie più eleganti e *mode- 
tecce* di Milano che. per Ini¬ 
ziativa di un nutrito gruppo 
di negozianti, ha deciso di' 
agghindarsi, di profumarsi, 
di avvolgersi di musica (del 
Settecento, eseguita da gio¬ 


vani studenti del Conserva- 
torio milanese) e di spruz¬ 
zarsi di spumante e di 
*champagne* per accogliere I 
signori e i compratori della 
moda , dall’ora del tramonto 
a notte inoltrata. 

Milano come Parigi non si 
risparmia all’assalto degli 
stilisti. Tra loro,perla verità, 
c’è chi disdegna la «bagarre», 
chi si contenta della Fiera 
grìgia e sempre uguale. Chi 
punta con fermezza sul rigo¬ 
re e la serietà del lavoro. So¬ 
no pochi gli arrivati a prova 
di crisi che si concedono alle¬ 
gramente a spese eccessive 
come qualche anno fa. Re¬ 
stano fuori I giovani In cerca 
di affermazione, gli esclusi 
dal Modit e I megalomani. 
GII stilisti maggiori sono ri¬ 
tornati consapevolmente a 
considerarsi creatori di abiti. 

MirìntWa Guatterini 


I problemi della psichiatria 
dibattito e iniziative del PCI 


ROMA — Il disegno di legge governativo di modifica della 
riforma psichiatrica è stato esaminato in una riunione nazio¬ 
nale indetta dalla sezione sanità della direzione del PCI a 
Roma. Alla riunione, introdotta da una relazione di PaoJo 
Crepet, hanno partecipato amministratori regionali e locali, 
parlamentari, dirigenti di partito delle varie regioni e provin¬ 
ce, rappresentanti di Psichiatrìa Democratica, operatori del 
servizi psichiatrici. Il dibattito, concluso dai compagno Igi¬ 
nio Ariemma, ha definito una serie di iniziative, a liveito 
centrale e locale, per affrontare i problemi dell’assistenza 
psichiatrica in relazione ai bisogni del malati e delle famiglie, 
per accrescere la qualità dei servizi sulla linea del rifiuto 
della segregazione manicomiale e del rinnovamento scienti¬ 
fico e culturale, nel rispetto del valori della persona. 

E’ morto Massimo Vaientini 
giornalista del TG1 

ROMA — Il giornalista Massimo Vaientini è morto improv¬ 
visamente ieri sera. Romano, 55 anni, Vaientini era uno dei 
volti più popolari della tv. Entrato alla Rai 26 anni fa, era uno 
del conduttori del TG1 delle 20, l’edizione principale e più 
seguita, e vicecaporedattore della cronaca. E’ morto al suo 
posto di lavoro» ha detto un suo collega: Vaientini si è sentito 
male. Infatti, subito dopo aver partecipato a una riunione In 
preparazione del TG della notte. La morte è stata istantanea. 


Birra e tumori: 
«inutili allarmismi» 


ROMA — Il presidente dell’Associazione Industriali della 
birra e del malto Aldo Bassetti ha Inviato una lettera alla 
direzione dell’*Unltà» e di altri organi di informazione mani¬ 
festando «profonda sorpresa per la superficialità con la quale 
si è inteso riprendere notizie riguardanti il rapporto fra con¬ 
sumo di bevande alcoliche (birra, vino, whisky) e l’insorgen¬ 
za di tumori». «Sarebbe auspicabile una maggiore accuratez¬ 
za — continua Aldo Bassetti — ...onde evitare Inutili allarmi¬ 
smi fra i lettori». La notizia In questione, pubblicata dal no¬ 
stro giornale Ieri in quinta pagina, è stata attinta da una 
lunga nota d’agenzia, molto più «allarmista» del testo appar¬ 
so sull‘«Unità», che volutamente aveva titolo e tono tra il 
dubitativo e l’ironico. 


Convocazione 

I compagni del Consiglio nazionale UNCEM sono convocati 
per martedì 13 marzo alle ore 17 presso la Direzione del PCI in 
relazione alla riunione del Consiglio stesso convocata per ii 
giorno 14 marzo. 

OGGI 

Luciano Barca. Modena: Giuseppe Chiarente, Mantova; A. 
Bassolino, Matera; Piero Fassino, Venezia; Nedo Canetti, Ca¬ 
stagneto (Livorno); Francesco Colonna, Rieti; A. Conte. Losan¬ 
na; Carla Barbarella. Canino (Viterbo); Giovanni Berlinguer-A. 
Oliva, Tivoli; Bianca Braccitorsi, Limburgo; Gianni Giadresco. 
Olten (Svizzera); Andrea Margheri. Lodi; Antonio Montessoro. 
Genova; Cesare Morgia, Taranto; Licia Perelli. Genova; Renato 
Sandri. Trieste; S. Sedazzari, Melissa (Catanzaro); Renzo Tri¬ 
velli, Vittoria (Ragusa). Fassino, (Trento); Giorgio Napolitano, 
(Venezia). 

DOMANI 

Luciano Barca. Modena; Antonio Battolino, Matera; Pietro 
Ingrao, Napoli; Giorgio Napolitano, Torino; Giovanni Berlin- 
guer-A. Oliva. Tivoli; Bianca Braccitorsi, Liegi; A. Cascia, Seni¬ 
gallia (Ancona); A. Conta. Algle (Ch); Giuseppa Franco. Avez- 
zano; Gianni Giadresco, Basilea; Domenico Gravano, Chieti; 
Lucio Libertini. Biella. 

Convegno PCI sull’export 

Lunedi 12 marzo si svolgerà al centro CGIL dell'lmpruneta 
(Firenze) un convegno del PCI sull'export e il ruolo della picco¬ 
la e media impresa. Relatori Giambattista Podestà, Riccardo 
Conti e Claudio Martini. 

Seminario a Fattocchie sull’Olivetti 

Sabato, organizzato dalla sezione economica del PCI, si ter¬ 
rà elle Frsttocchie un seminario sulla Olivetti, dopo il mega 
accordo con la ATT. Verranno trattati due aspetti: la politica 
industriale e i rapporti sindacali dal gruppo. 


Il PO: situazione assurda 

Dottorato di 
ricerca per 
soli ricchi? 


ROMA — Il corso per i ricerca¬ 
tori del domani, il dottorato di 
ricerca, istituito nell’80 e ini¬ 
ziato un anno fa, è un po' il fio¬ 
re all’occhiello delle università, 
una delle «punte avanzate» del¬ 
la cultura universitaria. 

O meglio, dovrebbe essere, 
perché in realtà decine di posti 
messi a concorso (su 450) sono 
rimasti vuoti, la gente se ne va a 
metà strada, abbandonando in 
particolare i corsi nei settori 
professionali più avanzati (e- 
letbonica, informatica), la se¬ 
conda tornata dei concorsi per 
accedere al dottorato, attesi da 
tempo, non sono ancora stati 
banditi. 

«Insoroma, si rischia il nau¬ 
fragio di una delle più impor¬ 
tanti innovazioni introdotte 
dalla riforma universitaria», 
protesta 0 professor Giuseppe 
Fasano, responsabile delTUni- 
vereità per il PCI, protagonista 
ieri, assieme ai senatori Papalia 
e Chiarente, di una conferenza 
stampa. Una coincidenza rive¬ 
latrice: ieri il Senato avrebbe 
dovuto discutere una assurda 
leggina sul dottorato che però 
opportunamente emendata a- 
crebbe potuto risolvere qual¬ 
che problema. II pentapartito, 
che l’aveva presentata, ha deci¬ 
so di rinviarne l’esame sine die. 

La stessa suicida noncuranza 
ha guidato in questi mesi il mi¬ 
nistero delia Pubblica istruzio¬ 
ne in questa materia. Ed ecco, 
infatti, le accuse del PCI, peral¬ 
tro ampiamente sostenute an¬ 
che da molti dottorandi che in 
questi mesi hanno protestato 
da un po’ tutti gli atenei italia¬ 
ni: quattro anni di ritardo nell’ 
indire il primo concorso, i corsi 
spezzettati in molte sedi (con 
tanti saluti al «dottorato come 
centro organizzato di formazio¬ 
ne specialistica»), borse di stu¬ 
dio con cifre da far pena. 


L’«identikit» di un neolaureato 
che abbia vinto un poeto di dot¬ 
torando? Innanzi tuto deve a- 
ver già fatto il militare, in caso 
contrario perderà il posto. Poi, 
è «giustamente tenuto — ha 
spiegato Fasano — ad una pre¬ 
senza a tempo pieno, quindi a 
rinunciare a qualsiasi altro la¬ 
voro. Ma è possibile farlo rice¬ 
vendo solo 6 milioni e 800 mila 
lire lorde all’anno?». Ovvia¬ 
mente no. Tant’è che, appena 
possibile, il dottorando che tro¬ 
va un lavoro apprezzabile se ne 
va e pianta in asso il coreo, co¬ 
me è accaduto in alcuni casi 
Per non parlare poi dei docenti 
di scuola delTobbligo o superio¬ 
ri. i posti per loro sono limitati 
(per non «chiudere» i giovani 
laureati) ma è come se non ce 
ne fosse nessuno. Non possono 
infatti avere l’esonero dalle le¬ 
zioni: o si dimettono dalla scuo¬ 
la o frequentano 0 dottorato. 
Mancano poi i finanziamenti a- 
gli atenei. 

I risultati? A Pavia un terzo 
dei posti di dottorando è sco¬ 
perto, a Roma su 66 corsi ne 
sono partiti solo 13, a Pavia 19 
su 27. E la maggioranza, così 
come il governo, sembra in pre¬ 
da all’abulia più completa e alle 
pressioni baronali A questo 
punto, le proposte del PCI: ra¬ 
dicare il dottorato nei diparti¬ 
menti universitari, aumentare 
la borea di studio portandola 
almeno a 10 milioni, fornire alle 
strutture che debbono avviare i 
coni i finanziamenti necessari, 
consentire ad insegnanti, diret¬ 
tori didattici, presidi l’esonero 
per partecipare ai corsi (in un 
soprannumero contingentato). 
Sullo sfondo, intanto, rimane il 
pericolo che il dottorato si de¬ 
qualifichi e torni ad essere la 
vecchia borea di studia 
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GRAN BRETAGNA L’esercitazione ha segnato la messa in opera dei missili USA 


Violente sparatorie a Beirut 
Nuovi pericoli di spartizione 

Leader falangista afferma che i «cantoni confessionali» sono un dato di fatto - Prime 
partenze per Losanna > L’interrogativo sulle intenzioni a breve scadenza di Israele 


Prima sortita da Greenham 

Il convoglio dei Cruise forza il blocco 

Vinta con la forza la resistenza pacifista - Il ministero della Difesa: nei camion c’erano solo militari e tecnici 


BEIRUT — Alla vigilia della conferenza di riconciliazione di 
Losanna — che si aprirà lunedì — la situazione in Libano si 
sta pericolosamente deteriorando. La tregua, già precuria, 
registra crescenti violazioni, la riapertura dell'aeroporto In¬ 
ternazionale di Beirut è ancora bloccata dalla opposizione 
del falangisti (che dal quartieri di Ashrafieh e Baabda lo 
hanno a Uro dei loro cannoni), un quotidiano ha dato addirit¬ 
tura notizia di un attentato che sarebbe stato preparato con¬ 
tro Jumblatt e Berri a Losanna. Sulla «linea verde» che divide 
i due settori di Beirut si sono avuti ieri violenti scontri prati¬ 
camente per tutta la giornata; un giornalista della radio uffi¬ 
ciale, sciita, è rimasto ucciso, sembra da un franco-tiratore 
(ma In un primo momento si era parlato di un agguato teso¬ 
gli nel pressi dell'ambasciata di Francia). Duelli di artiglieria 
sono avuti fra esercito e drusi intorno a Suk el Gharb e fra 
drusi e falangisti suU’Iklim el Karroub, a sud-est della capi¬ 
tale. 

In questo clima, comunque, 1 preparativi per Losanna con¬ 
tinuano : il ministro degli esteri Salem è già in Svizzera, il 
presidente Gemayel partirà domani. Ma le posizioni delle 
parti appaiono oggi più distanti di quanto fossero alla vigilia 
della prima sessione, nell'ottobre scorso. I leaders della de¬ 
stra si oppongono a qualsiasi riforma costituzionale finché 
non si saranno ritirate le truppe straniere (cioè, nella loro 


accezione, soprattutto i siriani). E in una intervista al giorna¬ 
le francese «Liberation» Karim Pakraduni, membro dell’uffi¬ 
cio politico della Falange e dirigente politico delle «Forze 
libanesi» (l'organizzazione militare di destra che contesta l'a¬ 
brogazione dell’accordo del 17 maggio) si è pronunciato aper¬ 
tamente per una soluzione cantonale-federale del problema 
libanese. Secondo Pakraduni, la realtà del Libano odierno è 
quella «di un Insieme di cantoni in via di formazione», «ogni 
comunità ha ora le sue strutture politico-militari». Le milizie 
quindi non vanno sciolte, ma al contrarlo istituzionalizzate: 
«Ogni tentativo che nega la realtà dei cantoni e Intende cen¬ 
tralizzare di nuovo il potere, rifare un solo esercito, una sola 
amministrazione si tradurrà in una nuova guerra». È insom¬ 
ma la logica della spartizione; più o meno edulcorata, che 
riprende piede. 

Intanto resta l'interrogativo sulle Intenzioni a breve sca¬ 
denza di Israele. Shamir ha smentito che le truppe di Tel 
Aviv abbiano in programma un arretramento dal fiume A- 
wali al fiume Zahranl, a sud di Sidone, già per domani, ma ha 
confermato che è allo studio «un nuovo plano di difesa nel 
Libano meridionale». E Intanto continuano gli attentati: un 
funzionario civile Israeliano è stato ucciso nella Bekaa ovest, 
una pattuglia è stata attaccata con bombe a mano presso 
Nabatiyeh. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Per la prima 
volta un convoglio con le 
rampe di lancio dei Cruise è 
uscito Ieri mattina all'alba, 
di sorpresa, dalla base mili¬ 
tare di Greenham Common. 
Si tratta di una esercitazione 
indispensabile per rendere 
pienamente »operatlvi» l 
missili a medio raggio ame¬ 
ricani che, come e noto, in 
caso di allarme, dovrebbero 
essere trasportati in «località 
remota e segreta» da dove ef¬ 
fettuare l'eventuale lancio 
sugli obiettivi prefissati in 
URSS. Ma, dopo la loro col¬ 
locazione alla fine di novem¬ 
bre, 1 Cruise erano rimasti 
forzatamente bloccali den¬ 
tro 1 bunker di Greenham e il 
piano di allestimento aveva 
subito un forte ritardo per la 


continua presenza, attorno 
ai cancelli della base, del 
•campo della pace» delle 
donne. Il lungo presidio del¬ 
la protesta antinucleare ave¬ 
va fin qui impedito alle nuo¬ 
ve armi quella libertà di mo¬ 
vimento che è essenziale alla 
loro configurazione tattica. 
E solo con un banale sotter¬ 
fugio le autorità militari 
hanno potuto eludere, la 
notte scorsa, la vigilanza del¬ 
le pacifiste che da due anni e 
mezzo hanno messo sotto as¬ 
sedio le Installazioni belliche 
di Greenham. Per tre mesi i 
Cruise sono stati Immobiliz¬ 
zati creando un notevole Im¬ 
barazzo per li ministero della 
difesa britannico. 

Le donne. In tutto questo 
tempo, non hanno Interrotto 
per un solo momento la loro 


interminabile «veglia». Ci so¬ 
no sei «campi della pace» 
presso ciascuno degli ingres¬ 
si della base. La settimana 
scorsa il consìglio distrettua¬ 
le di Newbury (maggioranza 
conservatrice) ha messo an¬ 
cora una volta in esecuzione 
l’ordinanza di sfratto forzoso 
delle pacifiste dal terreni di 
sua giurisdizione: gli uscerl 
del tribunale hanno confi¬ 
scato tende e suppellettili, la 
polizìa 11 ha appoggiati con i 
mezzi forti e — alle legittime 
rimostranze delle pacifiste 
— ha risposto operando 
qualche decina di fermi. 

L’intera operazione era 
stata in effetti predisposta 
per sgombrare preventiva¬ 
mente gli accessi alla base e 
costringere le donne ad an¬ 
darsene. Ma, con la stessa 


fermezza e abnegazione che 
ha contrassegnato la loro 
protesta fin dall’inizio, le 
donne si sono rifiutate di ab¬ 
bandonare 11 campo, Incu¬ 
ranti della pioggia e del fan¬ 
go, hanno dormito nel sacchi 
a pelo pur di non cedere. 

Ieri mattina, verso l’una, 
sono state bruscamente ri¬ 
svegliate dalla polizia che le 
accerchiava — nei pressi del 
cosiddetto «cancello blu» — 
Impedendo loro di muoversi. 
Poco dopo il cancello si è spa¬ 
lancata e, sotto pesante scor¬ 
ta di polizia, 11 convoglio dei 
Cruise è uscito a tutta veloci¬ 
tà. Alcune pacifiste hanno 
cercato di mettersi all'inse¬ 
guimento, In auto, ma gli a- 
gentt avevano steso una se¬ 
rie di blocchi stradali lungo 


tutto 11 percorso. Il convoglio 
si è perduto nella notte al- J 
lontanandosi, forse, verso la 
pianura di Sallsbury (dove I* 
esercito britannico compie le 
sue manovre ed ha le sue po¬ 
stazioni di tiro), rientrando, 
sempre a forte velocità, dopo 
circa quattro ore. 

Il ministero della difesa 
dice che l’esercitazione ha a- , 
vuto «pieno successo», ma 
precisa che i missili, per il 
momento, non sono stati 
messi a bordo del TEL (l'au¬ 
tocarro che funge da «eretto¬ 
re» per 11 lancio teleguidato) e 
che la scorribanda nelle te¬ 
nebre è servita da «allena¬ 
mento» per gli equipaggi mi¬ 
litari che devono tenere in 
funzione I Cruise. 

Antonio Bronda 


FBANCIA-SPAGNA 

Per la «guerra 
della pesca» 
oggi Mauroy 
vede Gonzalez 

Il cannoneggiamento del peschereccio 
ha riaperto vecchi e nuovi contenziosi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — A quarantotto ore 
dal cannoneggiamento dì un 
peschereccio spagnolo da parte 
di una vedetta della marina 
francese nelle acque territoriali 
del Golfo di Guascogna, emo¬ 
zione, indignazione e reazioni 
virulente dominano a Madrid e 
Parigi ha un bel invocare rego¬ 
lamenti ed accordi violati da 
parte dei pescatori baschi che 
operano nella «zona economica 
esclusiva» assegnata dalla CEE 
alla Francia, per cercare di giu¬ 
stificare un atto che il primo 
ministro spagnolo Felipe Gon¬ 
zalez non esita a giudicare in¬ 
degno di un «paese civile che 
mantiene con noi relazioni di¬ 
plomatiche». 

Vecchi e nuovi contenziosi si 
sono bruscamente e violente¬ 
mente riaperti tra i due paesi 
anche se il governo spagnolo, 
dopo il primo impatto emotivo 
sollevato dal ferimento di nove 
persone e dal «barbaro- arrem¬ 
baggio subito dal peschereccio 
«Valle de Achondo.. sembra og¬ 
gi voler evitare di andare trop¬ 
po lontano nel confronto con 
Parigi, malgrado le pressioni di 
una destra scatenata che vede 
in questo incidente la prova 
della cosiddetta «assenza di 
credibilità diplomatica attuale 
della Spagna«. Mauroy ne ha 
fatto fin da ieri di persona le 
spese. Il Primo ministro fran¬ 
cese. decidendo di mantenere 
l'impegno di una visita privata 
pianificata precedentemente a 
Madrid, ospite del sindaco 
Tiemo Galvan, si è visto rim¬ 
proverare l'inopportunità di 
questo viaggio che dovrebbe 
concludersi oggi con un collo¬ 
quio che non sarà dei più facili 
col suo collega spagnolo. Tiemo 
Galvan stesso, che era andato a 
riceverlo ieri all'aeroporto ha 
dovuto sottolineare che «la pru¬ 
denza ha consigliato che il sin¬ 
daco di Madrid serva da ponte 
per un colloquio tra Mauroy e 
Gonzalez». 

Mauroy giungendo a Ma¬ 
drid, letteralmente assalito dai 
giornalisti, si è chiuso in un as¬ 
soluto mutismo dicendo che se 
vi saranno dichiarazioni da fare 
sull'incidente saranno fatte og¬ 
gi. dopo il suo colloquio con 
Gonzalez. Per contro è la pre¬ 
fettura marittima di Brest a in¬ 
sistere che il tiro con un canno¬ 
ne da cento millimetri della ve¬ 
detta francese, che ha fat’o no¬ 
ve feriti tra i membri dell'equi¬ 
paggio del battello spagnolo 
(uno di essi è stato amputato 
ieri di una gamba) seguiva l'or¬ 
dine preciso di «arrestare ad o- 
gr.t costo i battelli in contrav¬ 
venzione» e che l’operazione 
«non costituisce un errore*. 
Dunque la colpa è dei pescatori 
spagnoli che non si sono ferma¬ 
ti, i francesi in effetti si dicono 
«dispiaciuti di non avere avuto 
altra possibilità che tirare per 
fare intendere ragione». 

Nessuno a Parigi potrà pen¬ 
sare che una simile posizione 
sia proprio l’ideale per calmare 
gli animi a Madrid dove i gior¬ 
nali che consacravano ieri qua¬ 
si tutti i loro editoriali appaio¬ 
no scatenati, fino al «Diario 16» 
che accusa Parigi di avere invo¬ 
cato »una dottrina sulla integri¬ 
tà territoriale che soli avevano 
osato invocare i dirigenti sovie¬ 
tici neiraffare del Boeing su¬ 
dcoreano». Ma a parte questi e- 


I stremi, l’incidente del Golfo di 
| Guascogna sembra avere ri¬ 
messo in causa tutto il lavorio 
diplomatico degli ultimi mesi 
tra le due capitali che aveva 
permesso dì parlare di «una 
nuova amicizia» tra Francia e 
Spagna dopo tanti contenziosi 
e malintesi irrisolti. La stampa 
spagnola ieri li rispolverava 
tutti. Il quotidiano «El Pais». di 
consueto misurato e ponderato, 
sotto il titolo «Di nuovo la 
Francia» condanna in termini 
durissimi tutta la politica di 
Parigi nei confronti di Madrid, 
dalla opposizione (appena par¬ 
zialmente superata) all’ingres¬ 
so della Spagna nella CEÉ, al 
problema dei terrorismo basco. 
«La Spagna — scrive il giornale 
— deve denunciare il manteni¬ 
mento nei Pirenei atlantici di 
un santuario dove i terroristi 
preparano i loro crimini e cer¬ 
cano di provocare un colpo di 
Stato. Tutto in nome del ri¬ 
spetto tradizionale delle libertà 
invocate cinicamente dal no¬ 
stro vicino del nord. Un rispet¬ 
to e una tradizione che permet¬ 
tono. per contro, di attaccare a 
colpi di cannone un battello da 
pesca disarmato-. 

A Ondarroa. nel paese basco, 
di dove è originario il battello 
cannoneggiato dalla vedetta 
francese, la flotta da pesca è ri¬ 
masta ieri all’ancora in segno di 
protesta- La cittadina, come 
molte altre della costa canta- 
brica, vive esclusivamente del 
mare e conta un centinaio di 
battelli da pesca che operano 
tradizionalmente nelle acque 
dei paesi della CEE (Golfo di 
Guascogna e al largo delle coste 
inglesi e irlandesi). L’entrata in 
vigore della clausola delle due¬ 
cento miglia marine, poi gli ac¬ 
cordi sempre più restrittivi sot¬ 
toscritti con la CEE. hanno 
provocato una grave crisi. E la 
guerriglia fra la marina france¬ 
se e ì pescatori baschi spagnoli 
dura ormai da anni, poiché solo 
una ventina di pescherecci spa¬ 
gnoli della zona possiedono li¬ 
cenze. mentre tutti gli altri pe¬ 
scano illegalmente. L'ultimo 
accordo tra la CEE e la Spagna 
risale al 14 febbraio di quest’ 
anno e limitava a 106 (quasi tre 
volte meno che nel 1930) il nu¬ 
mero di permessi accordati ai 
battelli spagnoli per operare 
nelle acque comunitarie. Men- 
j tre si ha la tendenza a coneen- 
| trarsi sui problemi agricoli e in- 
1 dustriali che porrà l’ingresso di 
Madrid nella CEE, l’incidente 
del Golfo di Guascogna mostra 
come anche quello della pesca 
non sia certo dei minori. La 
guerra del merluzzo si aggiunge 
in maniera drammatica alle 
tante altre che dividono ì paesi 
della Comunità. Madrid si è 
dotata negli ultimi anni di una 
flottiglia da pesca che rappre¬ 
senta i tre quarti di quella dell’ 
insieme dei paesi della CEE. Se 
il problema non verrà affronta¬ 
to, al di là dei regolamenti che 
non risolvono i problemi dell’e¬ 
conomia ittica sia essa francese 
o spagnola, il cannone rischia 
di tuonare ancora accompagna¬ 
to ovviamente dalle rappresa¬ 
glie più o meno spontanee che 
già ieri si sono viste alla frontie¬ 
ra franco-spagnola dove ca¬ 
mion di pesce francesi sono sta¬ 
ti bloccati e la merce distrutta 
sul posto. 

Franco Fabiani 



Contro Pinochet ovunque proteste 


SANTIAGO DEL CILE — Migliaia di don¬ 
ne, scese in piazza per festeggiare la gior¬ 
nata dell’8 Marzo, sono state caricate dalla 
polizia. Trascinate via a forza, sedici di loro 
sono state arrestate. Ma quello di giovedì 
non è stato l’unico episodio di protesta con¬ 
tro il regime: una protesta ormai tanto più 
diffusa e imponente quanto violenta è la 
repressione. 

Allo stadio nazionale, la folla che seguiva 
la partita di calcio ha cominciato a intona¬ 


re slogan contro Pinochet, per il ritorno 
alla democrazia. All’aeroporto, migliaia di 
persone che attendevano il ritorno dail’esi- 
lio di Sergio Vitar, ministro del governo di 
Salvador Attende, hanno inscenato una 
manifestazione di protesta. Ovunque vio¬ 
lentissima la repressione: cariche, lacrimo¬ 
geni, centinaia di contusi e feriti, almeno 
cento gli arrestati. La polizia non ha forni¬ 
to nessuna cifra, tutti i giornali parlano 
degli incidenti. 


NICABAGUA 

À Porto Corinto 
nave salta 
su una mina 


MANAGUA — Il ministero 
della Difesa del Nicaragua ha 
annunciato che si stanno com¬ 
piendo tutti gli sforzi per salva¬ 
re la nave «Nort Caribe», grave¬ 
mente danneggiata dallo scop¬ 
pio di una mina mentre si avvi¬ 
cinava a Puerto Corinto. Le mi¬ 
ne erano state messe da uomini 
dell’ARDE. l'organizzazione 
antisandinista. A Managua, in¬ 


tanto, uno dei partiti dell’op- 
posizione, il partito socialcri¬ 
stiano, ha fatto sapere di esser¬ 
si ritirato dal Consiglio di Sta¬ 
to, che sta preparando il dise¬ 
gno di legge 'per le elezioni. A 
motivare il ritiro sarebbe «l’ec- 
cessivo numero di uomini di go¬ 
verno sandinista nel Consiglio». 
Le elezioni politiche si svolge¬ 
ranno il 4 novembre. 


GRAN BRETAGNA 


CEE 


«Vietato fare 
politica» ai 
funzionari statali 


La Thatcher: sul 
bilancio non sono 
disposta a cedere 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La signora Tha¬ 
tcher cerca di epurare Pammi- 
nistrazione pubblica eliminan¬ 
do o neutralizzando quei fun¬ 
zionari — nei posti chiave — le 
cui opinioni «contrastano in 
modo fondamentale con quelle 
del governo». Dopo la recente 
abolizione del sindacato fra i 
diecimila impiegati del centro 
segreto di sorveglianza elettro¬ 
nica, GCHQ, altre limitazioni 
di diritti civili e dell’attività po¬ 
litica vengono contemplate per 
il personale del ministero della 
Difesa (oltre undicimila impie¬ 
gati) e per gli appartenenti alle 
forze annate. Ne dà notizia per 
la seconda volta questa setti¬ 
mana il quotidiano Guardian 
rivelando una serie di incontri e 
discussioni riservate che hanno 
già avuto luogo presso i vertici 
ministeriali al fine di imporre 
una maggiore misura di «sicu¬ 
rezza interna». 11 giornale com¬ 
menta: .Non è maccartismo, 
ma incomincia ad apparire co¬ 
me il suo equivalente britanni¬ 
co: ossia la continua, ambigua e 
insidiosa erosione delle libertà 
fondamentali», li sindacato del 
GCHQ ha comunque fatto ri¬ 
corso circa la dubbia legittimi¬ 
tà del decreto governativo di a- 
bolizione e l’alta corte ha accol¬ 
to la sua istanza concedendo P 
autorizzazione a procedere nel¬ 
la causa contro il governo. 

Ma la (paranoia», l’insistente 
manovra in cui si è ora imbar¬ 
cato il thatcherismo, sottolinea 
il Guardian, è a più ampio rag¬ 
gio. Sono già state apportate al¬ 
cune modifiche al testo del re¬ 
golamento militare (il paragra¬ 
fo J5.581) che proibisce l ap- 
partenenza dei membri delle 
forze armate a .partiti politici o 
organizzazioni politiche». Ag¬ 
giungendo la parola •movimen¬ 
ti» si tende ora a tagliare qua¬ 
lunque legame di simpatie, a 
impedire ogni collegamento 
con organismi come la campa¬ 
gna per il disarmo nucleare 
(CND) o i gruppi di difesa eco¬ 
logica come Green Peace, e ad¬ 
dirittura le associazioni per la 
difesa degli animali, o la lega 
contro la vivisezione e la caccia 
alla volpe. 

Le nuove disposizioni sfiora¬ 
no il ridicolo, ma la sostanza 


del minacciato bando è grave 
perché mira ad eliminare qua¬ 
lunque attività, sia in divisa 
che in abiti civili, da parte del 
personale militare. Analogo di¬ 
scorso per gli impiegati di Sta¬ 
to. 

Ma —dice il Guardian — il 
CND ad esempio non è estre¬ 
mista, non è violento e meno 
che mai sovversivo. È vero che 
gli impiegati di Stato nella loro 
capacità professionale devono 
essere neutrali. Ma nelle loro 
vite private hanno pieno diritto 
a mantenere le proprie idee po¬ 
litiche anche quando queste 
«contrastano in modo fonda- 
mentale con quelle del gover¬ 
no». Come faranno i controllori 
di Stato a valutare le «simpatie» 
per questo o quel partito o mo¬ 
vimento, senza scatenare ap¬ 
punto una effettiva .caccia alle 
streghe»? 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Con un virulen¬ 
to attacco alle «incertezze e 
vacillamenti» degli altri pae¬ 
si europei, la signora Tha¬ 
tcher ha nettamente respin¬ 
to qualunque ipotesi di com¬ 
promesso pregiudicando 
forse definitivamente il ver¬ 
tice della Cee del 19-20 mar¬ 
zo a Bruxelles. Da tempo il 
premier non si esibiva In una 
polemica tanto dura contro i 
suoi partners comunitari, da 
lei accusati di «fare come lo 
struzzo», di seppellire cioè la 
testa sotto la sabbia per non 
affrontare In modo adeguato 
i gravi e urgenti problemi 
che minacciano il futuro del¬ 
l’Europa: dalle questioni di 
bilancio agli sperperi dell’a¬ 
gricoltura e all’ormal prossi¬ 
mo esaurimento delle risorse 
finanziarie indispensabili. 

•Voglio ricostruire la Cee 


dalle fondamenta», ha detto 
l’altra sera la Thatcher par- . 
landò ad un convegno di eu¬ 
rodeputati conservatori da 
lei galvanizzati alla controf¬ 
fensiva per la conquista di 
un «trattamento equo» da 
parte degli organi comunità- - 
ri. La Gran Bretagna «paga 
troppo» (sostiene cioè 11 21% , 
delle spese comunitarie e, in 
termini netti figura al secon- ; 
do posto dopo la Germania) e ; 
non può più tollerare «la con¬ 
fusione e gli sprechi* che ' 
contrassegnano la politica &- 
gricola europea. 

La Thatcher pretende una ; 
soluzione radicale su questi ' 
temi entro 11 19 di marzo. ' 
Poiché sa benissimo che 
'questo è impossibile, 11 primo 
ministro britannico giuoca 
in effetti una sua strategia ‘ 
della tensione intesa ad in- ' 
nal 2 are il prezzo procurando ; 
al proprio paese condizioni 
più vantaggiose. «Se non 
possiamo metterci d’accordo 
ora, dobbiamo ritrovarci in 
un prossimo futuro», essa ha ! 
aggiunto, dando per sconta- - 
to che il vertice di Bruxelles • 
sia ormai «fallito». Rispon¬ 
dendo indirettamente a Mit- ■ 
terrand, la signora Thatcher 
ha detto che «è Inutile tenta- - 
re di rappezzare gli strappi»: : 
ci vuole una riforma basila- . 
re. « 

La Gran Bretagna dunque. 
lancia il guanto della sfida al - 
presidente di turno della co¬ 
munità, la Francia, metten¬ 
dola di fronte all’eventuale 
fallimento del prossimo ver¬ 
tice. Per evitare di essere 
giudicata troppo «meschina* 
nella difesa degli interessi 
settoriali britannici, anche 
la Thatcher (come Mitter¬ 
rand) ha voluto dare credibi¬ 
lità ad una sua più larga vi¬ 
sione politica per il futuro 
del nostro continente: un* 
Europa in grado di tenere al¬ 
ta la testa nel mondo, di far 
udire la propria voce a difesa 
della democrazia Ma questa 
Improvvisata retorica euro¬ 
peista non è riuscita a na¬ 
scondere l’aspro e stridulo 
tono rivendicativo e nazio¬ 
nalista. 

a. b. 


a. b. 


Il leader parlamentare SPD Vogel 
domani a Mosca: vedrà Cernenko 

BONN — Il leader parlamentare socialdemocratico Hans-Jochen 
Vogel parte domani per Mosca. Lo ha annunciato la direzione 
della SPD, precisando che il viaggio avviene su un invito che a 
Vogel era stato rivolto da Andropov e che Cernenko ha conferma¬ 
to. Al centro dei colloqui saranno le relazioni Est-Ovest e le possi¬ 
bilità di una ripresa del dialogo dopo la rottura dei negoziati sui 
missili. La SPD ha elaborato una serie di proposte per favorire lo 
sviluppo positivo della conferenza di Stoccolma. La direzione so¬ 
cialdemocratica ha confermato anche la visita che Vogel compirà, 
sulla via del ritorno, nella RDT, su invito di Erich Honecker. 


Riunione delPUEO a Bruxelles 
Si è discusso di difesa europea 

BRUXELLES — Si è tenuta, nei giorni scorsi, l’annuale riunione 
congiunta della commissione Difesa dell’UEO con le commissioni 
Difesa dei parlamenti dei paesi europei aderenti alla NATO. L’in¬ 
contro è stato seguito con particolare attenzione dagli osservatori 
per il momento particolare in cui è venuto a cadere. In ottobre, 
com’è noto, si dovrebbe tenere a Roma una riunione di tutti i 
ministri della Difesa dei paesi UEO, mentre da più parti si parla 
della necessità di rafforzare la componente europea del sistema di 
difesa delta NATO. 


ITALIA-SIIDAN 


I colloqui di Andreotti nella capitale sudanese 


Khartum chiede aiuti contro i ribelli 


Del nostro inviato 

KHARTUM — Le crisi del 
Ciad e del Corno d’Africa sono 
stati i principali temi discussi 
da Andreotti e Mohamed Mir- 
ghant Mubarak. ministro degli 
Esteri sudanese, nel primo 
giorno di colloqui. Si è discusso 
anche della difficile situazione 
interna del Sudan sebbene su 
questo Andreotti abbia preferi¬ 
te per evidenti motivi di corret¬ 
tezza non fare dichiararioni. 
Ma proprio questa è una delle 
questioni rilevanti della mis¬ 
sione del ministro degli Esteri 
italiano a Khartum. 

Andreotti è arrivalo nella ca¬ 
pitale sudanese subito dopo la 
partenza del generale america¬ 
no Vernon Walters, inviato del 
presidente Reagan, il quale ha 
promesso a Nimeiry immediate 
forniture di armi attraverso 
quello che da pane sudanese è 
stato definito un .ponte aereo* 
per fronteggiare la rivolta nelle 
regioni meridionali e la nuova 
guerra civile che è già arrivata 
alle porte della capitale. La re¬ 


pressione ricorda sempre più 
quella messa in atto dopo il 
1971 contro i comunisti che a- 
vevano appoggiato un colpo di 
stato contro Nimeiry. Mentre 
la nuova guerra civile sembra 
assumere giorno dopo giorno le 
dimensioni di quella che, tra il 
1955 e il 1972, provocò circa un 
milione di morti. L'esercito ha 
cominciato a dar segni di di¬ 
sgregazione: nel maggio scorso 
gli effettivi dei ribelli si sono 
ingrossati grazie alla defenzio- 
ne di 2.500 fra soldati e poli¬ 
ziotti guidati dal colonnello 
John Garang che è anche un 
noto economista. 

Lo sviluppo della nuova ri¬ 
bellione delle popolazioni cri¬ 
stiane e animiste, chiamata co¬ 
me la prima «anyanya* (nome 
di un potente veleno di serpen¬ 
te), ha trovato poi alimento an¬ 
che nella decisione di Nimeiry 
di introdurre la «sharia», cioè la 
legge coranica. Nimeiry calco¬ 
lava che una tale svolta avrebbe 
allargato la base del sostegno al 
suo regime tra U popolazione 


musulmana e attirato gli aiuti 
dell’Arabia Saudita. In realtà 
niente di tutto questo si è ve¬ 
rificato. L’unico risultato è che 
in Sudan oggi non si beve più 
alcool — tutti i depositi di be¬ 
vande alcooliche, il cui valore è 
stato calcolato in tre milioni di 
sterline inglesi, sono stati di¬ 
strutti — ed ogni venerdì ven¬ 
gono eseguite in pubblico bar¬ 
bariche punizioni corporali. 

Ma la questione sudanese ha 
anche una dimensione interna¬ 
zionale. La rivolta al sud infatti 
è sostenute dall’Etiopia oggi al¬ 
leata dell’Unione Sovietica, 
mentre il Sudan appoggia il 
movimento indipendentista e- 
ritreo. 

E ora il Sudan ha deciso di 
ripercorrere la strada che nel 
1972 gli permise di met tere fine 
alla guerra civile: quella di ve¬ 
nire a patti con l’Etiopia. Pro¬ 
prio ieri il ministro Mirghani 
Mubarak ha infatti annunciato 
che incontrerà il ministro degli 
Esteri etiopico la settimana 
prossima a Nairobi. 

Guido Bimbi 


Brevi 


Cambogia: parziale ritiro vietnamita 

BANGKOK — B Vietnam si appresta a ritirare una pane de» propno conno- 
gente mutare m Camboge. ma non accetterà rinvio di una forza et pace 
deTONU m questo paese fmo a quando le Nazioni Urite riconosceranno i 
regine di Poi Pot. Lo ha detto ieri a Bangkok i minavo degli Esteri vietnamita 
Nguyer. Co Thach. 

Programma comune par gii eurosocialisti 

LUSSEMBURGO — Per a nrmovo dal Palamento europeo i parati sooaStti 
dee'area comunrtana hanno concordato un manifesto correrne contenente 
piato programmatica che prevedono, tra I" altro, una presa dì posiziona favore¬ 
vole ala settimana lavorativa et 35 ore. 

AII’ONU elenco di torturatori khomeinisti 

ROMA — Un elenco con i nomi et 1.185 (torturatori* et regme e d 323 
carceri speciali «t Iran è stato inviato al segretario generale deTONU Perez Oe 
Cue*ar dal presidente del Cortsagbo nazionale deka resistenza rintana Massud 
Rajavi. Oe CueCar aveva formulato una richiesta aS kan per visitare *e carceri 
ramane. 

Glemp a Roma di ritorno dal Sudamerica 

ROMA — B primate d Polonia, cvdnate G > mp . a gcnto ieri a Roma d 
ritorno da una visita d due settimane m Brasca a n Argentina. NeToccasme 
egt ha smentito d «ver nlasciato mtarvute su rapporti va Chiesa polacca a 
Sck da mo s c. 


COMUNE DI SPOLETO 

(Provincia di Perugia) 


AVVISO DI GARA 


Si rende noto che 8 Comune di Spoleto àxSce mediante licita¬ 
zione privata con le modalità di cui afl'art. 1 tenera d) e art. 4 
legge 2-2-1973 n. 14. la seguente gara di appalto: 

Lavori di realizzazione del collettore fognante di coftega- 
mento tra la zone di Ville Redente eRa toc. Madonna di 
Logo - 1* stralcio. Importo a base d'asta: L. 637.727.244. 


Le ditte interessate, purché iscritte all"Albo Nazionale dei Co¬ 
struttori per la corrispondente categoria, possono chiedere d> 
essere invitale alta gara entro B termine di 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiate deto 
Regione ded'Umbria, intirizzando te domande, redatte in carta 
legale, ai Sindaco del Comune di Spoleto. La richiesta di invito 
non vincola l’Amministrazione Comunale. 


Spoleto. 1-3-1984 


IL SINDACO 
Leopoldo Corinti 


COMUNE DI EMPOLI 

(Provincia di Rrenze) 

S radi note che questo Comune intende esperire con a Modo deTaft 1 Hi A) 
deità legge 2-2-1973. n. 14 e successive modtanri. la betonane privata per 
Tappala dei lavori a costruzione del prol u ngamento di via t Maggio, per Ompor- 
»<* L 200000000. 

Le imprese «eresiate, po sso no richieder dì essere inveite ab gara, inviando 
domandato cara boU arazzo raccomandata. aTAmmestiaztant «*0124 
mano 1954. L’opva è «tannata con ir annuo deda Cassa OOPP. 

La ritraesti di invito non vincola perateo rAmmmèazaora Conten d i. 

erpo*, 2 marzo 1964 K.SMMC0 
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Sindacati e risposta ai decreti 


Da Milano tra 
una pioggia 
di no spunta 
un solo sì 

È accaduto alla Black & Decker - Con¬ 
trarie le altre fabbriche che hanno votato 


Nella CISL del 
Piemonte dal 
malessere 
al confronto 

Aperto un travagliato dibattito politico 
dopo il «commissariamento» a Pinerolo 


MILANO — A quasi un mese 
dalla presentazione del de¬ 
creti che hanno chiuso In 
modo traumatico la trattati¬ 
va tra sindacati, governo e 
Imprenditori, continuano a 
giungere dal più diversi luo¬ 
ghi di lavoro notizie di pro¬ 
nunciamenti del lavoratori. 

L’orientamento che emer¬ 
ge dal voto delle migliala di 
operai, di Impiegati, di tecni¬ 
ci Interessati è unanime e 
non si presta ad Interpreta¬ 
zioni di sorta: larghissima è 
la maggioranza che si espri¬ 
me per 11 *no* circa l’uso del¬ 
lo strumento del decreto per 
risolvere una questione di 
competenza della trattativa 
sindacale; e altrettanto netto 
è II «no* sul merito delle Inte¬ 
se che Camiti e Benvenuto 
difendono con tanto vigore. 

In un solo caso si ha noti¬ 
zia di una vittoria del «si* alla 
manovra del governo: è av¬ 
venuto alla «Black 6z Decker* 
di Lecco (che produce 1 fa¬ 
mosi trapani). SI tratta di 
una azienda nella quale for¬ 
tissima è la componente del¬ 
la CISL; qui l'accordo con la 
f manovra governativa è pas¬ 
sato a larghissima maggio¬ 
ranza tra gli oltre 400 votan¬ 
ti- 

V Alla Ire-Philips di Varese, 
'tìove hanno votato ben in 
il.862,1.503 lavoratori hanno 
risposto «no* a questa do¬ 
manda: «Le proposte formu¬ 
late dal governo nella tratta¬ 
tiva con la Federazione uni- 
,"tarla che si sono già tradotte 
In alcune decisioni governa¬ 
tive, possono costituire, se¬ 
condo la tua valutazione, le 
condizioni per un accordo?*. 
Solo 191 hanno invece rispo¬ 
sto *sì* e 71 hanno votato 
scheda bianca o nulla. 

Alla Breda di Brescia (659 
votanti su 800 dipendenti) 1 
«no* sono stati 439,1 «si» 205, 
15 gii astenuti. 

Alla Bassetti di Vimercate 
(un’azienda tessile ad altissi¬ 
ma sindacalizzazlone, dove 
CGIL e CISL si dividono gli 
Iscritti), 11 referendum è sta¬ 
to organizzato d’accordo tra 
le varie componenti. In tutti 


I reparti si sono svolte as¬ 
semblee con la partecipazio¬ 
ne dei funzionari dei tre sin¬ 
dacati, che hanno illustrato 
diffusamente le rispettive 
posizioni. Quindi si è votato 
a scrutinio segreto, per ri¬ 
spondere alla domanda: «Sei 
d'accordo con i risultati otte¬ 
nuti nella trattativa con il 
governo?». Il risultato è stato 
inoppugnabile: 193 no, 85 sì, 
18 bianche e 3 nulle. Come 
dire che una buona metà de¬ 
gli iscritti alla CISL ha vota¬ 
to contro le indicazioni dell’ 
organizzazione. 

Anche a Torino, in un set¬ 
tore della Lancia, il referen¬ 
dum è stato deciso al termi¬ 
ne di una assemblea alla 
quale hanno partecipato 1 di¬ 
rigenti di CGIL, CISL e UIL. 

II voto è stato articolato in 3 
domande, alle quali hanno 
risposto in 541, tra operai, 
impiegati e tecnici. 

Alla domanda: «Approvate 
le proposte avanzate dal go¬ 
verno?*: 493 hanno detto no, 
28 sì. «Approvate l’uso del de¬ 
creto legge?» i «no* sono dive¬ 
nuti 398 contro 25 «sì*. 

A Milano, In un voto orga¬ 
nizzato simultaneamente in 
tutte le principali aziende di 
distribuzione stampa dal 
coordinamento unitario di 
settore, su 705 dipendenti 


hanno votato ben In 618.556 
si sono espressi contro 11 me¬ 
todo del decreto e 554 contro 
i suoi contenuti. Alla Standa 
di Cusago 164 no e 6 sì. 

Alla Nuova Innocenti 
hanno votato in 1360 su 1700 
presenti in fabbrica: 1.069 
per dire di no all’uso del de¬ 
creto e 1097 per bocciarne I 
contenuti. Ai cantieri navali 
di Ancona c’è stato l’88% di 
no. 

Di rilievo, infine, i dati co¬ 
municati ieri in una confe¬ 
renza stampa dal consiglio 
di fabbrica della Italtel di 
Milano e Castelletto (presen¬ 
tati dal delegato Giovanni 
Casaletti, della FIM-CISL). 
Oltre il 70% del dipendenti 
(in maggioranza Impiegati e 
tecnici) hanno sottoscritto 
un documento che boccia il 
decreto e invita ad aderire al¬ 
la manifestazione del 24 a 
Roma. Dalia Italtel parti¬ 
ranno per la capitale ben in 
200, grazie alla sottoscrizio¬ 
ne avviata in tutti i reparti. 

All’incontro con la stampa 
erano presenti anche alcuni 
rappresentanti dei lavorato¬ 
ri-studenti del Liceo Parinl 
serale, che hanno portato 1’ 
adesione della scuola alla 
manifestazione del 24. 

d. v. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La notizia era 
troppo clamorosa per poterla 
occultare: un intero gruppo di¬ 
rigente della CISL, quello del 
comprensorio di Pinerolo, com¬ 
missariato per aver aderito allo 
sciopero generale dell'8 marzo 
contro i decreti Craxi. E giove¬ 
dì, nei grandi cortei che hanno 
attraversato Torino durante lo 
sciopero, tutti hanno potuto 
vedere striscioni come -/ dele¬ 
gati FIM-CISLdi Ivrea-, Han¬ 
no letto volantini come quello 
firmato da tutti i delegati CISL 
delle Ferriere Finsider che di¬ 
ceva: -Aderiamo pienamente 
allo sciopero. Siamo convinti 
che la manovra recessiva del 
governo porterà, se non riu¬ 
sciamo a bloccarla, ad ulteriori 
chiusure di impianti con casa 
integratone a cero ore-. Han¬ 
no visto sul palco in piazza San 
Carlo delegati della CISL e del¬ 
la UIL, noti dirigenti socialisti 
della CGIL. 

Cosi, in soli due giorni, è an¬ 
data distrutta quella caricatura 
di informazione che avevano 
costruito la RAI-TV ed il quo¬ 
tidiano torinese della FIAT 

Fin da quando le tre Confe¬ 
derazioni stavano ancora trat¬ 
tando-col ministro del lavoro, 
centinaia di delegati CISL e 
UIL in tutto il Piemonte si era¬ 
no uniti a quelli della CGIL nel 


convocare assemblee in fabbri¬ 
ca e nel reclamare una consul¬ 
tazione di massa prima di qual¬ 
siasi accordo. Ad Ivrea i delega¬ 
ti FIOM e FIM dell’Olivetti a- 
vevano lanciato una petizione 
per chiedere assemblee di con¬ 
sultazione ed in due giorni ave¬ 
vano raccolto oltre cinquemila 
firme. Ed erano stati delegati 
FIOM, FIM e UILM della 
FIAT SPA Stura a promuovere 
una prima «autoconvocazione* 
dei consigli. Dopo i decreti Cra¬ 
xi, erano ancora stati delegati 
di tutte e tre le componenti i 
promotori della assemblea di 
354 consigli al teatro Colosseo 
che aveva proclamato lo sciope¬ 
ro generale. E si erano già regi¬ 
strate le clamorose dimissioni 
di un segretario della CISL to¬ 
rinese, Adriano Serafino. 

Soprattutto in casa CISL è 
aperto un confronto serio e tra¬ 
vagliato, che sarebbe sbagliato 
strumentalizzare (ed infatti la 
CGIL piemontese ha invitato i 
militanti di altre organizzazio¬ 
ni a restare al loro posto, a bat¬ 
tersi dove sono per il rinnova¬ 
mento del sindacato). Una set¬ 
timana fa si era svolta un'ani¬ 
mata assemblea tra i dirigenti 
torinesi della CISL ed alcune 
centinaia di delegati iscritti al¬ 
l’organizzazione, che avevano 
ribadito la loro scelta di aderire 
allo sciopero generale. 


Ancora più interessanti le te¬ 
si sostenute dai delegati CISL 
in quell’assemblea. «Oggi si è 
ad un punto di svolta — dice¬ 
vano i loro documenti — nei 
rapporti non solo tra le Confe¬ 
derazioni, ma tra sindacato e 
lavoratori. Dobbiamo essere 
coscienti dello spessore di que¬ 
sta svolta... Un concetto di 
”scambio politico” col governo, 
che dilata fino ad assorbire o- 
gni contrattazione ed ogni e- 
nergia del sindacato, non ci 
trova d'accordo... Non possia¬ 
mo accettare che la nostra 
Confederazione assuma un si¬ 
stema di decisione che esclude 
le strutture di base ed i lavora¬ 
tori... che la CGIL continui un 
modo di prendere decisioni ba¬ 
sato sulle componenti organiz¬ 
zate di partito... che la UIL 
non si presenti, anche se chia¬ 
mata, ad esprimere le proprie 
posizioni e ponga veti atte as¬ 
semblee dei lavoratori *. 

Questo movimento di idee 
accompagna il movimento di 
lotta esploso in queste settima¬ 
ne, e non può certo essere fer¬ 
mato con misure disciplinari. I 
dirigenti CISL di Pinerolo 
commissariati da Camiti han¬ 
no diffuso ieri un comunicato 
in cui respingono il grave prov¬ 
vedimento. non solo per ragioni 
formali, ma anche sostanziali: 
- L'adesione consapevole e coe¬ 
rente allo sciopero dell’8 marzo 
— scrivono il segretario com- 
prensoriate Tonino Chirotti ed 
il segretario aggiunto Beppe 
Pavan — ha raggiunto lo scopo 
di non rompere con i nostri mi¬ 
litanti e iscritti e con l'insieme 
dei consigli di fabbrica su un 
giudizio comune sulla condu¬ 
zione e conclusione delta trat¬ 
tativa col governo, di evitare la 
divisione drammatica dei lavo¬ 
ratori, di mantenere at sinda¬ 
cato la direzione politica del 
movimento e delle iniziative di 
dibattito e lotta. La riuscita 
dello sciopero e della manife¬ 
stazione ci conferma l’impres¬ 
sione avuta nelle assemblee: 
che i lavoratori del Pinerolese 
vogliono rimanere uniti e den¬ 
tro il sindacato ». 

Michele Costa 


Ansaldo, i consigli dopo la rottura 

La CISL ha deciso di separarsi e costituire rappresentanze sindacali aziendali - Sono strutture non compatibili con il consi¬ 
glio di fabbrica - sottolineano molti sindacalisti - almeno finché non si scioglie la FLM - Le iniziative in vista del 24 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — All'Ansaldo GT di Sam¬ 
pierdarena, il giorno dopo la straordi¬ 
naria giornata di lotta proclamata dai 
consigli. Facce tese, decine di giornali 
'spiegazzati sui tavoli del consiglio dì 
'fabbrica. Fuori, gruppetti di operai 
fanno capannelli leggendo i quotidia¬ 
ni. «Hai visto cosa scrivono — si dico¬ 
no l’un l’altro —: c’era De Ferrari pie¬ 
ina piena e questi parlano di qualche 
'decina di migliaia di persone, quanti 
ce ne stanno solo attorno alla fonta¬ 
na». 

Su iniziativa del coordinamento dei 
consigli di fabbrica, che sta già racco¬ 
gliendo le adesioni allo sciopero del 24 
B Roma — nei prossimi giorni gli ope¬ 
rai organizzeranno una grande festa 
popolare. Verranno proiettati audio¬ 
visivi sui grandi scioperi «storici* del 
13 gennaio e del 29 settembre dell’an¬ 
no scorso e si inviteranno i giornalisti 
a fare paragoni con quelli dell'8 marzo. 


AU'Ansaldo intanto si ragiona an¬ 
che sugli effetti che le ultime decisioni 
della CISL potranno avere nei rappor¬ 
ti non solo fra le confederazioni sinda¬ 
cali e i lavoratori, ma fra sindacati ed 
azienda. AI GT, da pochi giorni infatti, 
la CISL afferma di essere rappresen¬ 
tata da 9 suoi iscritti costituiti in RSA 
dopo un’assemblea a cui hanno preso 
parte circa 40 lavoratori degli stabili- 
menti di Sampierdarena e Campi. Al 
GT, all’inizio deU’anno, la CISL aveva 
168 iscritti: dopo la firma del decreto 
Craxi e la posizione presa da quel sin¬ 
dacato. una settantina di aderenti so¬ 
no confluiti nella CGIL, hanno scelto 
la FLM o sono rimasti senza tessera. 
La UIL, su 48 iscritti, ha registrato 34 
dimissioni. 

«Ci sono due osservazioni da fare — 
dice Corrado Cavanna, delegato 
FIOM, dell’esecutivo di fabbrica — a 
questo proposito: le RSA non sono 
compatibili con i consigli di fabbrica 


se non di fronte allo scioglimento della 
FLM. Una decisione questa che sinora 
non è stata presa a nessun livello. In 
secondo luogo, per quello che ci ri¬ 
guarda continueremo ad eleggere il 
Cdf senza distinzione di tessera, su 
scheda bianca, per gruppo omogeneo, 
per reparto o per ufficio, come abbia¬ 
mo sempre fatto. Il consiglio di fabbri¬ 
ca resta per noi la rappresentanza sin¬ 
dacale nei confronti dell'azienda e dei 
lavoratori*. E le minacce della UIL di 
uscire dal Cdf? «A quanto ne sappia¬ 
mo noi — risponde Cavanna — gli u- 
nici due delegati UIL dell’Ansaldo GT 
non hanno manifestato alcuna inten¬ 
zione di lasciare il Consiglio di fabbri¬ 
ca». 

Nel Cdf del GT oggi ci sono 74 dele¬ 
gati CGIL, 3 FLM, 2 UIL e 1 CISL. 
Questi ultimi erano in 4 ma gli altri, 
nei giorni scorsi, hanno raccolto l’invi¬ 
to della loro confederazione e sono u- 
sciti dal consiglio (2 sono confluiti nel¬ 


la RSA). Della costituzione della nuo¬ 
va struttura sindacale CISL comun¬ 
que non c’è per il momento nessuna 
comunicazione ufficiate né all'azienda 
né al Consiglio di fabbrica, né alla 
FIOM- «La procedura — dice il dr. Del 
Fiore, capo del personale del GT di 
Sampierdarena — prevede la nostra 
presa d'atto solo quando ci viene data 
la relativa comunicazione da parte 
dell’Intersind. Questo non è ancora 
avvenuto. Per quanto ci riguarda ab¬ 
biamo ricevuto solo una lettera della 
CISL provinciale che, in via da consi¬ 
derare ufficiosa, chiede dei permessi 
sindacali per alcuni suoi iscritti che 
non fanno parte del Cdf*. L'azienda 
garantisce che a questo proposito sarà 
molto formale e che si atterrà scrupo¬ 
losamente all3 legge e ai contratti. Ma 
nessuno sa dire in che modo la RSA 
parteciperà alle trattative. «Intanto 
una cosa è certa — dicono al Consiglio 
di fabbrica —: noi siamo impegnati da 


mesi nella gestione dell’accordo rag¬ 
giunto col Raggruppamento Ansaldo 
nel dicembre scorso, e non intendiamo 
mettere a repentaglio né le conquiste 
né i risultati positivi che abbiamo rag¬ 
giunto finora*. 

Ma una prima avvisaglia di perico¬ 
lo, su questo fronte, è già arrivata: la 
CISL na già infatti comunicato che 
non sentendosi rappresentata dal Cdf, 
non intende per il momento parteci¬ 
pare agli incontri. Quali conseguenze 
avrà questo atteggiamento su quell’e¬ 
sperimento di nuova contrattazione 
avviato fra mille difficoltà, ma anche 
con significativi successi, nelle aziende 
genovesi del Raggruppamento? Per 
ora è difficile fare previsioni o espri¬ 
mere valutazioni. Certo è che dopo che 
a Sampierdarena la CISL intende 
creare la RSA anche a Campi, dove i 
suoi 8 delegati (su 58) sono già usciti 
dal Consiglio di fabbrica. 

Gianfranco Sanaalone 


La Lega al governo: 
sia riavviato il 
confronto sul salario 


ROMA — *11 governo deve 
riprendere il confronto tra le 
parti sociali sulla ristruttu¬ 
razione del salario, sulla sua 
composizione, sui relativi i- 
stituti contrattuali, compre¬ 
sa la scala mobile, ricercan- 
’do in modo aperto le vie al¬ 
ternative idonee a consegui¬ 
re un’intesa*: lo afferma il 
^consiglio generale della Lega 
delle cooperative in un am- 
'pio documento diffuso al 
■ termine della riunione del 7 e 
*8 marzo. Il consiglio si mo¬ 
stra anche preoccupato «che 
•la mancata regolamentazio- 
>ite negoziale della scala mo- 
tblle possa instaurare II prin¬ 
cipio di Intervenuti legislati¬ 
vi in una materia che deve 
invece restare affidata alla 
dialettica tra le parti sociali*. 

La Lega, nel suo docu¬ 
mento, chiede al governo («il 
cui Impegno di lotta all’eva- 
i sione contiene elementi di 
positiva novità*) l'adozione 
di precise Iniziative in mate¬ 
ria di costo del denaro, -la 
cui riduzione appare ancora 
oggi esclusivamente affidata 
al meccanismi spontanei e 
considerata come una pura 
conseguenza del rallenta¬ 
mento inflazionistico, piut¬ 
tosto che come un elemento 
l in grado di contribuire a de¬ 
terminarlo». 

Sempre a Palazzo Chigi, la 
Lega chiede un confronto 
sollecito nel merito dei sin¬ 
goli problemi che compon¬ 
gono l'insieme della mano¬ 
vra economica. Questo — af¬ 
ferma il documento — anche 
per riconfermare, «al di là 
delle vicende attuali, un me¬ 


todo che la cooperazione di¬ 
fende e che è quello del con¬ 
fronto volto a costruire un’ 
Intesa fra le parti sociali*. 

La Lega «dichiara anche il 
proprio interesse e la propria 
disponibilità a un confronto 
unitario con il sindacato su 
ipotesi di riforma della strut¬ 
tura del salario e sulla defi¬ 
nizione di nuove relazioni in¬ 
dustriali*. 

Il documento sottolinea 
anche la necessità di ricom¬ 
porre le divergenze emerse 
in questo periodo nel sinda¬ 
cato. «Un sindacato forte, 
autonomo, unito e rappre¬ 
sentativo» — afferma infatti 
il documento — è una condi¬ 
zione «importante non solo 
di crescita democratica, ma 
anche di sostegno dello svi¬ 
luppo stesso dell’economia e 
del movimento cooperativo*. 
La Lega infine «ritiene che 
tutte le forze imprenditoria¬ 
li. i partiti e il governo deb¬ 
bano favorire il superamen¬ 
to delle lacerazioni emerse in 
queste vicende». 


Pensioni 
a licenziati 
per motivi 
politici: 
iniziativa Pei 


Brevi 


Gli assicuratori querelano Benvenuto 

MILANO — L'Ania (associazione nazionale delle imprese cS assicurazione) ha 
querelato Giorgio Benvenuto. Il perché deve essere ricercato in una intervista 
concessa dal segretario della UIL a «Panorama» in et» fra raltro si affermava: 
«Nelle assicurazioni c'è del marcio, fra le compagnie e le forze politiche d 
sono rapporti di comparaggio che incidono sul finanziamento dei partiti». 

Unioncamere: campagna per ì prezzi 

ROMA — «Entro ■ primi giorni della prossima settimana le Camere di com¬ 
mercio di tutta lta«a avranno distribùto a tutti i punti «S vendita 600 mila 
listini prezzi con i 49 prodotti di largo consumo che. in base aTaccordo 
firmato tra le associar ioni del commercio, non superando tata soglia di prezzo 
determinata, dovranno contribuire a contenere l'inflazione». Lo ha assicurato 
al ministro Altissimo d presidente defl Urooocamere. Piero Bassetti. 

La Confcommercio: blocco deile disdette 

ROMA — n presidente delia Confcommercio Orlando ha chiesto, a nome deHa 
sua organizzazione, d rinnovo di tutti i contratti m scadenza alla fine t> luglio 
(sei ani» per ■ negozi, nove per gt alberghi); la possibilità per d proprietario di 
non rinnovare d contratto solo se rimostra che rimmobile serve a se stesso 
o deve essere raAcal mente r [Strutturato, r annuii amento delle disdette inviale 
e de* gudui in corso. 

Auto: aumentano le vendite anche a febbraio 

ROMA — La vernila é auto in febbraio i aumentata m Italia del 14.5% Le 
marche itdiane hanno conqustato d 61% del mercato nazionale. Il record 
contnua ad essere defta Fiat. 

Carli denuncia la lottizzazione nelle banche 

BOLOGNA — le nomine bancarie sono ormai soggette a&e ««igortSgie de* 
partiti politici» e qundi non garantiscono p*ù la professonaMà. La denuncia 
proviene daH'ez governatore deSa Banca d'itala Gudo Cari. 

Cresciuta l'inflazione in Germania 

BONN — Febbrai ha confermato la Eeve accelerazione in atto da qualche 
tempo nerinflazione tedesca, n costo detta vita nel mese scorso ha registrato 
un aumento de*o 0.3% rispetto a gennaio e del 3.1% sul febbraio '83. 0 
tasso dei 12 mesi era stato del 2.6% a dicembre e del 2.9 nel pruno dè0’84. 


5000 vanno in piazza 
per il progetto-lavoro 
delle coop in Calabria 


Dada nostra redazione 

CATANZARO — Un lungo 
corteo con almeno cinquemi¬ 
la persone, bandiere, cartelli 
e striscioni proprio come ne¬ 
gli scioperi generali: ieri in 
piazza a Catanzaro sono sce¬ 
si i cooperatori di tutta la Ca¬ 
labria aderenti alle tre cen¬ 
trali cooperative. Una gran¬ 
de manifestazione unitaria 
conclusasi davanti il palazzo 
della Giunta regionale con 
una piattaforma assai preci¬ 
sa: in Calabria si possono 
creare nei prossimi cinque 
anni — dicono le tre centrali 
cooperative — almeno venti¬ 
mila posti di lavoro nella 
cooperazione se la Regione 
manterrà gli impegni presi 
sin dal TJ e per ultimo alla 
Conferenza regionale sulla 
cooperazione. Ieri mattina a 
Catanzaro c’erano pratica- 
mente tutti i lavoratori che 
nel breve arco di dieci anni 
hanno individuato nello 
strumento cooperativo il 


modo per produrre ricchezza 
e valorizzare le risorse, libe¬ 
rarsi dalla morsa del sotto¬ 
sviluppo, dell’assistenziali¬ 
smo e del ricatto mafioso e 
clientelare. Risultati impor¬ 
tanti ottenuti però esclusiva¬ 
mente dal movimento coo¬ 
perativo senza alcun soste¬ 
gno dello Stato e della Regio¬ 
ne. Si tratta invece di preve¬ 
dere il sostegno per le spese 
di avvio delle nuove coopera¬ 
tive, di contributi regionali 
per l’accesso al credito, dell’ 
approvazione di piani di for¬ 
mazione professionale per la 
coopcrazione, di varare leggi 
per l’incentivazione e lo svi¬ 
luppo della cooperatone nei 
settori del commercio, turi¬ 
smo, pesca, produzione e la¬ 
voro, servizi, con l’istituzio¬ 
ne nel settore della casa di 
una fondo regionale che con¬ 
senta l’accesso alla casa a 
vaste fasce di lavoratori oggi 
praticamente esclusi e ta¬ 
gliati fuori dal mercato delle 
abitazioni. 


ROMA — L’attuazione sollecita della 
legge che prevede il riconoscimento 
dei periodi previdenziali mancanti ai 
lavoratori licenziati per motivi poli¬ 
tici e sindacali negli anni 50 e 60, è 
stata chiesta ieri dal PCI, nel corso di 
un incontro con il ministro De Mi¬ 
chette. Alla riunione hanno parteci¬ 
pato Giorgio Napolitano, presidente 
del deputati comunisti, Adriana Lo¬ 
di, responsabile della sezione assi¬ 
stenza e previdenza della direzione 
del PCI, e l’on. Novello Pananti, re¬ 


sponsabile del gruppo comunista 
della commissione lavoro della Ca¬ 
mera dei deputati. 

I parlamentari comunisti hanno 
fatto rilevare a De Michelts che la 
commissione ministeriale, incarica¬ 
ta di esaminare le domande, ha tem¬ 
pi troppo lunghi rispetto alle legitti¬ 
me aspettative dei lavoratori colpiti 
a suo tempo da provvedimenti tanto 
gravi e ingiusti. Negli ultimi 4 anni, 
infatti, su 14 mila domande presen¬ 
tate, ben 5 mila 511 sono state sospe¬ 


se per accertamenti. • 

Il ministro del Lavoro, Gianni De 
Michells — informa un comunicato 
stampa del gruppo del PCI di Monte¬ 
citorio — tenendo conto che nella 
prima fase di attuatone deila legge 
(cioè nel triennio che va dal 1974 al 
1976) le procedure e l tempi di deci¬ 
sione furono molto più rapidi, si è 
impegnato ad esaminare attenta¬ 
mente la situazione, ad individuare i 
motivi dei ritardi e a fare tutto il dos- 
sibile per accelerare i tempi di deci¬ 
sione. 


Tanti buoni propositi 
ma poi è il «gran capo» 
a laureare Lucchini 

Dopo numerosi profili del «candidato ideale» s’è imposta la 
parola di Agnelli nel vuoto di ogni impostazione programmatica 


MILANO — La designazione 
di Luigi Lucchini alla succes¬ 
sione di Vittorio Merloni quale 
presidente della Conlindustria 
ha concluso un lungo periodo di 
accese discussioni nella orga¬ 
nizzazione degli imprenditori 
privati italiani. Costoro da lun¬ 
go tempo si confrontano so¬ 
prattutto sulle questioni con¬ 
cernenti il costo del lavoro, 
quello del denaro, i rapporti col 
sindacato e col governo, gli as¬ 
setti interni. Non è da dire sia 
del tutto assente il dibattito 
concernente altri aspetti essen¬ 
ziali, quali la politica economi¬ 
ca e industriale del paese, la 
spesa pubblica, l'aggancio ita¬ 
liano alla ripresa in atto nel 
mondo. Ma tutto ciò risente di 
una concezione un po’ fatua, 
imperante in settori e organiz¬ 
zazioni che amministrano il po¬ 
tere nel nostro paese, del con¬ 
fronto-spettacolo. arte ram¬ 
pante di coloro che si esercita¬ 
no nell’imbel/et lamento di pro¬ 
getti modesti, piuttosto che 
nell'impresa di alimentare pro¬ 
grammi adeguati agli interessi 
nazionali. 

Cosi è avvenuto che anche le 
consultazioni condotte dai tire 
saggi » per designare un presi¬ 
dente della Confindustria in 
grado di ottenere sufficienti 
consensi si siano scontrate, ol¬ 
tre che con le turbolenze e le 
diversità di opinione congenite 
ad ogni associazione di massa, 
con una profonda divaricazione 
tra l’esigenza di definire gli in¬ 
dirizzi e il programma di lavoro 
dell’organizzazione imprendi¬ 
toriale e quella di trovare un 
leader adatto a sostenerli. Non 
un elemento di piccolo momen¬ 
to quindi. 

Afa come era cominciata la 
lunga marcia perla designazio¬ 
ne del presidente della Confin¬ 
dustria? Vediamone fa cronaca 
sostanziale del percorso. Verso 
la fine di ottobre Vittorio Mer¬ 
loni, in una intervista al- 
l’Unità., sostenne che il suo 
posto doveva essere preso da 
un ^grande imprenditore, con 
l'angoscia di fallire che hanno i 
veri industriali, in alternanza 
dopo la presidenza di un me¬ 
dio ». Merloni pensava che non 
c’era fretta per il lavoro dei «tre 
saggii, che potevano comincia¬ 
re le loro consultazioni in di¬ 
cembre. Cosi cominciò l'opera 
di Coppi, Picchetto e Riello (gli 
stessi che avevano risolto posi¬ 
tivamente i contrasti tra gli in¬ 
dustriali nel 1980 designando 
proprio Merloni alla presiden¬ 
za). Costoro si orientarono ini¬ 
zialmente, e non solo per pura 
cortesia, nella scelta dì uno dei 



dichiararono indisponibili ad- 
ducendo varie motivazioni, 
sebbene nei mesi di dicembre- 
gennaio tutto si limitava a rico¬ 
gnizioni generali e coperte da 
riserbo. 

Le cose cominciarono a com¬ 
plicarsi quando, verso la metà 
di gennaio, Gianni Agnelli tele¬ 
fonò a Luigi Lucchini per chie¬ 
dergli d'essere lui il candidato 
alla sostituzione di .Merloni. Si 
aprirono le .grandi manovre », 
le riunioni, i pranzi e le cene 
organizzate dai soci della tCon- 
sortium » (il salotto buono della 
finanza italiana che raccoglie 
Agnelli. Pirelli. Orlando, Mar- 
zotto, Lucchini), in testa Pelli¬ 
cano e Marzo Ito, per sponsoriz¬ 
zare il loro socio. La cosa piac¬ 
que poco ai piccoli imprendito¬ 
ri, ai giovani e a tanti altri 
preoccupati per la caratterizza¬ 
zione che stava assumendo la 
candidatura Lucchini, del tutto 
separata da ogni ispirazione 
programmatica, soltanto legata 
alla decisione di alcuni big. Poi¬ 
ché la scelta del presidente del¬ 
la Confindustria avveniva in un 
ambiente mutato dell'impren- 
ditoria italiana, più articolato e 
complesso rispetto agli anni 50 l 
60 e 70, non propenso e farsi 
pilotare dai grandi elettori. 

Per Lucchini le cose diventa¬ 
rono più complicate e difficili 
allorché, durante una riunione 
dei Lyons, si presentò come 
candidato ufficiale alla presi¬ 
denza senza che nessuno dei 
.tra saggi. glielo avesse chiesto. 
Il fatto suscitò pessima sensa¬ 
zione, apparve come un passo 
falso, fu stigmatizzato da tanti 
imprenditori. Contribuì persi¬ 
no a rimettere in gioco Walter 
Mandelli, fino ad allora non 
considerato un candidato at¬ 
tendibile. Ancora in una inter¬ 
vista concessa all’Unità, il 
presidente delta Fedenessile 
Giancarlo lombardi, alla fine 
di gennaio, tracciò un identikit 
del presidente ottimale della 
Confindustria: •Una persona 
stimata e stimabile che nella 
conduzione della sua impresa 
abbia intrattenuto rapporti coi 
sindacati e politici che gli han¬ 
no creato stima e fiducia; do¬ 
vrebbe avere l’appoggio delle 
grandi imprese, ma deve perse¬ 
guire interessi generali e non 
soggiacere alla loro influenza; 
non deve essere prepotente; de¬ 
ve sapere fare la » ■orane gli altri; 
deve essere persona cultural¬ 
mente attenta che capisca la fa¬ 
se storica di transizione che 
stiamo attraversando, capire la 
gravità dei problemi della pace, 
del mondo giovanile, aperta .ai 
nuovi orizzonti della rivoluzio¬ 
ne tecnologica e che sappia 
guardare anche oltre i contini 
dell'Italia.. Un ritratto di una 
personalità ragguardevole. 
Lombardi infatti disse che il 
suo candidato era Leopoldo Pi¬ 
relli. Questi, pur lusingato, de¬ 
clinò l invito. La stessa cosa fe¬ 
ce Luigi Orlando e quindi lo 
stesso Lombardi. 

Insomma si creò una situa¬ 
zione di impasse, che pareva 
destinata addirittura a fare 
slittare la data della riunione di 


giunta che avrebbe dovuto de¬ 
signare H nuovo presidente. Ma 
una questione sostanziale fu 
sollevata da Giancarlo Lom¬ 
bardi e cioè il fatto che l’oriz¬ 
zonte della confederazione in¬ 
dustriale doveva travalicare i 
miopi confini di una disputa 
sempre bloccata sul costo del 
lavoro. 

E venne il giorno di San Va¬ 
lentino, con.l'imposizione dei 
decreti Craxi. Cambiò il clima 
non solo per i sindacati ma an¬ 
che per la Confindustria, i due 
sconfìtti del decisionismo ora¬ 
ziano, Di li tuttavia ha preso le 
mosse Gianni Agnelli per tra¬ 


scinare la Confindustria verso 
le braccia di Craxi, per ragioni 
<politiche », per isolare i comu¬ 
nisti. Lo stesso avvocato strin¬ 
geva i tempi per la soluzione 
sulla presidenza della Confin¬ 
dustria, bocciando la scelta di 
Mandelli, sostenendo con forza 
Lucchini. Con un .tour de for¬ 
ce. i *tre saggi, nella mattina 
dell’8 marzo, poco prima della 
giunta, erano indotti a rompere 
gli indugi e presentavano il no¬ 
me di Lucchini per la votazio¬ 
ne. 

Antonio Mereu 


Abbandonati i BOT 
le banche bloccano 
la discesa dei tassi 


ROMA — L’asta per duemila 
miliardi di Buoni del Tesoro 
ordinari è praticamente fal¬ 
lita per il rifiuto delle banche 
ad accettare tassi d’interesse 
più bassi. Del 750 miliardi a 
sei mesi ne sono stati sotto- 
scritti 363; dei 1250 miliardi a 
un anno soltanto 400. Il ren¬ 
dimento offerto era del 15,87. 
Ma poiché lo stesso Tesoro 
offre di più sui CCT (certifi¬ 
cati di credito) — e d’altra 
parte non è stato capace di 
dare corpo alla manovra di 
riduzione del costo del dena¬ 
ro — Il fallimento dell’asta 
dei BOT è solo l’esito di una 
situazione nella quale alle 
parole non seguono i fatti. 

Ieri a Bologna, ad un con¬ 
vegno delle Casse di rispar¬ 
mio, lo stesso direttore della 
Banca d’Italia Lamberto Di¬ 
ni ha sollecitato la concen¬ 
trazione delle aziende ban¬ 
carie per fusione come fatto¬ 
re di riduzione del costo del 
denaro e dei relativi servizi. 
L'argomento è stato ripreso 
da alcuni amministratori 
delle Casse: se avesse un fon¬ 
damento in sé, le grandi ban¬ 
che dovrebbero praticare 
tassi d’interesse e costi dei 
servizi Inferiori a quelli delle 
banche locali. Invece avvie¬ 
ne spesso il contrarlo. Din! 
tuttava sembra avere atte¬ 


nuato l’avversione della 
Banca d’Italia a una legge¬ 
quadro sulle Casse, limitan¬ 
dosi a definirla non Indi¬ 
spensabile. 

In fatto di concentrazione 
finanziaria come panacea 
(in realtà esprìme una volon¬ 
tà di concentrare il potere 
politico) è da segnalare l’Ini¬ 
ziativa dell’Istituto Naziona¬ 
le delle Assicurazioni di con¬ 
segnare ai sindacati una 
bozza di progetto di legge 
che prevede di passare la ge¬ 
stione delle polizze previden¬ 
ziali alla società per azioni 
«Praevldentia*. lasciando al- 
l’INA funzioni di una sorta 
di «capogruppo*. Non si sa 
quali gruppi parlamentari 
sponsorizzerebbero 11 pro¬ 
getto che non affronta la 
questione principale: 1 modi 
di funzionamento e l’orga¬ 
nizzazione dell'istituto. 

I mercati monetari hanno 
chiuso la settimana con una 
calma apparente, il dollaro 
restando a quota 1602 lire. 
La Borsa valori di New York 
tuttavia ieri ha registrato un 
nuovo arretramento delle 
quotazioni, sintomo del disa¬ 
gio che viene dail’aUematlva 
fra ribasso del dollaro (infla¬ 
zionistico) e aumento dei 
tassi di Interesse che rischia 
di mettere fine rapidamente 
alla ripresa. 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



9/3 

8/3 

Dollaro USA 

1602 

1599.50 

Marco tedesco 

622.53 

623.065 

Franco francese 

201.705 

201.99 

Fiorino olandese 

551.225 

551,955 

Franco belga 

30.365 

. 30.413 

Sterlina inglese 

2341.30 

2349.525 

Sterlina irlandese 

1902,50 

1907.10 

Corona danese 

170.10 

170.255 

ECU 

1388.01 

1389.97 

Dollaro canadese 

1264.65 

1263.15 

Yen giapponese 

7.142 

7.151 

Franco svizzero 

752.82 

752.685 

Scellino austriaco 

88.27 

88.465 

Corona norvegese 

214.695 

215,115 

Corona svadese 

208.84 

208.70 

Marco finlandese 

286.325 

287,175 

E scudo portoghese 

12.267 

12.36 

Peseta spagnola 

10,769 

10.775 



in edicola a L. 5-500 o in abbonamento 


abbonandosi adesso avrà 
"il fisco’’ gratis per tre mesi 

Abbonimento 1981 «111 rivisti *3 fisco*. 40 numeri L 
175.000. Se pagato entro 3 31 marzo, si mi diritto • ricevei* 
tempestivamente i 10 numeri pubblicati dai 1* ottobre al 31 
dicembre 1983. Versamento con assegno bancario o sai ccp. 
n. 61844007 Intestato a ET1 Eri - Viale Mazzini. 25 - 
00195 Roma 
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Piccola guida ragionata per non perdersi nei mare di film che le tv (private e no) 
trasmetteranno la settimana prossima. Ce n’è per tutti i gusti, ed è meglio scegliere ; 

Ma a noi piace Newman 


Proviamo una volta tanto ad adden¬ 
trarci nel mare magnum dei film in TV, 
al di fuori di ogni percorso turistico pre¬ 
confezionato. Proviamo ad ignorare le 
segnaletiche e ad uscire dai consueti 
sentieri. Ci perderemo subito, è ovvio. 
Ma magari impareremo a conoscere 
qualche singolare scorciatoia. 

A dire il vero, una traccia utile per 
orientarsi nella programmazione di film 
della settimana entrante c'è: è quella 
delle «prime visioni TV», vale a dire di 
quei film (ormai sono un gruppetto ve¬ 
ramente ristretto ed elitario) che arriva¬ 
no in TV per la prima volta. La prossi¬ 
ma settimana, curiosamente, sono mol¬ 
to numerosi, si può dire che non passi 
giorno senza che una delle reti nazionali 
proponga la sua bella primizia (d'al¬ 
tronde, siamo o non siamo alle soglie 
della primavera?): lunedi Acapulco pri¬ 
ma spiaggia a sinistra (Retequattro) e 
Cara sposa (Italia 1), martedì Yankees 
(Raidue). mercoledì Bronx 4P distretto 
polizia (Retequattro), giovedì / camio¬ 
nisti (italia 1) e 1990 i guerrieri del 
Bronx (Retequattro), venerdì Avventu¬ 


rieri dell'aria (Raiuno) e I Ragazzi del 
coro (Italia 1 ). 

Quali considerazioni? In primo luogo, 
un grande assente: Canale 5, a conferma 
che Berlusconi punta ormai su altri ma¬ 
teriali di richiamo (varietà, telefilm, 
sport) per la propria figlia maggiore, 
scaricando quasi tutti i film sulla sorel¬ 
lina Italia l (nel listino d'attesa di Italia 
1 ci sono fior di titoli, come i recentissi¬ 
mi Rombo e Ricche e famose e il super- 
gettonato / guerrieri della not(e). Per il 
resto, l’impressione è quella del caos. 

D’altronde, il mercato ha regole ben 
precise. Prendiamo il titolo di maggior 
richiamo tra quelli citati, Bronx 4P di¬ 
stretto polizia di Daniel Petrie, il famo¬ 
so poliziesco con Paul Newman che in 
America fece scalpore per la crudezza 
con cui metteva in scena la delinquenza 
galoppante del Bronx (il titolo originale, 
assai più bello, era Fort Apache The 
Bronx). Ebbene, credete che Retequat¬ 
tro abbia potuto comprarlo sfuso come 
una bottiglia di champagne di marca? 
Per avere un titolo di tale risonanza, 
una TV privata è costretta quasi sempre 


ad acquistare un «pacco» di film in cui la 
maggioranza della meri c è vinello adul¬ 
terato di infima qualità. 

A questa stregua, la casualità del pa¬ 
linsesto è quasi un obbligo, così come i 
ritmi di lancio dei film che davvero non 
sembrano corrispondere a una strategia 
di mercato. Si ha la netta sensazione che 
le TV «sparino* i titoli a scadenza più o 
meno settimanale per assicurarsi il ri¬ 
scontro pubblicitario, e per il resto si 
barcamenino con i film di media fama 
tanto per riempire le giornate. Paredo- 
salmente, solo Canale 5, rinunciando ai 
film, si è dato in questi ultimi mesi un 
palinsesto più ordinato. 

Altro paradosso: all’interno di questo 
magma informe è possibile, con un po’ 
di attenzione e di fiuto, ritagliarsi per¬ 
corsi personali non privi di fascino: 
prendete due dei titoli suddetti, il già 
citato Bronx e I ragazzi del coro di Al- 
drich, aggiungetevi magari Un bacio e 
una pistola sempre di Aldrich (giovedì 
su Raitre, però è una replica) e otterre¬ 
te. incrociato su tre diverse TV, un pic¬ 
colo «ciclo* non banale di film giallo¬ 


neri sulla polizia, sulla violenza metro¬ 
politana, sul degrado (morale, ecologi¬ 
co, etnico) delle grandi città. Oppure 
gustatevi Yankees (è un film delizioso 
sui soldati americani di stanza in Gran 
Bretagna durante la seconda guerra 
mondiale) e accoppiatelo a II maratone¬ 
ta, trasmesso la settimana scorsa da Re¬ 
tequattro, e avrete un breve saggio della 
bravura di John Schlesinger. 

D’altronde, «costruirsi» i cicli è il solo 
modo di sopravvivere, perché l’unica 
TV che avrebbe l’obbligo di curare, oltre 
la commercialità, anche la coerenza cul¬ 
turale dei cicli (la Rai) ne combina delle 
belle. Ci spiegheranno perché il ciclo su 
Howard Hawks è stato sospeso per una 
settimana, e cacciato dalla sua sede na¬ 
turale del lunedì sera? L’inedito Avven¬ 
turieri dell'aria, che ci offre lo spunto 
per questa domanda, non ci basta come 
consolazione: quando si inizia un ciclo 
di tale importanza si ha il dovere di sa¬ 
pere se si è in grado di portarlo fino in 
fondo senza sorprese. 


Raiuno 


> MESSA - Celebrata da Papa Giovanni Paolo II 
5 SEGNI DEL TEMPO 

5 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
3 TG L UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

) TG1-NOTIZIE 

3.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
3-15.45-16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
3 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
3 90'MINUTO 
) TELEGIORNALE 

) LA PIOVRA - Regia di Damiano Damiani, con Michele Placido (1* 
puntata) 

i TELEGIORNALE 

i LA DOMENICA SPORTIVA 

i IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

> TG1 - NOTTE - Che tempo fa 

Raidue 

I GRANDI INTERPRETI * R Wagner. R. Schumann 

> PIU SANI. PIU BELLI - Settimanale di salute 

i DUE RULLI DI COMICITÀ - Buster Kcaton in Luna di miele 
ì L’UOMO DAI DUE VOLTI - Film di Lewis Seiler 
l TG2 - ORE TREDICI 
1-19.45 BLITZ - Conduce Gianni Mmà 
i PICCOLI FANS - Conduce Fiammetta Flamini 
BLITZ SPORT - Ciclismo 
i TG2 - GOL FLASH 

i CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di serie A 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
CI PENSIAMO LUNEDI - Con Alida Chelli 




21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm con Daniel J. Travanti 
22.40 TG2 - STASERA 

22.50 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.20 DSE: LO SVILUPPO DELL’INTELLIGENZA 

23.50 TG2 - STANOTTE 


D Raitre 


11.00 CAMPITELLO MATESE: - Freestyle. Finale salti 
12.30 SPAZIO MUSICA - Con Flavio Fortunato 
13.00 IN TOURNÉE - Bobby Solo special 

13.50 POLVERE DI PITONE - Con Maria Rosaria Omaggio (1* puntata) 
14.45-16.55 TG3 - Diretta sportiva - Meeting di nuoto - Pallavolo 
16.55 SINBAO IL MARINAIO - Film di Richard Wallace, con Anthony Qutnn 
19.00 

TG3 19.20 

SPORT REGIONE - Intervallo con: «Bubbhes» 19.40 
CONCERTONE - Blood Sweat & Tears - Chaka Khan 20.30 
DOMENICA GOL - Cronache - Commenti - Inchieste 2 1.30 

MODA IN ITALY 22.05 
TG3 22.30 

CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 23.15 
JAZZ CLUB - Concerto del quartetto di Stan Getz 


O Canale 5 


8.30 «Enos» telefilm; 9.30 Ralphusupermaxieroe, telefilm; 10.45 
Sport: Basket; 12.15 Sport: Football americano; 13 Superelassifìca 
Show; 14 Film «L'amante di ferro*; 15.50 Film «Ursus»; 17.40 «Serpi- 
co». telefilm; 18.35 «Lou Grani», telefilm; 19.30 «Dallas», telefilm: 
20.25 «Alla conquista del West», telefilm; 22.2S «Flamingo Road». 
telefilm: 23.25 Film «Il capitalista»; 1.25 Film «La donna ombra», con 
Dorothy Lamour e Brian Donlevy. 


□ Retequattro 


speciale; 15 Film «Rotterboy»; 17 «A Team», telefilm; 18 Film «Sciara¬ 
da»; 19.30 «Il mistero dì Jitlian», telefilm; 20.30 «Dynasty». telefilm; 
21.30 Film «Casta e pura», con Laura Antonelli e Fernando Rey; 23.30 
Film «Ladro lui. ladra lei». 


D Italia 1 


8.30 Cartoni animati; 9.45 Cartoni animati; 10.15 Film «Cacciatori di 
frontiera»; 12 «Angeli volanti», telefilm; 13 Sport: Grand Prix; 14 
«Dee Jay Time»; 16.45 Film ^Arrivano Joe e Margherita», con Keith 
Carradine e Tom Skerritt; 18.50 «Supercar», telefilm; 19.50 «Tom e 
Jerry». cartoni animati; 20.25 «Super Sanremo», n’ 2. presentano da 
Claudio Cecehetto e Gabriella Golia; 22 Film «(Comunione con delitti», 
con Lina Miller e Paula Sheppard;24 Film «12 deputati». 


□ Telemontecarlo 


Barbara De Rossi. «La piovra» 
(Raiuno ore 20.30) 


8.30 «Goldie Gold». Canoni animati; 10.30 «A Team», telefilm 11.30 
Sport: A tutto gas: 12 Sport: Calcio spettacolo; 13 «Fascination». 


12 II mondo di domani; 12.30 Selezione sport: 13.30 Prosa: Ritratto di 
ignoto; 15.45 Di Gei Musica: 16.45 Film «Atomicafotlia» d: L. H. Mar- 
tinson con M. Rooney e R. Strauss; 18.05 all tesoro degli olandesi», 
telefilm: 19.10 Notizie Flash; 19.20 «Il principe reggente», telefilm; 

20.20 «Capito!», sceneggiato, con Rory Calhoun e Carolyn Jones: 

21.20 «Lo sceriffo dei Sud», telefilm; 22.15 Incontri fortunati; 22.45 
«Macario: storia di un comico». 

□ Euro TV 

9 «Andersen», cartoni animati: 9.30 «Tigerman». cartoni animati; 12 
■Doc Etliot». telefilm: 13 Sport: Campionati mondiali di Catch; 18 
Cartoni animati; 19 «L’incredibile Hulk», telefilm; 20.20 Film «La pazza 
di Chaillot»; 22.20 «Agente Popper», telefilm; 23.15 Tutto cinema. 

D Rete A 

9 Film: 13.30 eUn vero sceriffo», telefilm; 14.30 «Firehouse Squadra 
23». telefilm; 15 Film «L'allegra confraternita»; 17 «La sindrome di 
Lazzaro», telefilm; 18 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.25 Film 
«Mimi Bluette... fiore del mio giardino»; 22-15 «Ciao Èva», show sulla 
coppia; 23.30 Film «Attacco a Rommel». con Richard Burton e John 
Colico». 



«Sinbad il marinaio» (RBitre ore 16.55) 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO. 8. 10.12. 13. 
17.02. 19. 21, 23; Onda Verde: 
6.58. 7.5B. 10.10. 10.58. 12.58. 
17. 18 58. 20.58. 23.21; 7.33 
Culto evangelico; 8.30 Mnror. setti¬ 
manale >ii spettacolo del GR1; 8.40 
Edicola del GR1; 8.50 La nostra ter¬ 
ra; 9.10 II mondo cattolico: 9.30 
Santa Messa: 10.15 Varietà varietà; 
11.50 Le piace il cinema*: 13.20 
Landò Fiorini in «Cab-Anch'io»; 
13.58 Onda verde Europa; 14 Ra¬ 
dunino per tutti speciale; 
14.30-17.07 Carta bianca stereo, 
musica e sport; 15.52 Tutto il calcio 
minuto per minuto: 18.30 GR1 
sport: 19.15 Ascolta si la sera; 
19.20 Punto d’incontro; 20 Concer¬ 
to di musica e poesia; 20.30 «La 
forza dei destino». 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30.9 30. 11.30. 12.30. 15.30. 
16.55. 18.30. 19.30.22.30:6.05 


Titoli del GR1 mattino: 8.45 «Oltre • 
la grande muraglia cinese»; 9.35 L'a- . 
ria che tira; 11 I numeri Uno; 12 . 
GR2 Anteprima spoit: 12.15 Mille e 
una canzone; 12.45 Hit parade; 14 . 
Programmi regionali; » 

14.30-15.52-17.45 Domenica con . 
noi; 15-17 Domenica sport; 20 Mo- . 
menti musicali; 21 «La volta che par¬ 
lai col principe»; 22 «Arcobaleno»; . 
22.50-23 28 Buonanotte Europa • 
«Il viaggio scomodo di Dante Troisi». t 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.15.18.45.20.45:6 Pre¬ 
ludio: 6.55. 8.30. 10.30 II concer¬ 
to: 7.30 Prima pagina: 9.48 Dome¬ 
nica tre: 10.30 Concerti e apertivio 
Italcable: 11.48Tre-A; 12 Uomini e 
profeti; 12.30 Le Sonate di Alexan¬ 
der Scriabm; 13.05 Viaggio di ritor¬ 
no: 13.35 Marcel Duruflé; 17 «Fide- 
Ito»; 19.30 Libri novità: 19.40 Jo¬ 
hann Sebastian Bach; 20 Spazio Tre 
domenica: 21 Rassegna delle rrviste; 
21.10 Berlmer Festwochen 1983; 
22.45 «Steppe spettrali»; 23 II jazz. 


O Raiuno 


.45 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 
i TG1- FLASH 

, PRONTO... RAFFAELLA7 - Con Raffaella Carrà 
l TELEGIORNALE 

i QUARK - Nel cosmo alla ricerca della vita 
I ANCONA: CICLISMO 
l SECRET VALLEY - Il fantasma 
l LUNEDI SPORT 
I TG1-FLASH 

i I PROBLEMI DEL SIG. ROSS! - Settimanale economico della fami¬ 
glia italiana . 

I L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
I PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
I ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
» ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

> TELEGIORNALE 

I LA PIOVRA - Regia di Damiano Damiani. Con Michele Placido. 

(Seconda e terza puntata) 

■ TELEGIORNALE 
i APPUNTAMENTO AL CINEMA 
) SPECIALE TG 1 

i TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Raidue 

1.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
) CHE FAI, MANGI? - Regia di Leone Mancini 
) TG2 - ORE TREDICI 

> LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Telefilm con Gemma Jones 
) TANDEM IN PARTENZA - Notizie, curiosità, sommario 

) TG2- FLASH 

>-16.30 TANDEM - Attualità giochi, ospiti, videogames e Musichia¬ 
mo. G-oco a premi - L‘avventila delle piante 
) DSE: LA CITTA DELLE FORMICHE - Studi di un insettario 
3.15 VEDIAMOCI SUL DUE 
) TG2- FLASH 

> SPAZfOLIBERO - La traduzione e la cubica 
) TG2 - SPORTSERA 

) CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 


METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente della settimana 

21.25 LE SCONFITTE DI UN VINCITORE - Truppe tedesche in Renani a 
22.20 TG2-STASERA 

22.30 MINO MACCARI E LA SCUOLA ROMANA - Di Corrado Sofia 
23.15 SORGENTE DI VITA 

23.40 TG2-STANOTTE 

23.45 DSE: LEGGERE IL TEATRO - L’Attore 


□ Raitre 


16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 

18.25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 

19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20.05 DSE: DAL CUCCHIAIO ALLA CITTA - Il design italiano dal 50 
all 80 

20.30 ZAGABRIA - Film di Vatrostav Mimica 

21.30 TG3 

21.40 DSE: DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO - Il balletto: l'allesti¬ 
mento 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cica di Aldo Biscardr 
23.15 TG3 


Lll Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 n mal 
dì testa nei bambini: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 11.40 
«Help», gioco musicale: 12.15 «Bis», condotto da Mike Bongiorno; 
12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 
«General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 
16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm: 18.30 
«Popcorn», spettacolo musicale; 19 «The Jefferson», telefilm: 19.30 
«2ig Zag». gioco a quiz; 20.25 «Alta conquista del West», telefilm: 
22.25 «Flamingo Road». telefilm; 23.25 Sport: Football americano: 
0.25 «Cielo di fuoco», film con Gregory Peck e Hugh Marlowe. 


(ZZI Retequattro 


8.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9.30 «Casa 
dolce casa»; 10 «Chico». telefilm; 10.30 «Fantasilandia». telefilm: 

11.30 «I giorni di B'ian». telefilm; 12.30 «M’ama non m’ama», replica; 

13.30 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 «Il visone 



sulla pelle», film; 17.20 Cartoni animati; 17.50 aLa famiglia Bradford», 
telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M’ama non m'ama», 
gioco a premi: 20.25 «Acapulco, prima spiaggia a sinistra», film; 22.15 
Maurizio Costanzo Show; 24 «E nata una stella ». film; 1.30 Sport: 
Calcio spettacolo. 

□ Italia 1 

8.30 aArrivano le spose», telefilm; 9.30 Film «Nel sole»; 11.30 «Phy- 
lis», telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per 
amore», telefilm; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry O’», 
telefilm; 17 «Vita da strega», telefilm; 17.40 «Una famiglia america¬ 
na», telefilm; 18.40 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19.50 
Cartoni animati; 20.25 «Cara sposa», film con Johnny Dorelii e Agosti¬ 
na Belli; 22.35 «New York New York», telefilm; 23.35 «Samurai», 
telefilm; 0.350 «I due parà», film. 


O Montecarlo 


Churchill «Le sconfine di un 
vincitore» (Raidue ore 21.15) 


12.30 Prego si accomodi.... interviste di Beppe Bonazzoli; 13 e240 
Robert», telefilm; 13.30 «Mia figlia», sceneggiato; 14.40 Check Up, 
rubrica di medicina; 15.40 Cartoni animati; 17 Orecchiocchio; 17.30 
«Bolle di sapone», sceneggiato - Les amours de la Belle Epoque; 18.20 
Bim bum bambino; 19.20 Gli affari sono affari, quiz a premi; 19.50 «Gti 
errori giudiziari», telefilm; 20.20 Telemontecarlo sport - Oggi boxe; 
21.20 xLa vane dell’Eden» film di E. Kazan con J. Harris e J. Dean; 
23.25 L'appuntamento, con Ornella Vononi • Notizie Flash a Bollettino 
Meteorologico. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 cPeyton Place», telefilm; 11.15 «Toma», 
telefilm; 12 «Movin’on», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Peyton 
Place», telefilm; 14.45 «Capitani e re», sceneggiato; 18 Cartoni ani¬ 
mati; 19 cL'incredibile Hulk», telefilm; 20 Cartoni animati; 20.20 Film 
•Tom* a settembre», con Rock Hudson e Gina Lollobrigida; 22.20 «n 
momento della verità»; 23.15 Tutto cinema. 

□ Rete A 

9 «Mattina con Rete A»; 13.30 Cartoni animati; 14 «Anche ì ricchi 
piangono», telefilm; 15 Film «Assassino sul tetto»; 17 «Space Ga¬ 
me*». giochi a premi; 18 Cartoni an ima ti; 18.30 «L'ora di Hitchcock». 
telefilm: 19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.30 «Mercoledì 
delle Ceneri», film; 22.15 «Detective armi 30», telefilm; 23.30 «Piper- 
no casa». 



«Per favore non mangiate le margherite» (Raiuno ore 18.30) 


RADIO I 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.02. 6.58. 7.58. 

9.58.11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

18.58. 20.58. 22.53; 7.30 Ripar¬ 
liamone con loro: 8.30 GR1 Sport - 
Fuoricampo; 9 Radio anch’io 84; 
10.30 Canzoni nel tempo; 11.10 lo 
Ci aiuto; 11.30 Top story; 12 Via 
Asiago Tenda; 13 20 La diligenza; 
13.28 Master: 13.56 Ondaverde 
Europa; 15.03 Ticket; 16 II pagino- 
ne; 17.30 «Gli anni giovanti»; 18.05 
OSE: «La rtossma»; 18.30 Piccolo 
concerto: 19.20 Aintobo»; 19.55 
Un libro m una città; 20.30 Fra sto¬ 
na e leggenda; 2 1 03 Le fonti della 
musica: 21.25 Dieci minuti con...: 
21.35 Musica notte: 22 Stanotte la 
tua voce; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

19.50. 22.30: 6 I o=orm; 7 BoHetti- 
no del mare: 7.20 Parole eh vita; 8 


Lunedi sport; 8.45 «Alla corte di re 
Artusi»; 9.10 Tanto è un gioco: 10 
Specsale GR2; 10.30 Rartodue 
3131; 12.10-14Trasmiss»oniregio- 
naii; 12.45 Discogame; 15 Rado ta¬ 
bloid; 15.30 GR2 Apicoltura; 
16.35 Due di pomeriggio: 18.32 «Il 
giardino dì AJana»; 19.50 Speciale : 
GR2 Cultura; 19.57 Viene la sera...; 

21 Radiodue sera jazz; 
21.30-23.28 Rartodue 3131; 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 

9 45. 11.45, 13.45. 18.45,20.45. 
23.53: 6.55. 8.30, 11 U concerto 
del mattino; 7.30 Puma pagata; IO 
Ora cD»; 11.48 Succede et Hata; 12 ’ 
Pomeriggio musicale: 15.18 GR3 
Cultira: 15.30 Un certo discorso; 
17 DSE: 17.30-19 Spaziotre musica ■ 
e attualità culhxaG: 21 Rassegna del- _ 
le riviste: 21.10 TrAuna internarlo- , 
naie dei compositori 1983; 21.40 . 
La scienza e tecnologia-lavoro: 
22.50 labri novità; 23 11 jazz: 23.40 
Il racconto di mezzanotte. 


(ZZI Raiuno 


.45 TELEVIDEO - Ragne dimostratrve 
TG1- FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo di roezzogorno 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

IL MONDO DI OUARK - Nel CuSmo a«a ricerca deBa vua 

MONTE PRANDONE - Ocfcsmo 

CARTONI MAGICI - In viaggio con gk e-m d* cànone 

OGGI AL PARLAMENTO 

TG1- FLASH 

FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cornine Clery 
SPAZIOLIBERO - Quale sarà il firttxo dell Europa 
PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm con 
Patricia Crovrkry 

ITALIA SERA - Fatti persone e personagg 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

200 DI VETRO - Di Tennessee Wdkams. Con Lino Capokdto 
TELEGIORNALE 

MISTER FANTASY - Muvca e spettacolo da vedere 
DSE: SCHEDE - MATEMATICA Escher; simmetria e spano 

TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Raidue 

.45 TELEVIDEO - Pagate dimostrative 
CHE FAI, MANGI? - Regia <> Icore Maicxi 
TG2 - ORE TREDICI 

LA DUCHESSA Ol DUKE STREET - Sceneggio 
TANDEM... IN PARTEN2A - Notine, curiosità, sommario 
TG2- FLASH 

• 16.30 TANDEM - Attualità, gechi ospiti, wJeogames 
DSE - LA STORIA DA VEDERE - La dffittfe unni 
.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2- FLASH 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE - Telefilm, con Robert Wagner 
METEO 2 - PREVISIONI OEL TEMPO 
TG2 • TELEGIORNALE 



20.30 YANKEES - Firn di John Schlesmger. Con Vanessa Redgrave. Ri¬ 
chard Gere 

22.45 TG2-STASERA 

22.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.00 DI TASCA NOSTRA - AJ servizio del consumatore 

23.55 TG2 - STANOTTE 


D Raitre 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagete dmostrauve 
16.00 DSE - • E MACCHINE E LA TERRA 

16.30 DSE - ESPERIMENTI DI FISICA 
16.50 CENTO CITTA D’ITALIA - Spoeto 

17.00 LE MIE PRIGIONI - Sceneggato. con Tino Cenerò 11’ puntata; 
18.05 CENTO CITTA OTTAUA - Reggo Em*a 

18.25 L"ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano ck musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con: tBubbSes* 

20.05 DSE - DAL CUCCHIAIO AUA CITTA - n design datano dal ’50 

areo 

20.30 3 SETTE - Indegm su»'attualità 

21.30 TRE SECOLI DI VOCALITÀ OPERISTICA E DA CAMERA 

22.30 TG3 - Intervallo con iBibbfces» 

23.05 CftIBB - Tre uorrum n barca 

D Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 U 
nuovo galateo. Attualità; 10.30 «ABce». telelHm; 11 Rubriche; 11.40 
Help', gioco musicale: 12.15 «Bis», condotto da M. Bongiorno; 12.45 
«n pranzo è servito», con Corrado: 13.25 «Sentieri», sceneggiate; 

14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sce¬ 
neggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'albero delle mele», tele¬ 
film; 18.30 «Popcorn», spettacolo musicale: 19 «Giorno per giorno», 
telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.25 «Dallas», telefilm; 21.15 
Film «L'albero della vita»; 23.25 Sport: Boxe; 1.25 Film «L'esperimen¬ 
to del dottor K...». 


□ Retequattro 


«Marron glacé», telefilm: 19.30 «M'ama non m’ama», gioco a premi; 

20.25 «Un milione at secondo», con Pippo Baudo; 23.00 Film; 00.30 
Sport: ABC Sport. 

D Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.30 F3m «L'oro del mondo», com¬ 
media ; 11.30 «PhyUrs*. telefilm; 12 «Gli eroi «fi Hogan». tetefam; 

12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Operino¬ 
ne Udrò», telefilm; 15 «Harry O’*, telefilm; 16 Bim Bum Barn; 17 «Vita 
da strega», telefilm; 17.40 Una famiglia americana, telefilm.- 18.40 
«L'uomo da sei mdtoni di dottar», telefilm; 19.40 Itafia 1 flash; 19.50 
«Il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 «Simon & Simon», telefim; 

21.25 «Drive In», spettacolo m usica l e ; 23.15 Film «I An maghi del 
pallone»; 1 «Ironside» telefilm. 

D Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi...: 13 «240 Robert», tefefttm: 13.30 «Il fatino 
di marmo», sceneggiato; 14.35 Ma ngèmenia: 15.30 Cartoni; 17 Orec¬ 
chiocchio: 17.30 «Botte di sapone», sceneggiato; «Les amours de la 
Belle Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim btwn bambino; 18.40 Shop¬ 
ping: 19.20 «Gfi affari sono affari»; 19.50 «GS errori giufixieri». tele¬ 
film; 20.20 Sport: Oggi basket. 21.45 Pianeta mode; 22.15 Fdm «N 
pilota razzo e la betta siberiana», di J. Von Stenberg con J. Wayne a J. 
leìgh. 


Richard Gere «Yankees» 
(Raidue ore 20.30) 


8.30 ■ Goldie Gold», cartoni animati: 9 «Operazione sottoveste», tele¬ 
film; 9.30 «Casa dolce casa», telefilm: 10 «Chico». telefilm; 10.30 
•Fantasilandia». telefilm; 11.30 «I giorni di Brian», telefilm; 12.30 
•M'ama non m'amai, replica. Varietà; 13.20 «Maria Mari»», telefilm; 
14 «Magia», telefilm; 14.50 Fttm «C'é un uomo nel letto di mamma»; 
17.20 Cartoni animati: 17.50 «la famiglia Bradford», telefilm; 18.50 


□ Euro TV 

7.30 «Lupài m», cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 
11.15 «Toma», telefilm; 12 «Movm'on». telefilm; 13 «Tigermanv. car¬ 
toni animati; 14 « P eyton Place*, telefilm: 14.45 «The 7th Avenue». 
telefilm; 18 «lamù». cartoni animati; 18.30 «Tigerman*. cartoni am¬ 
mari: 19 «L'incredibile Hutto, telefilm; 20 «Lupài M», cartoni anànatì; 
20.20 Fttm «Roma bene», con Nino Manfredi e Senta Barger; 22.20 
Sport: Catch: 23.15 Tutto cinema. 

□ Rete A 

9 Mattina con Rete A: 13.30 Cartopi animori; 14 «Anche ì ricchi 
piangono», telefilm; 15 Film «Alba di fuoco»; 17 «Spaca Games». 
giochi a premi; 18 Cartoni animati; 18.30 «Detective anni 30». tele¬ 
film; 19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.25 Stanza 17-17, 
palazzo delle tasse, ufficio imposte: 22.15 «L'ora di Hitchcock*. tele¬ 
film; 23.30 Film «Agente H.A.R.M.*. con Merck Richmen a Wendett 
Corey. 



«Zoo di vetro» (Raiuno ore 20,30) 


□ RADIO 1 

GORNALI RADO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; Onda 
verde 6.02. 7.58 9.58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16 58. 20.58. 

22 58: 6.05 La combinazione musi¬ 
ca!e; 7.15 GR1 lavoro: 9 Rato an- 
ch'io *84; 10 30 Canzoni nel tempo: 
11. IO lo Cbudo; 11.30 Top story; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13 20 La 
dàgenza. 13.28 Master: 15.03 Ra¬ 
dunino per rutti; 17.30 EAngton 
"84; 18 05 Spazohbero. 18.30 Mo¬ 
sca sera: 19.20 Aixfrobox Specus: 
20 Signori... a FevxCeton; 20.45 II 
leggo: 21.03 La mostra; 21.25 Ce¬ 
ti minuti con...; 21 35 Paghe pram- 
stche; 22 Stanotte la tua voce; 
27.50 Oggi al Parlamento - 

23 05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 05. 6 30. 

7.30. 8 30. 9 30. 10 30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 


18.30. 19.30. 22.30: 6 I gorrv; 8 
DSE: Infanzia, come, perché...; 8.45 
«Atta corte <2 re Amo»»: 9.10 Tanto 
é un gioco: 10 Speciale GR2 sport; 
10.30 Radiodue 3131; 12.45 Di¬ 
scogame: 15 R«dk>iabk»d; 16.35 
Due <2 pomenggvi; 18.32 II piano e 
* forte; 19.50 Viene la sera; 
21.30-23.39 Radtocfcje 3131; 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20 45. 23.53; 6 Preludo: 6.55. 

8.30. 11 Concerto dei marno; 
7 30 Prima pagoa; 10 Ora «D»; 

11.48 Succede m haSa: 12 Pome- 1 
nggo museale: 15.18 GR3 cultura; 
15 30 Un certo ckscorso; 17 DSE: 
Guido Gozzano; 17.30-19 Spazio 
Tre: 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 La soenza: 22.20 Azsmitte 
Gorty; 23 n jazz; 23.40 0 racconto 
di mezzanotte. 





























Mercoledì 14 


G Rallino 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA - Verso la vita 

15.00 SAN BENEDETTO DEL TRONTO: CICLISMO 

16.00 CARTONI MAGICI 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 TG1-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Cléry 
18.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Con Patricia 
Qowley 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone o personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELCGIORNALE 

20.30 TEST - Presenta Emilio Fedo 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.16 MERCOLEDÌ SPORT - Pallacanestro 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI, MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
14.20 TANDEM... IN PARTENZA 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti. Videogames 

16.30 DSE: MATERIALI DIDATTICI. OBIETTIVO SU... AGLI ALBORI 
DELLA VITA 

17.00-18.15 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

18.15 S°AZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Dove nasce il 
sole 

18.30 TG2 - SPORTSERA 


18.40 CUORE E BATTICUORE - Con Robert Wagner 
METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.25 COLOMBO - Telefilm, con Peter Fatk 
22.05 TG2 STASERA 

22.15 PRIMO PIANO - Problemi e personaggi del nostro tempo - «L'eredi¬ 
tà di Andropov» 

23.15 DEDICATO AL BALLETTO - «Enigma vanations». balletto di Fre¬ 
derick Ashton 

24.00 TG2 - STANOTTE 

D Raitrc 

10.00-11.45 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 
16.00 DSE - I FENICI 

16.30 OSE - RITRATTI 01 FILOSOFI DEL NOVECENTO 
17.00 LE MIE PRIGIONI - (2* puntate) 

18.05 CENTO CITTA D'ITALIA - Padova 

19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 

19.35 MODA IN ITALY - Conduce Guido Vorgam 
20.05 OSE: MONOGRAFIE: ARLECCHINO 

20.30 I SOLITI IGNOTI - Film di Mano Momcelii. con Vittorio Gassman. 
Marcello Mastroianm 

22.10 DELTA SERIE - Il cervello umano 
23.00 TG3 

□ Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; IO II 
sindacato delle famiglie; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 
«Help», gioco musicale; 12.16 «Bis», con Mike Bongiorno; 12.45 «Il 
pranzo è servito», con Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», telefilm; 
16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 
Popcorn, spettacolo musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig 
Zag». con Raimondo Vianello; 20.25 Film «Il signor Robinson» con P. 
Villaggio e Z. Araya; 22.25 «Kojak», telefilm; 23.25 Canale 5 News; 
0.25 Film «Il sergente Burnì» con B. Lancaster. 

D Retequattro 

8.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9.30 «Casa 
dolce casa», telefilm; 10 «Chico», telefilm; 10.30 «Fantasilandia», 


telefilm; 11.30 «I giorni di Brian», telefilm; 12.30 «M'ama non m'a¬ 
ma»; 13.30 «Merla Merle», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 Film 
«Aprile a Parigi», con Dori» Day e Claude Dauphin; 17.20 Cartoni 
animati; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Gla¬ 
cé». telefilm; 19.30 «M’ama non m'ama», con Sabina Cluffinì; 20.25 
Film «Bronx, 41* distretto di polizia» con Paul Newmann e Edward 
Asner; 23.30 Sport: Slalom: 24 Sport: A tutto gas: 0.30 Film. 

G Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.30 Film all suo nome è donna 
Rosa»; 11.30 aPhytlis», telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 

12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Opera¬ 
zione ladro», telefilm; 15 «Harry O'.», telefilm; 16 Cartoni animati; 
17.40 «Una famiglia americana», telefilm; 18.40 «L'uomo da sei milio¬ 
ni di dollari», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.25 «O.K. Il prezzo è 
giusto», con Gigi Sabanl; 22.30 Film «Quando le donne persero la 
coda»; 0.30 Film «I due mafiosi». 

G Montecarlo 

12.30 Prego ai accomodi; 13 «240 Robert», telefilm; 13.30«llfaunodl 
marmo», sceneggiato; 14.25 Delta; 15.30 Cartoni animati; 17 «Orec- 
chiocchlo»; 17.30 «Bolla di sapone», sceneggiato; «Les emours de la 
Belle Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping 
- Telemenù; 19.20 «Gli affari sono affari»; 19,50 «GII errori giudiziari», 
telefilm; 20.20 Telemontecarlo sport; 22.45 «Formula duea, con Lo¬ 
retta Goggi e Alighiero Noschese. 

G Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Toma», 
telefilm; 12 «Movin'on». telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Peyton 
Place», telefilm; 14.45 «The 7th Avenue», telefilm; 18 Cartoni anima¬ 
ti; 19 «L'incredibile Hulk», telefilm; 20 Cartoni animati; 20.20 «Falcon 
Cresta, telefilm; 22.20 «Agente Pepper», telefilm; 23.15 Tutto cine¬ 
ma. 

Q Rete A 

9 Mattina con Rete A; 13.30 Cartoni animati; 14 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm; 15 Film «Farenhelt 451» con Julie Christie, Oskar 
Werner; 17 «Space Games», giochi a premi; 18 Cartoni animati; 

18.30 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 19.30 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm; 20.20 Film «Buon, il saccheggiatore»; 22.15 «Detective anni 

Vittorio Gassman al soliti i- 30». telefilm; 23.30 Film «Da quando sei mia» con Mario Lenza e 
gnoti» (Raitre ore 20.30) Doretta Morrow. 




«Il tenente Colombo» (RBidue ore 20.30) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
Onda verde: 6.03, 7.58, 9.58, 

11.58. 12 53. 14.58. 16.58. 

18.58. 20 58. 22.58; 6 Segnate o- 
rano; 6 06 La combinazione musica¬ 
la; 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Edicola 
del GR1; 9 Radio anch'io 84; 10.30 
Canzoni nel tempo: 11 GR1 Spazio 
aperto; 11.10 lo Claudio; 11,30 Top 
story: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La degenza: 13 28 Master; 
15.03 Habitat: 16 II pagatone; 
17.30 Radiouna Ellington "84; 18 
Obiettivo Europa; 18.30 Microsolco 
che passiono: 19.20 Audiobox 
Urbs; 20 «Rivolta, rivoluzione, disso¬ 
luzione nel teatro espressionista»; 
21.03 «Il corricelo»; 21.20 Dieci mi¬ 
nuti con .; 21 32 Stanotte la sua 
voce; 22 50 Oggi al Parlamento. 
23 28 La telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6.05. 6 30. 
7.30. 8.30. 9.30. IO. 11.30. 
12 30. 13.30. 15.30. 17.30. 


18 30. 19 30. 22.30; 6.06 I giorni; 

7.20 Parole di vita: 8 OSE: Infanzia 
come e perché; 8.45 «Alla corte di re 
Aitusi»; 9.!0 Tanto ò un o*oco: 10 
Speciale; 10 30 Radiodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.45 Discogame; 15 Radio tabloid. 
15.30 GR2 Economia; 16.35 «Due 
di pomeriggio»; 10 32 Le ore della 
musica; 19.50 GR2 Cultura; 19.57 
Il convegno dei cinque; 20.45 Viene 
la sera; 21 Radiodue sera jazz; 
21 30-23.28 Radiodue 3131 notte; 

22.20 Panorama parlamentare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20 45. 23 53; 6 Preludio; 6 55. 
8.30, 111l concerto; 7.30 Puma pa¬ 
gina. 10 Ora *D»; 11 48 Succede in 
Italia; 12 Pomeriggio musicale: 
15 18 GR3 Cultura. 15 30 Un certo 
discorso; 17-19 Spaziotro: 21 Ras¬ 
segna dello riviste. 21.10 Introdu¬ 
zione a Webern; 22.55 «La nuvola di 
smog»; 22.30 America coast to 
coast; 23 II jazz: 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 


Giovedì 15 


G Raiuno 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA7 L'ultima telefonata 
14.05 QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 OSE: GLI ANNIVERSARI - Guido Gozzano 
16.00 CARTONI MAGICI - «In viaggio con gli eroi di cartone» 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Cléry 
18.00 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TE LO DO IO IL BRASILE - Appunti di viaggio di Beppe Grillo 

21.45 TELEGIORNALE 

21.65 AFRICA DOVE - Oi Alberto Moravia. Andrea Andermann 
23.15 ARTISTI D'OGGI - Ennio Calabria 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Un buon affare 
14.20 TANDEM... IN PARTENZA - Notizie, curiosità, sommario 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.00 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogames 
16.00 DSE: I FENICI 

16.30 DSE: ADOLESCENZA E LINGUAGGIO - Linguaggio corporeo 
17.00-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2 - FLASH Beppe Grillo «Te lo do io il 

17.35 DAL PARLAMENTO Brasile» (Redimo ore 20.30) 



18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 MIXER - Cento minuti di televisione 

21.50 SARANNO FAMOSI • Telefilm con Debbio Alien 

22.40 TG2 - STASERA 

22.50 TG2 - SPORTSETTE - Milano- Concorso ippico indoor 

TG2- STANOTTE 

G Raitre 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

16.30 DSE: GIOCHI DI COMPOSIZIONE E SCOMPOSIZIONE 
17.00 LE MIE PRIGIONI - (3* puntata) 

18.05 CENTO CITTA D'ITALIA - Bari 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 

19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 OSE: MONOGRAFIE - ARLECCHINO 

20.30 STARS 

21.30 TG3 

22.05 UN BACIO E UNA PISTOLA - Film di Robert Atdnch. Con Ralph 
Meeker 

23.55 ROCKONCERTO 

G Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Come 
risparmiare sul riscaldamento; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 

11.40 «Helpl». gioco musicale; 12.15 «Bis», con Mike Bongiorno; 

12.45 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggia¬ 
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'albero delle mele», tele¬ 
film: 18.30 «Popcorn», spettacolo musicale; 19 «Giorno per giornos. 
telefilm: 19.30 «Zig Zag». con Raimondo Vianello: 20.25 «Superila- 
■h», con Mike Bongiorno; 23 «I Jefferson», telefilm; 24 Sport: basket. 

G Retequattro 

8.30 Cartoni animati: 9 «Operazione sottoveste», telefilm: 9.30 «Casa 
dolce casa», telefilm: 10 «Chico». telefilm; 10.30 «Fantasilandia». 
telefilm: 11.30 «I giorni di Brian», telefilm: 12.30 «M'ama non m'a- 


Venerdì 16 


G Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 -FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 QUARK - NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA - Verso 
l'intelligenza 

15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 

15.30 DSE: VITA DEGLI ANIMALI 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Contine Cléry 
18.15 SPAZIOLI8ERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO - Star bene 
mangiando bene 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ 
22.00 TELEGIORNALE 

22-10 AVVENTURIERI DELL'ARIA - F.!m di Howard Hawks con Cary 
Giani. Jean Arthur 

00.10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.20 OSE: A CIASCUNO IL SUO - Educare con la musica 

G Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrarne 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Un letto di rose 
14.20 TANDEM... IN PARTENZA - Notizie, curiosità, sommario 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - «Il gamberetto», gioco a premi; «Tetetatuca». 
cartoni animati 


18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PADIGLIONI LONTANI - Sceneggiato 12* parte) 

21.50 TG2-STASERA 

22.00 ABOCCAPERTA - In rivetta dal Fiera 2 di Milano 

23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.10 VITERBO: PUGILATO 

24.00 TG2-STANOTTE 

00.10 MILANO - Concorso ippico indoor 

G Raitre 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

16.00 DSE: GIOCANDO S'IMPARA - Storie di astronauti 

17.00 LE MIE PRIGIONI - Con Paolo Carlini. Tino Carraio (4* puntata) 

18.00 CENTO CITTA D'ITALIA 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 

19.35 MODA IN ITALY 
20.05 DSE: ARLECCHINO 

20.30 GIULIO CESARE - Con Charles Gray 
23.10 TG3 

Q Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Une vita da vivere», sceneggiato; 10 Come 
risparmiare sul riscaldamento; 10.30 e Alice», telefilm; 11 Rubriche; 

11.40 «Help», gioco musicale; 12.30 eBis», gioco a premi: 12-45 eli 
pranzo ( servito», con Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
1C.E0 «Hazzard». telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 
Popcorn, spettacolo musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig 
Zag», gioco e quiz: 20.25 «Ciao gente», gioco a premi: 22.50 cGiorno 
per giorno», telefilm: 23.50 Sport: Golf; 0.20 Film «8 prigioniero del 
terrore», con Ray MiUand. 

G Retequattro 


16.30 OSE: IL CORPO UMANO 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 


8.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefi l m; 9.30 «Casa 
dolce casa», telefilm; 10 «Chico», telefilm; 10.30 cFantasilandia». 
telefilm; 11.30 «I giorni di Brian», telefilm; 12.30 eM'sma non m'a¬ 
ma»; 13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 FSm 



Cary Grant eAwenturieri del- 
l’aria» (Raiuno ore 22.30) 


ma», replica; 13.30 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 

14.50 Film. «Il gioco del pigiama»; 17.20 Cartoni animati; 17.50 «La 
famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 
«M’ama non m'ama», gioco a premi; 20.25 Film «1990 I guerrieri del 
Bronx»; 22.30 «A Team», telefilm; 23.30 Sport; «Ring»; 0.30 Film. 

G Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.50 «Pensando a te», film-com¬ 
media; 11.30 «Phyllis». telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 

12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Opera¬ 
zione ladro», telefilm; 15 «Harry O’». telefilm; 16 Cartoni animati; 17 
«Vita da strega», telefilm; 17.40 «Una famiglia americana», telefilm; 
18.40 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 

19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm: 20.25 Film «I camionisti»; 22.30 
Be Bop e Lula, spettacolo musicale; 23.30 Film «I due pompieri»; 1.15 
Sport: Calcio Mundial. 

G Montecarlo 

12.30 «Prego si accomodi...»; 13 «240 Robert», telefilm; 13.30 «Il 
Fauno di marmo», sceneggiato: 14.25 Di tasca nostra; 15.30 Cartoni; 

17 Orecchiocchio; 17.30 «Bolla di sapone», sceneggiato; 18.20 Bim 
bum bambino; 18.40 Shopping; 19.20 Gli affari sono affari; 19.50 «Gli 
errori giudiziari», telefilm; 20.20 Telemontecarlo sport: 21.20 «Il prin¬ 
cipe coraggioso», telefilm; 22.55 Figure, figure, figure. 

Q Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Toma», 
telefilm; 12 «Movin'on». telefilm; 13 Cartoni animati: 14 «Peyton 
Place», telefilm; 14.40 Diario Itali»; 14.45 «The 7th Avenue». telefilm; 

18 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm; 20 Cartoni ani¬ 
mati; 20.20 «La ripetente fa l'occhietto el preside», film con Annama¬ 
ria Rizzoli e Lino Banfi; 22 «Charlie's Angels». telefilm; 23.15 Tutto 
cinema. 

G Rete A 

9 Mattina con Rete A; 13.30 Cartoni animati; 14 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm; 15 «Un assassino per un testimone», film; 17 
«Space Games», giochi a premi; 18 Cartoni animati; 18.30 «Detective 
anni '30». telefilm; 19.30 «Anche l ricchi piangono», telefilm; 20.25 
Film, «Il ruggito del topo»; 22-15 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 23.30 
■Polizia militare», film con Bop Hope e Mickey Rooney. 


■Merletto di mezzanotte»; 17.20 Cartoni animati; 17.50 «La famiglia 
Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm: 19.30 «M'ama 
non m'ama», gioco a premi; 20.30 «Dynasty», telefilm; 21.30 Speciale 
Fascination; 23.30 Sport: Caccia el 13; 24 Film «La ballata della città 
senza nome...», con Lee Marvin e Clint Eastwood. 

G Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.30 Film «Il ragazzo che sorride»; 

11.30 «Phyllis». telefilm; 12.15 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 
«Strega per amore», telefilm; 13 Cartoni animati: 14 «Operaziono 
ladro», telefilm; 15 «Harry O’». telefilm; 16 Cartoni animati; t7 «Vita 
da strega», telefilm; 17.40 «Una famiglia americana», telefilm; 18.40 
«L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 
Cartoni animati: 20.25 Film «I ragazzi del coro», con Charles Durning 
e Louis Gosset; 22.45 Film «La rossa ombra di Riata»; 0.45 «Ironside», 
telefilm. 

G Montecarlo 

12-30 Prego si accomodi...; 13 «240 Robert», telefilm; 13.30 «Ma- 
non», sceneggiato; 14.30 Check up; 15.30 Cartoni animati; 17 Orec- 
ehiocchìo; 17.30 «Boba di sapone», sceneggiato; 18.20 Bim bum bam¬ 
bino; 18.40 Shopping; 19.20 Gli affari sono affari, quiz a premi; 19.50 
«Gli errori giudiziari», telefilm; 20.20 Sport: Quasigol; 21.20 Film «Su 
per la discesa», di R- Muttigan con R. S. Dennis a P. Bedford; 23.20 
Figure, figure, figure. 

G Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Toma», 
telefilm; 12 «Movin'on». telefilm; 13 Cartoni animati; 13.30 «Lupài 
Ut», cartoni animati; 14 «Peyton Place», telefilm; 14.45 «The 7th 
Avenue». telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 Cartoni animati; 19 «L* 
incredibile Hulk*. telefilm; 20 «Lupài IH», cartoni animati; 20.20 Firn 
«Taverna paradiso», con Syhrester SCelione e Lee CanaGto; 22.20 
«Charlie's Angels». telefSm; 23.15 Tutto cinema. 

G Rete A 

9 Mattina con reta A; 13.30 Cartoni animati; 14 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm; 15 Film «Arrrvan le ragazze»; 17 Space Games. 
giochi a premi; 18 Canoni animati; 18.30 «L'ora di H it chcock». tele¬ 
film; 19.30 «Anche i ricchi p iangono», telefilm; 20.25 Firn «Grazie 
zia»; 22.15 «Ciao Èva»; 23.30 Film «Sltenks», con Marcai Mercaau e 
Philippe Clay. 



«Africa dove» (Raiuno ore 21.55) 


G RADIO I 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde; 6.02. 6.58. 7.58, 9.5B. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

18 58. 20.58. 22.58; 6.02 La 
combinazione musicale: 7.15 GR1 
lavoro; 7.30 Edicola del GR1; 9 Ra¬ 
dio anch'io; 10.30 Canzoni nel tem¬ 
po: 11.10 «lo Claudio». 11.30 Top 
story: 12 03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La diligenza; 15.03 Megabit: 
16 II paginone; 17.30 Radiouno El- 
lington '84; 18.05 Canzoni canzoni; 
18.30 Musica sera: 19.30 Orche¬ 
stra Dosertum: 20 «La sorpresa del 
sig. Milberry»; 22 Stanotte la tua vo¬ 
ce: 22.50 Oggi al Parlamento; 23 
GR1 Ultima edizione: 23.15 La tele¬ 
fonata. 

Q RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30, 19.30. 


22.30; 6.06 I giorni: 8 DSE: Infanzia 
come e perché: 8.45 Alla corte di re 
Artusi: 9.10 Tanto è un gioco: 10 
Speciale GR2; 10.30 Radio duo 
3131; 12.10-14Trasmissionircgio- 
na!i: 12.45 Discogame: 15 Radio ta¬ 
bloid: 15.30 GR2 Economìa: 16 35 
«Due di pomeriggio»; 18.32 Le ore 
della musica: 19.50 DSE: Parliamo 
di giochi elettronici: 20.10 Viene la 
sera: 21 Radiodue sera iazz: 

21.30- 22.28 Radiodue 3131 notte. 
22.20 Panorama parlamentare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45.23.53. 6 Preludo: 7.9. 111l 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 ora «D»: 11.48 Succede 
in Italia: 12 Pomeriggio musicale: 
15 18 GR3 cultura; 15.30 Un certo 
discorso: 17 DSE: C'era una votta; 

17.30- 19.15 Spariotre: 18.45 GR3 
Europa '84; 21 Rassegna delle rivi¬ 
ste; 21.10 «Il ritratto»; 23 II jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 



Robert Wagner, «Operazione ladro» (Italia 1 ore 14) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 21, 23; Onda 
verde: 6.02. 7.58. 11.58. 12.58. 
14.58. 16 58, 18.59. 20.58, 

22.58; 6.05 La combinazione musi- 
cale: 7.30 GR1 lavoro: 7.45 Edicola 
del GR1; 9 Rado anch'io; 10 30 
Canzoni nel tempo; 11 GR 1 spazio 
aperto; 11.10 «lo Claudio»: 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.20 La diligen¬ 
za: 13.36 Master; 14.30 OSE: «Il 
fumo»; 15.03 Homosapiens: 16 II 
pagatone; 17.30 Radiouno Effington 
‘84; 18 Europa spettacolo varieté; 
18.30 Musica di scena; 19.15 GR 1 
Mondomoton; 19.30 Audiobox Lu- 
cus: 20 «Fidanzamento a Santo Do 
minge»; 20.30 « Carolina delle lacri¬ 
me»; 21 03 Stagione sinfonica pub¬ 
blica '83-'84: 22.50 Oggi M Parla¬ 
mento; 23.05-23.28 La tetefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 


13.30. 15.30, 17.30, 18.30. 

19.30. 22.30. 6.2 I giorni; 8 DSE: 
Infanzia, come e perché; 8.48 Alla 
corte di Re Artusi; 9.10 «Tanto é un 
gioco»: 10 Speciale GR2; 10 Rad», 
due 3131; 12.10- 14 Trasmissioni 
regionali: 12.45 Discogame: 15 Ra- 
diotabloid: 15.30 GR2 econo m ia; 
16.35 «Due d pomeriggio»; 18.32. 
«Il caso Mascagni»; 19.50 GR2 cul¬ 
tura: 19.57 Conversazioni quaresi¬ 
mali del GR2:20 05 — viene la sera: 
21 Radosera Jazz; 21.30-23.28 
Radiodue 3131 none: 22.20 Pano¬ 
rama parlamentare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 16.15. 18.45. 

20.15. 23.53: 6 Preludo; 

7-8.30-11 Concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in itaEa: 12 Pome- 
ng^o musicale; 15.18 GR3 cultura; 

15.30 Un certo dscorso: 17 Spoz» 
Tre; 19 I concerti: 20.30 Romeo e 
GnjBetta. d WiSuam Shakespeare: 
23.20 II jazz. 


Sabato 17 


G Raiuno 

10.00 VADO A VEDERE IL MONDO. CAPISCO TUTTO E TORNO 
10.50 I PERCHE DELLO SPORT - L'allenamento 
11.05 SQUADRA OMICIOI TENENTE SHER1DAN • Con Ubaldo Lay 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 

12.30 CHECK-UP - Un programma d mediana 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA - Settimanale d varerà e spettacolo dH TG1 

14.30 PAURA IN PALCOSCENICO - Firn d Alfred Hitchcock con Marlene 
Oietnch 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 HL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE * Prog-ammi per sette sere 

18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Contine Cléry 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - Con A tee ed Eden Kessfer. Borirne Bianco 
22.00 TELEGIORNALE 

22.15 TAM TAM - Attualità del TG 1 

23.10 GRANDI MOSTRE - Immagro e mito 

23.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA • Oi Gastone Favero 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

10.45 IL SABATO - Appuntamento n drena 

12.30 TG2 START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomo», cose 
14.00 DSE • SCUOLA APERTA 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 SABATO SPORT - A cura de*a Redazzine sportiva del TG2. Eurovi¬ 
sione. InghJtarra. Londra. Canottaggi. Oxford Cambndge - Sanre¬ 
mo. Ciclismo' Milano-Sanremo 

16.15-18.30 SERENO VARIABILE - Turismo, tempo tberoe «■ srstamo- 



Marlen# Dtotric «Paura in pal¬ 
coscenico» (Raiuno or a 
14.30} 


ne» con Maria Giovanna Elmi. Re^a d S»o Ma»cenni 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 SISTEMO L'AMERICA E TORNO - F*n d Nanni Loy con Paolo 
Viiag^o 

22.20 TG2 - STASERA 

23.30 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo de*a notte 
23.10 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI CAMPIONATO A-1 DI PALLA- 

CANESTRO 

23.45 TG2-STANOTTE 

23.55 SOLANO: - Concorso ippoo »doo» 

G Raitre 

15.55 DSE: SCHEDE-ARCHEOLOGI A - I Fernc. 

16.20 DSC: GAMBALDI A ROMA 

16.55 I MAGHI OEL TERRORE - Film d Roger Corman. con Vrrcent Pnce 
18.25 IL POLLICE - Proyammi wsb e da vedere 

19.00 TG3 

19.35 GEO - L'awentiza e la scoperta 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

20.30 MOOA IN ITALY 

21.30 TG3 

22.05 ORWELL - 1984 - Fén. chiacdvere.ntervrste. profezie 
23.05 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 

G Canale 5 

8.30 «L'attero delle mele», telefilm; 9.30 «I Jefferson», telefilm; 10 
FSm «Di m entica i passato», telefilm; 1Z «Simon Tempier», telefilm; 
13 «H pranzo « servito», gioco a premi; 13.30 Film «Attenti alle 
vedove»; 15.30 «Arabesque», telefilm; 16.30 «T.J. Hook ir», telefilm; 
19 «Giorno per giorno», telefilm; 19.30 «Ziq Zag». gioco a quiz con¬ 
dotto da R a imondo VianaHo; 20.25 «Rasatissime», varietà con Massi¬ 
mo Botd. MHty Cartocci; 23 Super Record (settìmenale sportivo): 24 
F2m « B agda d» , con M. OHera « Paul Christian 

G Retequattro 

9 «Operazione sottoveste», t ele fi l m : 9.30 «Casa dolca casa», telefilm; 


10 «Chico». telefilm; 10.30 «Fan tasil a ndi a». telefilm; 11.30 Fém; 

13.30 «Maria Maria», telefilm; 14 «M a gia». telefBm: 14.50 Sport: 
Caccia al 13. repBca. 15.15 Sport: Calcio spettacolo; 16-30 Sport: 
Vincente e piazzato: 16.45 Sport: ABC Sport; 17.20 Sport: Slalom; 
17.50 eia farmgka Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Glec*». tele¬ 
film; 19.30 Cartoni animati; 20.25 «A Team», telefilm; 21.30 FHm 
«The Rose», con Bette M8 d ler e Atto Bete*. 23.30 F4m «L'ottimo 
valzer», con Robbie Robertson e Ned Yeung. 

G Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.30 FBm giaSo «L'urto de*» città»; 

11.30 «GB eroi di Hogan». t e l efi lm; 12.30 «Strega per amore», tele¬ 
film; 14 Sport: Sottocanestro; 18 Cartoni anànati; 17 «Vita da stra¬ 
ge». telefilm; 17.40 Musica è. spettacolo musicato: 18.40 «Simon a 
Simon», telefilm; 19.40 Italie 1 flash; 19.50 «* mio amico Arnold», 
telefilm; 20.25 «Supercar». t elefi lm; 21.25 sMagnum P-L». tele Itti i; 
22.25 «Drive In», spettacolo m us ica ta con Enrico Beruschi. Gianfranco 
D’Angelo: 00.15 «Dee Jay Tatoviston». 

G Telemontecarlo 

12.30 Sabato sport; 17 «Anànals». documenta» io; 17.50 Disroring. 
novità discografiche; 16.40 Shopping; 19.10 Notizie Fletti a Indettino 
Meteorologico: 19.20 «Romance». t a àaW m ; 20.20 «Capétti», sceneg¬ 
giato: 21.20 «La brigata dal tigre». iileMm; 22.15 Ffen «Asaasùw 
sufl'Figer». d C. Eastvrood. con C. Eaetwood a G. Kennedy — Monito¬ 
rio • Bollet ti no m ete o ro l og i co — Speri ftoeh. 

G Euro TV 

7.30 Cartoni anànati; 12 «Agente Pepper». (elafttn; 13 Sport: Catch; 
18 Cartoni animati: 18.30 Cartoni animati; 19 «LTncz»dttii« Hi*», 
telefilm; 20 Cartoni anànati; 20.20 Fàm «8 mio amora con Samantha», 
con Paul Newtnen e Joen Woodward; 22.20 Sport: Campionati mon¬ 
diali di Catch; 23.15 Tutto cinema; 23.20 Rombo TV. 

G Rete A 

9 Mattinota con Rete A; 13.30 Cartoni anànati; 14 «Un vero sceriffo», 
telefilm; 15 F*n «Al d lè di ogni l agtonevoto tttobéoo; 17 «Spoeti 
giochi o premi; 18 iAnch« i ricchi piwg ggr nhf &K 20*90 
FSm «8 giorno d ii » lo cus t a» ; 22.15 «L’ora di llKkeotZt, tatofltoi; 

23.30 FSm «L'àifiHhHs pistolero strabtoos, con torni i Gemer o Bo¬ 
xatine Pieshette. 



G RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6.02. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
Onda Verde: 6.58. 7.58. 9 58. 

11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

20.58. 22.58: 6.05 Combinazione 
museale: 7.15 Qui parta 1 Sud; 7.30 
Edcola del GR1. 10.15 Black-out; 
*0.55 Asterisco musco»»; 11 GR1 
lettere a spazio «peno; 11.10 In¬ 
contri rr-usicaS del no tipo: 11.44 
«La lanterna mago»; 12.26 «Giu¬ 
seppe Giusti arrabbiato de*"800»; 
13 20 Master; 14.03 Summen«ne; 
14.35 Master: 15 03 Vuietà. 
16 30 Doppiogioco: 17.30 Autora¬ 
dio: 18.30 Musicalmente voéey: 
19.15 Start; 19.25 Ascolta si fa se¬ 
ra: 19.30 Musac kttvted: 20 Black¬ 
out; 20.40 O siamo anche noi, 
21.03 «3» come salute; 21.30 Gial¬ 
lo sera; 22 «Stasera a Muggai; 
22.28 «■ cale» si» maccheroni». 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6 30. 

7.30. 8 30. 9 30. 11.30. 12.30, 

13.30. 16.30. 17.30. 18.20, 


19 30. 22.30; 6.02 Labrimo; 8 
Giocate con noi 1-X-2: 8.05 DSE: 
Infanzia come e perché; 8.45 Mèle e 
una canzone: 9.06 Spsrokbero; 
9.32 Hcfa a popping - Radodue '84: 
10 Speciale Motore 11 Long piayng 
hit; 12.10-14 Progamiri regranat; 
12.45-15.45 Hit parade: 15 Un 
cuora nel pianofort e ; 15.20 GR2 
Parlamento Etsopeo; 16 37 Specia¬ 
le Apicoltura: 17.02 Mèle e una 
canzone: 17 32 «8 piacere deTooe- 
stà»; 19 06 Insieme mus ic ato : 
19 50-22.60 «Da sabato a sabato»; 
21 Stagone sinfonica 1983-84. 

G RADIO 3 

Giornali radio-. 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45.13.45. 15.15.18.45. 

20.45. 23 58; 6 Preludo: 6 55, 
10 30 Concerto del matterò: 7.30 
Pnma pagro; IO Economia;-11.45 
GR3 flash-Press House; 12 Pomeng. 
museale; 15.18 Controsport: 
15.30 Fok concerto; 16 30 lane n 
questione; 17-19.15 Spazrotre; 21 
Rassegna deBe riviste; 21.10 Scbu- 
ben: 22.10 Kes s toeer MusAiage; 
22.4$ «io spa cch io (fugamo». 
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Tatiana Soukhotine Tolstoj, nata nel primi anni del secolo a 
Jasnaja Poljana, è l’unica figlia di Tania Tolstoj, la secondogenl- 
ta del grande scrittore russo. Vive dal 1930 tra Parigi c Roma. 
Attualmente è presidente del Servizio sociale internazionale di 
Ginevra, un organismo dell’Onu che si occupa dei rifugiati. A lei 
abbiamo chiesto di ricordare la figura del nonno. 


S ONO NATA a Jasnaja 
Poljana, proprio sul 
divano in cui erano 
nati Leone Tolstoj ed 
i suoi figli, in una grande ca¬ 
mera di una casa circondata 
da alberi centenari. Tolstoj a- 
veva perso la madre all'età di 
quattro anni e una lontana pa¬ 
rente, che si chiamava Tatia¬ 
na, aveva allevato i cinque 
fratelli Tolstoj. Per questo 
motivo mio nonno volle ripe¬ 
tere per me il nome di Tatia¬ 
na. Ero l’unica figlia di una 
sua figlia, e lui aveva una te¬ 
nerezza speciale per me. 

La giornata di Tolstoj 

Ricordo che non beveva al¬ 
cool, non fumava, aveva ri¬ 
nunciato alla caccia, alla car¬ 
ne. C’erano due ragioni. Una 
ragione morale, molto profon¬ 
da. Diceva che non si potevano 
sopprimere degli essere vi¬ 
venti. Poi c’era una ragione di 
ordine pratico o fisiologico. Il 
vecchio Tolstoj aveva perso 
tutti i denti. Mangiava delle 
pappette di avena, uova, latte, 
verdure passate, frutta cotta. 
Preferiva una specie di latte 
acido, una specie di yoghurt. 

Mi diceva che andava a «fa¬ 
re le preghiere*. La sua pre¬ 
ghiera era una passeggiata 
nel giardino. E lì nessuno po¬ 
teva disturbarlo. 

Nella sua stanza tutto era 
silenzio. Scriveva dalle prime 
ore della mattina e chiudeva 
accuratamente la porta dietro 
di sé. Lavorava al tavolo fino 
alle ore tre pomeridiane. 
Quando tutti avevano termi¬ 
nato di mangiare, pranzava, 
solo. Nel pomeriggio andava a 
cavallo, qualche volta si spin¬ 
geva fino al piccolo fiume che 
segnava il confine della pro¬ 
prietà. Aveva sempre preferi¬ 
to rintanarsi nelle lande che 
avevano fatto da scenario ai 
suoi giochi infantili. Nel po¬ 
meriggio venivano gli amici. 
La casa era aperta a tutti. 

Le serate di lettura 

L’abitazione dei Tolstoj era 
una grande casa bianca, con 
alcuni padiglioni aggiunti e ri¬ 
finiture esterne in legno. Una 
grande varanda era esposta a 
mezzogiorno. L'arredamento 
della casa nel suo insieme era 
in stile Impero, coi tavoli ro¬ 
tondi e > ripiani di marmo gri¬ 
gio. le sedie di mogano, i diva¬ 
ni ricoperti di cuoio, paralumi 
di vetro filettati d'oro, tappeti 
sui pavimenti a lunghi listoni 
di legno che scricchiolavano 
nelle ore notturne.* D'estate 
tutta la famiglia si riuniva 
nella veranda di legno per 
mangiare, per conversare e 
per leggere. 


«La sera ci riuniva e leggeva Verne, o Puskin... Poi 
un giorno scappò e andò a morire»: la nipote 
del grande scrittore ricorda la sua infanzia con lui graffi 

Una bambina^KP 
in braccio a Tolstoj 


La tavola della cena, lun¬ 
ghissima, era preparata nella 
sala, che era sempre piena di 
gente e di rumore; qualche 
volta si suonava il piano, si 
cantava. Dopo il pasto si leg¬ 
geva moltissimo. Oppure si 
giocava a scacchi o a carte. 

Da giovane Tolstoj era sta¬ 
to un giocatore d’azzardo sfor¬ 
tunato quanto ostinato. 11 vec¬ 
chio scrittore leggeva ad altra 
voce. Ai suoi figli, ai nipoti, 
quando erano piccoli, leggeva 
Jules Verne. Quasi sempre 
sceglieva le letture. Era lui 
che diceva: «Questa sera leg¬ 
giamo i racconti di Cechov, 
oppure un racconto di Mau- 
passant». Diceva che se avesse 
potuto scegliere un autore di 
tutte le letterature avrebbe 
preferito Dickens, e tra le ope¬ 
re degli autori avrebbe scelto 
ancora «David Copperfield» 
Ma Puskin ancora, e ancora 
Puskin, era per Tolstoj il dio 
della letteratura russa. Segui¬ 
vano Turgheniev. Gogol. Non 
mi risulta che leggesse ad alta 
voce Dostoevskij. Conservava 
un atteggiamento critico nei 
riguardi di Shakespeare, di cui 
preferiva «Re Lear». Aveva 
studiato il greco classico per 
poter leggere Omero con una 
maggiore fedeltà all’origina¬ 
le. Per se stesso, per gli adulti, 
per i suoi amici, leggeva in 
russo, in francese, in inglese, 
in tedesco le novità editoriali 
straniere, ma anche i classici, 
soprattutto i saggi filosofici e 
morali. Per esempio leggeva 
gli aforismi di Lao-Tse, ma 
anche una novità di John Ru¬ 
stia. Ma il principale Ispirato¬ 
re di Tolstoj in fondo è sempre 
Puskin. 

Dei suol romanzi il vecchio 
scrittore finiva per preferire 
«Resurrezione», che era un'o¬ 
pera scritta già con un’idea 
morale molto precisa. Già at¬ 
torno al 1880 Tolstoj era cam¬ 
biato completamente di idee e 
di direzione. Non si riconosce¬ 
va in alcuni suoi romanzi, e 
ancora peggio aveva rinnega¬ 
to le opere più faticose, «Anna 
Karenina* e «Guerra e pace». 
Diceva: «Il lettore non troverà 
niente di interessante nelle vi¬ 
cende di una donna dell'alta 
società che ha per amante un 
giovane ufficiale». 

Il lavoro manuale 

Era una delle basi essenzia¬ 
li della dottrina morale di Tol¬ 
stoj. Ognuno doveva assumer¬ 
si la sua parte personale dei 
lavori indispensabili alla pro¬ 
pria esistenza. Quando ancora 
la casa era immersa nel sonno 
si poteva vedere Tolstoj scen¬ 
dere dalla scala di servizio per 
vuotare la brocca con l'acqua 
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sporca e per risalire poi con 
l'acqua indispensabile per la 
propria toeletta. Mia nonna 
cuciva per lui le sue celebri 
bluse. Ogni estate a Jasnaja 
Foljana si facevano le provvi¬ 
ste per l’inverno. Il lavoro ma¬ 
nuale dava piena soddisfazio¬ 
ne allo scrittore. Raggiungeva 
a cavallo i villaggi lontani per 
verificare i danni di un incen¬ 
dio, parlava volentieri con i 
viandanti che incontrava, ma 
evitava accuratamente le ca¬ 
se dei ricchi. Le ore libere era¬ 
no destinate ai lavori pesanti, 
a profitto dei contadini poveri. 
Era facile vedere Tolstoj che 
tagliava la legna nelle foreste 
di Jasnaja Poljana, la traspor¬ 
tava sui carri, riparava le i- 
sbe; seminava il grano, le se¬ 
gale, l’avena, mieteva il fieno 
per gli animali, spesso con T 
aiuto delle figlie. 

Un matrimonio infelice 

Era estremamente difficile 
per mia nonna Sofia Behrs po¬ 
ter seguire un uomo di genio 
come Lev N. Tolstoj. La pub¬ 
blicazione delle opere comple¬ 
te di Tolstoj fu, a partire dal 
1885, una vicenda seguita e- 
sclusivamente da mia nonna, 
che ricopriva l’incarico di re¬ 
dattore, di filologo, di corret¬ 
tore di bozze. Sofia Behrs curò 
e portò avanti otto edizioni 
delle opere di Tolstoj. Mia 
nonna aveva riscritto «Anna 
Karenina» nove volte. Scrive¬ 
va la sera, la notte, quando i 
lavori femminili erano termi¬ 
nati; sedeva al suo scrittoio e 
ricopiava con la sua scrittura 
minuta e precisa i fogli passa¬ 
ti da Tolstoj, Mentre Tolstoj 
accresceva il proprio disprez¬ 
zo per lo stato zarista e per la 
Chiesa, Sofia Andreevna chie¬ 
se una udienza allo zar Ales¬ 
sandro III per perorare la 
pubblicazione delle opere del 
marito trattenute dalla censu¬ 
ra. Ma Tolstoj si irritò moltis¬ 
simo. Sempre per quei bene¬ 
detti diritti d’autore che inve¬ 
ce mio nonno respingeva. Non 
doveva forse mantenere qua¬ 
ranta persone a Jasnaja Pol- 
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Sofia e Leone Tolstoj fo¬ 
tografati il 23 settembre 
del 1899 nel giardino di 
jasnaja Poljana. Sotto al 
titolo Tatiana Tolstoj in 
braccio al nonno 


jana? Non aveva ricopiato al¬ 
meno sette volte il manoscrit¬ 
to di «Guerra e pace»? Cosi, di 
discussione in discussione, il 
prestigio e la miseria del de¬ 
naro, l’orgoglio della fami¬ 
glia, la spartizione delle pro¬ 
prietà, le successioni testa¬ 
mentarie, avevano suggerito 
a Tolstoj «Sonata a Kreutzer», 
opera in cui egli proclama l’u¬ 
topia della totale astinenza 
sessuale. 

Tolstoj diceva che non pote¬ 
va accettare del denaro per i 
suoi pensieri e i suoi sentimen¬ 
ti. Era deciso anche a lasciare 
la sua opera libera da diritti 
editoriali, perché fossero più 
agevoli la pubblicazione in ve¬ 
ste economica, la lettura, la 
traduzione all’estero. Non era 
un uomo pratico. Lev Tolstoj 
era l’uomo meno capace di fa¬ 
re dei calcoli. Ma Sofia Behrs 
era vigile. Annotava nel suo 
diario: «Lo detesto con quel 
suo popolo». Nei primi anni 
del Novecento lo stato di salu¬ 
te di mia nonna rasentava l’i¬ 
steria, il delirio. Si era ridotta 
a spiare dietro la porta, te¬ 
mendo che le sfuggisse il «Dia¬ 
rio» di Tolstoj, preoccupata 
per il testamento, per i diritti 
d’autor& A Jasnaja Poljana, 
attorno al più grande scrittore 
vivente, si svolgeva una vera e 
propria lotta nell’ambito della 
famiglia Tolstoj. Lo scrittore 
minimizzava a proposito della 
malattia nervosa di sua mo¬ 
glie. In casa dicevano ch’egli 
provava pena per Sofia. E per 
il popolo russo «pena» è sinoni¬ 
mo di «amore». 

Il problema della 

proprietà fondiaria 

La miseria, la desolazione 
erano spaventose. Le espe¬ 
rienze di Tolstoj in questo era¬ 
no orribili, torturanti. Per lo 
scrittore tutti gli uomini a- 
vrebbero dovuto avere un u* 
guale diritto su tutta la super¬ 
ficie del globo terrestre, come 
ogni uomo avrebbe diritto all’ 
integrità del prodotto del pro¬ 
prio lavoro. Tolstoj avrebbe 
voluto lasciare la proprietà di 


Jasnaja Poljana ai contadini, 
per ritirarsi in una piccola ca¬ 
sa rurale. Non cosi Sofia 
Behrs. Lo scrittore fu costret¬ 
to a volgere il possesso delle 
proprietà alla moglie e ai fi¬ 
gli. Non possedeva più nulla. 
Negli ultimi anni egli era 
pressoché un nullatenente. Ma 
molti Io avevano accusato di 
volersi disfare, come di una 
colpa, di una proprietà che pe¬ 
rò restava nell'ambito fami¬ 
liare. 

La crisi morale 

Nel 1881 la famiglia si era 
trasferita a Mosca per l’inver¬ 
no. Tolstoj aveva acquistato 
una casa. La decisione era sta¬ 
ta presa di comune accordo. 
Ma sopraggiunse un cambia¬ 
mento radicale nel loro siste¬ 
ma di vita. Il cambio di abita¬ 
zione coincideva con Raggra¬ 
varsi della «crisi morale» di 
Tolstoj. Finora era stato il 
conte Tolstoj, con una giovane 
moglie che era la figlia del 
medico dello zar, attorniato 
dalla servitù, con una tenuta e 
una grande casa. Che cosa lo 
spingeva a quel cambiamen¬ 
to? Tolstoj aveva allora circa 
55 annL A Mosca in quell’anno 
c’era il censimento. Tolstoj a- 
veva chiesto alle autorità di 
poter partecipare al registro 
della popolazione nella parte 
più miserabile di Mosca. E poi 
nella propria casa trovava So¬ 
fia Andreevna ed i suoi figli 
che si preparavano per i con¬ 
certi, per il teatro, per i rice¬ 
vimenti. Quel tenore di vita 
portò altri motivi d’incom¬ 
prensione tra i coniugi. Anche 
l’opera di Tolstoj avrebbe su¬ 
bito necessariamente una 
svolta. E la stessa conversa¬ 
zione dello scrittore d'ora in 
avanti avrebbe subito l'anda¬ 
mento di uno straordinario 
monologo interiore, mezzo 
parlato, mezzo sognato. Egli 
si ritirava sempre più in se 
stesso. Trovava difficoltà a 
decantare! fatti della vita nel¬ 
le parole delle conversazioni 
domestiche. Mia nonna non 
capiva la gravità del torneo* 


La morte del 
fìsico 

John Adants 


GINEVRA — Grave lutto per 
il mondo della scienza. Sir 
John Adoms, ex direttore del 
Centro europeo per le ricerche 
nucleari (CERN), è morto di 
cancro sabato scorso a Gine¬ 
vra all'età di sessantatre anni. 
Lo ha annunciato ieri Wcndy 
Corder, portavoce del Centro. 
Figura cniave della ricerca nel 
campo della fisica nucleare, A- 
dams aveva studiata all'EI- 
tham college e lavorato du¬ 
rante la seconda guerra mon- . 
diale al servizio del governo , 
britannico. Era stato nomina¬ 
to direttore del CERN nel , 
1960. 


) to interiore di Tolstoj. 

Tuttavia non era un isolato, . 
né un misantropo. Frequenta¬ 
va solo gli amici che condivi¬ 
devano le sue idee. Edison gli 
aveva regalato un fonografo. 
Era in corrispondenza con 
Gandhi. Aveva del rispetto 
per qualsiasi credo, religione, 
ma era ostile alla Chiesa orto¬ 
dossa russa e a qualunque 
Chiesa fondata sull’organizza¬ 
zione e sul potere. Aveva atti¬ 
rato su di se la scomunica del¬ 
la Chiesa russa. Leggeva i 
Vangeli, ma non credeva alla » 
divinità del Cristo. Per Tolstoj 
Dio è in noi, nella nostra co- ■ 
scienza. 

L’ultimo viaggio 
per Astapovo 

Chi legge «La morte di Ivan 
ine», «li cadavere vivente» ed 
altri racconti, comprende 
qual era il rapporto di Tolstoj 
con la morte. Tolstoj, come 
uno dei suoi personaggi, non 
poteva morire nel proprio let¬ 
to. Aveva tanta voglia di mo¬ 
rire in una casa di contadini, 
ma i figli maschi non voleva¬ 
no seguirlo. 

La storia di una vita comin¬ 
cia con la nascita. Tolstoj era 
nato il 28 agosto del 1828. Il 
giorno 28 era nato il suo primo 
figlio. Il 28 ottobre 1910 Tol¬ 
stoj abbandonava la casa di 
Jasnaja Poljana per andare a 
morire solo. Questo numero 
28 ricorre nella vita di Tolstoj. 
Quando avvertì che la faccia ■ 
della Morte si chinava su di 
lui, partì verso il sud, accom¬ 
pagnato dal medico e dalla fi¬ 
glia minore Sacha. Aveva spe¬ 
rato di raggiungere la Serbia, - 
credeva che lì nessuno avreb¬ 
be riconosciuto il vecchio Tol¬ 
stoj. Dopo tanti anni di matri¬ 
monio, lasciava appena un bi¬ 
glietto a Sofia Behrs: «La mia 
situazione in casa è divenuta 
insopportabile; non posso più 
vivere in questo lusso e faccio 
quello che generalmente fan¬ 
no i vecchi della mia età. La¬ 
sciano, cioè, la vita di società 
per passare nella calma e nel¬ 


la solitudine gli ultimi giorni 
della vita». Tolstoj era partito 
con i cavalli per il villaggio di 
Sciamardino, dove era stato 
riconosciuto. Volle proseguire 
con un treno di terza classe 
affollato e denso di fumo. Fu 
costretto a scendere nella sta- 
zioncina di Astapovo, poiché 
era sopraggiunta una polmo¬ 
nite, e le forze lo abbandona¬ 
vano. Il capostazione cedette 
la sua casa al fuggiasco. Il 
vecchio scrittore sapeva che 
in quella stazioncina la fami¬ 
glia non gli avrebbe strappato 
un testamento, non sarebbe 
riuscita a simulare il suo ri¬ 
torno alla Chiesa. Astapovo 
distava poco più di una gior¬ 
nata di viaggio da Jasnaja 
Poljana. «Non arriveranno, 
non arriveranno». Il suo infini¬ 
to tormento si mutava in pace. 

(Testo raccolto da 
AURELIO ANDREOLI) 


Nel marzo 1584 nasceva a Madrid Tirso de Molina, il frate che per la prima 
volta scrisse e mise in scena il mito di Don Juan. Da allora ne sarebbero nati molti altri.. 


Quattro secoli fa nel marzo 
1584 nasceva a Madrid Gabriel 
Téllez, frate di nostra Signora 
della Mercede, più noto agli ap¬ 
passionati di teatro come Tirso 
de Molina. Ma fosse stato per 
la sua produzione teatrale, a 
metà tra le movimentate com¬ 
medie di Lope de Vega e il 
dramma teologico di Calderòn 
de la Barca, non sarebbe uscito 
dai manuali degli studiosi. Se- 
nonché, il buon frate Gabriel, 
rampollo di illustre famiglia 
ebbe un colpo di genio nella sua 
vita: quello di portare sulle sce¬ 
ne, per la prima volta in un te¬ 
sto scritto e codificato, niente¬ 
meno che il mito di don Gio¬ 
vanni. E" nel suo «Burlador de 
Siviglia o il Convitato di pietra» 
che il dissoluto. Tempio, blasfe¬ 
mo, ingannatore Don Giovanni 
si avvia verso l’inferno insieme 
alla statua di pietra che ha avu¬ 
to la protervia di invitare a ce¬ 
na. Giustamente punito dopo 
•ver tolto l’onore a ben quattro 
donne. E i modi tenuti da que¬ 
sto don Giovanni Tenorio per 
strappare la verginità alle se¬ 
dotte fanciulle sono restituiti 
con moiri dettagli. Cosicché si 
potrebbe pensare che anche 
Tirso de Molina •fosse iscritto 
al partito del diavolo senza sa¬ 
perlo ». come sentenziò William 
Blake a proposito del poeta in¬ 
glese John MJton che nel suo 
«Paradiso perduto» sembrava 
attratto più dalla dannata bel¬ 
lezza di Lucifero che dalle bea¬ 
titudini dell'Eden. 

Né fa meraviglia che proprio 
un frate abbia dato il via alla 
lunga serie di don Giovanni che 
dal 1630, data di stesura defini¬ 
tiva del «Burlador», ha comin¬ 
ciato a correre su tutti i teatri e 
le carrette di comici d’Europa 
(il famoso Scaramouche Io ave¬ 


va tra i suoi pezzi forti) fino ad 
arrivare all’inquietante capola¬ 
voro di Mozart-Da Ponte. Non 
fa meraviglia perché in quell’e¬ 
poca di Controriforma, di sacre 
rappresentazioni e dì «morali¬ 
tà» una vicende come quella di 
don Giovanni, preda del pro¬ 
prio vitalismo senza freni, si 
prestava bene ad istruire «le 
folle». Tra le figure visionare di 
EU Greco e i pallori cadaverici 
dei santi di Zurbaran, risuc¬ 
chiati dalle tenebre il barocco 
rivendicava un suo indiretto 
rapporto con le gioie della vita, 
sia pure scontando la meritata 
punizione. 

Fu allora che apparve don 
Giovanni, quello «classico» por¬ 
tato al precipiziodall'insaziabi- 
lità dell’eros. Cercare gli arche¬ 
tipi del mito non è facile. Ci ha 
provato, tra i tanti, Giovanni 
Macchia con uno splendido li¬ 
bro «Vita, avventure e morte di 
don Giovanni», per concludere 
che siamo di fronte a un fanta¬ 
sma senza data di nascita. Pro¬ 
babilmente a livello orale, in 
quelle epoche di terrorismo 
psicologico e mortificazione 
della carne, la storia di don 
Giovanni circolava già da tem¬ 
po. 

E proprio Giovanni Macchia 
ricorda che secondo quanto ri¬ 
ferisce il gesuita Paolo Zehen- 
tner, una rappresentazione tea¬ 
trale con una vicenda simile a 
quella di don Giovanni era sta¬ 
ta fatta a Ingolstadt nel 1615. 
Solo che il protagonista si chia¬ 
mava Leonzio e aveva per pre¬ 
cettore nientemeno che Ma¬ 
chiavelli. In questo spettacolo, 
che il teologo affermava di aver 
visto personalmente, Leonzio è 
soltanto un povero ragazzo. 


Quattrocento 
anni da 
Don Giovanni 



corrotto dai pessimi insegna- 
menti deU’autore del «Princi¬ 
pe», la cui cattiva fama nel Sei¬ 
cento viaggiava a passi da gi¬ 
gante. Già gli elisabettiani 
chiamavano il diavolo «old 
Nick», parafrasando il nome 
Niccolò, ma certo in questo 
spettacolo il povero segretario 
fiorentino ne fa di peggio. Dopo 
aver convinto il giovane »a ob¬ 
bedire solo alVimpero delle sue 
voghe, a non rispettare nessu¬ 
na regola, a misurare le pro¬ 
prie azioni secondo il piacere e 
l’utile ». abbandona vigliacca¬ 
mente il discepolo quando que¬ 
sti sì trova a fare i conti con lo 
scheletro che ha invitato a cena 
e che lo porterà all’inferno. 

Manca a questo antenato del 
don Giovanni l’elemento eroti¬ 
co e toccherà a Tirso de Molina 
introdurlo con tutte le sue am¬ 
biguità. Il don Giovanni di Tir¬ 
so non è ateo però, e, alla fine. 


di fronte al baratro che gli si 
spalanca sotto i piedi invocherà 
pietà e un confessore. Troppo 
tardi, gli risponde il «convitato 
di pietra», potevi pensarci pri¬ 
ma. E qui passiamo immagi¬ 
narci lo scoppiettio di fiamme 
infernali che i teatranti dell’e¬ 
poca facevano schizzar fuor dei 
fondali. 

La situazione si capovolgerà 
un secolo e mezzo dopo, quan¬ 
do nel finale del «Don Giovanni 
o il dissoluto punito» di Mozart, 
sarà il marmoreo ospite a pre¬ 
gare il giovane perché si penta. 
Sia lui, che poco prima aveva 
cantato «viva la libertà», non si 
piega neppure quando la stret¬ 
ta si fa più feroce e lo trascina 
in un abisso degno dei racconti 
di E.T-A. Hoffmann. 

Quest'ultimo, da par suo, 
trasformerà don Giovanni in 
un eroe romantico. L’inferno 
non faceva più paura ai roman- 






’i 






-jm 









fc— 1 _ 


Una stampa par il «Don Giovanni» di Mozart a (a sinistra) Tirso do Molina 


tici, anzi, essi stessi viaggiava¬ 
no su questa terra avvolti di va¬ 
pori diabolici. Fu così che Q 
•dissoluto» divenne un’anima 
in pena che anela all’assoluto, 
che insegue in ogni donna l’idea 
deU’amore totale, senza mai 
poterlo raggiungere. E con „ 
Kierkegaard si conquista un 
posto nella storia della filoso-, 
fi a. Don Giovanni si avvia, sul 
finire dei secolo a diventare 
una vittima e, nella caustica 
penna di George Bernard 
Shaw, persino un oggetto di 
scherno. •// bel sesso è oggi ag¬ 
gressivo e polente » scriveva 3 
drammaturgo irlandese •Il mio 
don Giovanni è nato come il 
dramma della caccia tragico¬ 
mica della donna olTuomo; è la 
preda, non il cacciatore ». 

Vecchio, superato, démodé, 
nel novecento don Giovanni di¬ 
venta simbolo del «dongiovan¬ 
nismo», caricatura di se stesso. 
Scompare quasi del tutto dalle 
scene. Vi tornerà, negli anni 
Cinquanta (ma in che stato?) 
nella «Carriera di un Ubertino» 
di Strawinski con la poesia di 
Wystan Hugh Auden. Il prota¬ 
gonista non è più in grado di 
sfidare le forze celesti o quelle 
morali. ET un uomo qualsiasi 
che per qualche soldo vende T 
anima al diavolo (che si chia¬ 
ma, guarda caso, Nick), che 
cerca invano la trasgressione in 
un mondo che già tutto ha tra¬ 
sgredito e termina i suoi giorni 
demente, in manicomio. 

Cosicché il frate della Mer¬ 
cede, dopo quattro secoli, può 
dichiararsi soddisfatto:'chec¬ 
ché se ne dica, chi rincorre i 
propri desideri, sia esso eroe o 
uomo qualunque, fa sempre 
una brutta fine. 

Matilda Passa 


k v. « 























i L'UNITÀ /SABATO 
IO MARZO 1984 





jiciiaeoli 


altura 


Una tournée 
italiana per 
Eric Burdon 

ROMA — Eric Burdon sarà in 
•tournee* in Italia nei grossi* 
mi giorni: si esibirà oggi a Ve* 
nezia-Mestre (Palasport), a 
Roma (il 12 al .Pulladium*), a 
Firenze (il 13 al teatro -Apol¬ 
lo*) e a Milano (il 14 ni -Kot- 
ling Stone»). 

Fondatore, all'inizio degli 
Anni Sessanta, degli -Ani- 
mais», Burdon gode ancora, a 
distanza di 20 anni da -The 
house of thè rising sun», di 
una notevole popolarità dovu¬ 
ta in gran parte al «feeling» 
che riesce a instaurare con il 
pubblico. 


Morto Henry Wilcoxon 
uno degli attori 
preferiti da De Mille 


BURBANK (California) — L’attore Henry Wil¬ 
coxon è morto martedì a Burbank (California) 
all’età di 78 anni in seguito ad un attacco car¬ 
diaco. Wilcoxon, nato e cresciuto nelle Indie 
occidentali, cominciò la sua carriera calcando 
le scene londinesi. Si trasferì nel 1934 negli Sta¬ 
ti Uniti, portatovi dal grande regista e produt¬ 
tore cinematografico Cecil B. De Mille per in¬ 
terpretare Antonio nella prima versione sono¬ 
ra di -Cleopatra», regia dello stesso De Mille. 

Wilcoxon fu Riccardo Cuordileonc in un al¬ 
tro film di De Mille, -I crociati» c fu quindi 
produttore associato dei due film del regista 
americano -Il piu grande spettacolo del mon¬ 
do» e «I dieci comandamenti». Tra le altre sue 
interpretazioni: -Msr. Miniver», -L'ultimo dei 
Moicani», «Viale del tramonto» e «Gerico*. 


Salce ha terminato 
il suo nuovo film: 
una satira sulle tv 


ROMA — Uscirà sugli schermi intorno a Pa¬ 
squa il primo film che Luciano Salcc ha girato 
dopo la malattia (ictus cerebrale) che lo colpì il 
27 agosto scorso a Salsomaggiore, dove faceva 
parte della giuria del concorso «Miss Italia». La 
pellicola, che è stata girata quasi interamente 
in interni a Roma, si intitola «Vediamoci chia¬ 
ro» ed ha per protagonista Johnnv Dorelli npi 
panni del proprietario-presidente di una televi¬ 
sione privata che, colpito da cecità, viene para¬ 
dossalmente illuminato sulla realtà che lo cir¬ 
conda c sulle trame ordite contro di lui. 

Il regista ha detto anche che la malattia gli 
ha impedito di portare sulle scene con Vittorio 
Caprioli l’annunciata commedia «I ragazzi ir¬ 
resistibili» di Neil Simon, ma non di portare 
avanti la trasmissione radiofonica «Black out». 


SAFA-Palati no 
La Gaumont 
se ne disfa? 


ROMA — Nonostante il fitto 
silenzio «diplomatico» che cir¬ 
conda «casa Gaumont», i pro¬ 
blemi economici e gestionali 
nei quali l’affiliata della casa 
cinematografica francese si 
dibatte da tempo, continuano 
a crescere di mese in mese. 

Cancellata di fatto, da qual¬ 
che tempo dal suo spazio di a- 
zione la produzione e in parte 
anche la distribuzione, sem¬ 
bra che ora la Gaumont Italia 
voglia disfarsi del suo quartier 
generale, la SAFA-Palatino, 
dove sorge anche un centro di 
produzione televisiva. 


Anche se la notizia non vie¬ 
ne per ora ne confermata né 
smentita dal responsabili del¬ 
la Gaumont, sembra che l’a¬ 
zienda stia cercando così di far 
fronte al suo ingente deficit e» 
conomico, che qualcuno valu¬ 
ta intorno ai 60 miliardi di li¬ 
re. 

La Gaumont fece il suo in¬ 
gresso alla SAFA-Palatino cir¬ 
ca quattro anni fa insieme al¬ 
la «Finmedia», una società a 
capitale cooperativo, con la 
quale stipulò un contratto di 
affitto annuo con un accordo 
che prevedeva inoltre la costi¬ 
tuzione di una società di ge¬ 
stione al 50 per cento tra Ren¬ 
zo Rossellini, allora presidente 
della casa cinematografica, e 
Francesco Artibani, membro 
della presidenza della Lega 
delle cooperative per la sezio¬ 
ne culturale. 


In un secondo tempo la 
Gaumont rilevò il 20 per cento 
delle azioni della «Finmedia», 
ed è proprio di queste azioni (il 
cui valore si aggira intorno al 
miliardo) che la casa cinema¬ 
tografica si vorrebbe adesso 
disfare. 

Per il momento però, alme¬ 
no a Roma, i «giochi» sono fer¬ 
mi (sono stati «congelati» an¬ 
che i licenziamenti previsti) 
in attesa che si definisca defi¬ 
nitivamente la situazione del¬ 
la Casa madre, che dovrebbe 
cambiare quanto prima asset¬ 
to proprietario. Da quasi tre 
mesi infatti sono in corso a Pa¬ 
rigi trattative tra il maggior 
azionista della Gaumont, il fi¬ 
nanziere Seydoux, e il presi¬ 
dente della multinazionale 
«Hachette», Legarder, per la 
cessione del pacchetto aziona¬ 
rio di controllo. Insomma, 
tempi duri per la Gaumont. 


Videoguida 



Raiuno-Canale 5 


Dante e 
Beatrice 
contro 
Milly 
Cariucci 


Al Paradise, immaginario locale notturno di Raiuno dove si 
consumano i «numeri» spettacolari del sabato di Stato, stasera ci 
saranno anche Dante e Beatrice. Si tratterà di un modo — dichia¬ 
ra Maurizio Micheli — per interpretare i problemi della coppia 
(sic!) in chiave originale. Prendiamola per una delle migliori bat¬ 
tute del comico, che vestirà alla Alighieri accompagnato da Ales¬ 
sandra Panaro (Beatrice Portinari). Tra gli altri numeri del varie¬ 
tà condotto da Oreste Lionello, la presenza dei corazzieri della 
Repubblica che giustamente saranno accolti dalle gemelle Kessler, 
mentre la brava Bonnie Bianco canterà (o ballerà?) «Il lago dei 
cigni*. Il tutto sotto la ferrea regia di Antonello Falqui. È cosa 
risponde Canale 5 con la sua Risatissima? Bisogna ricordare che di 
questi tempi si è scatenata di nuovo la rivalità televisiva perché si 
tratta di un periodo di rilevamento dei dati di ascolto: chi riesce a 
toccare in questi giorni il massimo, avrà i migliori contratti pubbli¬ 
citari. E la legge del mercato, ma sarebbe più divertente anche per 
il pubblico se a competere ci fossero formule diverse e non come 
succede, varietà contro varietà e film contro film. Comunque or¬ 
mai il livello dei programmi, oltre che il loro genere, si sta appiat¬ 
tendo sui livelli di una onorevole professionalità. Eccovi la scaletta 
di «Risatissima»: Milly Cariucci (nella foto) burrosa e veloce, can¬ 
terà, ballerà, presenterà assistita dal comico pugliese Lino Banfi, 
in risalita di popolarità, e da Renato Pozzetto, Massimo Boldi, Rie 
e Gian, Brian e Carrison e il mago Silvan. Vi basta? 


Raiuno, ore 14,30 


Quattro 
delitti 
perfetti per 
Hitchcock 




Una drammatica inquadratura di «Testament». di Lynne Littman 


mUnJSI Esce «Testament», ma non è la copia di «The Day After». 
Non ci sono effetti speciali: solo la lenta agonia di una famiglia 

La Bomba, sottovoce 


In attesa dei cinque film di Hitchcock «desumati» dopo anni di 
attesa (che presto arriveranno anche Italia) accontentiamoci di 
questo mini-ciclo pomeridiano dedicato al grande Alfred. Le 14,30 
(orario della messa in onda su RAI 1, ogni sabato) non sono forse 
il momento più adatto al mago del brivido, ma Hitchcock non se ne 
farà un problema: i suoi film sono comunque garanzia di spettaco¬ 
lo raffinato. 

Si parte oggi con Delitto per delitto (1951, con Farley Granger 
e Robert Walker). È un film tra i più riusciti del regista, con un 
soggetto affascinante; un campione di tennis e un ricco giovanotto 
si incontrano in treno e il secondo propone un macabro patto: 
ognuno eliminerà, per conto dell’altro, uno scomodo parente. Il 
tennista rifiuta ma la macchina del delitto andrà avanti da sola... 

Ecco in breve gli altri tre titoli: Paura in paleoscenico ( 1950, con 
Jane Wyman e Marlene Dietrich; un omicida riesce a mettere 
l’una contro l’altra la moglie dell’ucciso e la sua cameriera). Il 
prigioniero di Amsterdam (1940, con Joel MacCrea e Herbert 
Marshall; giovane reporter indaga sull’omicidio di un leader del 
movimento pacifista. È uno dei film di Hitchcock meno visti, forse 
il recupero più curioso del ciclo). Il ladro (1957, con Henry Fonda 
e Vera Miles; un pacifico suonatore di contrabbasso viene scam¬ 
biato per l'uomo che ha rapinato un'agenzia di assicurazioni; per 
un cumulo di circostanze non riuscirà a dimostrare la propria 
innocenza, finché...). 


TESTAMENT — Regia: Lynne Littman. 
Sceneggiatura (basata sul romanzo di 
Carol Amen «The last testament»): John 
Sacret Young. Interpreti: Jane Alexan¬ 
der, William Devane, Ross Harris, Roxa- 
na Zal. Musiche: James Homer. Foto¬ 
grafia: Steve Porter. USA. 1983. 

Cercando, inutilmente, di battere sul 
tempo la Titatus che il 10 febbraio ha lan¬ 
ciato in 160 sale contemporaneamente 1’ 
ormai notissimo The Day After, la Para- 
mount-Italia aveva fatto doppiare in fret¬ 
ta l’altro film americano sulla Bomba, Te¬ 
stament, prodotto da una piccola casa in¬ 
dipendente e prontamente distribuito 
dalla potente major hollywoodiana. Il 
bello è che il film esce solo ora in Italia, 
alla chetichella, sopraffatto dagli strabi¬ 
lianti incassi di The Day After. Che cosa 
vuol dire questo? Che il «genere» sia già 
finito? Forse. È certo però che le grandi 
compagnie statunitensi avevano fiutato 
l’affare e si erano mosse di conseguenza. 
La gente chiede la verità sulla Bomba? 
Bene, noi gliela diamo, condita in tutte le 
salse, con effetti speciali o senza, al cine¬ 
ma o in tv, magari con dibattito finale. 
Adesso pare che il ciclone sia passato e 
che il «filone» — punto di incontro di le¬ 
gittime preoccupazioni sul futuro del no¬ 
stro vecchio pianeta e di esigenze di mer¬ 
cato — sia avviato a rapida decadenza. 
Farci sopra la morale, scomodando maga¬ 
ri Adorno e Horkheimer, appare tutto 
sommato inutile, a meno dì non accettare 
per intero la posizione polemica del ci¬ 
neasta britannico Peter Watkins, secondo 
il ouale « fingere la guerra è ridicolo, per¬ 
che la paura non è critica e crea anzi la 
convinzione che la morte nucleare sia i- 


nevitabile». Sarà... 

E veniamo a Testament, che potremmo 
quasi definire la versione «da camera» di 
The Day After. Non potendo contare su 
un budget miliardario, la giovane cinea¬ 
sta Lynne Littman (moglie di Taylor Ha- 
ckford, regista di Ufficiale e gentiluomo ) 
ha puntato la cinepresa su una micro¬ 
realtà americana, immaginando la lenta 
agonia di un paesino a pochi chilometri da 
San Francisco, Hamelin, colpito di rifles¬ 
so dai micidiali effetti della bomba atomi¬ 
ca. Niente missili che squarciano il cielo, 
né ondate di fuoco e neve radioattiva: in 
Testament, l’ordigno che scoppia lontano, 
sulla Baia, è solo un lampo accecante, 
preannunciato da un cartello rosso appar¬ 
so in tv con sopra scritto «Alert». 

Comincia così «il giorno dopo» della fa¬ 
miglia Wetherly (del padre, che era a San 
Francisco per lavoro, non si saprà più 
niente). Ad Hamelin tutto sembra norma¬ 
le. intatto. La comunità è salva, ma che ne 
è dell’America? «Del territorio a est dell’ 
Iowa non ho notizie», segnala il vecchio 
radio-amatore. Memori dei ridicoli «con¬ 
sigli pratici su come sopravvivere alla 
bomba» reclamizzati dalla propaganda 
del Pentagono negli anni Cinquanta, i cit¬ 
tadini razionano pile, provviste e medici¬ 
nali. Tutto si rivela inutile. Simile alla 
peste, l’infezione radioattiva aggredisce i 
più deboli. E cori Carol Wetherly (è la 
orava attrice Jane Alexander) vede pri¬ 
ma spegnersi come un cerino il piccolo 
Scottie, poi l’altra figlia Mary Liz, poi gli 
amici piu cari. Qualcuno fa rifornimenti 
alla pompa di benzina, ma per andare do¬ 
ve? La maestra continua le prove del Pif¬ 
feraio di Hamelin per esorcizzare la mor¬ 
te, ma che senso ha? Nell’otmosfera strug¬ 


gente si può solo attendere di morire, cer¬ 
cando di salvare l’ultimo barlume di te¬ 
nerezza. 

Lento, oggettivo, tutto racchiuso in una 
dimensione familiare, Testament rivela 
sin dall’inizio la vocazione televisiva di 
film a basso costo. Il New York Times ha 
parlato, in- proposito, di «poesia dell’olo¬ 
causto», criticandone lo stile solenne, le 
accensioni «lacrimogene», la sostanziale 
inverosimiglianza. Rilievi pertinenti, an¬ 
che se bisogna aggiungere che alla Lit¬ 
tman non interessava filmare gli effetti 
più sconvolgenti dello sterminio nuclea¬ 
re. E infatti in Testament non si vede mai 
un cadavere, chi cessa di vivere scompare 
dentro un lenzuolo bianco, lasciando la 
tenacia di resistere a chi resta. È la fami¬ 
glia — una famiglia che si spegne — la 
vera protagonista del film, vista come ul¬ 
tima cellula di vita, di solidarietà, di spe¬ 
ranza. Testament è una sorta di «lessico 
nucleare», dove ogni gesto, anche il più 
insignificante, riporta alla mente (attra¬ 
verso un montaggio che mostra spezzoni 
di home-movies al rallentatore) momenti 
familiari di felicità che non torneranno 
mai più. Qualcuno l’ha definito un poema 
in confronto a The Day After e ha citato il 
cinema di Ozu. Diciamo più semplice- 
mente che Testament documenta il ver¬ 
sante privato della morte atomica, reso- 
contandone in forma quasi diaristica stu¬ 
pori, paure e impotenza. Da questo punto 
di vista «urla» di meno e commuove di 
più. Ma entrambi finiscono col dire la 
stessa cosa: e cioè che, con la Bomba, il 
«giorno dopo» non esiste. 

Michele Anseimi 

• Al cinema Eden di Roma. 


Torna ma delude la 
coppia Travolta-Newton John 

Che noia 
Travolta 
in paradiso 


& k 






•«ir 


PS FMrih 


IT Pbr w* 

jjh ||fi$ 




J I IjKV' ; 

t’J lì \ U 7 


Olivia 
Newton-John 
in una scena 
di «Due 
come noi» 
con John 
Travolta 
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DUE COME NOI — Regìa e 
sceneggiatura: John Her» 
zfeld. Interpreti: John Tra¬ 
volta, Olivia Newton-John, 
Charles Durning, Oliver 
Reed, Beatrice Straight, Scat- 
man Crothers. Adattamento 
musicale: Patrick Williams. 
Fotografia: Fred Koene- 
kamp. USA. 1983. 

Certo che ce ne vuole dijta- 
lento» per confezionare ~ un 
film eoa brutto e scombinato 
avendo a disposizione un cast 
di prim’ordine nel quale, oltre 
ai divi «in calando» John Tra¬ 
volta e Olivia Newton-John 
(mai più insieme dai tempi di 
Grease ), spiccano attori del ca¬ 
libro di Charles Durning. Oli¬ 


ver Reed, Beatrice Straight e 
Scatman Crothers. Per la gioia 
degli esperti in «record cata¬ 
strofici», il nome da premiare 
oggi è quello dell’ex attore di 
telefilm e sceneggiatore John 
Herzfeld, il quale è riuscito 
chissà come a strappare ai pro¬ 
duttori il credito necessario 
per debuttare sugli schermi 
con questo Due come noi (in 
originale Second chance), fa¬ 
voletta, con morale incorpora¬ 
ta, sulla bontà degli uomini in 
terra e sulle bizze del buon 
Dio. 

Già perché, pasticciando 
con il Lubitsch di II cielo pud 
attendere e con il Capra di La 
vita è meravigliosa, Herzfeld 


immagina che un brutto gior¬ 
no, lassù nell’alto dei cieli, 1’ 
Essere Supremo decida di sca¬ 
tenare un secondo diluvio uni¬ 
versale per dare una ripulita 
al pianeta Terra, ormai irri¬ 
mediabilmente corrotto. Una 
schiera di angeli custodi, capi¬ 
tanata dal buon Charles Dur¬ 
ning, 6 però meno pessimista 
sul conto dell’umanità e ottie¬ 
ne dal «boss» (lo chiamano co¬ 
si) un rinvio della drastica pu¬ 
nizione: in cambio, i quattro 
serafini sì impegnano a trova¬ 
re, nel giro di una settimana, 
due persone dolci e pulite in 
grado di attestare la sostanzia¬ 
le onestà del genere umano. 
Le due «cavie» scelte sono na¬ 
turalmente John Travolta e Cl¬ 
ima Newton-John: il primo è 
un sedicente inventore di inu¬ 
tili marchingegni domestici 
inseguito da un gangster a cui 
deve 13 mila dollari; la secon¬ 
da è una cassiera di banca, a- 
spìrante attrice, carina e im¬ 
pulsiva. Disperato e terroriz¬ 
zato, Travolta, pur di saldare il 
debito, s’improvvisa rapinato¬ 
re e, maldestramente, ruba i 
dollari che gli servono. Ci pro¬ 
va; giacché la ragazza-cassie¬ 
ra, più furba di lui, glieli soffia 
sotto il naso. Quando si incon¬ 
trano di nuovo, complice l’ar¬ 
cangelo Durning, i due prima 
litigano di brutto, poi finisco¬ 
no a letto insieme. É fatta. Tra¬ 
volta ama Olivia e ciascuno 
dei due dimostra verso il par¬ 
tner un affetto sincero e disin¬ 
teressato. Dìo può essere sod¬ 
disfatto. Ma i quattro angiolet¬ 
ti, scesi a New York, non han¬ 
no fatto i conti col Iuciferino 
Oliver Reed. un Satana ele¬ 
gantemente kitsch che fa e di- 
sfà a proprio piacere... 

Sciocchino e stereotipato (al 
solito, l’Essere Supremo ascol¬ 
ta Haendel e cita lo Shake¬ 
speare di Riccardo II e di II 
mercante di Venezia immerso 
nella luce divina), Due come 
noi sembra un costoso promo- 
video allestito per lanciare le 
canzoncine scipite di Olivia 
Newton-John; per il resto si 
ride poco, il Lubitsch touch è 
un ricordo lontano e John 
IVavolta in versione brillante 
resta sempre il bullo in canot¬ 
tiera che è. Per dare un mini¬ 
mo di eleganza in stile anni 
Trenta all’apologo-favoletta 
servivano forse due attori me¬ 
no inespressivi e caratterizzati 
(ti aspetti sempre che da un 
momento all’altro si mettano a 
ballare) e una sceneggiatura 
più sofisticata. 

Dal canto loro, i quattro an¬ 
geli (più il diavolo) fanno, po¬ 
veretti, ciò che possono; bloc¬ 
cano persone a mezz’aria, 
combinano schernirei e resu¬ 
scitano cadaveri. Ma sono mal 
serviti da un tecnico degli ef¬ 
fetti speciali che, a parte qual¬ 
che lampo «celestiale», non sa 
far altro che ricorrere al vec¬ 
chio trurehetto della pellicola 
accelerata alla rovescia per 
dare l’idea del tempo mano¬ 
vrato a fin di bene. 

mi. an. 

• Ai cinema Ambassade. Ari- 
ston, Royal di Roma. 


Raidue, ore 22.50 


Rosa sempre 
più nuda 
col «Cappello 
sulle ventitré» 


•Il cappello sulle ventitré», spettacolo della notte di Raidue (ore 
22.50). propone alcuni ospiti musicali che sono reduci da Sanremo: 
una è la solita Iva Zanicchi, Feltro il piovane Enrico Ruggeri che 
dopo avere scritto tante canzoni (tra le quali ricordiamo la fortu¬ 
nata Mare d’inverno canuta da Loredana Berté). ora presenta in 
proprio, con la sua voce e la sua faccia, le sue composizioni. Tra gli 
altri numeri proposti ricordiamo Rosa Fumetto, famosa spoglia- 
rellisu e presenza spiritosa, che si esibirà al suono della canzone 
«C’est si non». 



Programmi TV 


1 Radio 


Rafano, ore 22.10 

La legge 
«180»: chi 
la vuole 
cambiare? 


Il Tarn Tarn della TV che 
rimbalza le notizie nello spazio 
del piccolo schermo questa set¬ 
timana (Raiuno ore 22.10) par¬ 
la di riforma psichiatrica, cioè 
della legge 180 che ha portato il 
nostro paese all’avanguardia 
nel campo della cura e del rin- 
serimentodei malati. La scalet¬ 
ta annuncia «luci e ombre» della 
legge, ma U realtà è che coloro 
che hanno da sempre avversato 
la legge e ne hanno anche impe¬ 
ditola piena attuazione, ora so¬ 
stengono che la «180» ha fallito. 
Un altro servizio ugualmente 
interessante è dedicato ai gio¬ 
vanissimi che «amoreggiano» 
con il computer. 


Raiuno, ore 14 

Ecco Marco 
Ferreri, 
dalla parte 
delle donne 


La rubrica settimanale del 
TGl «Prisma», che si occupa 
tutti i sabati alle 14 di spettaco¬ 
lo e varietà, oggi ospita il regi¬ 
sta Marco Ferreri che, dopo il 
successo di Storia di Piera, sta 
già lavorando a un nuovo film 
con la Schygulla e Ornella Mu¬ 
ti. Il titolo è .li futuro è donna», 
un titolo che lascia chiaramen¬ 
te capire come Ferreri prosegua 
il suo discorso diciamo •femmi¬ 
nista». Altri numeri proposti: la 
prima di Assassinio nella cat¬ 
tedrale con Giulo Bosetti; l’ul¬ 
timo LP di Fabrizio De André; 
le classifiche dei dischi e la bor¬ 
sa dei film. 


O Raiuno 

10.00 VADO A VEDERE IL MONDO. CAPISCO TUTTO E TORNO 

10.50 I PERCHÉ DELLO SPORT - L'afimentazrone 
11.05 A TENENTE SHER1DAN • La dcr-r-a <* qua 
12.00 TGl - FLASH 

12.05 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 

12.30 CHECK-UP - Un programma dì mediana 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA • Conduce Leno Bersan» 

14.30 DELITTO PER DELITTO - Film 

15.10 ARTISTI D'OGGI - Giuseppe Gavazzi 

15.30 SPECIALE PARLAMENTO - D. Gastone Favero 
17.00 TGl - FLASH 

17.05 A SABATO DELLO 2ECCH1NO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programma per sene sere 

18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Sammy Barbo! 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - Con AKee ed E Ben Kessle». Berve Bianco 
22.00 TELEGIORNALE 

22-10 TAM TAM - A ara di N«x> Crocenti 
23.00 CAMPIONATO Al DI PALLACANESTRO 

23.45 TGl NOTTE • CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

10.45 IL SABATO - Appuntamento m drena 

12.30 TG2 START • Muoversi: come e perche 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 • BELLA ITALIA - Otti, paesi, uomini, cose 
14.00 DSE - SCUOLA APERTA 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 SABATO SPORT - Montenero defia Bisaccia: Ciclismo Campi irto 
Matese- Campionati ri Freestyle 

1S.15-18.30 SERENO VARIABILE - Con Maria Giovanna Elma 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 THE EDOIE CHAPMAN STORY - Fàm 

22.40 TG2- STASERA 

22.50 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo dea» notte 

23.46 TG2-STANOTTE 


□ Raitre 


20.15 PROSSIMAMENTE - Profanimi per sette sere 

20.30 FESTIVAL INTERNAZIONALE OEL CINEMA - Da Barino 

21.30 TG3 - Intervallo con: Bubbbes 

22.05 UN UOMO VUOL SALIRE - Con Msthaeu Camera 
23.05 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 


□ Canale 5 


10 «Giorno per giorno», telefilm; 10.30 • Alice», telefilm: 11 «Lou 
Grant», telefilm: 12 eSirron Templare, telefilm; 13 ed pranzo è servi¬ 
to». gioco a premi; 13.30 Telefilm: 14.30 Film «Due ragazzi che si 
amano», con Anicee Alvina; 15.30 «Arabesque» telefilm; 16.30 aT.J. 
Hootrer». telefilm: 17.30 Record, settimanale sportivo: 19 «Giorno per 
giorno», telefilm: 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz condotto da Ratmondo 
Vianeflo: 20.25 «Risatissima». varietà con Massimo Bokfi. M»y Car¬ 
ioca; 22.40 Super Record; 23.30 Incontro di boxe per B empionato 
europeo pesi leggeri; 1.00 telefilm. 


G Retequattro 


14.55 TRENTO: NUOTO • Meetng <k nuoto 

15.55 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 

16.25 OSE: RACCONTIAMO LE CITTA - Pisa 

10.65 I RACCONTI OEL TERRORE • Film di Roger Corman. con Vroent 
Price. Peter Ione 

18.25 IL POLLICE • Profanimi visti e da veoere 
19.00 TG3 - Intervallo con: Bubblies 

19.35 GEO - L avventila e la scoperta 


8.30 «Goldìe Gold», cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», tele¬ 
film.- 9.30 «Casa dolce case», telefilm; 10 eChico», telefilm; 10.30 
«Fantasiten^a». telefilm; 11.30 Film e Arrivano i doBaril», con Alberto 
Sordi e Nino Taranto: 13.30 «Maria Maria», telefilm; 14 «M a g ia», 
telefilm; 14.50 Sport: Caccia al 13. repfica; 15.15 Sport: Calcio spet¬ 
tacolo; 16.15 Sport: Vincente e piazzato: 16.45 Sport: ABC Sport; 
17.20 cartoni animati; 17.50 telefilm: 18.50 telefilm: 19.30 Sp ecia le 
Disney: Paperino a figa. 20.30 cA Team», telefilm: 21.30 Film; 23.30 
FAs «L'altra faccia del padrino», con Uno Banfi. 


□ Italia 1 


11 «PhyRrsa, telefilm; 12 e Gli eroi di Hogan», telefilm; 13 Bim Bum 
Barn: 14 Sport: Sottocanestro. Calcio Muovai; 16 Bim 8um Barn; 
17.40 cMusica èl». con Maurizio Seymandi; 18.40 «Simon A Simon», 
telefilm; 19.50 tetefam; 20.25 telefilm; 21.30 «Magnum P.L», tele¬ 
film; 22.30 «Drive In» (replica); 0.30 «Dee Jay Talev isi on». video 
music, con Claudio Cecchetto. 


□ Telemontecarlo 


12-30 Sabato sport; 17 eAnicnals». documentario; 17.50 Discoring. 
Telemenù. Bianco, rosso, rosato: 19.10 Notizie Flash; 19.20 «fi princi¬ 
pe reggente», telefilm: 20.20 cCepctoi», s ce neggiato: 21.20 «La bri¬ 
gate del tigre», telefilm: 22.15 FBm «E una sporca faccenda, tenente 
Parker!», con J. Wayne a E. Albert. 

□ Euro TV 

7.30 elupin 81». cartoni animati; 12 «Agente Pappar», telefilm: 13 
Sport: Catch. 18 «Lamù». cartoni animati: 18.30 aTigerman», cartoni 
animati: 19 eL'mcredibile Hulk». telefilm; 20 «Lupài Ma, cartoni anima¬ 
ti; 20.20 Film «8 gufo a la gattine», con Barbara Straisand a George 
Segai. 22.20 Sport: Catch: 23.15 Tutto cinema; 2320 Rombo TV. 

G Rete A 

9 Mattinata con Reta A; 14 Telefilm; 1 5 Film «Violenza in campo», con 
Ben Johnson e Larry Magma n; 17 «Spaca Game»»; giochi a premi; 18 
«Anche I ricchi piangono», telefilm: 20.30 Film; 2315 «L'ora Hi¬ 
tchcock». telefilm; 23.30 Film «Arriven le ragazze*, con Bob Hope. 


Scegli il tuo film 

THE EDDIE CHAPMAN STORY (RAI 2. ore 20.30) 

Doppio gioco di un ladro durante la seconda guerra mondiale: 
offre i propri servigi sia al servizio segreto tedesco che all’Intelli- 
gence Service londinese. Entrambi lo accettano. Un film di spio¬ 
naggio realizzato con gusto (il regista è Terence Young, inglese; la 
produzione è a metà tra Francia e Gran Bretaana) e servito da 
ottimi attori: il protagonista è il bravo Christopher Plummer, tra 
eli altri segnaliamo Romy Schneider, Yul Brinner, Ceri Froebe e 
Trevor Howard. 

I RACCONTI DEL TERRORE (RAI 3, ore 16.55) 

Tre storie imbastite dal solito Roger Corman sui racconti di 
Edgar Allan Poe. Morella: un vedovo ripudia la figlia, ma la moglie 
(morta) compie vendetta. Il gatto nero: marito tradito mura vivi 
moglie e amante, ma non è tranquillo; perché il micio lo guarda 
male? Il caso del sig. Valdeman ovvero, come diventare immortali 

C izie all’ipnosi. Tra gli attori i soliti «mostri», Vincent Price, Peter 
rre e Basii Rathbone, oltre alla graziosa Debra Paget. 

UN AMERICANO A ROMA (Retequattro, ore 21.30) 

Si, è proprio lui, Ferdinando Monconi detto «rameremmo», vale 
a dire il personaggio più famoso di Alberto Sordi in un film che. nel 
suo piccolo, ha fatto epoca. Chissà se il film riesce ancora, a distan¬ 
za ai tanti anni (è de! ’54) a far sbellicare dalle risate? Occhi 
comunque al Nando in questione, che a furia di «fare l’americano» 
finirà in rima al Colosseo, ormai del tutto fuori di testa, minac¬ 
ciando di buttarsi se non Io mandano a Kansas City. Regia di 
Steno. 

ARRIVANO I DOLLARI (Retequattro, ore 11.30) 

Altro titolo americaneggiante e altra performance di Alberto 
Sordi tre anni dopo (nel 1957) qui affiancato da Nino Taranto, Isa 
Miranda e Mario Riva. Ma qui il regista è di classe inferiore 
(Mario Costa, esperto di film-opera) e la comicità è meno frizzan¬ 
te. 

LA DONNA FANTASMA (Italia 1, ere 930) 

Robert Siodmak, il bravo regista della Scala a chiocciola, ri 
cimenta nel suo genere preferito, il giallo con truci risvolti psicolo¬ 
gici. Un uomo viene condannato a morte per romicidio della mo¬ 
glie. Un ispettore di polizia e la sua segretaria sono però convinti 
della sua innocenza e si mettono sulle tracce del vero colpevole. 
Non vi riveliamo come va a finire. Vi diciamo invece che il film è 
del 1944 e che gli interpreti sono Ella Raines, Franche* Tone, Alan 
Curtis e Eltsha Cook. 

VIOLENZA IN CAMPO (Rete A. ore 15) 

Uno dei tanti filmetti sportivi che mamma America sforna come 
il pane. Un giovane diviso tra studio e sport ri barcamena tra i 
consigli del padre e quelli deU’allenatore. Regia di Jenoid Free- 
dman (1973), gli interpreti sono Ben Johnson e Guy Busey. 
L’ALTRA FACCIA DEL PADRINO (Retequattro, ore 23.30) 
Solo per chi so (Tre di insonnia. Una volta il cinema italiano 
aveva la mania delle parodie: in questo caso (1973), diretti da 
Franco Prosperi, intervengono Lino Banfi, Minnie Minoprio e il 
povero Alighiero Noschese. L’anno successivo Coppola li avrebbe 
spazzati via con lo splendido Padrino II. 


□ RADIO i 

GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23: 
6.46 lari al Parlamento; 7.15 Olà 
pela a Sud: 7.30 Edicola dal GR1: 
10-15 Black-out; 10.55 Asterisco 
musicale; 11 Lettere a spazio aper¬ 
to; 11.10 Incontri musicali; 11.44 
«La lanterna magica»; 12.26 G. Gu¬ 
sti «Un arrabbiato derOttocento»; 
13.20 Master: 14.03 Scanmertime; 
14.40 Master; 15.03 Varietà varie¬ 
tà; 16.30 Doptvogpoco; 17.30 Au- 
terario; 18 Obiettivo Europa: 18.30 
Musicalmente volley: 19.15 Start; 
19.25 Ascolta si fa sera; 19.30 Mo 
seco musicate: 20 Black-out: 20.40 
Ci siamo anche noi: 21.03 «S» come 
salute; 21.30 GiaBo sera: 22 Stasera 
ad Abbazia di Rosazzo: 22.28 Tea- 
trevo: «H cMóo su maccheroni». 

□ RADIO 2 

gwrnau radio-, 6.o$. 6 . 30 . 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.20. 

19.30. 22-30; 6. D tabeinto; 7 B 
boaetnno dei mare: 8 Giocata con 
noi; 8.05 DSE: Infarina: 8.45 Màte e 
una can zone; 9 06 SpazoHwo: 
«Rapporto crtlà-campagn*»; 9.32 
Hebapopping - Rartodùe '84: IO 
Spnciate GR2 - Motori; 11 Lor-g 
pteymghèt; 12. IO-14 Profanimi re- 
gronak; 12.45-15.45 Hrt p*ade; 15 
Un cuore nel pianoforte: 15.30 GR2 
Parlamento E tropee; 16.32 Estra¬ 
zioni dal tono: 16.37 Specole GR2- 
Ayìcoltura: 17.02 M>Se « una can¬ 
zona; 17.32 Invito a teatro: La sei 
vaggia: 19.50-22.50 «Da sabato a 
sabato»; 21 Musiche <S Strauss. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 

9.45.11.45. 13 45.15.15,18 45. 

20.45. 23.53. 23.58; 6 Preludio; 
6.55. 10.30 Conceno del mauro: 
7.30 Prima pagava: IO D mondo del 
reconomìa: 12 Pomenggm musea¬ 
le; 15.18 Contiospori; 15.30 Fol¬ 
li concerto; 16 30 Lane «1 questio¬ 
ne; 17-19.15 Spazavtre: 18.45 
Quark ante intemazionale: 21 Rasse¬ 
sta deSe riviste: 21.10 Kasseter 
MusAtage 1983 - Libri novità: 
22.45 L'estraneo: 23 R Jazz. 
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Quartucci-Tatò 
a Berlino 
per von Kleist 


BERLINO OVEST — Il regista 
Carlo Quartucci e l’attrice 
Carla Tatò sono tornati a Ber¬ 
lino Ovest a rappresentarvi il 
loro nuovo spettacolo «Passio¬ 
ne d’amore», in programma al 
Ktlnstlerhaus Bcthanien. A 
febbraio, al teatro Hebbel nel¬ 
l’ambito delle manifestazioni 
internazionali dedicate «all’o¬ 
pera d’arte globale» i due arti¬ 
sti italiani avevano presentato 
con successo «Canzone per 
Pentesilea», un concerto sce¬ 
nico per attrice dialogante dal 
vivo, in una suggestiva evoca¬ 
zione di tutta la passionalità 
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«Komillo Kromo», uno degli spettacoli teatrali per ragazzi di maggior successo 


Inchiesta | 

m 


Chi sono gli autori di teatro per 
ragazzi: i^uali sono i loro modelli? Anche 
dietro questo nuovo fenomeno ci sono i classici 

Omero diventa 
un burattinaio 


Fino a qualche anno fa, parlare di teatro per 
ragazzi generava una certa confusione tra gli 
interlocutori, che si ritrovavano prima di tutto a 
discutere e a chiarirsi il senso di tale definizio¬ 
ne. Cosi, per anni, il teatro per ragazzi è stata 
identificato, a turno, ocon l'animazione teatra¬ 
le nelle scuole (da cui trae, comunque, gran par¬ 
te delle sue origini) o con le - riduzioni• di spet¬ 
tacoli allestiti per gli adulti. Oggi, invece, questa 
espressione scenica si è imposta come una real¬ 
tà molto diversa dalla prosa -ufficiale ». E anche 
dall'animazione. Prova ne sono le numerose ras¬ 
segne permanenti, in molte città italiane, di 
spettacoli unicamente creati per i ragazzi (ri¬ 
cordiamo quelle del Teatro Aurora a Roma, del 
Teatro Sanleonardo a Bologna. delTeatro Due a 
Parma, ma altri nomi ancora si potrebbero fare), 
in cui ci si trova di fronte sia a una ingente 
produzione artistica, sia a una cospicua af¬ 
fluenza di pubblico. Per la stagione 83-84 — per 
esempio — sono in giro per l'Italia ben 99 com¬ 
pagnie, con una media di due spettacoli ciascu¬ 
na: questo insomma è un settore teatrale in for¬ 
te espansione, l'unico, peraltro, in cui si assiste 
ad un notevole incremento di investimenti pro¬ 
duttivi e distributivi. 

Il teatro-ragazzi è - diverso-. Perché diverse 
tono le fonti drammaturgiche, le storie che rac¬ 
conta e il modo in cui le rappresenta. Su queste 
fonti, allora, dobbiamo fermare l'attenzione, 
cercando di vedere un po' più da vicino, non 
tanto il come si racconta, quanto il cosa. 

A comporre testi per i ragazzi sono per lo più 
personaggi e gruppi « storici - dell'animazione 
teatrale nelle scuole e non. Dalle prime espe¬ 
rienze (che risalgono agli anni Sessanta), le idee 
e gli spunti per organizzare questo settore cul¬ 
turale sono maturati. 

Ci riferiamo per esempio a Franco Passatore, 
uno dei protagonisti del programma di anima¬ 
zione torinese che diede impulso a molte espe¬ 
rienze analoghe in altre città. Passatore è que¬ 
st'anno autore, insieme a Pino Boero, e regista 
del Viaggio incantato, adattamento teatrale di 
un racconto di Annie Vivanti. -Mi sono ispirato, 
sempre, nella mia esperienza artistica con i 
bambini od un grande: Sergio Tofano. Dal suo 
esempio, unico, ho capito che il teatro per bam¬ 
bini è anche teatro di parola. Sono il gesto e la 
parola a fare il teatro. E per il ragazzo, il teatro 
può rappresentare un momento educativo in cui 
è presente, al contrario della televisione o del 
cinema, l'elemento umano, il rapporto diretto 
con una vicenda, un problema-. 

Afa c'è differenza tra lo scrivere un testo per 
adulti o scriverlo per ragazzi* -Mah, è chiaro 
che scrivere per ragazzi, o addirittura per bam¬ 
bini, vuol dire fare i conti con una psicologia 
diversa e capirla. Poi, soprattutto, vuol dire en¬ 
trare in un rapporto poetico e di immaginazione 
con la realtà che si vuole raccontare. Comunque 
non credo esistano, nell'impegno e nella com¬ 
plessità di scrittura, differenze sostanziali con il 
teatro adulto*. 

Il testo drammaturgico per ragazzi vanta ori¬ 
gini antiche: nel '600 i Gesuiti drammatizza va¬ 
no il Vangelo: più in là si approntavano nelle 
scuole, sempre con intenti edificanti per il gio¬ 
vane pubblico, le recite sugli avvenimenti della 
storia patria e sui grandi eroi della nazione. Era 
un teatro, quindi, essenzialmente celebrativo, 
lontanissimo da tutto ciò che poteva appartene¬ 
re airuniverso di un adolescente e per questo 
ben lontano dalla vera funzione edicativa che 
esso poteva e può ricoprire. 

È appunto con l'esperienza di animazione, 
che nelle scuole si comincia a considerare il tea¬ 
tro come un -veicolo• dell’istituzione scolastica 
verso un concetto più ampio di educazione. In 
una tavola rotonda che si è svolta recentemente 
al Teatro Aurora di Roma proprio su questi te- 


d’amore t di morte del dram¬ 
ma dello scrittore tedesco 
Heinrich von Kleist. Ora, con 
«Passione d’amore», la Tatò e 
Quartucci portano a compi¬ 
mento lo studio che da anni 
dedicano alia figura e all’ope¬ 
ra di KleisL «Qui a Berlino — 
dice Carla Tatò — vogliamo 
incontrare l’universo visiona¬ 
rio di Kleist, il suo progetto di 
vita e il suo programma di tea¬ 
tro. Nell'atmosfera dei luoghi 
nei quali abbiamo allestito i 
nostri spettacoli berlinesi, sen¬ 
tiamo aleggiare l’inquietudi¬ 
ne kleistiana, il suo senso di 
malinconia e di tragedia». 
Questa «Passione d’amore» si 
compone infatti di frammenti 
kleistianl della «Pentesilea» 
integrati da frammenti di Vii- 

? ilio, Omero, Saffo: un con- 
ronto con la figura femmini¬ 
le alla ricerca de) proprio ar- 


scena 


chetipo attraverso la memoria 
dei miti del passato, da Saffo a 
Didone a Penelope a Pentesl- 
tea, realizzato In forma di 
composizione sonora e vocale 
in due movimenti, preludio e 
fuga. Per Quartucci «Passione 
d’amore» va letta «come “pas¬ 
sione scenica’’, ia stessa che fu 
di KleisL Cosi la lettura diven¬ 
ta sotterranea e piti vera, at¬ 
traverso la musica, il canto, la 
parola, la passione scenica del¬ 
l’attore e quella dei miei mezzi 
scenici, dai corpo detrattore al 
film, ai nastro magnetico». Lo 
spettacolo si svolge nella cap¬ 
pella del Ktlnstlerhaus Belha- 
nien (un antico complesso o- 
spedalicro del quartiere popo¬ 
lare di Kreuzberg a ridosso del 
muro che divide la città) in 
uno spazio vuoto e bianco, 
scandito da archi e colonne e 
finestre che si aprono sulla 
Berlino di oggi. 
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«I Malavoglia» con 
uri Ferro, richiamano il 
neorealismo di «La terra trema» 






Una scena di «I Malavoglia» di Verga con Turi Ferro 


Da Verga, con rabbia 


I MALAVOGLIA di Giovanni 
Verga. Adattamento teatrale 
di Ghigo Oe Chiara. Regia di 
Lamberto Puggelli. Scene e 
costumi di Roberto Laganà. 
Musiche di Dora Musumeci. 
Interpreti principali: TUri 
Ferro, Ida Carrara, Miko Ma* 
gistro, Ileana Rigano, Fran¬ 
cesco Di Vincenzo, Giuseppe 
Caripoli, Pina Intelisano, Ro¬ 
berto Lombardo, Tuccio Mu¬ 
sumeci, Diri Scalia, Fioretta 
Mari, Giuseppe Lo Presti, 
Franca Manetti, Sabina Bel¬ 
fiore, Mimmo Mignemi, Ma- 
tilde Piana, Leonardo Mari¬ 
no. Produzione del Teatro 
Stabile di Catania. Roma, 
Teatro Argentina. 

•Un tempo i Malavoglia e- 
rano stati numerosi come i 
sassi delta strada vecchia di 
Trezza...». La voce del narra¬ 
tore. fuori campo (ma si farà 
risentire solo alla fine), pro¬ 
nuncia le frasi iniziali dei ca¬ 


polavoro verghlano, ed è dif¬ 
ficile, per lo spettatore adul¬ 
to, sottrarsi all’emozione 
provata nelle sue prime, lon¬ 
tane letture di quel libro. 

L’adattamento di Ghigo 
De Chiara segue da presso la 
scansione dei capitoli del ro¬ 
manzo, l’itinerario di pena e 
fatica, di molte sofferenze e 
rare gioie della famiglia do¬ 
minata e guidata dal vecchio 
Padron ’Ntoni: 11 naufragio 
della Provvidenza, dove tro¬ 
va la morte il figlio Bastia¬ 
nazzo, mentre si perde, nella 
stessa sciagurata occasione, 
un carico di lupini acquistati 
a credito; lo strascico di diffi¬ 
coltà economiche che conse¬ 
gue alla disgrazia, costrin¬ 
gendo 1 Malavoglia a farsi, 
da orgogliosi pescatori in 
proprio, «braccianti del ma¬ 
re» per altri padroni, o a cer¬ 
carsi mestieri di fortuna, in 
quell’angolo di terra lambito 
dall‘industrìalizza 2 ione 


post-unitaria; la scomparsa 
di Luca, uno dei nipoti, nelle 
acque dell’Adriatico, duran¬ 
te la guerra del 1866; il tra¬ 
viamento di ’Ntoni, 11 nipote 
primogenito, che diventa 
contrabbandiere (intanto si è 
dovuto abbandonare la «Ca¬ 
sa del Nespolo», rifugio e sa¬ 
crario della piccola comuni¬ 
tà domestica) e patisce anni 
di galera per aver ferito di 
coltello lo sbirro Michele, il 
quale gli ha pur sedotto la 
sorella Lia. cosicché quel cri¬ 
mine «comune» potrà esser 
mascherato da motivi 
d’«onore»; e il secondo nau¬ 
fragio delia barca dal nome 
troppo augurale, da cui ’Nto¬ 
ni il vecchio trarrà viva, con 
sforzo, la sua dolorante car¬ 
cassa... 

E, nell’ombra degli eventi 
più drammatici (ci si mette 
pure il colera, portandosi via 
la vedova di Bastianazzo e 


madre dei ragazzi, già sfian¬ 
cata da tanti rovesci del de¬ 
stino), lo sfiorire di Mena, la 
nipote maggiore, tra un ma¬ 
trimonio d’interesse, che pe¬ 
rò non si conclude, e l’amore 
corrisposto per un povero 
derelitto come lei, che tutta¬ 
via non potrà sposarla. E, u- 
nica traccia di chiaro in tan¬ 
to buio, il riacquisto delia 
«Casa del Nespolo», dove Me¬ 
na, e 1! fratello più giovane 
Alessi, e la moglie di lui, la 
dolce Nunziata, tireranno 
comunque avanti — partito 
’Ntonl il vecchio per Tultlmo 
viaggio, e ’Ntonl il giovane 
per chissà quale mèta ignota 
— la stirpe dei Malavoglia. 

Momento unificante di 
una trascrizione teatrale che 
ha, anzitutto, il pregio della 
limpidezza e scorrevolezza, il 
praticabile ligneo rappresen¬ 
tante la «Casa», In senso fisi¬ 
co ed emblematico (sulla de¬ 


stra, si profila anche l’albe¬ 
rello che le fornisce l’appel¬ 
lativo); di là da esso. In se¬ 
condo piano, vedremo appa¬ 
rire più volte la sagoma mol¬ 
to corposa della Provviden¬ 
za, sulla quale pure si svolge¬ 
ranno azioni di forte peso 
nella vicenda, e più tardi una 
nera roccia, quasi un tumulo 
in forma di scoglio, luogo del 
sanguinoso scontro fra ’Nto¬ 
nl 11 giovane e Michele, e del¬ 
la lunga agonia del vecchio 
’Ntonl. 

Ma quel «secondo plano» è 
poi lo spazio del Paese, ovve¬ 
ro del Coro, fitto di voci e 
presenze ora assonnanti, ora 
discordanti, di amici non 
sempre fedeli e dì avversari 
spietati, di ricchi sfruttatori 
e di manutengoli, di uomini 
attaccati alla «roba» e di don¬ 
ne spossate da doppi, tripli 
lavori senza orario, un cam¬ 
pionario umano che restitui¬ 


sce quello dipinto da Verga, 
senza digradare nel facile co¬ 
lorismo (se non forse, nelle 
figure dell’ottuso sacerdote 
dellMllumlnato» speziale, le 
quali già sulla pagina, peral¬ 
tro, sanno un po’ di mac¬ 
chietta). 

De Chiara ha evitato (e ar¬ 
gomenta bene, in una nota al 
programma, le ragioni della 
scelta, non legate solo alla 
fruibilità del prodotto sul 
territorio nazionale) di «tra¬ 
durre» In dialetto ciò che II 
grande narratore catanese 
scrisse In lingua; semmai, 
sottolinea quanto, In Verga, 
reca più incisiva Impronta, 
lessicale e sintattica, di una 
matrice popolare dell’e¬ 
spressione letteraria, come I) 
parlar per proverbi dell’an¬ 
ziano protagonista. Gli atto¬ 
ri dello Stabile della città et¬ 
nea, dal loro canto, usano 1’ 
accento siciliano (e alcune 
locuzioni) come strumento 
corroborante del dialogo. 
Sono tutti bravi, e bravissimi 
certuni, c nessuno sfigura 
(cosa eccezionale, conside¬ 
randone l’alto numero, e l’e¬ 
tà assai varia) accanto a Turi 
Ferro, che del vecchio ’Ntonl 
fa una delle sue creazioni 
magistrali, per spessore In¬ 
terpretativo e schiettezza di 
esecuzione. 

La regia di Puggelli «Ispi¬ 
ra, con buon esito, a un reali¬ 
smo sociale (non socialista, 
per carità) oggi forse non 
tanto alla moda, ma proprio 
per ciò più apprezzabile, e 
che denota (soprattutto nella 
qualità di certe Immagini) la 
scuola strehleriana. Un altro 
Influsso è, ma più tra le ri¬ 
ghe, avvertibile: quello della 
stupenda relnvenzlone che, 
del mondo verghlano e del 
Malavoglia, fece Visconti 
nella Terra trema, anno 1948. 
DI lì derivano, nel testo e nel¬ 
l’allestimento, una carica 
sottile ma tenace di protesta, 
di quella «collera per l'Ingiu¬ 
stizia» che, per citare lo stes¬ 
so Visconti, si sostituiva. In 
qualche misura, alla «pietà 
per 1 vinti» di Verga; e che 
oggi, anno 1984, può Inner¬ 
varsi di una nuova consape¬ 
volezza critica. 

Grandi, strepitose acco¬ 
glienze all’approdo romano 
dello spettacolo. 

Aggeo Savioti 







mi, è stato osservato che forse, ancora oggi, il 
teatro-ragazzi non è riuscito a liberarsi di un 
certo didatticismo che ricorda, appunto, la sua 
parentela con le filodrammatiche. D’altra parte 
è proprio nel continuo evolversi e mutare del 
rapporto teatro-scuola che si dimostra la vitali¬ 
tà delle proposte culturali di questo settore. 

Tornando al problema -drammaturgico-, co¬ 
munque, Gabriella Armando, che dirige una col¬ 
lana di teatro-ragazzi per le Nuove Edizioni Ro¬ 
mane, lamenta ime totale assenza appunto di 
testi teatrali interessanti ed originali, mentre 
abbondano adattamenti e riduzioni letterarie. Il 
settore Teatro-Scuola del Teatro di Roma ha 
indetto un concorso per scovare opere inedite e 
mai rappresentate. In altre parole, nonostante 
l’interesse che esiste intorno al teatro-ragazzi, 
di -scritto- c’è poco. 

Spiega Giorgio Testa, pedagogista che da an¬ 
ni si occupa dei rapporti tra teatro e scuola: 
-Gran parte dei gruppi che oggi fanno spettaco¬ 
lo per ragazzi, provengono da esperienze di tea¬ 
tro di avanguardia, dai laboratori di Grotowskì, 
di Barba o del Living. Hanno imparato ad usare, 
non un testo scritto, ma la gestualità, le emozio¬ 
ni, gli istinti. Per anni la scrittura è stata solo 
scenica e il rifiuto delta pagina, della battuta 
recitata è stato pressoché totale. Ora, invece, ci 
si scontra con una realtà diversa: una realtà che 
ha bisogno anche della parola-. 

In questo, ci sembra che il discorso di Giorgio 
Testa si ricolleghi perfettamente con le affer¬ 
mazioni di Passatore. A/ di là della ricerca tea¬ 
trale e della sperimentazione, il gran pullulare 
di gruppi che intendono operare nel teatro-ra¬ 
gazzi. ha acceso la miccia: bisogna che a questa 
continua domanda si adegui una offerta anche 
sul piano drammaturgico. Infatti ciò è quanto 
viene richiesto da tutti gli operatori del settore. 
Così quest’anno le proposte sono fioccate da 
tutte le compagnie e tra un mare di liberi adat¬ 
tamenti e riduzioni si trova anche qualche testo 
originale. 

Épossibile individuare tre filoni, o meglio, tre 
fonti da cui si alimenta il teatro-ragazzi. La 
prima è senz'altro la narrativa, percorsa in lun¬ 
go e in largo da Oscar Wilde aJ.R.R. Tolkien, da 
Calvina a Scrift. La seconda è l'immenso serba¬ 
toio del Alito e della Favola di tutti i tempi e di 
tutti i paesi: ci si imbatte in Omero e in Cappuc¬ 
cetto Rosso, ma anche nei testi anonimi di fiabe 
regionali, in leggende tramandale di bocca in 
bocca. Infine, terza ed importante fonte è la 
società moderna, quella della meccanicità, dei 
video-giochi, dei fumetti; e in quest'ambito ci 
vengono offerti gli spettacoli più inediti, impre¬ 
vedibili. Storia di Supermen senza più lavoro, di 
uomini meccanicizzati. di computer onnipoten¬ 
ti. 

L'espediente maggiormente usato, quando 
non è addirittura tema portante dello spettaco¬ 
lo, è quello del viaggio, con cui il ragazzo penetra 
in mondi diversi dal proprio e attraverso cui 
realizzerà la propria educazione sentimentale. 
Si viaggerà dentro quadri, dentro specchi, si in¬ 
contreranno Gulliver e Ulisse, ma anche perso¬ 
naggi molto meno noti: Vimportanle è erte alla 
fine di ogni viaggio, comunque, si tomi a casa 
con un'esperienza in più, quindi un po’ più 
grandi. 

Le storie che si raccontano sona tutte incen¬ 
trate sui grandi temi della vita di un uomo: la 
morte, la paura, f amore, T amicizia. Afa il punto 
di vista scelto daWautore è di solito quello dei 
ragazzi. E spesso i giovani spettatori riescono 
ad approfondire le visioni dell’adulto, dimo¬ 
strando di afferrare, nel testo, anche ciò che 
l'autore stesso aveva -riservato- alla compren¬ 
sione dei più grandi. I grandi temi della vita di 
un uomo e della società, del resto, hanno bisogno 
di essere raccontati ad ogni età. 

Antonella Marrone 
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Mese del Diesel 
PeugeotTatbaL 

i Un Re di Denari 
f ti aspetta per farti 
guadagnare fino a 


•Tira 






di risparmio sul pagamento rateale 


Veni dai Concessionari Peugeot Talbot e 
-\ scoprì i Diesel contrassegnati dal Re di 
V Denari - Sono i famosi Diesel Peugeot 
\ 3^5’ 505 berlina break e familiare e 
Talbot Horizon. Proprio per loro nel 
mese del Diesel, Peugeot Talbot 
in collaborazione con la 

PSA FINANZIARIA ITALIA SpA ,ti Offre questa 

vantaggiosa opportunità; 

anticioo del 15%. Modello 





A antìcipo del 15%. mowk» 

Solo il 15% in contanti per _ 

VirfL \ avere la tua Diesel ho*uo« ld 

S\ Horizon, 305 o 505. 305 ^ 

Un’auto subito, - 

anticipando in pratica meno dell’IVA. 505 srq Tortw 


Importo 
dece rete 

306000 


^ \ Rata a partirò da Ut. 306.00Q al mese** 

grazie ad uno sconto sul finanziamento che. 
a seconda dei modelli, ti permette di risparmiare 
* 20 * persino Ut 3.477.000* con un periodo di 
rateazione estremamente comodo 
(fino a 48 mesi senza cambiali”*). 

Usatoceasfone fino a 42 rate. Un'altra straordinaria 
proposta: acquisti una vettura usata di qualsiasi marca 

---- con un anticipo del 25% e la paghi 

Rnp*rm>o *>>i costo con comode rate fino a 42 mesi!” 

_ Affrettati, l’offerta è valida fino a 

1 T 47 000 esaurimento dei modelli 

243,000 disponibili presso i 

-Concessionari e comunque non 

J _ 3 477 00 0 _ oltre il 31/03/1984. 
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L’assemblea regionale dei consigli dei delegati al cinema Vittoria Jj) tutta la provincia 41 mila sinistri, 423 morti in 1U1 aiUlO 

Decreto: in tutto il Lazio a Roma ■ triste record 

_ _ . - - degli incidenti stradali 

referendum e petizione __—^ soccorsi in elicottero? 

Primo bilancio dell’attività del coordinamento - «I lavoratori hanno le idee chia¬ 
re» - Verso la manifestazione di sabato 24 • L’intervento di Neno Coldagelli 


Incidenti, morti e feriti sulle 
strade statali nel Comune di Roma 


Fuori del cinema Vittoria c’è 
il pullman della Hai. Il coordi¬ 
namento dei consigli di fabbri¬ 
ca è riuscito, con le sue lotte, a 
conquistarsi anche il «privile¬ 
gio» della diretta. Dentro, nella 
hall ce la fila davanti al tavolo 
dm e si firma la petizione popo¬ 
lare contro il decreto del gover¬ 
no che taglia la scala mobile. La 
sala del cinema di Testaccio si 
riempie presto. AH’appello lan¬ 
ciato dal coordinamento di Ro¬ 
ma hanno risposto i delegati di 
ogni parte del Lazio. TVjtti i 
comprensori di Rieti a Latina, 
dall’Alto Lazio a Cassino, da 
Tivoli a Civitavecchia e Prosi¬ 
none sono presenti alla prima 
assemblea regionale dei consi¬ 
gli dei delegati. All’ordine del 
giorno c’è il lancio ufficiale del 
referendum nei posti di lavoro 
e della petizione popolare per 
far decadere l’autoritario de¬ 
creto del governo e per arrivare 
all’appuntamento del 24 pros¬ 
simo con un’ampia e capillare 
mobilitazione. 

Un momento di alta tensione 
organizzativa intrecciato però 
con una lucida analisi del diffi¬ 
cile momento che sta attraver¬ 
sando il movimento dei lavora¬ 
tori. A distanza di un mese dal¬ 
la nascita del coordinamento è 
possibile anche fare un primo 
bilancio Di fare il punto della 
situazione si incarica con la sua 
relazione introduttiva Mauri¬ 
zio Rlissandrini, delegato della 
Fatme. »I lavoratori che scen¬ 
dono oggi in campo hanno le iee 
chiare — dice Elissandrini — e 
sanno di lottare contro un de¬ 
creto del governo che taglia i 
salari e contro un padronato 
che approfittando della situa¬ 
zione vuole imporre una pro¬ 
pria cultura. E che non sia una 
nostra impressione ce lo con¬ 
ferma — aggiunge Elissandrini 
— il segnale lanciato dalla Con- 
findustria con la scelta del suo 
nuovo presidente: quell’ing. 
Lucchini di Brescia ‘re del ton¬ 
dino’ e vero padrone di ferro, 
protagonista di scontri durissi¬ 
mi con i lavoratori». Molti — ha 
proseguito poi il delegato della 



Fatme — avevano dato per 
sconfitti, superati i consigli di 
fabbrica. 

La cronaca di questi giorni 
sta dimostrando il contrario. E 
proprio partendo dai consigli 
che si può ricostruire un nuovo 
sindacato ed una nuova unità. 
A nome del coordinamento è 


stato nuovamente rivolto un 
appello all’intero movimento 
sindacale perché si metta alla 
testa dei lavoratori e affinché 
realizzino sempre più vasti e u- 
nitari momenti di discussione, 
di partecipazione e di lotta. I-a 
crisi del sindacato — è stato 
sottolineato — è innanzitutto 


Circoscrizioni e mass media 

•Informazione e istituzioni decentrate»: è il tema di un 
convegno che si tiene oggi e domani all'aula magna del liceo 
Morgagni (via Fonteiana 119), indetto dalla XVI circoscrizio¬ 
ne e dal Comune. Stamattina aprirà i lavori il presidente De 
Nigris, seguito da una relazione di Enrico Luciani e dall'in¬ 
tervento di redattori di giornali, radio e tivù (nel pomeriggio) 
e di ricercatori (Morcellini, Marconi). 

Domani mattina le conclusioni con l'intervento del sinda¬ 
co Vetere. degli assessori Rotìroti, Falomi. Malerba, Rossi 
Doria, Tortosa e del prosindaco Severi. Presenteranno le due 
giornate Franco Avallone e Enzo Forcella. 


crisi di rapporti tra il vertice e 
la base ed è questa la vera spac¬ 
catura maturata sui contenuti e 
sui metodi di rapporto poco de¬ 
mocratico con i lavoratori. Non 
basta ricomporre le sigle. La 
volontà del coordinamento è 
quella di ricreare una nuova ve¬ 
ra unità a partire dai lavorato¬ 
ri. Dopo la relazione e negli in¬ 
tervalli tra i vari interventi del¬ 
la presidenza dell'assemblea 
vengono comunicati i risultati 
dei primi referendum svoltisi 
in diversi luoghi di lavoro. All’ 
Ausonia di Pomezia, dove nel 
comitato dei garanti c’erano il 
capo del personale, il direttore 
di produzione e il direttore tec¬ 
nico, su 101 votanti i «NO» al 
decreto sono stati 100, contro 
un solo SI. Sempre a Pomezia 
alla Feal su 380 lavoratori gli 
aventi diritto al voto erano 309 
(71 i lavoratori assenti o cassin¬ 
tegrati) hanno votato 245 lavo¬ 
ratori. I NO sono stati 208, i SI 
29. Alla «33» zona della Nettez¬ 
za Urbana nella VI circoscrizio¬ 
ne nel comitato dei garanti c'e¬ 
rano CGIL-CISL e UIL su 53 
votanti: 51 NO, 1 SI e una sche¬ 
da bianca. Larga maggioranza 
di NO anche alla Rigel, alla 
Nuovo Pignone, all'Edilter, al¬ 
le aziende Amati e Gemini. 

All’appello rivolto dal coor¬ 
dinamento alle tre confedera¬ 
zioni ha risposto solo la mag¬ 
gioranza della CGIL. Il segreta¬ 
rio generale del Lazio. Neno 
Coldagelli nel suo intervento 
ha sottolineato come una bat¬ 
taglia come questa non è solo 
un grande moto contro il decre¬ 
to e per la salvaguardia del sa¬ 
lario reale. Ma — ha detto Col¬ 
dagelli — guarda in avanti, 
vuole rinnovare il sindacato e le 
sue politiche. Altro che ribelli¬ 
smo o paleosindacalismo — ha 
esclamato il segretario regiona¬ 
le della CGIL —. Questi consi¬ 
gli sono stati protagonisti di 
lotte memorabili, non sono il 
«vecchio», ma al contrario sono 
i soggetti principali di una poli¬ 
tica di cambiamento e svilup- 
po. 

Ronaldo Pergolini 


Strada 

numero 

incidenti 

morti 

feriti 

Aurelia 

157 

17 

363 

Cassia 

182 

4 

217 

Flaminia 

93 

10 

118 

Salaria 

60 

3 

52 

Tiburtina 

24 

1 

33 

Casilina 

53 

8 

57 

Tuscolana 

20 

4 

15 

Appia 

61 

5 

73 

Via del Mare 

64 

7 

104 

Ostiense 

32 

2 

39 

G.R.A. 

449 

13 

385 

Autostrada 

60 

1 

55 

Pontina 

68 

5 

82 

Anagnina 

13 

— 

13 


1.336 

80 

1.606 


NELLE TABELLE: qui sopra, il numero dì incidenti, morti e feriti 
nell*82 sulle principali arterie romane: sotto il titolo, il raffron¬ 
to delle statistiche della capitale con le altre tre grandi città e 
il numero delle vetture circolanti a Roma con le cifre degli 
incidenti dal 1970 in poi. 


Le cifre del «bollettino di guerra» fornite dall’Aci - Aurelia e 

raccordo anulare le più pericolose - Ponti radio - La Regione 

* 

AUTOVETTURE CIRCOLANTI E INCIDENTI STRADALI 



autovetture 

incidenti 

» morti 

feriti 

Roma 

1.499.462 

40.715 

423 

33.092 

Milano 

1.614.401 

24.446 

310 

16.959 

Napoli 

684.376 

7.611 

141 

6.981 

Torino 

1.023.316 

5.129 

257 

4.576 


AUTOVEICOLI CIRCOLANTI E INCIDENTI STRADALI A ROMA 



1970 

1980 

1982 

abitanti 

2.778.872 

2.916.414 

2.834.094 

autovetture 

791.607 

1.098.118 

1.226.805 

autobus 

4.323 

6.718 

7.339 

incidenti 

39.666 

40.766 

38.229 

morti 

363 

289 

270 

feriti 

23.364 

29.219 

30.669 


Il numero del morti cala ma Roma 
resta ancora la capitale degli inci¬ 
denti stradali in Italia: un primato 
amaro che la dice lunga sulle condi¬ 
zioni dei traffico cittadino. Gli ultimi 
dati (si riferiscono ai 1982) elaborati 
dall'Ufficio studi dell'Automobil 
Club Italia parlano di 270 morti e 
30.CG9 feriti nei 38 mila incidenti ciie 
si sono verificati sulle strade cittadi¬ 
ne. L'anno precedente i morti erano 
stati 277 e i feriti 31.500. La situazio¬ 
ne è ancora più nera se si guarda alle 
statistiche che si riferiscono all’inte¬ 
ra provincia di Roma: su un milione 
e mezzo di veicoli in circolazione, 
quasi 41 mila sono stati gli incidenti; 
in essi hanno perso la vita 423 perso¬ 
ne (l'anno precedente erano state 
394) e 33.092 i feriti. Queste cifre, che 
hanno il sapore di un bollettino di 
guerra, le ha fornite il presidente del- 
l’Automobil Club di Roma, Nicola 
Cutrufo, in una conferenza stampa 
dedicata al soccorso stradale sanita¬ 
rio. Il problema non dipende solo 
dalla enorme mole di automobili, ca¬ 
mion, bus in circolazione. Nella pro¬ 
vincia di Milano dove i veicoli sono 
un milione e 600 mila, centomila in 


più che nella provincia di Roma, i 
morti sono stati 310 (113 meno che a 
Roma). Anche la tumultuosa Napoli, 
la città secondo i luoghi comuni dal 
traffico più disordinato, ha avuto in 
percentuale meno morti e incìdenti 
che Roma. All’interno della capitale, 
il triste primato di «strada della mor¬ 
te» lo detiene, per quanto riguarda 
I’82, l’Aurelia con 17 morti; ma per 
numero di incidenti e feriti, il primo 
posto spetta indiscutibilmente al 
Grande Raccordo Anulare. 

Tutte queste morti erano inevita¬ 
bili? Un soccorso rapido ed efficiente 
non avrebbe forse salvato qualche 
vita in più? Sono interrogativi che 
circolano spesso tra la gente e gli o- 
peratori del settore. E In effetti tem¬ 
pestività ed efficienza sembrano es¬ 
sere due qualità sconosciute al soc¬ 
corso sanitario a Roma: le autoam¬ 
bulanze debbono districarsi nel traf¬ 
fico infernale della città per poi gira¬ 
re da ospedale a ospedale alla ricerca 
di un posto letto disponibile. Il soc¬ 
corso va quindi riorganizzato in 
tempi brevi: l’Automobil Club di Ro¬ 
ma avanza due proposte già speri¬ 
mentate con successo in altri paesi 
d’Europa che potrebbero ridurre del 


20% il numero dei morti negli inci¬ 
denti stradali. La prima idea riguar¬ 
da l'uso di un elicottero-ambulanza 
con a bordo un medico rianimatore, 
capace di raggiungere in soli venti 
minuti tutti ì punti della nostra re¬ 
gione. Per Roma e il Lazio ne baste¬ 
rebbero solo due, stazionati ad Ana- 
gni e Civitacastellana. Per un inter¬ 
vento rapido: nel soccorso sanitario 
sono indispensabili tempi brevi e 
possibilità di far giungere vivo il fe¬ 
rito in ospedale: l’elicottero assicure¬ 
rebbe tutte e due queste cose. Ospe¬ 
dali come il San Camillo hanno già 
piazzuole attrezzate per l’atterraggio 
di elicotteri in tutte le ore della gior¬ 
nata: la proposta non appartiene 
perciò al regno delle utopie (Germa¬ 
nia, Svizzera ed altri paesi europei 
l’hanno messa in pratica da diversi 
anni). Il secondo progetto riguarda 
invece l’utilizzazione del ponte-radio 
dell’Automobil Club per coordinare 
tutti gli interventi di soccorso. L’au¬ 
tomobilista in panne può telefonare 
al 116 per chiedere aiuto ai tecnici 
dell’ACI: perché non utilizzare que¬ 
sto numero anche per il soccorso sa¬ 
nitario? E poi il centro radio, colle¬ 
gato con gli ospedali, potrebbe forni¬ 


re le indicazioni alle autoambulanze 
sui posti Ietto disponibili, evitando 
lunghi giri per la città spesso fatali 
per il malato. Ma i costi di tutta que¬ 
sta operazione? Cutrufo non ha for¬ 
nito cifre precise ma ha risposto un 
pio’ piolemicamente che costerebbe 
sicuramente meno del progetto di 
nuovo Auditorium di cui sì parla in 
questi ultimi tempi. In ogni caso se si 
tiene conto che i danni economici de¬ 
gli incidenti stradali per la nostra e- 
conomìa hanno sfiorato la bella cifra 
di seimila miliardi, è certo che i soldi 
impiegati per rimuovere in tempi ra¬ 
pidi gli inconvenienti di un incidente 
sarebbero sicuramente ben spesi. Le 
difficoltà più grosse riguardano in¬ 
vece proprio la scarsa disponibilità 
di chi dovrebbe finanziare questi 
progetti: la Giunta regionale del La¬ 
zio. I dirigenti dell’ACI di Roma 
hanno avuto già tre Incontri con gli 
amministratori regionali (l’anno 
scorso hanno esposto 1 loro pro- 

t rammi anche al Comune); hanno 
ichiarato la loro disponibilità a re¬ 
digere In pochi giorni un plano di 
fattibilità. Risposte non sono ancora 
arrivate. 

Luciano Fontana 



Bocciato un documento di appoggio ai decreto del governo 


Così alla Provincia è fallita 
la «prova» per il pentapartito 

Angiolo Marroni: il consiglio ha così difeso la sua autonomia costituzionale 


•È stato sconfitto il tentativo di costringere un’assemblea locale 
elettiva, quale è il consiglio provinciale, a votare la sfiducia o la 
fiducia alle scelte del governo nazionale». È la prima dichiarazione 
rilasciata a caldo, intorno all’una dell'altra notte, dal compagno 
Angiolo Marroni, vicepresidente della Provincia di Roma. Solo a 
quell'ora — dopo oltre sei ore di riunioni — il consiglio provinciale 
aveva bocciato un ordine del giorno presentato dai partiti laici (e 
sul quale aveva fatto convergere i suoi voti la DC, dopo avere per 
prima avanzato un documento analogo) di appoggio alla politica 
economica del governo Craxi. Ventuno voti contro 18 — questo il 
risultato finale della votazione — che hanno stravolto anche i 
calcoli numerici di una .maggioranza pentapartita» improvvisata 
per l'occasione. Un responso del consiglio provinciale che ha anche 
impedito il tentativo di ledere uno dei principi fondamentali della 
stessa concezione autonomistica alla quale si ispira l’ordinamento 
democratico, secondo il quale un ente locale non deve essere né 
pregiudizialmente favorevole, né contrario, ad un governo nazio¬ 
nale. 

Ma il tentativo messo in atto ieri era — forse — più sottile, 
innanzitutto da parte della DC. E gli accenni in alcuni interventi 
dei consiglieri de lo hanno messo in luce. In sostanza: una maggio¬ 
ranza pentapartita per dire un «bravo» al governo Craxi‘ > E. allora, 
perchè non renderla definitiva alla guida di Palazzo Valentini? Lo 
ha sottolineato lo stesso vicepresidente Marroni: »I risulati della 
votazione — ha detto — nel riaffermare una coerente e gelosa 
autonomia dell’ente locale hanno anche fornito un insegnamento 
alla De che è stato — peraltro — il primo partito a presentare 
l'ordine del giorno a sostegno del governo, e. con esso, ha strumen¬ 
talmente tentato di arrivare al ribaltamento delle alleanze di sinsi- 
tra che governano la Provincia di Roma». 

Verso le sei del pomeriggio, infatti, si è aperto nella «ala di 


Palazzo Valentini un dibattito stanco, molto sottotono con la pre¬ 
sentazione dei due ordini del giorno. «Sembrava quasi — dice il 
capogruppo comunista Sandro Micucci — che l’unica vera preoc¬ 
cupazione fosse difendere la logica che aveva portato a presentare 
i documenti». Ma non tutto è proseguito come previsto. Il gruppo 
comunista ha iniziato una discussione serrata sui contenuti delle 
scelte economiche del pentapartito e in alcuni gruppi, si sono 
profilate le prime crepe. «Nell’intervista del PRI — prosegue Mi¬ 
cucci — sono state espresse tutte le riserve mostrate giorni addie¬ 
tro da Spadolini sulla parzialità della manovra e sui rischi di 
perdere totalmente il consenso sociale. La stessa cautela mostrata 
dall’oratore socialdemocratico. Posizioni a cui ha fatto fronte un 
atteggiamento di preoccupante distacco dalla situazione di reale 
disagio che si averte tra i lavoratori per la perdita del potre d’ac¬ 
quisto e per l’attacco sociale della scala mobile che ho riscontrato 
nelle file della DC e, purtroppo, anche in alcune posizioni del PSI 
— prosegue Micucci». 

«Abbiamo dovuto assistere, a questo punto — dice Micucci — 
ad una serie di comportamenti davvero riprovevoli». Già, perchè a 
quel punto della discussione si è avvertito il pericolo che una 
maggioranza data per scontata, non lo fosse affatto. Una sensazio¬ 
ne avvalorata da alcune .fughe» non chiare dall’aula, fino all'inter¬ 
vento del democristiano Todini che si è detto contrario alla politi¬ 
ca del governo («io non voterò l’ordine del giorno») e se n’è andato. 
•Sono iniziati una serie di tentativi ostruzionistici — dice Sandro 
Micucci — giungendo addirittura a chiedere una sospensione in 
fase di votazione che è contro il regolamento. Ma la maggioranza 
non era più ricostituibile» Poco dopo la mezzanotte 21 consiglieri 
hanno espresso il loro «no» al governo pentapartito ed al tentativo 
di violare l'autonomia di un ente locale. 

a.me. 


Per spaccio 


Il fotografo 
Castellano 
arrestato con 
un’amica 
per droga 


Il fotografo Ettore Castel¬ 
lano è stato arrestato ieri 
mattina dai carabinieri del 
reparto operativo della Re¬ 
gione Roma insieme alla sua 
convivente indonesiana Ria 
Ada Stuur per traffico e 
spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi. Nella abitazione del 
professionista sono stati tro¬ 
vati venti grammi di eroina 
pura e di cocaina, oltre a dosi 
di eroina già tagliata. Cinque 
anni fa il nome di Ettore Ca¬ 
stellano sali alla ribalta per 
uno scabroso e drammatico 
episodio: un giovane foto¬ 
modello, Alfredo Musella, si 
impiccò a una sbarra del 
cancello delia villa del foto¬ 
grafo a Sacrofano dopo che 
alcune riviste pomografiche 
avevano pubblicato diverse 
sue foto »osé». 

In casa della coppia in via 
Cesio Basso al Trionfale 1 mi¬ 
litari hanno sequestrato an¬ 
che documenti che prove¬ 
rebbero la partecipazione dei 
due arrestati a un grosso 
traffico intemazionale di 
droga tra la Thailandia e l’I¬ 
talia. 



Latte, pane e taxi 
«Ora vi spieghiamo 
perché devono 
lievitare i prezzi» 

Incontro delle categorìe con Lovarl 


Passeggiando per ponte Sisto 

Giovedì ha riaperto ponte Sisto, il celebre ponte di ferro. 
Per ora però possono circolare soltanto i pedoni nella parte 
centrale. Ulteriori esami radiografici dovranno essere com¬ 
piuti sul metallo aggiunto nel 1850. Lunedì prossimo, intan¬ 
to, si terrà una riunione di esperti e tecnici per valutare lo 
stato dei lavori e dei restauri. Il ponte fu chiuso al traffico 
automobilistico nel 1980. Nel settembre scorso fu vietato an¬ 
che quello pedonale. Adesso si può tornare a passeggiarci. 


Appena sopite le polemi¬ 
che delle scorse settimane 
sull’aumento dei prezzi del 
latte, pane, taxi (CO.RE.CO. 
permettendo) i rappresen¬ 
tanti dei lattai, panificatori, 
tassisti, agricoltori e tutte le 
altre categorie si sono incon¬ 
trati con il presidente del Co¬ 
mitato provinciale prezzi, 
Roberto Lovari. All’ordine 
del giorno della riunione — 
tenutasi Ieri sera a Palazzo 
Valentini — il punto sulla si¬ 
tuazione e la possibilità di 
attrezzare il Comitato sia dal 
punto di vista legislativo che 
da quello tecnico. Lovari ha 
stigmatizzato la polemica, i 
toni duri che secondo lui la 
stampa avrebbe assunto, ri¬ 
cordando che l’aumento del 
costo della vita, è inevitabile. 
Ha anche difeso l’operato del 
Comitato che, per quanto in 
suo potere, si sforza di tenre i 
prezzi più bassi possibile. 
Quindi sono seguiti gli inter¬ 
venti delle varie categorie, 
ampi e puntigliosi- Ognuno 


ha difeso la necessità per la 
categoria di arrivare all'au¬ 
mento del prezzo, partendo 
dalla considerazione che 
molteplici sono i fattori che 
incidono sul costo del singo¬ 
lo prodotto. Palumbo della 
Coldiretti ha spiegato, per e- 
sempio, che l'aumento del 
latte non può non tener con¬ 
to del costo medio del pro¬ 
dotto, vale a dire del costo 
del latte nostrano deciso in 
sede regionale e di quello Im¬ 
portato dagli altri Paesi (è 11 
40% del fabbisogno naziona¬ 
le). Così Lucci, presidente dei 
panificatori, ha ricordato, 
tra le tante cifre, che sulle 
1770 lire di un chilo di «roset¬ 
te» Incide anche il costo della 
mano d’opera che per un 
quintale di pane arriva a 57 
mila 440 lire. 

Lucci, poi, ha messo tn di¬ 
scussione la funzione del 
Cpp, ricordando che in regi¬ 
me di libero mercato non ha 
senso la politica di calmicra- 
zione dei prezzi. 


L’ha annunciato 
l’assessore 
Nicolini: la 
nuova sede 
sarà il palazzo 
del Sangallo 
L’operazione 
richiederà 
tre anni - Le 
opere d’arte 


Forse ci siamo, dopo decenni 
di disinteresse, di caos burocra¬ 
tico e culturale e di grave sotto- 
v aiutar ione del problema per 
Roma, e per artisti italiani e 
stranieri che a Roma vivono e 
lavorano. Tempo tre anni —un 
anno per trasferire in altri loca¬ 
li gli uffici della pnma circo¬ 
scrizione e altri due anni per il 
restauro e l'adattamento espo¬ 
sitivo — la Galleria Comunale 
d'arte moderna avrà la sua sede 
stabile, giuridica, attrezzata e 
finanziata, nel palazzo del San¬ 
gallo in via Giulia. Lo ha an ; 
nunctato l'assessore Nicolini 
nella sua breve apparizione alla 
conferenza che si è tenuta ieri 
mattina in Campidoglio sui 
grossi problemi, fino ad oggi ri¬ 
mandati o male impostati per 
una soluzione soddisfacente, 
della _ ristrutturazione della 
Galleria Comunale d’arte mo¬ 
derna. Erano presenti i membri 
della commissione scientifica 
nominata circa due anni fa dal 
comune di Roma e quasi mai 
riuniti, i professori Bruno 
Mantura, Sandra Orienti, An- 


La Galleria comunale 
abiterà in via Giulia 


tonio Del Querrio membro di- 
missionario neiritmxjssibilità 
di funzionamento della com¬ 
missione stessa e che ha accet¬ 
tato di partecipare all'incontro 
purché sia dato vero e imme¬ 
diato impulso ai lavori della 
commissione. Purtroppo assen¬ 
te la dottoressa Gemma Corte¬ 
se, direttrice della Galleria Co¬ 
munale fantasmatica (ma esi¬ 
ste davvero?). È stato Antonio 
Del Querelo a dare quasi tutte 
le notizie e a rispondere alle do¬ 
mande dei giornalisti interve¬ 
nuti. . . 

I membri della commissione, 
ha detto, sono dei volontari de¬ 
siderosi di sapere su quali mez¬ 
zi e su quali strutture possono 


davvero contare; è questione 
seria e preliminare: come si può 
pretendere che una commissio¬ 
ne lecnicosrìentifica possa fun¬ 
zionare davvero senza cene ga¬ 
ranzie fondamentali? Del 
Querrio ha illustrato i punti di 
intesa della commissione sul la¬ 
voro da fare: 1 ) inventario com¬ 
pleto, scientifico di tutte le o- 
nere che appartengono alla 
Galleria Comunale o sono in 
prestito alla Galleria Nazionale 
d’arte moderna a Valle Giulia o 
sono disperse nei più diversi uf¬ 
fici e depositi comunali; 2) ne¬ 
cessità urgentissima di reperire 
nel centro storico il contenitore 
della Galleria Comunale, tenu¬ 
to conto che c'è stato il giusto 


ripensamento da parte deii'as- 
sessore alla cultura di non col¬ 
locare uno spezzone della Gal¬ 
leria Comunale al piano supe¬ 
riore de! Palazzo delle Esposi¬ 
zioni di via Nazionale ristruttu¬ 
rato secondo il progetto Dardi. 
3) riproposizione secondo un 
minimo ai progetto organico a- 
gb studiosi e al pubblico del pa¬ 
trimonio di quadri e sculture 
della Gailena per campionatu¬ 
re tematico-storiche, 4) colma¬ 
re le lacune grandi createsi con 
qualche decennio di non inter¬ 
vento della vita artistica italia¬ 
na e romana; 5) puntare forte¬ 
mente sulla situazione artistica 
romana in tutte le, direzioni 
senza tendenziosità. Anche 


Bruno Mantura ha sottolineato 
l'importanza di rompere il se¬ 
greto cui amano circondarsi le 
gallerie e di pubblicare in un 
anno il repertorio di fotografie 
e schede delle opere della Gal¬ 
leria Comunale. Cosi anche i la¬ 
vori per la Galleria Comunale si 
rimettono in moto e anche l’al¬ 
tra notizia portata da Nicolini 
di un aumento da 200 a 400 mi¬ 
lioni per gli acquisti è di piccolo 
conforto. Questioni e dubbi so¬ 
no stati avanzati dagli interve¬ 
nuti. Antonello Trombadori ha 
chiesto se si tiene conto davve¬ 
ro di quanto e come siano attivi 
i privati che danno vita a fon¬ 
dazioni, cercano rapacemente e 
trovano opere da commerciare 
nel silenzio delle istituzioni 
pubbliche e ha ricordato che 
nessuno tiene i rapporti con i 
collezionisti privati grandi e 
piccoli; una grande collezione, 
quella della Astaldi, è finita a 
Odine. Bisogna fare attenzione, 
poi, a non limitarsi a pubblica¬ 
re un repertorio fotografico la¬ 
sciando che le opere restino a 
chi sono state prestate. Galleria 
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Nazionale d'arte moderna in 
testa. 

Quali sono i tempi reali d’at¬ 
tuazione della Galleria Comu¬ 
nale? E quali le dimensioni 
pensate per un contenitore che 
non deve soltanto conservare 
ma lavorare per il presente e il 
futuro? Gravi dubbi ha manife¬ 
stato Antonio De Benedett i per 
Roma capitale dove un po’ tut¬ 
te le istituzioni pubbliche per 
l’arte sono chiuse o rischiano la 
chiusura (per restauri partico¬ 
lari o generali, per mancanza di 
fondi, di personale, ecc.). Una 
questione posta da chi scrive ri¬ 
guarda il mandato che la com¬ 
missione ha o non ha per inter¬ 
venti di ricerca e di trattativa 
presso i collezionisti gli eredi 
artisti morti dei quali ancora 
conservano opere e archivi, ai 
fini di acQuisti e di donazioni 
(si pensi che la intera Galleria 
Internazionale d’arte contem¬ 
poranea del Vaticano è stata 
costituita per donazioni e in 
questo modo continua ad arric¬ 
chirsi dando jpiù che degna si¬ 
stemazione «Ile opere). Si trat¬ 
ta di un fondo ancora vasto e 


ricco sul quale, forse, si è anco¬ 
ra in tempo per intervenire; ma 
il gusto sulla spinta del mercato 
è assai volubile — si pensi alla 
incredibile rivalutazione degli 
Anni Venti italiani, in campo 
nazionale e intemazionale — e 
il mercato è velocissimo nei 
suoi interventi: quando scopre 
qualcosa su cui si può agevol¬ 
mente e rapidamente far soldi 
fa terra bruciata. 

Antonio Del Querrio ha re¬ 
plicato che tali interventi diret¬ 
ti, contatti e trattative sono in 
programma. Bene. Ma fate pre¬ 
sto a metter piede, a nome d’u- 
na prestigiosa Galleria Comu¬ 
nale d’arie moderna, negli stu¬ 
di degli artisti viventi e attivi e 
nelle stanze degli eredi degli ar¬ 
tisti che appena qualche anno 
avanti la morte sarebbero stati 
ben felici di donare a Roma an¬ 
che un gruppo di opere purché 
fossero esposte e valorizzate. 
Fate presto: c’è assai poco tem¬ 
po eia documentazione della 
galleria, quando tornerà alla lu¬ 
ce. è ferma agli anni 50 e terri¬ 
bilmente lacunosa. 

Dario Micacchi 
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Incontro di lavoro in Campidoglio presente l’assessore Franca Prisco 


Una vittima e due ammalati (uno in coma) ricoverati all’ospedale 


Presidenti USL da Vetere Viterbo, morte per meningite 
Nuovo sopralluogo al CTO Chiuso l’istituto magistrale 


Le diverse ipotesi di soluzione ai problemi più urgenti - La responsabilità deve essere 
adeguata al potere - Il Comune è disposto, previo accordo con la Regione, a contrarre mutui 


Allarme in città: la gente ha preso d’assalto le farmacie per accaparrarsi gli antibiotici - Campioni in viaggio per 
Roma dove saranno analizzati all’Istituto superiore di Sanità - Sono episodi isolati o è una vera e propria epidemia? 


Come preannunclato, Il 
sindaco Vetere, insieme con 
l’assessore al coordinamento 
delle USL, Franca Prisco, si è 
incontrato Ieri mattina con i 
presidenti delle 20 Unità sa¬ 
nitarie della città. Un incon¬ 
tro di lavoro e operativo, nel 
corso del quale si è fatto il 
punto sulla drammatica si¬ 
tuazione della sanità roma¬ 
na anche alla luce delle inda¬ 
gini della magistratura e de¬ 
gli •adempimenti! da essa 
imposti. 

Il sindaco, che In veste di 
presidente dell'assemblea 
generale ha preso per primo 
la parola, ha svolto un’am¬ 
pia relazione nella quale, do¬ 
po aver fatto il quadro gene¬ 
rale dei problemi che oggi 
sono più urgenti e ricordato 
la legislazione regionale e le 
rispettive competenze degli 
enti locali, ha riferito sul di¬ 
versi incontri che a vari livel¬ 
li si sono tenuti nei giorni 
scorsi. Infine Vetere ha pro¬ 
spettato le diverse ipotesi di 
soluzioni da adottare per ri¬ 
solvere l mali più gravi e me¬ 
no gravi che affliggono la sa¬ 
nità. 

Nel dibattito, durante il 
quale hanno preso la parola 
diversi presidenti di USL, è 
intervenuto l’assessore 
Franca Prisco che ha sottoli¬ 
neato la necessità di giunge¬ 
re. in tempi brevi, ad una o- 
mogeneizzazione delle Unità 
sanitarie. Questo per con¬ 
sentire l’avvio di un più ra¬ 
zionale gestione del servizio 
sanitario territoriale. L'in¬ 
contro di Ieri, al quale ne fa¬ 
rà seguito un altro nella 
prossima settimana per poi 
giungere alla convocazione 
dell’assemblea generale del¬ 
le USL, si è concluso defi¬ 
nendo 1 punti sui quali si do¬ 
vrà basare la linea d’azione 
per l’immediato futuro. E’ 
stato in particolare ribadito 
che alle responsabilità devo¬ 
no corrispondere dei poteri 
effettivi (non si può conti- 
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Oggi sara compiuto un nuovo sopralluogo dai magistrati San¬ 
tacroce e Berti Marini presso il CTO dove, una settimana fa, 
nell'incendio di un ascensore, morirono il primario anestesista 
professor Antonio Mosca e la caposala suor Angela Jczzi. 

Gli inquirenti tenteranno di ricostruire le fasi del tragico 
episodio, se le condizioni lo permetteranno. Santacroce e Berti 
Marini hanno anche deciso una perizia tecnico-chimica affida¬ 
ta ad un collegio di esperti che incontreranno lunedi prossimo. 
DÌ questo collegio fanno parte il professor Ernesto Bicchierini, 
preside della facoltà di economia e commercio dell’Università 
della Sapienza ed ordinario di merceologia, l'ingegncr France¬ 
sco Ugolini, direttore del laboratorio di igiene del territorio nel 
Consiglio supcriore della sanità, l’ingegncr Elveno Pastorelli, 
del dipartimento per la protezione civile, l’ingegner Fabio Anio¬ 
ni vice comandante dei vigili del fuoco, c l’ingegner Luigi Abba- 
ce, sempre dei vigili del fuoco. 


nuare a imputare alle USL 
carenze e disfunzioni senza 
attribuire loro competenze 
specifiche e finanziamenti a- 
deguatl). Occorre dunque 
superare 11 problema delle 
deleghe, dotare le USL di 
fondi sufficienti e affrontare 
Il tema della riorganizzazio¬ 
ne del personale. 

Per quanto riguarda la 
questione finanziaria in par¬ 
ticolare, 1 presidenti delle 
USL hanno convenuto che 
fare I miracoli è Impossibile 
e se per il 1984 lo Stato ha 
stanziato (e la Regione ha 
accusato II colpo senza pro¬ 
testare) 450 miliardi In meno 
rispetto all’anno passato, 
questo «buco* Inciderà ancor 
più pesantemente sulla si¬ 
tuazione. Dai conti fatti si è 
infatti constatato che sol¬ 
tanto di spese amministrati¬ 
ve quest’anno, per il proces¬ 
so inflazionistico, ci sarà un 
aumento del costi del 50%. 
Da un incontro con gli asses¬ 
sori regionali alla sanità e al 
bilancio scaturiranno altre 
proposte. Già da ora comun¬ 
que il Comune si è dichiarato 
disposto a contrarre mutui, 
previo accordo con la Regio¬ 
ne, per rispondere alla ne¬ 
cessità più urgenti. 

Infine nell’incontro di ieri 
sono stati istituiti dei gruppi 
di lavoro che già da lunedì 
comlnceranno a operare. Il 
comitato tecnico, anche sul¬ 
la base delle indicazioni for¬ 
nite dalla magistratura e da 
tutte le altre fonti, dovrà ve¬ 
rificare l’urgenza degli inter¬ 
venti. Un altro comitato sarà 
composto dai presidenti del¬ 
le USL dove si concentra il 
maggior numero di ospedali, 
i quali con consulenti ed e- 
spertl d’accordo con la Re¬ 
gione decideranno subito il 
da farsi. Un altro comitato è 
quello amministrativo del 
quale faranno parte il sinda¬ 
co, l’assessore al coordina¬ 
mento, i presidenti delle Uni¬ 
tà sanitarie, esperti e consu¬ 
lenti. 


Tenuta nascosta e taciuta per 
giorni, la notizia ufficiale è esplosa 
ieri all’improvviso come un fulmine 
a elei sereno: a Viterbo c’è la menin¬ 
gite e ha già fatto una vittima. È una 
ragazza di 16 anni, studentessa di un 
istituto magistrale. Si chiamava Sil¬ 
via De Lorenzo. È morta lunedì scor¬ 
so all’ospedale «Grande degli Infer¬ 
mi». Con lei, in preda agli stessi sin¬ 
tomi, sono stati ricoverati anche un 
militare della «Scuola allievi sottuf¬ 
ficiali» dell'Esercito, Maurizio Pao- 
nisso di 18 anni, e un’altra alunna 
dell’istituto scolastico viterbese 
«Maria Grazia Rossi». Le sue condi¬ 
zioni non destano eccessive preoccu¬ 
pazioni, tanto che i medici sperano 
di poter sciogliere oggi la prognosi. 
Disperate invece vengono definite 
quelle del giovane arrivato da Torino 
qualche mese fa per seguire i corsi 
d’addestramento. Ricoverato in co¬ 
ma è stato immediatamente trasfe¬ 
rito al centro rianimazione dello 
stesso ospedale dove i sanitari stan¬ 
no facendo del tutto per salvargli la 
vita. 

La recrudescenza della malattia 


ha scatenato 1’allarme In città. Con 
un’ordinanza il sindaco Silvio A- 
scenzl ha immediatamente disposto 
la chiusura per sei giorni delle «ma¬ 
gistrali» frequentate dalle due ragaz¬ 
ze e a scopo precauzionale anche la 
disinfezione degli altri edifici scola¬ 
stici. Ma neppure queste misure di 
prevenzione sono riuscite a frenare 
la dilagante psicosi dell’infezione c il 
terrore del «contagio*. 

La gente ha preso d’assalto le far¬ 
macie, facendo Incetta di antibiotici 
e svuotando completamente scaffali 
e cassetti. Il presidente della USL lo¬ 
cale, Aquilanti, per far fronte alla 
straordinaria richiesta ieri mattina 
ha dovuto spedire un camion a Lati¬ 
na per 1 rifornimenti In uno stabtli- 
mento di prodotti farmaceutici. Il 
fatto di poter trovare le medicine e 
quindi sottoporsi a una cura di profi¬ 
lassi da emergenza sembra aver ri¬ 
portato un po’ di calma in città ma la 
situazione resta ancora preoccupan¬ 
te. 

I ceppi, prelevati in campioni, so¬ 
no stati portati a Roma dove tra bre¬ 
ve verranno isolati all’Istituto supe¬ 


riore di sanità. Ma cl vorrà del tempo 
prima di conoscere l risultati degli 
esami. Si sa che le cause della me¬ 
ningite sono riconducibili ad almeno 
tre fattori. La malattia Infatti può 
essere provocata da batteri, virus e 
infezioni specifiche come la tuberco¬ 
losi o la sifilide. Conoscerne l’origine 
come si vede è essenziale per poter 
predisporre le cure necessarie e sta¬ 
bilire il grado di pericolosità. «Se gli 
accertamenti stabilissero che 1 ceppi 
appartengono a tipi diversi, potrem¬ 
mo tirare un sospiro dì sollievo — ha 
detto li prefetto di Viterbo Giovanni 
Nocerino —. Secondo quando mi ha 
riferito anche il professor Pistoleti, 
coordinatore dell’Unità sanitaria lo¬ 
cale, due o tre casi di meningite si 
verificano ogni anno a Viterbo e pro¬ 
prio in questa stagione. Anche questi 
tre episodi quindi potrebbero rien¬ 
trare nella normalità: tanto più che 
le due ragazze, pur frequentando la 
stessa scuola, non si conoscevano e 
quindi è da escludere qualsiasi con¬ 
tatto tra di loro. Tutto lascia suppor¬ 
re che si tratti di una semplice coin¬ 
cidenza e non di un’epidemia». 


Le autorità sanitarie della zona 
hanno comunque precisato che or¬ 
mai nella maggior parte delle far¬ 
macie cittadine è stata disposta l’a¬ 
pertura notturna. Si cerca comun¬ 
que di sdrammatizzare: «I farmaci ci 
sono — dicono — ma è necessario 
che ne facciano uso solo l familiari di 
coloro che sono stati colpiti dalla 
malattia». È sconslgllablle quindi u- 
tllizzare antibiotici se non si ha la 
certezza dì essere stati contagiati (se 
si tratta veramente dì contagio) e co¬ 
munque mai senza 11 diretto control¬ 
lo dei medici. 

«Siamo In attesa delle risposte del¬ 
le analisi — ha infine comunicato ai 
giornalisti l’assessore alla sanità del¬ 
la Regione, Gigli. Gli accertamenti 
sono stati affidati alle USL, tramite 
le quali vengono prese le misure pre¬ 
ventive necessarie. Nel caso In cui 
dovessimo essere certi che cl trovia¬ 
mo di fronte a una vera e propria 
epidemia — ha concluso Gigli — tut¬ 
to è stato predisposto per l’aequisto 
di numerose dosi di siero per una 
vaccinazione di massa della popola¬ 
zione*. 


Medico e 
famiglia 
truffavano 
in clinica 
i pazienti 


Un medico romano, il dottor Aldo Smaldone. titolare della clini¬ 
ca «Maria Ausiliairice», è comparso dinanzi al tribunale in stato di 
detenzione per rispondere di associazione per delinquere, truffa, 
abbandonodi persone incapaci.atti di libidine violenta ai danni di 
una cliente, circonvenzione d'incapace, omissione di assistenza. 
Con lui vengono giudicati la moglie. Diana Gravina, il figlio Gio¬ 
vanni Smaldone. accusati di associazione per delinquere, truffa ed 
esercizio abusivo della professione medica, nonché il presidente 
della Usi Roma 16 Iliano Francesconi e altri tre funzionari, impu¬ 
tati di omissione in atti d’ufficio. 

Secondo l’accusa, il medico e i suoi familiari avrebbero costretto 
numerosi pazienti, ricoverati nella clinica per interventi chirurgi¬ 
ci, soprattutto di plastica, a firmare cambiali e a pagare anticipi 
approfittando delle loro condizioni. Testimoni interrogati oggi dai 
giudici hanno affermato che i pasti erano insufficienti, che manca¬ 
vano addirittura i termometri, che non vi erano infermiere né 
medici di guardia, che in camera operatoria agivano, oltre al dottor 
Smaldone, anche la moglie e il figlio. Quando gli è stato chiesto 
perché il figlio avesse tolto un ago dalla vena di una bambina, 
Smaldone ha risposto: «Anche lui doveva imparare*. 


Aperto a 
Tivoli il 
congresso 
della fe¬ 
derazione 


Si è aperto ieri al teatro co¬ 
munale di Tivoli il congresso 
costitutivo della nuova federa¬ 
zione comunista. I lavori pro¬ 
seguono oggi c si concluderan¬ 
no domani con un intervento 
dei segretario regionale del 
PCI Giovanni Berlinguer. Il 
congresso — presenti numero¬ 
se delegazioni di partiti e asso¬ 
ciazioni — è stato aperto da 
una relazione del segretario u- 
scente della zona Est, Sandro 
Balducci. Al centro: i problemi 
sociali, economici e politici, lo 
stato del partito, il quadro de¬ 
gli enti locali, l’impegno per lo 
sviluppo e la difesa dell’am¬ 
biente. Della relazione dare¬ 
mo conto domani con una sin¬ 
tesi. 


Petizione 
ecologista 
per una 
nuova 
legge 
sulle cave 


Sulle cave e sulle attività c- 
strattivc ad esse legate esiste 
dal punto di vista legislativo 
una «babcle» di norme. Preoc¬ 
cupata per questa situazione 
la Lega ambiente, con l’appog¬ 
gio di altre associazioni ccolo- 
gistc. ha lanciato una petizio¬ 
ne, che ha già raccolto duemi¬ 
la firme, per ottenere una re¬ 
golamentazione legislativa 
più precisa. I.a petizione t sta¬ 
ta inviata a deputati e senato¬ 
ri del Lazio- Le preoccupazioni 
delle associazioni ecologiche 
nascono anche dal ritardo ac¬ 
cumulato nella pubblicazione 
del P.R.A.E. (Piano regolatore 
delle attività estrattive) già e- 
lahoralo dall'Istituto d’arte 
mineraria dell’Università di 
Roma. Per evitare una discu- 
tivile localizzazione delie cave 
la Lega ambiente assieme a I* 
lalia Nostra tVIV.F. Lega pro¬ 
tezione uccelli. Comitato per 
la difesa dei Monti Cornicola- 
ni ha chiesto alla Provincia di 
Roma di patrocinare un semi¬ 
nario sull'attività estrattiva. 


«Signor 

prefetto, 

non 

sfrattate 
la coop 
Trattore» 


Con un telegramma al pre¬ 
fetto Porpora, il vicepresiden¬ 
te della Provincia Marroni ha 
richiesto la sospensione della 
ingiunzione di sgombero pre¬ 
vista per domani alla coopera¬ 
tiva agricola -Il Trattore» dei 
terreni adiacenti l’ex Forte O- 
stiense dove il ministero degli 
Interni intende realizzare una 
scuola di polizia con relativo 
autoparco. La cooperativa -li 
Trattore-, composta di dieci 
giovani contadini di cui quat¬ 
tro handicappati mentali gra¬ 
vi, è impegnata da tre anni 
nella lavorazione delle terre 
incolte. Marroni, con una let¬ 
tera al presidente della Regio¬ 
ne Landi e al sindaco Vetere, 
ha sollecitato un incontro ur¬ 
gente per individuare tutte le 
soluzioni possibili «<che po¬ 
tranno in concreto garantire e 
salvaguardare la continuità e 
lo sviluppo di questa coraggio¬ 
sa esperienza sociale e lavora¬ 
tiva unica nel Lazio». 


Indagine su 1634 alunni di medie ed elementari: malato il 16 per cento 


Bambini romani: sempre più gli obesi 


L’obesità tra i bambini 
delle scuole elementari e me¬ 
die romane è in continuo au¬ 
mento: la denuncia del pro¬ 
blema arriva dal dottor 
Claudio Di Lofio del servizio 
materno infantile delia USL 
Rml7. L’obesità — che è una 
delle malattie della società 
consumistica, che in altri 
paesi come gli USA e la Ger¬ 
mania è tenuta rigidamente 
sotto controllo — spesso in 
Italia è trascurata o sottova¬ 
lutata. 

L’immagine del bambino 
sano si confonde ancora con 
quella del bambino grasso, 


senza valutare che moltissi¬ 
me volte l’obesità dell’età in¬ 
fantile si trasforma in obesi¬ 
tà dell’età adulta. 

Al convegno,che si è con¬ 
cluso ieri all’Accademia di 
Storia dell’arte sanitaria 
(«Problematiche e malattie 
dell’età evolutiva*) sono stati 
portati alcuni dati di estre¬ 
mo interesse. Innanzitutto: 
l’indagine è stata condotta 
in otto scuole medie e dieci 
elementari di Roma e sono 
stati presi in esame 1634 
bambini. 

Ne è venuto fuori che i 
bambini obesi sono più del 
16%. Inoltre, nel 43% dei ca¬ 


si si trattava di bambini con 
parenti obesi. L’80% del mi¬ 
nori obesi — ecco un altro 
dato emerso — resta tale an¬ 
che da adulto. 

Un’altra Indagine, condot¬ 
ta da Lorenzo Aulisa della 
clinica ortopedica dell’Uni¬ 
versità cattolica del Sacro 
Cuore, ha permesso di ri¬ 
scontrare in alcune scuole 
romane 115 casi di scoliosi, 
di cui 95 diagnosticati per la 
prima volta. ‘Queste indagi¬ 
ni preventive — ha detto il 
dottor Aulisa — hanno per¬ 
messo negli ultimi quattro 
anni, di far scomparire com¬ 


pletamente la scoliosi con 
curve superiori ai 30 gradi*. 

In conclusione del conve¬ 
gno, il professor Angelo Cap- 
paroni, segretario generale 
dell'Accademia, si è detto 
contrario alia scissione dei 
servizi sanitari per !a donna 
e fi bambino, così come da 
alcune proposte depositate 
in Parlamento. 

«Il servizio materno infan¬ 
tile e dell’età evolutiva deve 
rimanere unificato: non si 
possono scindere le due figu¬ 
re fondamentali del nucleo 
familiare cioè la madre e il 
figlio*. 


Una strada a 
Fausto Gullo 


Il sindaco Vetere ha intitola¬ 
to ieri una nuova strada (a Tor 
Cervara) al nome di Fausto 
Cullo, il prestigioso dirigente 
comunista scomparso 10 anni 
fa. Alla cerimonia era presente 
il figlio Eugenio. «La didascalia 
della strada lo presenta sinteti¬ 
camente — ha detto Vetere — 
come «uomo politico*. Ma sa¬ 
rebbe più giusto scrivere: «mi¬ 
nistro dei contadini o ministro 
dei diritti dei contadini*. 


La ricetta del PRI contro il caos del traffico e i danni all’ambiente 


i 




In gergo tecnico si chiama 
•direzionalità programma¬ 
ta*, una formula un po’ oscu¬ 
ra che sta ad indicare la ne¬ 
cessità di creare flussi di 
traffico obbligati per salvare 
alcune zone della città dal 
degrado e la possibilità stes¬ 
sa di circolare ancora in 
macchina. Per fi PRI roma¬ 
no si può tradurre in una se¬ 
rie di misure immediate, a 
comlncire subito dall’allar¬ 
gamento dei settori chiusi al 
traffico ordinario, con una 
rigida sorveglianza per far 
rispettare la decisione. È 
questa la linea conduttrice 
della proposta sulla riorga¬ 
nizzazione del traffico nel 
centro storico presentata ieri 
in una conferenza stampa 
dall’Unione Romana. 

Il primo problema preso In 
esame nello studio del PRI è 
quello degli effetti nocivi del 
traffico cittadino. Un modo 
per sottolineare l’urgenza 
del provvedimento, già pro¬ 
spettata in tutta la sua 
drammaticità dalle richieste 
avanzate alcuni giorni fa dal 
sovrintendente al beni archi¬ 
tettonici La Regina: in so¬ 
stanza — diceva La Regina 
— l’unica salvezza per Roma 
può venire dalla rigida appli¬ 
cazione della legge per la tu¬ 
tela delle opere architettoni¬ 
che. e significa chiudere al 
traffico l’intero centro stori¬ 
co, e subito. 

•È certo una proposta qua¬ 
si terrificante — ha detto 11 
segretario romano del PRI, 
Coltura — ma I risultati delle 
nostre Indagini non lasciano 
dubbi. Una delle conseguen¬ 
ze dirette del traffico nel cen¬ 
tro storico è costituita dall* 
Inquinamento e I suol effetti 


Ecco l’Edera 
ant-ingorgo: 
aumentare i 
settori chiusi 

L’inquinamento è molto alto, specie per i 
monumenti - Due fasce orarie critiche 


influiscono sulla salute dei 
cittadini, sulla integrità de¬ 
gii «lifici, in particolare sui 
monumenti». Gh elementi 
più rilevanti dell’inquina¬ 
mento sono, infatti, prodotti 
dalia combustione. Come il 
monossido di carbonio, che 
provoca cefalee, nausee, di¬ 
sturbi visivi e rallentamento 
della vista; il piombo, che de¬ 
termina alterazioni nervose 
ed endocrine (a Roma la dif¬ 
fusione è di una tonnellata al 
giorno); fi benzopìrene. che 
raddoppia l'incidenza del tu¬ 
mori e l’anidride solforosa 
che danneggia l’epitelio 
bronchiale e predispone ai 
tumori. A questi si aggiun¬ 
gono i danni provocati dal 
rumore. Oltre all’uomo, tutti 
questi fattori attaccano an¬ 
che i monumenti (dal piom¬ 
bo alle \ ibrazioni) provocan¬ 
do danni spesso irreparabili. 
Per fare un solo esemplo: a 
piazza Venezia la media 
mensile di anidride solforosa 
è di 0,148 e il massimo sop¬ 


portabile è 0,150. Ma nel me¬ 
se di febbraio fi valore è sali¬ 
to a 0,240 ed è in crescita co¬ 
stante. 

Ci si chiede: ma il passag¬ 
gio per il centro è indispen¬ 
sabile? La risposta — ormai 
nota da tempo — è no. Solo il 
30% scarso delle macchine 
che lo attraversano, ha effet¬ 
tiva necessità di farlo. Allora 
— dice il PRI — bisogna in¬ 
durre gli automobilisti a non 
passare, ancora prima del 
coimpletamento di tutta la 
rete viaria e di trasporto 
pubblico tangenziale alla 
città. L’intervento dovrebbe 
passare attraverso un so¬ 
stanziale ampliamento dei 
settori chiusi al traffico e le 
limitazioni dovrebberoanda- 
re dalle 7 alle 10,30 e dalle 
14,30 alle 17,30 (queste sono 
infatti le due fasce orarie cri¬ 
tiche individuate dal PRI). 
•Un provvedimento — ha 
detto De Bartolo, assessore 
alla polizìa urbana del Co¬ 
mune — che non tocca tutti 


coloro che hanno reale ne¬ 
cessità di entrare nel centro 
storico». A questa misura re¬ 
strittiva si dovrebbe affian¬ 
care una ristrutturazione 
delle linee ATAC. con l’intro¬ 
duzione di mezzi leggeri e 1' 
aumento della velocità com- , 
merciale degli autobus per il 
diminuito traffico. La zona 
interessata alla chiusura — 
per linee generali — dovreb¬ 
be essere delimitata da via 
?»Iaria Adelaide, Piazzale 
Flaminio, Muro Torto, via 
Veneto. Piazza della Repub¬ 
blica, via Nazionale, via IV 
Novembre, parte dei Fori 
Imperiali, via del Circo Mas¬ 
simo, via Cavour, oltre agli 
attuali settori: tutte strade di 
«confine» che rimarrebbero 
percorribili. 

•Questo si inserisce ovvia¬ 
mente — ha detto l’assessore 
Gatto — nel progetto di asse 
attrezzato che è uno dei pun¬ 
ti più qualificanti della at¬ 
tuale giunta capitolina*. Nel 
progetto del PRI, infatti, si 
pongono le basi anche per il 
riordino dei flussi del tra¬ 
sporto pubblico con partico¬ 
lare attenzione alle metropo¬ 
litane di superficie (di minor 
costo e tempi di realizzazio¬ 
ne) e dei nodi di Interscambi 
— fuori del centro — tra tra¬ 
sporto privato e pubblico. 
•Essenziale è quindi — ha 
concluso Collura — riattiva¬ 
re una visione unitaria della 
politica del trasporti anche a 
livello comunale, superando 
la frammentazione delle 
competenze e la Insufficien¬ 
te organizzazione delle strut¬ 
ture tecniche*. 

Ang*foM«ton« 


Oggi nasce 
l’ANPI 
regionale 


Oggi alle 15.30 a palazzo Va- 
lentini (Via Quattro Xovrm- 
bre 119/a) inizia la conferenza 
costitutiva deli’ANPI regiona¬ 
le. La conferenza (aperta da 
Franco Raparelli) e il momen¬ 
to centrale delle iniziative pro¬ 
grammate a Roma e nel Lazio 
nel 40* anniversario della Re¬ 
sistenza. Manifestazioni si so¬ 
no già s\ olle a Anzio. Nettuno, 
Viterbo, Velletri, Tuscania e 
Palestrina. Altre sono in pro¬ 
gramma per domani a Poggio 
Bustone e giovedì prossimo a 
Cassino con Pertini. 
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abbonatevi a 

l’Unità 


COMUNE DI 
CANALE MONTERANO 

(Provincia di Roma) 

(I Comune di Canale Monterano deve appaltare a licitazio¬ 
ne privata con 8 metodo degli artt. 1 e 3 delta Legge 
2-2-1973. n. 14 i seguenti lavori: 

A) completamento rete idrica (1* franche). Importo a 
base (fasta di L. 16.525.540; 

6) ristrutturazione degli Uffici Comunali per un importo a 
base d'asta (fi L 48.100.000 per opere murarie e (fi 
L. 9.300.000 per impianto elettrico. 

Le Ditte interessate possono inviare richiesta (fi invito alla 
gara in carta legala, non vincolante per l'Amministrazio¬ 
ne, antro 10 giorni dada data della presente pubblicazione 
indirizzata al Sindaco del Comune (fi Canale Monterano. 

IL SINDACO 
Mario D'Aiuto 
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ORARIO: feriali 15*22 - sabato e festivi 10*22 
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Siamo già il giornale che ha più abbonati ma vogliamo andare ancora avanti 
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Tastiamo il polso alla campagna ab¬ 
bonamenti. 

«Come va? A che punto siamo ri¬ 
spetto alla stessa data dello scorso an¬ 
no? Che prospettive abbiamo di arri¬ 
vare all obiettivo? 

Il grafico che pubblichiamo in que¬ 
sta stessa pagina ci dice qual è il ri¬ 
sultato complessivo raggiunto fino ad 
oggi nel Paese e quello dettagliato 
conseguito■, regione per regione .TÈ ve¬ 
ro che il concentramento del nostro 
lavoro è puntato su alcune zone forti 
mg, il secmo non è limitato a queste 
soltanto, ts un segno che si espande in 
tutto il Paese e che testimonia, dun¬ 
que , l attenzione delle nostre organiz¬ 
zazioni nell’opera di sostegno al gior¬ 
nale del Partito. 

fi lavoro — il grande lavoro che ab¬ 
biamo impostato in questi ultimi ille¬ 
si — incomincia, dunque, a dare qual¬ 
che frutto. Non possiamo lamentarci. 

Siamo già a metà strada. Mesi ad¬ 
dietro, quando ci siamo messi attorno 
al tavolo per darci l’obiettivo del 19X4 
siamo partiti dai circa 63 mila abbo¬ 
nati che avevamo al 31 ottobre 1983, 
alla conclusione della campagna ab¬ 
bonamenti 1982-1983. Essendo il gior¬ 
nale che ha più abbonati di altri non 
era facile •alzare il tiro» più di tanto e 
tuttavia lo abbiamo fatto con l’ambi¬ 
zione di riuscirci e, con il consenso e lo 
stimolo del Partito t abbiamo stabilito 
di arrivare oltre gli 80 mila abbonati: 
una tappa ambiziosa proprio nell’an¬ 
no del sessantesimo ae l'Unità. 

A metà strada siamo anche in gra¬ 
do di fare un primo bilancio vero: e un 
bilancio lusinghiero anche se l’obiet¬ 
tivo finale è ancora lontano. 

. In lire abbiamo già raccolto 2 mi¬ 
liardi e 871 milioni: pari al 63.35% del¬ 


la numero assoluto siamo con 3.627 
nuovi abbonamenti in più rispetto al¬ 
lo scorso anno, alla verifica del 15 feb¬ 
braio scorso. E anche questo non e un 
risultato da sottovalutare specie se si 
pensa che sappiamo essere in corso 
un lavoro verso circa 4000 vecchi ab¬ 
bonamenti scaduti ma in via di rinno¬ 
vo. 




Le tariffe 


ANNUO: B-7 numeri 130.000 

■ 6 numeri 110.000 

■ 5 numeri 98.000 

SEMESTRALE: ■ 7 numeri 66.000 

■ 6 numeri 66.000 

■ 5 numeri 50.000 


Come fare 


Tramite assegno o vaglia postale invian¬ 
do l'importo direttamente a «l'Unità», 
Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano, 
oppure effettuando il versamento sul 
c.c.p. n. 430207sempre intestato a «I* 
Unità» o ancora sottoscrivendo presso i 
Comitati provinciali «Amici dell'Unità» 
delle rispettive Federazioni 


I primi due mesi del 1984 ci dicono che è possibile 

(siamo 320 milioni più avanti con migliaia di nuovi abbonati) 

Lavora perchè anche dalla tua sezione ci arrivi un sostegno 
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DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: Q: Giallo; H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 18 «Diurna feriale tagl. n. 35». Manon di J. Mes¬ 
sene:. Direttore-concertatore Michael Tabaehnik. Mae¬ 
stro del Coro Gianni Lattari. Regia Alberto Fassini. 
Scene e costumi Pierluigi Samaritani. Interpreti princi¬ 
pali: Diana Sovi«»o, Alberto Cupido. Carlo Desideri. 
ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII, 5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO* 
RANEA (Via A/angio Ruit. 7 - Tel. 5721661 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 

Riposo 

ARCUM (Prosso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT’ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 

Alle 17.30 concerto del pianista irlandese Hugh Tin- 
ney. Musiche di Beethoven. Chopin, Debussy. Listz e 
Bach. 

ASSOCIAZIONE ART1STICO-CULTURALE iiARTS 
ACADEMY» (Via Domodossola. 28) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 - • 
Tel. 4241227) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
A. Friggeri. 89) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tormelii. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ere 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nuote¬ 
rà. 5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE¬ 
NI (Via Clitunno. 24/F) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA. SABBATINI (Al¬ 
bano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 

Riposo 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A- 
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma¬ 
no) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce¬ 
sena. 14 - Tel. 7580710) 

Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO* 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Riposo. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Ma¬ 
nata. 10 - Tel. 5817301) 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabelli. 2) 
Riposo • 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUDA (Via di Ba¬ 
vetta. 68/a. Tel. 6221935) - XVI Circoscrizione. 

Alle 21 Concerto con i 5 fiati di Roma. 
COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 
- Tei. 864397J 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 

«Alla lepre marzolina» dallo 18 in poi per ascoltare 
musica. Serato con personaggi a sopresa. 

CORALE NOVA ARMONIA (V.a A. Frigeri. 89) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Domani ore 21: Euromusica presenta Jean Logue (so¬ 
prano) e Sytviane Baillif-Beaux (pianoforte). Cabaret da 
Shoenberg a oggi. 

GRAUCO (Via Perugia. 31 - Tei. 7551785 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Monte Paioli. 61) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Ma 
gitana 1171 

Domani ore 18. Presso la Sala Bakfini (piazza Campitele 
9). Concerto dedicato atte «Chansons» di G. Dufay e J. 
Des Pres (XV e XVI Sec.). J. Petrella (soprano). A. B. 
Zimmer (flauto). A. Tecardi fbuto). A. Fowfe (viola). V. 
Galiano (viola). 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in late», plast- 
tempar. cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 
L'Internationat Chamber Ensemble direttore Francesco 
Carotenuto. È iniziata la vendita degli abbonamenti per 
la stagione 1984 «Momenti Musicali» d> 8 Concerti 
Sinfonici. Abbonamenti in vendita presso ORBIS piazza 
E squamo. 37. Informazioni e prenotazioni tei. 899448. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Frecassini. 46) 

Presso l'Auditortum Ssn Leone Magno (Via Bolzano. 
38). Alle 17.30 «Quartetto Alban Berg». Musiche di 
Beethoven. Webern. Schubert. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetarì. 40. 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attiviti per bambini, ecc.. Informar ioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i g-orru fanali dalle 17 alle 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Alle 18.30 e 21.30. Conreto di Lucio 48 con Avant 
film Weatfront 1918 di Pabst. 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI (Via Ancia. 12) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Riposo. 

PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito. 118) 

Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola Tfcerina) Alle ore 18: IV Cente¬ 
nario de4Ospedale FatebenefrateBi arisela Tiberina. 
«La Melalana del Bambino Gesù». Complesso «Con- 
centus Antiqui» de etto da G<ancata Quaranta. Letture 
di Daniele Tedeschi e Giuggo Ofivìeri Onofes. Ingresso 
gratuito. 

SCUOLA FOCOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Dorma Olimpia 301 

Sono aperte I# iscrizioni a corsi di strumento e a labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare ri Musica Dorma Ofim- 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì date 16 
alta 20. 

TEATRO ARGENTINA - Tei. 6544601 (Attività decen¬ 
trata Aec. (fi S. Ceoka) 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via ForS. 43) 

Rposo 

TEATRO BL LEOPARDO (Vcota del Leopardo. 31) 
Riposo 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Me5*v. 33/A) 

Riposo 

AGORA 80 (Va detta Penitenza. 33) 

ASa 21. L’««o*t»o che vendet t e le propr i e testa. Or 
Luigi Amoneffi- Rega di Fedenco Oe Frane»». 

AUA RINGHIERA (Va dei Rari. 81) 

Alle 20.30. La Cooperativa G.T.P. presenta Cecia Cal¬ 
vi e Pietro Oe S4va ne: I v a mpiro noioso di Cecia 
Calvi. Alte 2145 I Laboratorio presenta Dry tana One¬ 
rici e le sue Dame Del Ritmo m Troppo belle per 
viver» con Carta Avena. Maurizio De luca. Massimo 
Fedeu. R«ya di Idataerto Fe«. 

ANFITRIONE (Va San Saba. 24) 

ABe 21.15. La Cooperativa Gruppo Teatro presenta ria 
croisads des entantes». Con Gianfranco Mazzoni - Ti¬ 
ziana Valenti. Rerya di Gor.fr anco Mazzoni. 

ANTEPRIMA (Va Capo d" Africa. 5) 

Ale 17.30 e afa 21. lo Spìragfco presenta Quelli Del 
Sotterfug© m «Ceflutatae». rega di Piero Castettaco 

ARCUS (Va L amar mora. 28 - Tei 7316196) 

Riposo 

ATENEO (Piazzata Aido Moro. 5) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.G. Beai. 72) 

Riposo 

BELLI (Piazza S- ApoOonia 11/A) 

Alto 17.30 e alto 21.15- Teatro DerIdea presenta Co¬ 
comeri In eeHte <Sft. Ga«. Con R. Ga«. C. Umetto. G. 
Etsner. Regi di S. Giordani. 


BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 

Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Alle 17.30. La Compagnia D'OrigKa Palmi presenta 
Tutto è bene qual che finisce bene di William 
Shakespeare. Regia di Anna Maria Palmi. 
CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Faizarego • Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6) 

Riposo 

CHIESA SAN GIACOMO IN SETTIMIANA (Via della 
Lungara) 

Riposo 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (Via Petroselli • 
Anagrafe) 

Allo 21. Kolbe di Angelo Libertini. Regia di Tadeusz 
Bradecki. Con Gianni Conversano. Angela Cavo, Franco 
Mondo. 

CIVIS (Viale Ministero Affari Esteri, 6) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO¬ 
VSKU» (Via dei Romagnoli. 155 • Tel. 5613079) 
«La grande opera» in Lo fattorìa degli animali da G. 
Orwell e La metamorfosi da Kafka. Con Francesca 
Calarci. Laura Fascido, Massimiliano Troiani a Massi¬ 
mo Scotti. 

DELLE ARTI (Va Sicilia. 59 • Tel. 4758598) 

Alle 17 (am. e allo 21. Per La Compagnia del Teatro 
Dello Arti presenta Aroldo neri e Giuliana Lojodice in 
Un marito di Italo Svevo; con D. Bartolucci. É. Berto- 
retti. T. Bertorelli. Regia di Gianfranco De 8o$io. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 862949) 

Alle 21.15. Il Collettive di J. Morra s Provincia di Roma 
presentano La Rassegna Internazionale di Teatro; Split 
Britches (USA). 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 

Alle 20.15. La Compagnia del Teatro Eliseo Gabriele 
Lava. Monica Guerntore. Ivo Garroni in Don Carìoa di 
F. Schiller. Regia di Gabriele Lavia. Scene di Giovanni 
Agostinucci. Costumi di Andrea Viotti. (Ultimi due gior¬ 
ni). 

ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Alle 10 e alle 16. Comp. Teatro Viaggio di Bergamo 
presenta II fantasma di Cantaivìlle di Oscar Wilde. 
Regia di Diego Bonifacio. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45. Sai personaggi in cerca d'autore di 

Luigi Pirandello: con Marina Bonfigli. Giulio Bosetti. 
Massimo Oe Francovìch. Lina Sastri. Regia di Giuseppe 
Patroni Griffi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 • Tel. 
6794753) 

Alle 17 e alle 21. isa Danieli in Bene mio core mio. 
Regia di Eduardo De Filippo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21. Due recite straordinarie. Il Gruppo di Ricerca e 
progettazione teatrale presenta «L'uomo senza qua¬ 
lità a teatro» da R. Musi). Regia Giuliano Basìlicò. 
Scene e costumi Goffredo Bonanni con Massimo Fo¬ 
schi. Ultime tre recite straordinarie. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17 e alle 21. Per La Coop La Fabbrica dell'Attore 
presenta Manuela Kustermann in Una casa di bam¬ 
bola di H. Ibsen. Regia di Giancarlo Nanni. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17 e alle 21. La Resistibile ascesa di Arturo Ui 
di B. Brecht - Regia Giancarlo Sepe • con Eros Ragni. 
Tino Bianchi. Alfredo Bianchini. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 17.30 e alle 21.30. «Il Clan dei 100». presenta 
Nino Scardina in Bellavista: gli anni 30. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277» 
Alle 21.30. Laasù qualcuno Cl chiama di Emy Eco: 
con Emy Eco. De Bianco. Isidori. Sarcinella. Cimarosa. 
Musiche d> Iacopo Fiastri. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 

Seminari. Informazioni e prenotazioni lunedi, mercoledì, 
venerdì ore 17/19.30. Tel. 6569424. Con Bassigna- 
no. Oao Paulo. Fabbri. Poli. Gelmetti. Marami. Petroni- 
ci. Degli Esposti. WortmQller. 

LA PIRAMIDE (Via G. Betuoni. 51) 

SALA A: Alle 21.15. Ass. Teatro O Presenta Un» 
commedia per niente di G. Battaglia. Scene e costu¬ 
mi. S. Bertelli. Regia A Ciacco (Ultimi due giorni). 
SALA B: Alle 21.15. Comp Teatro La Maschera pre¬ 
senta Cartoline rullane di memé Periini. Scene e 
costumi A. Aglietti con I. Carmona. V. Diamanti. L 
Montanari. (Ultimi giorni). 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6783148 6797205) 

SALA A: Alle 21.30. Ilio Strazza e Carta Rizzo presenta¬ 
no «Chanter». Concerto Spettacolo di Musiche me- 
dioevafi per voce e percussione. Avviso ai soci. 

SALA B: Alle 21.30. Comp. di Teatro di Poesie Monte 
Palomar presenta CocteOazione Prima. Testi poetici 
ed interpretazioni di Nicola Panicela- (Avviso ai soci). 
SALA C: Alle 21.30. Comp. ATA Teatro diretta da 
Carlo Alighiero presenta Violetta Chiarini in Vecchia 
Europa sotto la luna (fi Bertinetti e Chiarini - Spetta¬ 
colo a cura (fi Vera Bertinetti. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via Genocchi. 15) 

Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzato Clodio - Area par¬ 
cheggio) 

Riposo 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Va Monte Giordano. 
36 - Tel. 6542254) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto. 13/A) 

SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Franco Fontana presenta Cerrtabrasìl con 
Toquinho e una Compagnia di straordinari solisti per la 
prima volta insieme. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 

Ore 21.30. Alcastì (fi Elio Pecora. Regia (fi Enrico Job. 
Con: Manuela M or osmi.; Umberto Marino. Rina Fran¬ 
che tti. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - TeL 
6544601/2/31 

Alte 17 e alle 21. n Teatro Stabile di Catania presenta 
Turi Ferro in I Malavoglia (fi Giovanni Verga-De Chiara. 
Regia di Lamberto Pogge». 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Va Galvani) 

ABe 18 e aBe 21.30. U Cabaret Voltaire di Torino pre¬ 
senta R Sogno ri A. Strindberg. Regia di Edoardo 
Ferini. Spettacolo Multimedia per musica, attori e sta¬ 
tue. 

TEATRO CLEMSON 

Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Pozza Grotta Pinta. 19) 

ABe 21.15. Góncattivi Production presenta W B e n 
venuti con Sandro Benvenuti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va dei FiSpptai. 17/A - 
Tel 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22.30. li Gruppo Teatrale 
Carta D'Ambrosi presenta I giorni di Antonio di Dario 
D'Ambrosi. 

SALA GRANDE: ABe 21.15. Coop. Teatro I.T. presenta 
Le mafia non aliata efi Nicola Saponaro. Regìa Augu¬ 
sto Zuccht. 

SALA ORFEO: ABe 21.30. Poesia in persona. Antonio 
Porta: Banda «onoro e Inseguimenti (poesia e musi, 
ca). 

TEATRO DEL PRAOO (Va Sora 28 - tei 6541915) 
Rt>oso 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Portense. 610 - TeL 
59110671 

Sono aperte te iscrizione ai Seminari efi formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la manna ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Va Nomentana Nuova 11) 

Rposo 

TEATRO FLA1ANO (Va S. Stefano del Cacco. 15) 

Aita 21. B Teatro Stabile di Bolzano presenta Ma talli 
ritratto di un artista da vec ch io d Thomas Ber¬ 
nhard. Co» Gannì Calavoro. Regia Marco Bernard 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vedo Moroni. 2 - TeL 
5885782) 

SALA A: Ate 21. l'Ass Cdtvrate Teatro in Trastevere 
presenta; M ad ri « figli con Oeoete Formica e Emanue¬ 
la Gtardano. 

SALA 8: Riposo. 

SALA C; ABe 21.15. B gruppo teatro del Baccano pre¬ 
senta Katt di Ev» Bre nna» con Monica Centi. Efisa- 
betta Ce Maestri*. Ivana Gtardan. Regia d Mano Pa¬ 
vone. 

TEATRO OLIMPICO (Pazza Gentile da Fabriano. 17) 
Vedi musica e balletto. 

TEATRO ORIONE (Va Oriana. 3 - TeL 776960) 

ABe 17.30 e aae 20.45. La Compagna Teatro (fi Tradi¬ 
zione presenta I RgB di n essu n a: con A. Lefio, R. 
Santi. S. Peruzzi. M. Bruno. Regia di Mimmo Mangrik. 
TEATRO PAR IOLI (Va G. Bersi. 20) 

ABe 20.45. (Timo 8). LaMufn P a ssa (Fessola trono) 
(fi G. Feydexu. Regia Marco Parodi, con Nando Gazzo- 
fo. Lorenza Guerrieri. Paolo Fan-ari. Scane G. Licari e A. 
C a ooe Bta i. Musiche LM. Franosa. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionate. 183) 

ABe 20.45. Erio Masina in Vl»u la regina, tra atti unici 
(fi Aldo Ncoiai; con Renzo Dotti. Regia di Erio Masina. 
(Urtimi due górra). 


TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alla 21.30. Delitto sul Nilo di Agatha Christie. Prove 
aperte. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Don Giovanni di Molière; con Lino Troisi. 
Diego Abatantuono. Loredana Marti net. Regia di M. 
Morirti. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta) 

Alla 17 e alle 21. Comp. Teatro Club Rigoristi La Fiera 
di Carlo Goldoni. Regia Nivio Sanchini. con Martinelli. 
Mauri, Bartocetti. Fedeli, Fino, Goti Sanchini. Informa¬ 
zioni e Prenotazioni al botteghino. 

UCCELLERIA (Viale dell'Uccelleria, 45 - Tel. 317715) 
Alle 21. L'Ass. Cult. Beat 72 Presenta L'ignorante e 
il Visionario di Thomas Bernhard. Regia Ugo Leonzio; 
con Morino Bettini, Patrizia Colaci. Bmdo Toscani. Ta- 
mara Triffez. Costumi Paola Rossetti. Ingresso Teatro 
(causa lavori) Giardino Zoologico - Viale Rossini. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Tha day after (fi giorno dopo) con J. Robards • DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

I misteri dal giardino di Compton House di P. 
Greenway - G 

(16-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tel. 295803) 

Una gita scolastica 
(16 22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebel lo. 101 


- Tel. 4741570) 


Film per adulti 


110-22.301 

L. 3500 

AM8ASSADE (Via Accademia Agiati. 

57-59 - Tel. 

5408901) 


Due come noi con J. Travolta - C 


(16-22.30) 

L. 5000 


AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 

Sono... sono strapazzato da anomala passione 

con £. Montcsano - C 

(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Occhio malocchio prezzemolo finocchio con J. 

Dorelh - C 

(16-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Duo coma noi con J. Travolta - C 
(16-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
National lampo oo's vacation con C. Chase - C 

(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 76106561 
Tha day after (Il giorno dopo) con J. Robards • DR 
i 15.30-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
La seduzione dal potar» con M.Sbeep - C 
(16-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 

3581094) 

Il pianata azzurro • DO 

(16.30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Carmen story di C. Saura - M 
(16.15-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Pazza Barberini) 

Cenerentola 80 con P. Cosso - S 
(15.30-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti (16-22.301 L 4000 
BOLOGNA (Va Stampa. 7 - Tel. 426778) 

H console onorario con R. Cere - DR (16.30-22.30) 
L- 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Dance Music di V. Oe Sisti - M (16-22.30; L 5000 
BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Segni particolari: balli*aimo con A. Cefentano - C 
116-22.30) L 4000 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 

National lampoon’s vacation con C. Chase - C 
(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 67924651 
Desiderio con F. Ardam - DR 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 

67969571 

Tradimenti con B. Kingstey e J. Irons - DR 
116-22.30) 

CASSIO iVa Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Brìaby e il segreto di Nimh - DA 
(16-20.30) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 

350584) 

Delitto in Formula uno con T. Miiian - C 
(16.15-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 

Dance music con V. De Sisu - M 
(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cola tfi Rienzo. 74 - Tri. 380188) 
Testament efi L Littma - DR 
(16-22.30) ' L 6000 

EMBASSY (Va Stoppa™. 7 - Tri. 870245) 

OHre i ponte di Brootdyn (prima) 

(16-22.30) L 6000 

EMPIRE (Vote Regina Margherita) 

Gorlcy perle eoo l Marvin - G 
(15.30-22.30) L 6000 

ESPERO (Va Nomentana Nuova) 

Seg ni particolari: bellissimo con A. Orientano - C 
(16-22-30) 

ETOILE (Pozza in Lucina. 41 - Tri. 6797556) 

Sotto... sotto strapazzato da anomala passione 
con E. Montesano - C 

(16-22.30) L 6000 

EURC1NE (Via Liszt. 32 - Tri. 5910986) 

Furyo (fi N. Osfuma • DR 

(15.30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tri 865736) 

Dance Music con V. De S-sti - M 
(16-22.30) i wm 

FIAMMA (Va Basoteti. 51 - Tri. 4751100) 

SALA A: B a l l an do ballando di E. Scola - M 
(16-22.30) L 6000 

SALA B: Desiderio con F. Ardant - DR 
(16.15-22.30) L 5000 

GARDEN (Vota Trastevere. 246 - Tri. 582848) 

H console onorario con R. Gere • DR 
(16-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vuftvre - Tri. 894946) 

Ai confini delta realtà con K. Kasaki - A 
(15.30-22.30) L 4000 

GKMELLO (Va Nomentana. 43 - Tei. 8C4143) 

Furyo di N. Oshima - DR 

(16-22.30) l_ 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - Tri 7596602) 

Essere o non essere efi M. Brooks - SA 
06-22.30) L 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tri. 6380600) 
Don Carnaio con T. Hd! - C 06-22.30» L 500C 
HOUDAY aargo B. Marcete - Tri. 858326) 

Essate o non essere efi M. Brooks - SA 
06-22.30) L 600C 

MOLINO (Va Grdiamo Induno. 1 - TeL SS2495) 
Gorfcy Park con L Marno • G 
06-22.30) L 500C 

KING (Va Fogkano. 37 - TeL 8319541) 

Furyo efi N Oshima - OR 

05.45 22 30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tri. 60 93.638) 

Sotto tiro con G. Haekman - A 
06-22 30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appa Nuova 116 - Tri. 786086) 
Don Camino con T. Hfl - C (15.30-22.30) L. 4000 
MAJESTIC (Va SS Apostoli. 20 - Tri. 6794908) 
Essere o non essere efi M. Brooks • SA 
(16- 22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-M (Va C. Colombo, km 21 - Tri. 

6090243) 

Ai confi ni dada realtà con K. Kasaki - A 
(18.30-22.30) 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tri 3619334) 
Chr is tine le m a cch ina i n f am ata efi J. Carpente-FA 
(16-22.30) L 6000 

MOOERNCTTA (Piazza RepubMc*. 44 - Tri. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.301 C 4000 


MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 


Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cavo. 36 - Tel. 7810271) 

1 guerrieri del 2072 (prima) 

(16-22.30) L. 5000 

NIAGARA (Via Pietro Matti, 10 - Tel. 6291448) 
Vacanze di natale con J. Calè - C 
(16-22.15) L. 3500 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Don Camillo con T. Hill - C * 

(16-22.30) L. 5000 


PARIS (Via Magna Greca. 112 - Tel. 7596568) 
Sotto... sotto strapazzato da anomata passiona 
con E. Montesano - C (16-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 

4743119) 

1 guorrieri dell'anno 2072 (prima) 

(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Mi manda Picona di Nanni Loy - SA 
(15.30-22.30) L. 4000 

QUIR1NETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny e Alexander di I. Bergman • DR 
(16.30-20.45) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

I guerrieri dell'anno 2072 (prima) 

(16.30-22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Carmen Story di C. Saura • M 
(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Jimmy Dean, Jlmmy Dean di R. Altman - DR 
116.30-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 037481) 

Sotto... sotto strapazzato da anomala passiona 
con E. Montesano - C 

(16-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Lucida follia di M. Von Trotta • DR 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 • Tel. 864305) 

Tho day after (Il giorno dopo) con J. Robards - OR 
(15.30-22.30) - L. 5000 

ROYAL (Via E. Fil.berto, 175 - Tel. 7574549) 

Due come noi con J. Travolta • C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA 
Malombra 

(16.30-22.30) L. 4500 

SUPER CINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Delitto in Formula uno con T. Miliari - C 
U6-22.30) L. 5000 

T1FFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(15-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

National fampoon's vacation con C. Chase • C 

(16-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Vertano. 5 - Tel. 851195) 
Cenerentola 80 - DA 

(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Alle 18. Iniziativa coordinamento del Consiglio dei dele¬ 
gati di Roma FLM 


Visioni successive 


ACILIA (Borgata Acifia - Tel. 6050049) 

Bonn! e Ctay all'Italiana con P. Villaggio - C 
(16-22.30) 

ADAM (Via Casitma 1816) 

È forte un casino 

(16-22.30) 

AMBRA JOVINELL! (Piazza G. Pepe - Tri- 7313306) 
La pomo casa dalle hostess 

(16-22.30) 

ANIENE (Pazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

(16 22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Caroli. 98 - Tel. 7313300) 

Wsrgams giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) L 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tri. 7594951) 

Film per adulti 

116-22.30) L. 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 

75535271 

Josephine paradiso erotico n. 2 

(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tri. 2815740) 

Il tassinaro con A. Sordi - C 

(16-22.30) L. 2000 

DEI PICCOLI 

Le olimpiadi della giungla 
DIAMANTE (Va Prenestina. 230 - Tri. 295606) 
Vacanza di Natale con J. Calà - C 
(16-22.30) L 3000 

ELDORADO (Vale dell Esercito. 38 - Tri. 5010652) 
Film per adulti (16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tri. 582884) 

La chiava di Tinto Brass • DR (VM 14) 

(16-22.30) L- 3000 

MADISON (VaG. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 

I ragazzi delta 56' strada di F. F. Coppola 

(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castrilo. 44 - Tel. 6561767) 
Dolce calda a bagnata 

(16-22.30) L 3000 

MISSOURI (V. Bombe!!!. 24 - Tri. 5562344) 
li libro della giungla 

116-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - Tri. 5562350) 

II tassinaro con A. Sordi - C 

(16-22.30) L 3000 

NUOVO IVa Ascanghi. 10 - Tri. 5818116) 

Lo squslo 3 (fi J. Alves - A 

116-22.30) L 2500 

ODEON (Pozza della Repubblica. - Tri. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) l. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tri. 5110203) 
Ai confini della realtà con K. Kasaki - A 
(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tri. 5803622) 
Staying Attve con J. Travolta - M 
(16.30-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 • Tri. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDIO (Va Pier delle Vigne. 4 - Tri.620205) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

UUSSE (Via Tiburtma, 354 - Tri. 433744) 

Segni particolari bellissimo con A. Orientano - C 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

5e*y erotico e rivista spogkarelta 

(16-22.30) _L 3000 

Cinema d*essai 


AFRICA (Va Gatta e Sidone - Tri. 8380718) 

Soci contento con F. Nuti - C 
(16-22 30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71) ' 

Un ragazzo « un» regezza con J Cali. M. Sema - S 
(15.45-22.30) L 5000 

ASTRA (Vote Jocvo 225 • Tri. 8176256) 

Frank snststn Junior con G. WTder - SA 
(16 30.22.15) 

DIANA D'ESSAI (Via Appa Nuova. 427 - Tri 
7810146) 

Flirt con M. Vitti - S 
(16 22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tri. 6564395) 

Pinfc Ftoyd thè Wall - M 

(16 22.30) 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tri. 869493) 

F mehn anta domenica » F. Trvrffaut - 
(15 30-22 301 

NOVOCINE (Va Merry del Val. 14 - Tri. 5816235) 
Brìtarmic Hospital con M. McDowell - OR 
116-22 301 

TI8UR (Va degfi Etruschi. 40 - Tri. 495776) 

007 Octopussy operazione piovra con R. Moore - 
(16-22.30) 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pattatimi - Tel. 6603186) 

Occhio malocchio prezzemolo W w cch lo con J. 

Dorè» - C 

06-22.30) l- 4000 


SISTO (Via dei Romagno'i - Tel. 5610750) 

Tha day after (Il giorno dopo) con J. Robards • DR 
(15.30 22.30) l. 5000 

SUPERGA (Vie della Manna. 44 • Tel. 5604076) 

Il console onorario con R. Geie - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 


Albano 


ALBA RADtANS 

Occhio malocchio prezzemolo finocchio con J. 

Dorelli - C 
(16-22) 

FLORIDA (Tei. 9321339) 

Nati con la camicia con B. Spencer, T. Hill - C 
(16-22) 


Cesano 


MODERNO 

Bianco rosso o Verdona di e con C. Verdone - C 
(16-22.30) 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI 

FF.SS. che mi ha portato a fare... di R. Albore - C 
(16-22) L. 3500 

VITTORIA 

Non pervenuto 


Fiumicino 


TRAIANO 

Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Sotto... sotto strapazzato da anomala passione 

(Prima) 

(16 22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA 

Un ragazzo e una ragazza con J. Calà. M. Suma • S 
06-22.20) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

Una poltrona per due di J. Landis • SA 
(15.30-22.30) 

VENERI (Tel 9457151) 

Furyo di N. Oshima - DR 
05.30-22.30) 


Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 


Marino 


COLIZZA 

The doy after (Il giorno dopo) con J. Robards - 
DR 

(16-22.30) 


Monteporzio 


PANORAMA 

Riposo 


Sale parrocchiali 


AVI LA 

Borotalco con C. Verdona - C 
CASALETTO 

Banana Joo con B. Spencer - A 
CINEFIORELU 
Ulti e il vagabondo - DA 
05.30 22) 

DELLE PROVINCE 

Tho blues Brothers con J. Bclushi - M 
(16-22.30) 

ERITREA 

Tron con J. Bridges - FA 

KURSAAL 

Re per uno notte di M. Scorsese - DR 
06-22.30) 

UBIA 

Liti» e il vagabondo - DA 
MONTEZEBIO 

Cane e gatto con T.Milian, B. Spencer 
NOMENTANO 
Gandhi con B. Kingsley - DR 
S- MARIA AUSiUATRICE 
Herbie sbarca in Messico con J. Ver non • C 
TIZIANO 

Sapore di mare Z un armo dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi 

TRIONFALE 

Sing sing con A. Orientano - C 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va rieia Purificatone. 43 - Tri. 
465951 -4758915) 

Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì e 
Domenica Balta liscio. 

DISCOTECA CALE0ONIA (Va Aurriia. 601) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Va G. Secchi. 3 - Tri. 5892374) 

Ore 21.30. Di passaggio per Roma d Blues di M*e 
Cooper ed d suo bottleneck in concerto. 

MAHONA (Via A Serrani. 6 - Tri. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericane. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - TeL 5817016) 

Dalle 22.30 ntoma la musica brasiana con Goti Porto. 


MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 

Alte 20. Musica e buonumore con Nives. Club • Risto¬ 
rante - Piano Bar. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Ore 16. Seminario sulla storia del Jazz condotto da! 
prof. Antonio tanta. Ore 21. Dixieland con la Old 
Time Jazz Band di Luigi Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alla 21 a 23. Concerto del pianista McCoy Tmer ac¬ 
compagnato da: Gary Barz (sassofono). Joan Blake 
(violino), Johan Lee (basso), Wilby Fletcher (batteria). 

NAIMA PUB (Via dei Leutaii. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 Jazz nel centro di Roma. 

8T. LOUIS MUStC CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 

Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Anteprima. Ore 21.30. li giorno prima di Castellaci 
e Fingitore, con Oreste Lionello e Anna Mazzamauro. 
IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Alle 22.30. Landò Fiorini in Er mojo der più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri, Manuela Gatti. Testi di 
Amendola a Corbucci. Musiche di Gatti e De Angelis. 
PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0.30 Stalla in Paradiso Cabaret Musica¬ 
le con attrazioni internazionali. Alle 2 Champagne a 
calza di seta. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 , 
(sabato 15-23); domenica e (estivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della ' 
Rocca, 11) ’ 

Riposo 

CRISOQONO (Via San Gallicano 8) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785/7822311) , 
Alle 16.30. La fiaba del Mercanta di Venezia, di R. ; 
Galve. con attori e pupazzi per adulti e bambini con più - 
di 6 anni. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco : 
(Piazza Giuliani a Dalmati). Informazioni o prenotazioni 
tei. 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti . 
per le scuole elementari, materno e asili. Alle 16.30. 
Alice silo spacchio di Aldo Giovannetti. con Giovan¬ 
na Longo. Antonio Cipriano. F. Meloni, C. Saltalamae- ■ 
chia e la partecipazione dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. ‘ 
321 

Ore 16.30. Le mille e una notte, con le mille e una ' 
marionetta degli Accettella. * 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto - . 
ladispoli - Tel. 8127063 e Via dell'A/ancio. 55 - Tel. ; 
6790706 - Roma) ; 

Riposo 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'Idea per le scuole. Le avventura di Batuf- ' 
fola efi Osvaldo Ciamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. . 
TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gianicolen- 
se. 10) 

Alle 10 e alle 17. La N.O.B. presenta Una favola per 
Klee. Regia (fi Giuseppe Di Martino. Musiche dì Bruno ' 
Nicolai. Pupazzi a maschere di Maria Signorotti. 


Cineclub 


CENTRE CULTUREL FRANOAISE DE ROME (Piazza 
Campiteli!. 3 - Tri. 6794287) 

Riposo 

FILMSTUDIO (V.a degli Orti d Al.bert. 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: AUe 16.30: Ruy Bla* (1947) di P. Billon. 
Alla 18.30: Le eang d 'un poèta di J. Cocleau: Por- 
' trait souvenir - Jean Cocteau di Stephane e R. 
Darbois: La voce umana di R. Posseiiini (1947). Alle 
20.30 e 22.30: La balta et la bfita (1946) di J. 
Cocteau. 

STUDIO 2. TUle 18 30: Etwas wtrd sichtbar (Qual¬ 
cosa comincia a vedersi) di Harun Farocki. con sott. 
inglesi a trad: alte 20.30: Uliissas di Werner Nekes, 
con sott. francesi e trad. simultanea: alle 22.30: E- 
twas «viri sichtbar rfi H. Farocki (replica). 
GIARDINO ZOOLOGICO (Villa Borghese - Ingresso 
principale) 

■La cineteca Grittith di Genova: preistoria degli animali 
nel cinema II». Alte 10: Animali nal cinema d'ani¬ 
mazione classico - Antologia I (replica); alle 11: Gli 
animali e l'amore (Flip. la rana - Topolino e Mutrie 
ecc.); alle 12: Animali nel cinema d'animazione 
cl a s si co - Antologia II (replica); alto 15: Animali 
immaginari e favolosi (Sinbad - Starevich - 1 gatti di 
Pandora); alte 16: Preistoria e cavernicoli nel muto 
e nell'animazione (Genie. W.B.); alie 1 7: La fattorìa 
degfi animali (da Orwell) di J. Halas & J. Batchelor 
(1954) in inglese. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tri. 7551785) 

Alte 18. «Cineclub-ragazzi»: Walt Disney, n gatto ve¬ 
nuta dallo spazio (fi Normai Tritar (96 ). una festa 
degfi Effetti Speciafi; ore 20.30 «Immagine Donna» 
Elvira Medigan il capolavoro di Widerberg (1967). 
con Pia Degermark e Thommy Berggren. Musiche di 
Mozart e Vivale*. 

tt LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tri. 312283) 

SALA A: alle 17.30. 19.10. 20.50c22.30. Una gita 
scolastica di Pupi Avati 

SALA B: atte 17. 18.50. 20.40 e 22.30. Colpir» al 
cuore (fi Gannì Amelio con J. L Trtatignant 
L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tri. 862530) 

Alta 17.15 e 20:45: Viridiana (1961) (fi Luis BriViri. 
vers. ita! ABe 19 e 22.30: Las aventura# da Robin¬ 
son Creso» (1952) (fi Luis Bufi uri. vers. ita). APe 24: 
W» ara tha Lamberti Boy» (1959) rfi Karof Retsz. v. 
or. 

POLITECNICO 

Atte 20.30-22.30 La pace non A un sogno per la 
rassegna «La lunga marcia su Corroso». L. 3000. 
SPAZIO COMUNE (Va Ostiense. 152/B) 

Riposo 


Il partito 


Roma 

AVVISO ALLE SEZIONI — Si 
invitano te sezioni a comunicare in 
Federazione entro la mattina di mar- 
tedi 13 t risultati ottenuti nri corso 
tiene iroziatiw» svolte per il referen¬ 
dum autogestito sui miss*. 

CASTELLI — Ancoa scuota 
CGIL atte 18 incontro donne. 

FROSINONE — Cassino Hotel 
Rocca aHe 9.30 conferenza (S orga¬ 
nizzazione (Ottaviano. Cessato, 


Campanari): Alani aSe 16.30 riunio¬ 
ne in preparazione conferenza citta- 
dna (CoCepardO. 

LATINA — Concesse Castrifor¬ 
te aBe 17.30 (La fioccai; Terracna 
atta 17 (ImbeBone): Cori TogLsiti alte 

19 (P. Vite*!: Apriia Di Vittorio rito 

20 (Stadera); Scatta aBe 15.30 (Di 
Bogio). 

VITERBO — Canno alte 9.30 
convegno prov. »cycottura (Barbarel¬ 
la. MnnucaT; VT Ederak aBe 17 con¬ 
cesso (Pace*. PoBastreBi): Gritese 
aSe 20 assemblea 'Cmarral: Fed. al¬ 


fe 15.30 Università (Fasano, Punzo). 

RIETI — Alla ex sala SIP ore 
9,30. Conferenza provinciale degfi 
amminis tratori comurtsti; relazione 
(fi A. Ferro™, conclude Enzo Modica. 

Nozze 

Si sposano domani i compagni 
Tonino Penili e Paola Manca. Agfi 
sposi e ai famAari. ta particolare a 
Armarxfino padre (fi Termo e diffu¬ 
sore der Unità, gfi auguri detta sezio¬ 
ne «Gramsci» detta zona Ttaurtna. e 

dri giornate. 


l'Unità 


« » 
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A Frosinone io scandinavo toglie a Bontempi la maglia di leader 

Tirreno-Adriatico: Saronni in ritardo 
nella tappa vìnta dal danese Worre 


Nostro servizio 

FROSINONE — Il biondo 
Worre. un danese di Copena¬ 
ghen stipendiato dalla Sani- 
montana Gelati, anticipa Prim, 
Van der Velde e Zadrobilek sul 
rettilineo di Frosinone e indos¬ 
sa la maglia di «leader, della 
Tirreno-Adriatico. Un arrivo dì 
chiara marca forestiera. Dopo 
Jesner Worre che nel settembre 
dello scorso anno aveva conqui¬ 
stato lo prima vittoria della suo 
giovane carriera professionisti¬ 
ca aggiudicandosi il Giro del 
Veneto, c’è uno svedese, un o- 
landese e un austriaco che l’A- 
tala ha ingaggiato per accon¬ 
tentare una filiale di Vienna. E 
i nostri? Scende dal trono Bon- 
tempi e in un Finale pimpante 
perde la bussola Saronni, con¬ 
fuso in uno scaglione cronome¬ 
trato 1*39” dal vincitore. Rac¬ 
conta Beppe di aver perso le 
ruote buone per lo scombusso¬ 
lamento di una caduta. Lui è 
rimasto in piedi, però altri 
scappavano, ed eravamo nelle 
vicinanze di Ferentino. La cor¬ 
sa si è però decisa sulle rampe 
di Mordo e Saronni sarebbe 
rientrato se le sue condizioni a- 
tletiche non fossero scarse, in¬ 
feriori a quelle di Visentini, Ar- 
gentin, Fienon e Lemond, a ben 
vedere. È comunque niente 
drammi, raccomanda Beppe, 
che pensa alla Sanremo. 

La carovana si era svegliata 
di buon mattino per lasciare l’I¬ 
sola d’Ischia e prendere i tra¬ 
ghetti con direzione Pozzuoli. 
Una traversata piuttosto movi¬ 
mentata. Corridori che bronto¬ 
lavano per l’attesa, cielo lacri¬ 
moso, aria fredda e una delle 
motonavi costretta ad effettua¬ 
re lo sbarco in quel di Baia poi¬ 
ché la banchina d’arrivo si era 
rialzato a causa di scosse not¬ 
turne dovute al fenomeno del 
bradisismo. Una città, Pozzuo¬ 
li, con tanti problemi, tanti 
spaventi, tante necessità. Nella 
città del raduno manifestano 
civilmente artigiani e commer¬ 


cianti con cartelli che dicono: 
•Basta coi ritardi istituzionali. 
A sette mesi dall’emergenza 
facciamo ancora penitenza.. 
Una situaizone gravissima, 
quarantacinquemila sfrattati, 
cinquecento operatori con l’or¬ 
dinanza di sgombero, duecento 
negozi chiusi, e si parte con 
quaranta minuti di ritardo, con 
un abbraccio e un augurio a 
gente che chiede di poter vivere 
e lavorare. 

Si parte alla chetichella, solo 
trenta chilometri dopo la prima 
ora di gara anche perchè c’è 
vento contrario. Cipollini e 
Maestrelli vorrebbero tagliare 
la corda e ricevono in cambio le 
parolacce dei colleghi. Sono 
fuochi di paglia anche le sortite 
di Bincoletto e Delle Case e il 
primo momento di lotta lo ab¬ 
biamo per gli abbuoni di Ponte- 
corvo dove Bontempi conqui¬ 
sta due secondi guizzando su 
’l'revellin. La Ciociaria è grigia 
e gelida, qua e là montagne in- 
capucciate di neve danno una 
luce invernale e non è vero (ci¬ 
clisticamente parlando) che chi 
va piano, va sano: c’è una colli¬ 
sione generale, c’è una caduta 
con piu uomini a terra e per for¬ 
tuna tutti si rialzano. Tutti 
proseguono. C’è però un ragaz¬ 
zo costretto ad alzare bandiera 
bianca ed è Silvestro Milani il 
quale risente le conseguenze 
del capitombolo riportato nella 
Milano-Torino. Mdani, un gio¬ 
vanotto che prometteva molto 
e che in due anni di professioni¬ 
smo è passato da unn disavven¬ 
tura all’altra, un ciclista che ha 
perso il sorriso. 

E la corsa?, direte. La corsa 
langue sino alle porte di Feren¬ 
tino, sino ad un’altra caduta 
che spacca il gruppo in quattro 
tronconi. I migliori, i più quota¬ 
ti affrontano la salita nelle pri¬ 
me posizioni, comanda l’olan¬ 
dese Van der Velde, ma la di¬ 
scesa permette numerosi ricon¬ 
giungimenti, e avanti verso 
Mordo coi movimenti di Worre 
e Zadrobilek. Il muro di Morolo 
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WORRE esultante dopo aver vinto sul traguardo di Frosinone 


è un campo di battaglia: su 
stradine che sembrano mulat¬ 
tiere, Warre, Zadrobilek, Prim 
e Van der Velde guadagnano 
venti secondi e prendono il lar¬ 
go, se la squagliano, puntano su 
Frosinone dove Worre anticipa 
nettamente Prim. Una conclu¬ 
sione con vari distacchi e oggi 
andremo da Cassino a Monte¬ 
nero di Bisaccia con un viaggio 
di 190 chilometri. Q| no gala 

ORDINE D’ARRIVO: 1. Jesper 
Worre (Sammontana-Campa- 
gnolo) km.189 in 5h.l4’53”, 
media 36.015: 2. Prim (Bian- 
chi-Piaggio); 3. Van der Velde 
(Matauromobili); 1. Zadrobi¬ 
lek (Atala-Campagnolo); 5. 
Mantovani (Malvor-Bottcc- 
chia) a 20\ CLASSIFICA GE¬ 
NERALE: L Worre (Satnmon- 
tana-CampagnoIo) in 

5h.20’57”; 2. I’rim (Bianchi- 
Piaggio) a 5”; 3. Bontempi 
(Carrera-Inoxpran) a 23”; 4. 
Van der Velde (Metauromobi- 
li) s.t.; 5. Zadrobilek (Atala- 
Campagnolo) a 25". 


Bocca 
ora 
deve 
fave 
i nomi 


ROMA — II «governo» del 
calcio si riunisce questa 
mattina con all’odg vari e 
succosi argomenti. Intanto il 
«blitz» degli ispettori tributa¬ 
ri, quindi lo svincolo, per 
proseguire con il nuovo con¬ 
tratto RAI-TV, la concessio¬ 
ne del mutuo (nuovo) alle so¬ 
cietà, la richiesta di «provvi¬ 
denze» così come avviene per 
lo spettacolo e le «varie». Si 
potrebbe verificare anche 
qualche scaramuccia tra 
Matarrese, Sordillo e Cesta- 
ni, come dire il prosieguo del 
braccio di ferro tra Lega e 
Federcalcio in materia di 
chiusura delle frontiere agli 
stranieri. Non è da escludere 
neppure una rinnovata pres¬ 
sione verso Sordillo perchè si 
faccia sentire presso Carraro 
sulla questione che riguarda 
la «fetta del Totocalcio». In- 
somma, i carboni ardenti sui 
quali il «governo» potrebbe 
anche essere costretto a 
camminare non mancano di 
sicuro. Oltretutto ii «blitz» 
del SACIT non riguarda so¬ 
lamente Io stato dei bilanci 
della società: la Guardia di 


LUSSI — Unione stampa 
sportiva italiana — ha deciso 
di sollecitare il deferimento 
della vecchia zia ai provihiri 
dell’Ordine dei giornalisti e 
della Federazione della stam¬ 
pa. Tutti, nella nostra vita, ab¬ 
biamo conosciuto in famiglia il 
peso di una zia spocchiosa e 
rompiballe, sentenziosa e alte¬ 
ra; una vecchia zitella che non 
avendo avuto nè marito nè figli 
spiegava in termini ultimativi 
come si tiene al guinzaglio un 
marito e come si insegna ai fi¬ 
gli a non mettersi le dita nel 
naso. Una specie di domestico 
Pio XII, il quote spiegava ai 
notai come si fa un rogito, alle 
levatrici quali problemi pone 
un feto podalico, agli idraulici 
come si stura un lavello net no¬ 
me di Dio. Anche il giornali- 


Mutuo, RAI-TV 
svincolo: sui 
carboni ardenti 


Finanza vuole rendersi con¬ 
to se le società sono a posto 
sotto il profilo fiscale. Tanto 
è vero che l’erario sembra 
vanti dalla FIGC tasse arre¬ 
trate (anni 1981-82-83) per 
un ammontare di oltre 5 mi¬ 
liardi, in virtù dell’entrata in 
vigore della legge 91, che sta¬ 
bilisce la completa autono¬ 
mia tributaria della federa¬ 
zione (ma anche delle altre 
federazioni). Nel busillis po¬ 
trebbe venire coinvolto an¬ 
che il CONI, che diventereb¬ 
be così una matassa difficile 
da districare. Ma è anche 
certo che senza una comple¬ 
ta e «pulita* certificazione 
del bilanci, le società non po¬ 
tranno ottenere la concessio¬ 
ne del nuovo mutuo (stavol¬ 


ta, per giunta, garantirà la 
Federcalcio). A corollario del 
tutto dovrebbe venire appro¬ 
vato dal CF il nuovo regola¬ 
mento degli arbitri, appron¬ 
tato dalla commissione capi¬ 
tanata dal commissario del- 
l’AIA, rag. Giulio Campana- 
ti. 

Le domande alle quali il 
CF è chiamato a rispondere 
non soltanto sono molte — 
come abbiamo visto — ma 
anche delicate, soprattutto 
in funzione dei rapporti Fe- 
dercalcio-Lega. L’ultimo CF, 
che prese la decisione della 
«chiusura» agli stranieri, si 
trovò di fronte al voto con¬ 
trario di- Matarrese (presi¬ 
dente di Lega) e del consl- 


smo italiano ha — da lustri — 
una zia: è Giorgio Bocca, un 
collega indefesso, il cui nome 
appare indifferentemente sul 
Giorno e sul Corriere, su Re¬ 
pubblica e su Playboy, sull'E¬ 
spresso e — è lecito supporre 
— sulla Gazzetta Ufficiale 
nonché sulla Minerva medica, 
insegnando ai medici a curare 
la silicosi, ai padroni a far ri¬ 
gare dritto le maestranze, ai 
sindacalisti a non fare le riven¬ 
dicazioni, ai comunisti a fare i 
socialdemocratici, al Parla¬ 
mento a non soggiacere alla 
partitocrazia termine che fu 
caro a Mussolini, a Pannello, e 
adesso alla zia. 

Mancava, nella poliedrica 
critica del nostro, un interven¬ 
to sullo sport: adesso anche 
questa lacuna è colmata. Nel 
costosissimo mensile (5000 lire 


a numero) della -Illustrazione 
dello Sport • la zia spiega final¬ 
mente anche come si fanno le 
cronache sportive. Vale la pe¬ 
na di citare la summa del pen¬ 
siero di questo santo padre del 
giornalismo per apprezzarla 
appieno. Partiamo dalle sue 
affermazioni: «Si è natural¬ 
mente passati dal giornalismo 
popolare allo scandalismo si¬ 
stematico e poi a pratiche ri¬ 
cattatorie e provocatorie. Ci 
sono giornalisti sportivi con¬ 
vinti che il loro mestiere sia 
quello di Tom Ponzi: spiare, o- 
rigliare, registrare. E magari 
qualcosa di peggio: alludere, 
diffamare, ricattare, imbro¬ 
gliare... la pratica del mara¬ 
maldeggiare che si traduce in 
una sicumera da gradassi... la 
politica del silenzio in Spagna 
era il minimo che delle persone 
civili potessero opporre a una 
canea di mezze calzette... sino 
al grottesco del Processo del 
lunedi dove ciccioni semi anal- 


gliere Jurlano. Anzi, dopo 
quel CF, l’on. Matarrese pas¬ 
sò al contrattacco, consul¬ 
tando ad uno ad uno I presi¬ 
denti delle società di «A» e 
«B», con l'intento di stabilire 
una piattaforma comune da 
contrapporre al presidente 
Sordillo. 

Oggi, nel corso della con¬ 
ferenza-stampa (sarebbe op¬ 
portuno che ad essa prendes¬ 
se parte — non convocando¬ 
ne cioè un’altra al plano di 
sotto — anche Matarrese), 
conosceremo il piano d’azio¬ 
ne del «governo» federale. 
Carne al fuoco ce n’è a josa, 
ma gli scogli più scabrosi da 
superare saranno sicura¬ 
mente quelli dello svincolo (a 
giugno scatterà per 16 gioca¬ 
tori di serie A); del mutuo; 
della fetta del «Toto» e del 
contratto con la RAI-TV. Per 
lo sport in TV si giocherà ai 
rialzo nel confronti dell’Ente 
di Stato, considerato che 
Matarrese e Viola (presiden¬ 
te della Roma), hanno fatto 
sapere nel giorni scorsi che 
Canale 5 ha offerto cifre da 
capogiro per avere l’esclusi¬ 
va del calcio. 


fabeti dalla sintassi aggrovi¬ 
gliata insistevano nel predica¬ 
re-. Lette queste affermazioni 
l’USSI ha chiesto il deferimen¬ 
to di Giorgio Bocca ai provibiri 
dell'Associazione perché ha of¬ 
feso la categoria dei giornalisti 
sportivi, ma secondo noi non è 
questa la colpa della zia, la 
quale ha detto alcune cose ve¬ 
rissime, perché è indubbio che 
in mancanza di altre notizie 
c’è stato chi è andato a guarda¬ 
re se in Spagna la camera del 
terzino era comunicante con 
quella del centravanti, perché 
è vero che sono state pubblica¬ 
te interviste inventate; perché 
è vero che talvolta te cronache 
sportive distorcono la verità. 
Quindi fin qui la zia che alza il 
dito ammonitore non ha torto; 
questo comincia quando la zia 
lo alza contro tutti i nipotini: 
-Ci risulta... che il giornalismo 
sportivo attuale...non è inden¬ 
ne da corruzione-. No, zia, dic¬ 
ci chi non è indenne di corru¬ 


zione, rivelaci il nome c il co¬ 
gnome dei ciccioni semi anal¬ 
fabeti dalla sintassi aggrovi¬ 
gliata, indicaci le testate nelle 
quali hai letti interviste false, 
hai potuto supporre attività 
poliziesche, hai scoperto prati¬ 
che ricattatorie. Altrimenti 
questo moralismo montanaro è 
esattamente quello espresso 
nello stesso articolo, là dove si 
dice che le responsabilità dello 
scandalo Watergate erano da 
individuare in una manvora 
-largamente sussidiata e indi¬ 
rizzata dei democratici nemici 
di Nixon- i quali avevano sco¬ 
perto i microfoni spia e non di 
Nixon che i microfoni spia li 
aveva fatti mettere. 

Insamma, condividiamo l'i¬ 
niziativa dell’USSI se serve ad 
appurare la sostanza delle ac¬ 
cuse di Giorgio Bocca e quindi 
diviene utile a migliorare il la¬ 
voro nella categoria; altrimenti 
la questione non ci interessa. 


Calcio 




Proseguiamo la nostra inchiesta sulle squadre che lottano per non retrocedere: oggi è la volta dei rossoblu 


i 


Le sofferenze del Genoa non dipendono solo dagli infortuni 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Se Gigi Simoni mantiene fino in 
fondo le promesse c’e il rischio che contro il Tori¬ 
no, domani, sia costretto a schierare in campo la 
formazione dei .pulcini». Forse sono gli unici 
(beata innocenza!) di quelli che vestono la maglia 
rossoblu a non credere ancora alla retrocessione. 
Nel corso della settimana, infatti, il tecnico ave¬ 
va dichiarato la sua intenzione di «sparare a zero, 
su chi parla di retrocessione, di mandare fuori 
della rosa della prima squadra chi parla di serie 
B. E invece, di serie B, ne hanno già parlato 
alcuni dei piu illustri giocatori genoani. Massimo 
Briaschi, ad esempio, forse l’unico vero talento 
maturato in questi ultimi anni all’ombra della 


lanterna rossoblu, il quale ha fatto sapere, sia 
pure con tutta la diplomazia del caso, la sua in¬ 
tenzione di cambiare squadra in caso di retroces¬ 
sione. E di acquirenti Briaschi ne troverà senz’al¬ 
tro. Lo stesso discorso vale per Martina, portiere 
trentenne ma di sicuro affidamento in una sta¬ 
gione forse un po’ carente di estremi difensori. 

Il «dramma., dunque, è scoppiato: il Genoa sta 
dirigendosi a gonfie vele verso la serie B e sembra 
ormai impossibile fermare la sua corsa. Lo stesso 
Simoni, che pure è giustamente indaffarato a 
salvare la baracca il più possibile, sembra non 
credere più molto al «miracolo». 

Eppure l’estate scorsa Simoni aveva affermato 
categoricamente di non avere mai allenato un 


Genoa così forte. E il suo entusiasmo si era tra¬ 
smesso anche ad una buona parte della tifoseria, 
tanto che in un tardo pomeriggio d’agosto all’ae¬ 
roporto Cristoforo Colombo c’erano addirittura 
tremila persone ad attendere la «perla do Brasi!» 
che avrebbe dovuto far compiere alla compagine 
«un salto di qualità» (sono sempre parole dei diri¬ 
genti genoani, ndr). Lui, Francisco Chagas Eloia 
detto Eloi. era sceso dall'aereo sorridente, con le 
dita a «V», e aveva promesso se non sfracelli, 
quasi. «Ho le caratteristiche sia di Zico che di 
Falcao» aveva promesso anche se i primi dubbi 
qualcuno li aveva avuti solo a vederlo. Alto un 
metro e sessanta, magro come un chiodo: come 
ne uscirà fuori dal primo scontro con un italico 


terzino? Un dubbio che è rimasto tuttora insod¬ 
disfatto visto che nelle poche partite di campio¬ 
nato giocate Eloi è sempre stato costantemente 
anticipato dai terzini e non ha quasi mai toccato 
palla. 

Poi c’era Jan Peters, tozzo e truce olandese, un 
tempo centrocampista di razza, oggi prezioso og¬ 
getto da guardare e non toccare altrimenti si 
rompe. Con lui, davvero, non ci si può arrabbiare: 
Peters è davvero un grande giocatore ma i suoi 
muscoli sono ormai troppo acciaccati dalle mille 
battaglie combattute. Anche lui, dunque, è stato 
costretto a lunghissime assenze. 

Infine, da mettere in conto nel bilancio negati¬ 
vo, la campagna acquisti che il presidente Fossa¬ 


ti e la società hanno condotto sul mercato italia¬ 
no. Una campagna a dir poco fallimentare con 
l’obiettivo del massimo risparmio. Addirittura 
ad inizio di campionato, quando Claudio Onofri 
era stato messo fuori rosa per una bega col presi¬ 
dente, lo stesso Fossati aveva dichiarato cne O- 
nofri era di troppo, che la squadra poteva benis¬ 
simo farne a meno. Oggi, alla resa dei conti, senza 
il suo capitano, il Genoa sarebbe forse addirittu¬ 
ra sotto ii Catania. 

Il mosaico del fallimento, dunque, si compone 
di molti elementi, non ultimo quello della condu¬ 
zione della società. Il presidente Fossati (anche 
lui «padre-padrone» della società) è accusato dai 
tifosi di avere sempre gestito il Genoa con ottica 


assolutamente provinciale, vendendo sempre i 
giocatori migliori e non spendendo mai i soldi 
necessari per acquistare calciatori davvero vali¬ 
di. E la contestazione in quesi giorni ha assunto 
' toni piuttosto accesi: l’altra sera, ad esempio, un 
centinaio di tifosi ha presidiato la sede del Genoa 
in attesa dei consiglieri d’amministrazione che 
avrebbero dovuto riunirsi. Unica attenuante ri¬ 
conosciuta al presidente: quella di non av ere cac¬ 
ciato Simoni facendogli pagare le colpe di tutti. I 
soliti maligni spiegano però che se Fossati non 
l’ha fatto è perché non voleva spendere altri soldi 
per un nuovo allenatore. 

Max Mauceri 


Partenza 


21 aprile 


24 aprile 


25 aprile 


25 aprile 


26 aprile 


27 aprile 


27 aprile 


29 aprile 


18 maggio 


21 giugno 


22 giugno 


19 luglio 


27 luglio 


2 agosto 


6 agosto 



1* MAGGIO A CUBA 


1* MAGGIO IN CINA 


LONDRA 


EGITTO - NAVIGAZIONE SUL NILO 


1* MAGGIO A MOSCA E LENINGRADO 


BERLINO - LIPSIA - DRESDA 


ISTANBUL E CAPPAOOCIA 


1* MAGGIO A PORTELLA DELLE GINESTRE 


NOTTI BIANCHE A LENINGRADO E MOSCA 


ASIA CENTRALE SOVIETICA 


TRANSIBERIANA 


LA COSTA DEL BALTICO 


KIEV - LENINGRADO - MOSCA 


VISITIAMO TUTTA CUBA 


Durata 

T rapporto 

14 giorni 

aereo + pullman 

13 giorni 

aereo 

5 giorni 

aereo 1 

9 giorni 

aereo 

8 giorni 

aereo 

8 giorni 

aereo + pullman 

8 giorni 

aereo + pullman 

8 giorni 

aereo 

‘4 giorni 

aereo 

8 giorni 

aereo 

10 giorni 

aereo 

15 giorni 

aereo + treno 

15 giorni 

aereo + pullman 

10 giorni 

aereo 

17 giorni 

aereo + pullman 



i programmi di 




1984 


MILANO 

Viale F. Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557-64.38.140 

ROMA 

Via dei Taurini 19 - Tei. (06) 49.50.141-49.51.251 


Partenza 

Itinerario 

Durata 

Traaporto 

7 agosto 

UKRAINA/MOLDAV1A - RUSSIA/BIELORUSSIA 

15 giorni j 

aereo 

10 agosto 

LA SELVA TURINGIA 

15 giorni 

aereo + pullman 

14 agosto 

CIRCOLO POLARE ARTICO 

IO giorni 

aereo 

2! agosto 

LA CINA DI MARCO POLO 

13 giorni 

aereo 

4 settembre 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

10 giorni 

aereo 

6 settembre 

A PARIGI PER LA FESTA DELL’HUMANITÉ 

5 giorni 

treno 

14 settembre 

CAUCASO 

10 giorni 

aereo 

15 settembre 

GIRO DELLA SARDEGNA 

12 giorni 

nave + pullman 

21 settembre 

CONOSCERE CUBA 

10 giorni 

aereo 

5 novembre 

7 NOVEMBRE A LENINGRADO E MOSCA 

8 giorni 

aereo 

22 dicembre 

CAPODANNO A CUBA 

17 gorni 

aereo + pullman 

27 dicembre 

CAPODANNO A MOSCA E LENMGftADO 

8 giorni 

aereo 

29 dicembre 

CAPODANNO A PRAGA 

5 giorni 

aereo 

29 dicembre 

TOUR DEI MONASTERI BULGARI 

8 giorni 



LI 


inoltre soggiorni estivi al mare e in montagna 


altri programmi sono m fase di realizzazione 


I 
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i 
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Il Banco, conquistata la finale di Coppa, rischia di perdere la sua «stella» l 


n piede di Wright rovina la festa 


Il «play» è volato in USA dal 
medico di fiducia: teme 
una frattura al piede destro 
«Ma a Ginevra ci sarà» dice 
Bianchini che ripercorre le 
tappe della «marcia trionfale» 


ROMA — Neanche il tempo di 
assaporare la gioia per aver rag¬ 
giunto la finalissima di Coppa 
dei Campioni, che il Banco Ro¬ 
ma si ritrova sul capo la «tego¬ 
la, Larry Wright. Il giocatore è 
partito ieri per gli Stati Uniti 
per conoscere da sanitari di sua 
fiducia l’esatta entità del ma¬ 
lanno che affligge da varie set¬ 
timane il suo piede. Larry teme 
che ci sia una frattura; le lastre 
e gli altri accertamenti a cui è 
stato sottoposto a Roma esclu¬ 
dono questa ipotesi. Ma il «di¬ 
rettore d'orchestra» del Banco 
ha confessato al termine del 
vittorioso incontro contro il 
Bosna di soffrire le pene dell' 
inferno per le fitte al piede de¬ 
stro. «È stata Pultima partita 
che ho giocato a Roma...», ha 
detto forse esagerando un tan¬ 
tino poiché la parte di protago¬ 
nista ad ogni costo gli piace un 
sacco. 

Wright resterà negli Usa una 
settimana. «Anche per riab¬ 
bracciare la famiglia», sosten¬ 
gono i dirigenti del Banco. «A- 
vevamo già deciso di conceder¬ 
gli un periodo di riposo una vol¬ 
ta raggiunta la finale di Cop¬ 
pa», assicurano ancora. Bian¬ 
chini è ottimista. A Ginevra 
Wright sarà al suo posto, do¬ 
vesse giocare con le stampelle. 
•Dopo il titolo NBA e lo scudet¬ 
to, Larry tiene da morire a que¬ 
sta Coppa. Larry deve sempre 
superare se stesso. È fatto così. 
Non è questione di soldi o di 
premi: per tutto ciò ha un agen¬ 


te che tutela benissimo i suoi 
interessi economici. Lui è di u- 
n’altra pasta. È come un artista 
che sale sul palcoscenico e di¬ 
mentica tutto». Ma, nonostante 
l'ottimismo, si temono brutte 
notizie. Wright aveva bisogno 
di riposo: non potendo contare 
al cento per cento sulla gamba 
sinistra (quella operata ad ini¬ 
zio campionato), ha sforzato la 
destra provocando rinfiamma- 
zione del quarto metatarso e 
della membrana che ricopre le 
ossa (periòsteo). Almeno que¬ 
sto dicono gli specialisti di Ro¬ 
ma. È probabile comunque che 
Wright salti gli impegni di 
campionato per essere a posto 
per la finale. 

Il giorno dopo del Banco, a 
parte Wright, è come un calei¬ 
doscopio di flash-back e di 
flash-forward. Passato e futuro 
nella cavalcata europea. Nella 
serata più nera — la sconfitta 
per un punto in casa contro la 
Jolly — Bianchini, che ama il 
paradosso al pari della profe¬ 
zia, andava dicendo che il Ban¬ 
co poteva ancora farcela. 
•Quando nessuno avrebbe 
scommesso una lira sul nostro 
conto, ci siamo messi dei tappi 
di cera alle orecchie e abbiamo 
evitato di ascoltare i lamenti 
funebri». E Ulisse-Bianchini ha 
portato la navicella in porto. 
Con il Bosna, adottando la «pe- 
tersoniana» 1-3-1 nel secondo 
tempo, è riuscito a rompere 1’ 
incantesimo di un Bosna che 
non mollava e portava al tiro i 


cecchini Hadzic e Vucevic. 

Nell’intervallo Bianchini era 
incazzato nero. Ma ha avuto 1* 
abilità di non «colpevolizzare» 
la squadra, di non eccitarla: 
«Dovevamo essere della "gente 
comune", non commettere er¬ 
rori e dare la zampata decisi¬ 
va». 

Ballando ballando il Banco 
ha acceso di nuovo gli entusia¬ 
smi. Le schiere romaniste e 
bluarancione vibrano all’uniso¬ 
no; un successo significativo è 
venuto anche dalle ragazze del¬ 
la Baia. 

Il 29 marzo, il Barcellona a 
Ginevra. Al Banco lasciano da 
parte i sogni e lavorano su delle 
ipotesi. «Rea e Polesello sono in 
grado di reggere Davis e Starks 
(uno che passa metà partita 
nell’area dei tre secondi senza 
farsi accorgere) Solfrini e Gi- 
lardi sono inferiori al tiro ri¬ 
spetto a Sibilio e San Epifanio 
ma i miei mi assicurano il con¬ 
tropiede, tra Wright e Soloza- 
bal, fate un po’ voi...». Insom- 
ma, Valerio Bianchini già pre¬ 
dispone trappole. Sa benissimo 
che i suoi avversari sono defici¬ 
tari ai rimbalzi e vacillano 

a itando incocciano una squa- 
ra che ragiona. Il tecnico fa 
anche i nomi degli arbitri che 
vorrebbe a Ginevra: il francese 
Mainini e il greco Solakidis. 

Gianni Cerasuoto 

IN COMA IL FIGLIO DI 
SILVESTER - Sono disperate 
le condizioni di Mikol Silve- 
ster, il figlio di Mike Silvester, 
rimasto coinvolto in un inci¬ 
dente stradale. Il bambino (ha 
cinque anni) ha riportato un 
trauma cranico e i sanitari del¬ 
l’ospedale di Parma lo tengono 
in vita artificialmente. 

ANTICIPO IN TV — Que¬ 
sta sera su Raiuno ore 23 circa 
anticipo della partita di cam¬ 
pionato Febal-Binova Berga¬ 
mo. Marzorati è stato «grazia¬ 
to»: la squalifica di 1 giornata è 
stata tramutata in una deplora¬ 
zione. 





Prima giornata 
Limoges-Bancoroma 
Jollycolombani Cantò-Maccabi Tel Aviv 
Barcellona-Bosna Sarajevo 

Seconda giornata 

Maccabi Tel Aviv-Limoges 

Barcellona-Bancoroma 

Bosna Sarajevo-Jollycolombani Cantò 

Terza giornata 

Lìmoges-Barcellona 

Maccabi Tel Aviv-Bosna Sarajevo 

Bancoroma-Jollycolombam Cantò 

Quarta giornata 

Bosna Sarajevo-Limoges 
Jollycolombani Cantò-Barcellona 
Bancoroma-Maccabi Tel Aviv 

Quinta giornata 
Limoges-Jollycolombani Cantò 
Bosna Sarajevo-Baneoroma 
Barcellona-Maccabi Tel Aviv 


RI *I*M* 


Andata 

Ritorno 

75-76 

76-82 

74-65 

77-79 

102-83 

90-96 

95-104 

111-105 

81-74 

71-74 

" 88-84 

73-109 

80-98 

94-113 

112-80 

85-90 

85-86 

79-71 

104-96 

88-107 

64-63 

87-93 

82-67 

91-85 

108-118 

93-95 

86-77 

55-66 

94-75 

105-98 




KEA cerca di liberarsi di uno jugoslavo 


ANNO 

SEDE 

INCONTRO 


1966 

Bologna 

Simmenthal Milano-Slavia Praga 

77-72 

1967 

Madrid 

Reai Madrid-Simmenthal Milano 

91-83 

1970 

Sarajevo 

Ignis Varese-Armata Rossa 

79-74 

1971 

Anversa 

Armata Rossa-lgnis Varese 

67-53 

1972 

Tel Aviv 

Ignis Varese-Jugoplastika Spalato 

70-69 

1973 

Liegi 

Ignis Varese-Armata Rossa 

71-66 

1974 

Nantes 

Reai Madrid-lgnis Varese 

84-82 

1975 

Anversa 

Ignis Varese-Real Madrid 

79 66 

1976 

Ginevra 

Mobilglrgi Varese-Real Madrid 

81-74 

1977 

Belgrado 

Maccabi Tel Aviv-Mobilgirgi Verese 

78-77 

1978 

Monaco 

Rea) Madrid-Mobilglrgi Varese 

75-67 

1979 

Grenoble 

Bosna Sarajevo-Emerson Varese 

96-93 

1981 

Strasburgo Maccabi Tel Aviv-SInudyno Bologna 

80-79 

1982 

Colonia 

Squibb Cantò-Maccabi Tel Aviv 

86-80 

1983 

Grenoble 

Ford Cantù-Billy Milano 

69-68 


Vinta dalle ragazze romane la Coppa Ronchetti 


È senza precedenti 
il trionfo della Bata 


Giovedì 8 marzo, una data importante per la 
donna, e una data altrettanto importante per il 
basket femminile con due squadre italiane impe¬ 
gnate nelle finali delle coppe continentali. A Bu¬ 
dapest infatti, nello spazio di poche ore, sono 
state assegnate la Coppa dei Campioni e la Cop¬ 
pa Ronchetti. Peccato che non ci sia riuscito l’en 
plein, e che il titolo di campionesse d’Europa 
dallo Zolu Vicenza sia passato alle bulgare del 
Levski Sofia: ma ci hanno però pensato le ragaz¬ 
ze della Bata Roma a pareggiare il conto con le 
forti formazioni dell’Est, strappando alle deten¬ 
trici del BSE Budapest la Coppa Ronchetti. Un 
titolo forse meno importante in campo europeo, 
ma che nulla toglie alla bella vittoria delle roma¬ 
ne, soprattutto tenendo conto che alla vigilia tut¬ 
to lasciava pensare sarebbe successo esattamen¬ 
te il contrario. 

Lo Zolu Vicenza, campione europeo in carica, 
invece ha tradito il pronostico: l’esperienza delle 
varie Sandon, Gorlin, Peruzzo e la forza tecnica 
della squadra faceva pendere il piatto della bi¬ 
lancia dalla loro parte. Ma le venete si sono la¬ 
sciate tradire dal nervosismo, e proprio nella 
partita più importante della stagione non sono 
riuscite a far valere la loro superiorità, a imporre 
il loro gioco. Non si poteva ovviamente sperare 
che in un incontro così importante fosse suffi¬ 
ciente giocare al massimo solamente nei dieci 


minuti finali per aggiudicarsi la vittoria. 

Tempo un quarto d’ora e sullo stesso campo 
sono scese le ragazze della Bata Roma che si sono 
presentate alla loro prima esperienza intemazio¬ 
nale ad alto livello senza aver perso un solo in¬ 
contro. E che non si sono lasciate per niente inti¬ 
morire dal fatto di giocare contro le detentrici 
della coppa e per di più in casa loro. È la prima 
volta che una squadra italiana si aggiudica que¬ 
sta competizione, intitolata proprio ad una delle 
nostre giocatrici più famose degli anni ’óO e ’60, 
Liliana Ronchetti. Le romane hanno quindi in¬ 
terrotto la supremazia delle formazioni dell’Est, 
che sin dalla prima edizione, nel 1972, avevano 
sempre scritto il loro nome all'albo d’oro di que¬ 
sta manifestazione. Una vittoria importante 
dunque, che restituisce al basket femminile ita¬ 
liano un posto di primissimo piano a livello euro¬ 
peo. Una vittoria che porta la firma di tutte le 
giocatrici, anche se le grandi protagoniste della 
serata sono state l’americana Carol Menken (35 
punti) e le italiane Serradimigni e Tufano. La 
volontà di vincere ha quini sopperito alla man¬ 
canza di esperienza della formazione romana. 
Una piccola lezione per le vicentine: non è suffi¬ 
ciente la consapevolezza di essere superiori, biso¬ 
gna anche saperlo dimostrare in campo. 

Rosi Bozzolo 


Ci vuole continuità per 
bloccare la violenza 


ROMA — Che cosa intende fa¬ 
re il governo per arginare la spi¬ 
rale di violenza che ormai ca¬ 
ratterizza le domeniche calci¬ 
stiche e non solo calcistiche del 
nostro paese? Quali misuro in¬ 
tende assumere per prevenire e 
reprimere un fenomeno che sta 
contrassegnando in modo ne¬ 
gativo la vita dello sport italia¬ 
no? 

Lo ricaviamo da una risposta 
che il ministro deU'Intemo ha 
dato ad un*interTogazione del 
sen. Nedo Canetti, responsabi¬ 
le del rettore sport della Dire¬ 
zione del PCI. Secondo Fon. O- 
scar Luigi Scalfaro, il suo dica¬ 
stero si è preoccupato del feno¬ 
meno ed ha predisposto diverse 
misure, essendo •responsabil¬ 
mente convinto della necessità 
che occorra garantire al massi¬ 
mo le condizioni dì sicurezza e 
di ordine pubblico durante le 
competizioni sportive». 

Il problema, afferma il mini¬ 
stro, è stato esaminato «con il 
responsabile coinvolgimento 
delle autorità e degli ambienti 
sportivi» nel corso di un incon¬ 
tro con i massimi rappresen¬ 
tanti de! CONI, della Federcal- 
ciò e delle associazioni dei cal¬ 
ciatori e degli allenatori. Le mi¬ 
sure sono racchiuse in direttive 
inviate ai prefetti. Stabiliscono 


la «predisposizione di adeguate 
misure preventive all’interno 
ed alFestemo» degli stadi e so¬ 
no «volte ad evitare l'introdu¬ 
zione di armi e di oggetti co¬ 
munque atti ad offendere non¬ 
ché scontri tra tifosi di opposte 
fazioni e ad assicurare l’incolu¬ 
mità degli atleti, degli arbitri e 
degli spettatori». 

Le iniziative, è stato racco¬ 
mandato ai Prefetti, dovrebbe¬ 
ro essere sottoposte all’esame 
dei Cornimi provinciali per 1* 
ordine e la sicurezza pubblica 
in riunioni a cui far partecipare 
i sindaci, i rappresentanti delle 
società sportive e di tutti gli al¬ 
tri enti interessati. 

Per quanto concerne la scot¬ 
tante questione delle responsa¬ 
bilità dei famosi club degli ul- 
tras, si è raccomandato ai Pre¬ 
fetti di mantenere costanti 
contatti con i delegati regionali 
e provinciali del CONI e con i 
dirigenti delle società sportive 
allo scopo di «ottenere la predi¬ 
sposizione di un efficace con¬ 
trollo sull’attività dei vari 
club*. Sì intende così, nelle in¬ 
tenzioni governative «isolare gli 
elementi facinorosi ed impedi¬ 
re che all'interno degli impianti 
sportivi vengano esposti ero- 
memi, striscioni o scritte inneg¬ 
gianti alla violenza*. Cosa, ci 


permettiamo di commentare, 
che avviene solo saltuariamen¬ 
te. 

Come misura di carattere 
più generale si è deciso per tut¬ 
to il territorio nazionale un rie¬ 
same dei -quadro dei servizi di 
ordine pubblico per le manife¬ 
stazioni sportive secondo uni¬ 
formi criteri operativi». Questo 
per vigilare non solo all'interno 
e in prossimità degli stadi e de¬ 
gli impianti sportivi, ma anche 
degli scali ferroviari, della rete 
stradale, dei parcheggi e degli 
esercizi pubblici «con l’impiego 
dì forze dì polizia delle varie 
specialità e con il concorso dei 
vigili urbani». 

Fin qui la risposta del mini¬ 
stro. Che possiamo dire? Le 
misure, specialmente quelle 
preventive, ci sembrano valide. 
L'importante è attuarle con la 
necessaria continuità, oltre che 
con il necessario rigore, perché 
non succeda, come in passato, 
che si allentino quando la vio¬ 
lenza ha anche per la repressio¬ 
ne, qualche momento di pausa. 
Certo non basta. Le altre cose 
necessarie sono ('impegno delle 
società, ora coinvolte diretta¬ 
mente dal ministero, a vigilare 
sui propri club; quello d^gli a* 
tleti (e del loro sindacato), 
quello della stampa sportiva. 


Il match-clou del pomeriggio 
pallavolistico (penultima gior¬ 
nata del campionato prima dei 
play off) tra la Kappa Torino e 
la Santal Parma travalica i con¬ 
fini del nostro campionato. È 
una supersfida tra i grandi club 
europei, primi attori di una sta¬ 
gione felicissima del nostro vol¬ 
ley a livello continentale. Ed i 
motivi sono molteplici e tali da 
mettere interesse a quei sapori 
platonici che la classifica recla¬ 
ma. Se è pur vero, infatti, che la 
Kappa stringe matematica- 
mente la leadership del torneo, 
il secondo e terzo posto sono 
tuttora in ballottaggio tra la 
Santal e la Panini Modena. Di¬ 
ce in proposito Claudio Piazza, 
allenatore dei parmensi: «Una 
vittoria a Torino, equivale a ri¬ 
badire il secondo posto in clas¬ 
sifica; per cui scenderemo in 
campo determinati e concen¬ 
trati per ottenere un risultato 
positivo». L’ambiente a Parma, 


I «tricolori» 
di cross 
oggi alle 
Capannelle 


ROMA — Oggi Campionati 
italiani di corsa campestre 
con protagonisti Alberto Co¬ 
va e Agnese PossamaL li 
campione del mondo dei 
10.000 metri in questa sta¬ 
gione è imbattuto: ha vinto U 
cross di Chartres, la prova 
individuale della Coppa dei 
campioni in Portogallo e la 
gara di Varese valida per il 
campionato di società. Ha 
vinto anche ii titolo italiano 
indoor dei 3.000 metri a Tori¬ 
no, Il test odierno — ore 
14.30 sulla distanza di 11 chi¬ 
lometri e 500 metri — è im¬ 
portante perché precede li 
grande appuntamento di 
New York dove il 25 di que¬ 
sto mese è in programma il 
Campionato del mondo. Al¬ 
berto Cova dà molta impor¬ 
tanza al cross che considera 
scuola di vita e scuola di 
campioni. Agnese Possamai 
— già tre volte campionessa 
italiana — è molto delusa del 
risultato di Goeteborg dove 
sui 3.000 metri fu solo quin¬ 
ta. E così vuol rifarsi corren¬ 
do sul prati dove ha ottenuto 
parecchie belle soddisfazio¬ 
ni. 


inebriato per la vittoria in Cop¬ 
pa dei campioni, è ritornato se¬ 
reno. Le polemiche e le riserve 
sulle prestazioni di alcuni atle¬ 
ti, in particolare l’argentino 
Hugo Conte, sono rientrate. 
Società e tifosi viaggiano quin¬ 
di in perfetta sintonia quasi a 
volersi preparare a pregustare 
una ipotetica terza conquista 
consecutiva del tricolori. Del 
resto, l’ennesimo scontro al 
vertice tra la Kappa e la Santal 
non è il preludio alla finalissi¬ 
ma per l’assegnazione dello 
scudetto? Avendo ossetvato 
tutte le altre candidate al titolo 
(Panini, Riccadonna e Battoli- 
ni), potremmo ipotecare al 
99 r .c il pronostico. Ed è un pro¬ 
nostico condiviso dagli stessi 
tecnici delle due formazioni 
che nascondono solo per un in¬ 
nato senso diplomatico la cer¬ 
tezza di dirìgere le due più forti 
formazioni del campionato. 


Tecnica ed orgoglio si intrec¬ 
ciano in questo scontro. Tecni¬ 
ca: i due sestetti esprimono 
schemi e modi diversi nell’fn- 
terpretazione del volley. «In¬ 
dubbiamente sono due scuole 
differenti a confronto — è l’o¬ 
pinione di Silvano Prandi, tec¬ 
nico della Kappa — Luna, quel¬ 
la della Santal, impostata sul 
palleggiatore unico, cioè sul re¬ 
gista coreano Kim, proiettata 
su varianti e combinazioni d’at¬ 
tacco; l'altra, quella della Kap¬ 
pa, ha l'impronta di gioco più 
difensiva, più attenta ai “muri” 
sottorete e piu duttile in regia». 
Oreoglio: all’andata la Santal 
subì un tonfo eclatante. Fu un 
3-0 per i torinesi che non am¬ 
mise repliche. «Il verdetto, per 
quanto giusto — commenta 
Piazza — fu però viziato dal 
"tour de force ’ a cui eravamo 
sottoposti dalla Coppa dei 
campioni, arrivavamo dopo il 
doppio confronto con il CSKA 
di Sofia, autentica finale di 
Coppa dei campioni che condi¬ 
ziono non poco il rendimento 
dei miei atleti, tralasciando il 


fatto che eravamo privi di Erri- 
chiello, assente per il noto in¬ 
fortunio alla mano. Oggi pome¬ 
riggio la musica sarà ben diver¬ 
sa da tre mesi fa». Ultime notì¬ 
zie in casa Kappa: con tutta 
probabilità. Prandi potrà di¬ 
sporre degli atleti assenti (De 
Luigi e Gustafsson) la settima 
scorsa. Lo svedese, dopo essere 
stato dimesso dalla clinica dove 
era stato ricoverato per un’in¬ 
fezione alla gola ha ripreso con 
cautela gli allenamenti mentre 
per De Luigi sono state sciolte 
le ultime riserve sul suo stato 
fisico. Il quadro della giornata 
si completa col sempre elettrico 
derby emiliano Panini-Bartoli- 
ni, seguono Casio-Kutiba. V. 
Village-Gandi, Miolat-Edil- 
cuoghi. Riccadonna-Damiani. 
Le partite iniziano alle 17.30. 

Michele Ruggiero 

CLASSIFICA: Kappa punti 
38, Santal 34, Panini 32, Ric¬ 
cadonna 26, Bartolini 22, E- 
dilcuoghi 18, Casio 16, Kutiba 
16, Damiani 14, Miolat 10, V. 
Village 8, Gandi 6. 


Oggi la consegna del 
premio Sport per la pace 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — II primo premio «Armando Frigo e Bruno Neri. 
Lo sport per la pace*, istituito dalla Fiorentina, in collabora¬ 
zione con l’associazione Raliana ex internati, è stato asse¬ 
gnato al generale Franco Angioni, comandante la forza di 
pace nel Libanq, e a Franco Carraro, presidente del Coni. 
Questa la motivazione: «Franco Angioni e Franco Carraro 
sono istituzionalmente i rappresentanti ed i simboli di due 
modi di fare pace. Pace attraverso lo sport e pace facendo il 
militare in modo nuovo intendendo concretamente l’esercito 
come strumento di pace e non di guerra. Angioni e Carraro 
sono, quindi, idealmente i rappresentanti di migliaia di gio¬ 
vani che ogni giorno scelgono la pace concretamente con la 
loro attività sui campi sportivi come sui campi palestinesi in 
Libano. Pace e sport sono, quindi, indispensabilmente legati 
nella vita di questi ragazzi ed anche nel lavoro quotidiano di 
chi organizza le loro attività. 

«Franco Angioni e Franco Carraro hanno, nello svolgi¬ 
mento dei loro rispettivi ruoli, il merito di avere colto questa 
realtà e di avere operato nelle rispettive istituzioni a favore 
della pace.» 

Armando Frigo e Bruno Neri, che giocarono nella Fioren¬ 
tina negli anni ’30-’40, furono fucilati dal tedeschi. Frigo, in 
Jugoslavia, nell'ottobre del '43, dove prestava servizio milita¬ 
re; Neri, nel luglio del ’44, sull'Appennino Tosco-Romagnolo, 
mentre combatteva nelle file della Resistenza. Due sportivi 
morti per la libertà e la pace. 

II premio sarà consegnato oggi, alle 17,30, in Palazzo Vec¬ 
chio, nei corso di una cerimonia pubblica. Hanno dato la loro 
adesione al comitato d’onore il comune di Firenze, di Vicen¬ 
za, di Faenza, la federazioni delle associazioni antifasciste 
della Resistenza, la Federcalcio, la l'A.S. Vicenza, il Club 
atletico Faenza e l'Unione stampa sportiva italiana. 


PALLANUOTO — Si gioca 
oggi la seconda giornata della 
seconda fase del campionato di 
Serie A di pallanuoto. Ecco le 
partite dei quattro gironi. GI¬ 
RONE A: Sisley Pescara-Par* 
macotto PosHSpo; Chiavari-fìn- 
locat Napoli. Classifica: Parma- 
cono e Chiavari 2. F n loca t e 
Sisley O. GIRONE B: Nervi-Dei 
Monte Savona; Spei Civìtavec- 
chia-Ortigìa. Classifica: De) 
Monte 2. Nervi e Spei 1, Orti* 
già O. GIRONE C: MemeB-Flo- 
rernia Rari 1904; Sturia-Lys 
Bog tosco. Classifica: Fior enfia 
e Mamefi 2. Lys e Sur la O. 
GIRONE D: Lazio-Stefane) R ec¬ 
co; Fiamme Oro-CamogB. Clas¬ 
sifica: Stefanel e Lazio 2, Ca¬ 
rri ogli e Fiamme Oro O. 
CALCIO — Questi i giocatori 
dai c.t. Azeglio Vicini per la par¬ 
tita Atoarto-ltafia Under 21 in 
programma mercoledì a Trana 
1 (ore 15.30). Battisfini, Galli, I- 
carcS, Evani (Mtlan), Gaiia. 
Mancini. Pari, Renica ISam- 
pdoria). Bonetti, Righetti (Ro¬ 
ma), Drago, Via* (Cremonese), 
Ferri (Inter). GaWerisi (Verona). 
Mauro (Udinese), Monelli (Fio¬ 
rentina). Rampona (Cesena), 
Vigneto (Juventus). 



Oggi penultimo turno del torneo che va verso i play-off 

------ - 

Kappa-Santal è più di una 
grande sfida di campionato 


MOSTRE EDILIZIE 
DI PRIMAVERA 


Mostra*Convegno 
sul tema: 

Uno spazio 
per vivere la città 

Percorsi attrezzati sul 
territorio: esperienze tii 
programmazione e realizzazione. 

(progetti e le realizzazioni di percorsi 
ciclabili e pedonali in città e centri come 
Torino, Firenze, Parma, Verona, Vicenza, 
Castelrtiaggiore e S. Giorgio in Piano, 
if confronto con alcune esperienze - 
pilota all’estero. Gli interventi di 
esperti del CONI (“Le iniziative 
promozionali per lo sviluppo delle reti 
ciclàbili e pedonali”) e dello IASM 
(“L’habitat sportivo: prodotti innovativi 
a basso costo per impianti di piccole 
dimensioni”). 

BOLOGNA ■ QUARTIERE FIERISTICO 
SALA ITALIA • PALAZZO DEI CONGRESSI 

GIOVEDÌ 15 MARZO • Ore 9:30 

Fra le rassegne del SAIEDUE i Saloni 
deil’Arredo Urbano, dell’Impiantistica 
Sportiva e Ricreativa, dei Recupero Edilizio. 

1 I I I I I I I I II I I 1 I III 


ASSOCIAZIONE 
IT All A/CUBA 

In occasione del 25° anniversario della Rivolu¬ 
zione cubana, propone tre viaggi speciali per i 
Soci e gli aderenti alle organizzazioni associate. 

>*- 

CONOSCERE CUBA 

Attraverso gli incontri con l'ICAP, i Poder Popu- 
lar di Cienfuegos e Matanzas. Visite a L'Ava¬ 
na, Guamà. Trinidad. Soggiorno a Varadero. 
Viaggio di 15 giorni. Partenza 21 aprile. 

L. 1.550.000 

FESTA DEL 1° MAGGIO 
A L'AVANA 
e SANTIAGO DE CUBA 

Dopo la visita di Santiago de Cuba, culla della 
Rivoluzione, soggiorno sulla spiaggia di Marea 
del Portino ai piedi della Sierra Maestra. Giorni 
liberi a L'Avana e partecipazione alla manife¬ 
stazione della Festa internazionale dei lavora¬ 
tori. Viaggio di 15 giorni, partenza 21 aprile. 

L. 1.550.000 

FESTA DEL «26 LUGLIO» 

è la grande festa di Cuba e l'inizio del carneva¬ 
le de L'Avana, il viaggio di 17 giorni prevede 
incontri con le organizzazioni sociali cubane, le 
visite della città e di Guamà. Trinidad. Cienfue¬ 
gos, Villa Clara. Soggiorno alla spiaggia di Va¬ 
radero. L. 1.550.000 


Per informazioni rivolgersi alle Associazioni 
Italia/Cuba di Bologna» Cagliari» Caorle» 
Genova» Firenze» Torino» Venezia, Parma, 
Correggio. 

Oppure a Milano telefono (02) 80.83.39 
Roma telefono (06) 67.91.183 

COMUNE DI 

S. GIOVANNI IN MALIGNANO 

IL SINDACO 

Ai sensi e per gii effetti <5 cui alla legge regionale 
29-3-1980 n. 23, art. 25 

RENDE NOTO 

che gli atti relativi air adozione deSa variante al P.R.G. per 
destinare a zona F/2 per servizi pubblici rana necessaria 
airampliamento del Cimitero del Moscaio nella Frazione Pian- 
ventena. saranno depositati presso la Segreteria Comunale in 
Ubera visione al pubblico a far tempo dai 28 febbraio 1984 
per la durata (fi gg. 30 consecutivi fino al 28 marzo 1984. 

CHIUNQUE può presentare osservazioni al piano antro e 
non oltre 30 (trenta) giorni dal compiuto deposito e cioè 
entro le ore 13,30 del 27 aprile 1984. 

I PROPRIETARI (Grettamente interessati possono presen¬ 
tare opposizione al piano entro e non oltre 30 (trenta) giorni 
dai compiuto deposito «cioè entro le ora 13,30 del giorno 27 
aprile 1984. 

Le eventuali osservazioni ed opposizioni dovranno essere 
redatte su carta legale da L- 3.000, mentre i grafici prodotti 
a corredo dovranno essere muniti (fi competente marca da 
bollo in relazione alle loro dènera p oni. 

Non saranno prese in considerazione le osservazioni od 
opposizioni presentate al protocollo del Comune dopo Sìer- 
mine dei 27 apnle 1984. 

San Giovanni in Malignano, fi 28 febbraio 1984 

il sindaco 
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Sono aumentate del 18 per cento 
le copie vendute nel primo mese 

Vento in poppa 
al nostro inserto in 
Emilia-Romagna 

Successo del giornale regionale - Come notizie e avvenimenti ven¬ 
gono offerti ai lettori - Aumento anche del gettito pubblicitario 


Craxi la maggioranza lo scontro 


gravi sarebbe giusto esplorarli.. 
Analogo sembra il senso dell’al¬ 
lusione di Spadolini alla .ricer¬ 
ca di soluzioni più vaste nell’ 
ambito delle indicizzazioni e in 
genere nelle relazioni indu¬ 
striali». 

È però vero, e qui sta il ri¬ 
schio di un ulteriore inasprirsi 
della situazione (favorito anche 
dai toni di sfida come quello u- 
sato da Craxi), che queste per¬ 
plessità non si traducono da 
parte della maggioranza in nes¬ 
suna precisa iniziativa. Il rela¬ 
tore sul decreto nella discussio¬ 
ne in corso al Senato, il de Pa¬ 
gani, ha dichiarato una dispo¬ 
nibilità a .un accorciamento 
temporale» degli effetti dei ta¬ 
gli salariali ma soltanto come 
risultato di «una opposizione 


‘nuova” e di insopprimibili ga¬ 
ranzie circa gti obiettivi che la 
legge si propone». Ma il proble¬ 
ma vero è esattamente opposto, 
e non è infatti un caso che la 
maggioranza abbia ieri imposto 
al Senato — con un nuovo atto 
di forza — una sorta di strango¬ 
lamento della discussione (a 
cui i comunisti si sono opposti). 

•Una decisione grave», l’ha 
definita il compagno Gerardo 
Chiaromonte, presidente dei 
senatori del PCI, dando invece 
atto al presidente dell’assem- 
hlea, Cossiga, di over fornito 
prova .di equilibrio e di saggez¬ 
za democratica nelle sue propo¬ 
ste di calendario, cambiate dal¬ 
la maggioranza». Un «escamo¬ 
tage., nelle intenzioni dei grup¬ 
pi del pentapartito, per .sfuggi¬ 
re alle loro contraddizioni e so¬ 


prattutto alla necessità di rive¬ 
dere posizioni e atteggiamenti 
politici che hanno già portato e 
possono portare nei prossimi 
giorni a un aggravamento della 
tensione sociale, politica e an¬ 
che parlamentare». 

Chiaromonte ha riaffermato 
la decisione comunista di conti¬ 
nuare .a usare tutti i mezzi che 
il regolamento ci offre per con¬ 
trastare il cammino del decre¬ 
to. In particolare ci battiamo 
per la soppressione deU’art. 3, 
quello sulla scala mobile. E 
questa ci sembra la via più sicu¬ 
ra, fino a questo momento, per 
ripristinare la normalità demo¬ 
cratica nel rapporto tra gover¬ 
no e organizzazioni sindacali, e 
anche per favorire ia ripresa di 
un discorso unitario all’interno 


del movimento sindacale». 

È un obiettivo che il PCI 
persegue .con tenacia», dice 
Chiaromonte. Il che non si¬ 
gnifica «non prestare la più 
grande attenzione a proposte, 
suggerimenti, iniziative che so¬ 
no avanzate, dentro e fuori del 
Parlamento, per superare la 
difficilissima situazione che si è 
creata con il decreto. Cerchia¬ 
mo un confronto reale, voglia¬ 
mo una discussione seria: al di 
là delle date e dei calendari che 
non abbiamo accettato. Natu¬ 
ralmente il confronto deve av¬ 
venire con una maggioranza 
che esercita la sua_ funzione», 
mentre .desolante» è, a giudizio 
di Chiaromonte, lo spettacolo 
di uno maggioranza che da al¬ 
cuni giorni fa mancare al Sena¬ 


to il numero legale, costringen¬ 
do l’assemblea alla paralisi. 
«Prima di parlare dell’ostruzio¬ 
nismo dell’opposizione di sini¬ 
stra, i difensori del prestigio de) 
Parlamento farebbero bene a 
essere presenti alle sedute». 

Sta succedendo, su questo 
punto, un po’ quello che si era 
verificato a proposito delle pre¬ 
sunte ingerenze del PCI nella 
vita c nelle decisioni del sinda¬ 
cato: quando, poi, è ormai pras¬ 
si costante dei partiti della 
maggioranza convocare a riu¬ 
nioni presso le rispettive dire¬ 
zioni i loro militanti impegnati 
al vertice del sindacato. Ieri è 
toccato al segretario della 
CISL, Pierre Camiti, recarsi n 
•un lungo e cordiale colloquio» 
— informa il comunicato uffi¬ 
ciale — con il segretario de De 


Mita. Alla fine la CISL ha e- 
messo una nota in cui si ribadi¬ 
sce «il fermo impegno, nell’am- 
hito delle rispettive responsabi¬ 
lità, a dare compiuta attuazio¬ 
ne a tutti i punti dell’intesa an- 
tinflazione». De Mita, dal canto 
suo, «ha confermato la volontà 
della DC di operare in tal senso 
sia sul piano parlamentare sia 
nell’azione di governo». Cer¬ 
cando di tradurre questo lin¬ 
guaggio cifrato, si ricava la sen¬ 
sazione che tanto la CISL che 
la DC appaiono tentate di otte¬ 
nere da Craxi una qualche mo¬ 
difica o integrazione del decre¬ 
to (ed è quello che fa capire an¬ 
che il responsabile del settore 
economico della DC, Emilio 
Rubbì). 

Antonio Caprarica 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Durante uno dette centinaia di 
attivi sull’-Unità » svoltisi qui in Emilia Ro¬ 
magna in preparazione dell’uscita dell’inser¬ 
to, un compagno (di Correggio, se non ricor¬ 
do male) disse che •l’Unità’ è per i comunisti 
una specie di passaporto: solo se ha «tuffi i 
timbri in regola » si può «passane» nella socie¬ 
tà, cioè si può arrivare con la nostra proposta 
politica e con il nostro patrimonio culturale e 
ideale alla gente, ai protagonisti del far poli¬ 
tica. 

Ora •l’Unità Emilia Romagna• (l’inserto) 
esce da poco più di un mese e una prima 
occhiata a quei •timbri » è possibile darla. 
Non per valutare se sono tutti quelli necessa¬ 
ri ed adeguati (è ancora presto per un bilan¬ 
cio di tale ambizione), ma certo per vedere 
quali risultati parziali hanno portato. 

Vediamo intanto che cosa dicono le cifre 
che segnalano lo stato di salute di un giorna¬ 
le. La diffusione, prima di tutto. Abbiamo a 
disposizione i dati che si riferiscono alla ven¬ 
dita rilevata nelle 18 agenzie cittadine (Pia¬ 
cenza, Fiorenzuola, Parma, Fidenza, Reggio, 
Modena, Carpi, Bologna, Imola. Ferrara, 
Forlì, Cesena, Ravenna, Cervia, Faenza, Ri- 
mini, Cattolica e Riccione) e cioè un terzo 
della vendita complessiva nella regione. Eb¬ 
bene, nel raffronto col mese di novembre del 
1983, la vendita dal 24 gennaio al 20 febbraio 
di quest'anno è stata mediamente superiore 
del 18%. Un dato di tutto rilievo, sia rispetto 
all’obiettivo che ci eravamo proposti, sia ri¬ 
spetto all’anno assunto come raffronto, cioè 
quel 1983 nel corso del quale •l'Unità• (grazie 
anche all'ampliamento delle tradizionali pa- 
! gire di cronaca locale dada 6 in Emilia Ro¬ 
magna) aveva recuperato qui oltre I milione 
e mezzo di copie totali vendute sul 1982 
(Iranno nero », la punta più bassa dal '68, con 
circa 6 milioni di copie in meno rispetto ai 23 
milioni e 800 mila del *76). Si tratta di cifre 
che collocano •l’Unità Emilia Romagna • in 
cima a quella tendenza di recupero delle ven¬ 
dite a livello nazionale, già in atto da qualche 
tempo. 

Un’altra cifra significativa, tra quelle con¬ 
siderate come •indicatori• importanti di un' 
Impresa editoriale, è quella riguardante la 
pubblicità: dal 24 gennaio al 20 febbraio il 
reddito pubblicitario è mediamente aumen¬ 
tato dell'80% circa. (+48% nel mese di feb¬ 
braio). Più che una conferma, dunque, del 
prestigio — e quindi delle grandi potenzialità 
di sviluppo — dell’-Unità- sul mercato dei 
quotidiani. 

Dietro e dentro questi numeri c'è stata ia 
riflessione c il lavoro per rilanciare il giorna¬ 
le come quotidiano di partito e di massa; c'è 
stato un piano di ristrutturazione finanzia¬ 
ria c aziendale; c'è stato un rinnovato rap¬ 
porto tra il giornale e i suoi lettori, tra il 
giornale e il partito, dopo la straordinaria 
giornata del 18 dicembre. L’inserto dell’Emi¬ 
lia Romagna è nato proprio al crocevia di 
questi tre momenti, quindi in un modo né 
semplice, né lineare. Basti pensare alle diffi¬ 
colta della struttura industriale che, nella 
prima settimana, non hanno mai consentito 
l’arrivo puntuale in edicola e che — ancora 
oggi — costringono l'inserto ad uscire in una 
veste editoriale diversa da quella program¬ 
mata (a dodici pagine assommano le crona¬ 
che locali), a causa di problemi tecnici di ro¬ 
daggio delia nuova rotativa. 

Sapevamo tutti che le condizioni finanzia¬ 
rie del giornale erano tali da non consentire 
nessuna politica dei due tempi f.prima il ri¬ 
sanamento, poi il rilancio»), e che si sarebbe¬ 
ro dovute fare le due cose insieme; pagando 
difficoltà e problemi enormi. L’esperienza e i 
risultati di questi primi mesi dicono almeno 
che difficolta pur enormi non sono insupera¬ 
bili. 

L’idea chiave del rilancio dell’’Unità Emi¬ 
lia Romagna * — quella di un giornale regio¬ 
nale che desse al notiziario locale pari digni¬ 
tà di quello nazionale — esce confortata dal 
primi risultati. Ed è stata un’idea lungamen¬ 
te discussa, qualche volta anche contrastata. 
Infatti, se c'cra accordo generale sull’esigen¬ 


za di valorizzare i fatti locali — i più vicini 
alla vita quotidiana dei lettori — togliendoli 
all'esclusiva della stampa tradizionale, come 
il •Carlino • e le varie Gazzette e sottraendoli 
a una lettura ormai consolidata di tipo con¬ 
senatore, la discussione sì accendeva su 
quale dimensione dare alla nostra risposta, 
su quanto puntare sulla nostra •diversità » di 
grande giornale nazionale. Sono più adegua¬ 
te e combattive — ci si chiedeva — tante 
testate provinciali o l'idea del tutto nuova di 
una testata regionale? 

La strada che abbiamo scelto è stata que- 
st 'ultima, con 7pagine regionali c 1 pagina di 
cronaca e di servizi cittadini per Bologna, 
Modena, Reggio, Romagna, Parma-Pìacen- 
za-Fcrrara. Una struttura editoriale, cioè, 
studiata per soddisfare le esigenze di infor¬ 
mazione e di servizi ai lettori sulla vita della 
propria città e, insieme, scegliere giorno per 
giorno quelle notizie politiche, di cronaca, di 
cultura, di sport che fossero utili e interes¬ 
santi per t lettori di tutta la regione, che fos¬ 
sero capaci di condurre ia nostra battaglia 
politica a partire dai fatti quotidiani. 

La discussione si può meglio approfondire 
sulla base dell’esperienza compiuta. Basterà 
qualche esempio. 

Il movimento dei lavoratori contro i decre¬ 
tigovernativi è stato l’argomento principe. 11 
nostro impegno più importan te di queste set¬ 
timane. E•l’Unità Emilia Romagna• ha fatto 
fino in fondo il suo dovere non solo perché ha 
riferito più ampiamente e correttamente de¬ 
gli altri quotidiani, non solo perché ha dato 
la parola ai Consigli di fabbrica e ai dirigenti 
sindacali, ma anche perché è stato l’unico 
quotidiano che — accanto alia descrizione e 
all’orientamento nazionale di quel movi¬ 
mento — ha saputo presentarne un dato di 
fatto rilevante e tipico di questa regione, nel¬ 
la quale si sono svolti scioperi generali, as¬ 
semblee, referendum in tutte le province. 

Un altro esempio, di carattere assai diver¬ 
so, è quello deìl'ITC, un istituto tecnico di 
Bologna. •l’Unità Emilia Romagna • l’ha te¬ 
nuto per parecchi giorni in prima pagina 
proponendo il tema dell'importanza e dell’ 
autonomia della sperimentazione didattica, 
il valore di progresso di una scuola non sepa¬ 
rata dalla società. Laddove il •Carlino », inve¬ 
ce, non aveva saputo vedere c titolare che lo 
•scandalo • per •quelle signore (le prostitute) 
che salgono in cattedra». E il fatto è poi di¬ 
ventato un •caso • nazionale per il modo in 
cui l'aveva sollevato •l'Unità’, dando voce a 
insegnan ti. genitori e studen li: al trimen risa¬ 
rebbe rimasto un •pettegolezzo di provincia ». 

È sui fatti, sui problemi quotidiani, anche 
apparentemente piccoli, che il PCI ha co¬ 
struito i suoi legami di massa. -l'Unità «. per 
rinnovarsi e rilanciarsi, deve rivitalizzare 
questa caratteristica. È con questa convin¬ 
zione che •l’Unità Emilia Romagna » ha por¬ 
ta to in prima pagina anche la cronaca, nera e 
bianca; ha avviato rubriche nuove (dedicate 
all’ecologia, alla scuola, alia cultura); ha cer¬ 
cato di valorizzare tutto ciò che è notizia, nel 
senso che interessa la vita, la politica, il tem¬ 
po libero, la curiosità dei lettori. • 

E abbiamo trovato rispondenza nell’au¬ 
mento dei lattori. Scorrendo i dati di vendita 
si scopre che chi acquista •l’Unità• è sempre 
meno un «/etfore per dovere• e sempre più un 
lettore che sceglie in edicola. E sceglie di più 
•l'Unità • quando propone e commenta i fatti, 
tutti i fatti de!giorno. Così aumenta di molto 
la vendita in Romagna il giorno in cui propo¬ 
ne una infera pagina dedicata alla vittoria 
mondiale di Loris Stecca. Ma così si spiega 
anche la serie di dati d'aumento di rendita a 
Bologna (ad esempio) che toccano +1934 co¬ 
pie il giorno dello sciopero generale ma dico- 
noanche +510, +750, +646, +358, +529, +713, 
+1246, +1340, +1297per i giorni precedenti e 
+1549 e +1085 per quelli successivi. 

Insomma, si dovranno fare ancora molte 
innovazioni e, forse, molti rivolgimenti: l’u¬ 
nica cosa che, certo, non dovremo cambiare, 
vista l’esperienza, è quelV’organo dei PCI '» 
che portiamo in testata da 60 anni. 

Vanja Ferretti 


dente di turno doU'nssemblea, 
il socialista Aldo Aniasi, indice¬ 
va la controprova con il sistema 
elettronico palese. L’emenda¬ 
mento comunista era approva¬ 
to, annunciava Aniasi. 

L’esito inequivocabile di 
questa seconda votazione pro¬ 
vocava la furibonda reazione 
dei democristiani presenti 
(molti di loro erano già partiti 
per il week-end), alcuni inci¬ 
denti verbali, molta tensione. E 
benché avesse già dato inizio al¬ 
l’esame dell'articolo successivo, 
di fronte a queste scomposte 
proteste Aniasi decideva una 
sospensione della seduta. Altri 
reclami, di segno opposto. La 


«testimoni». .Sono state conte¬ 
state — ha affermato il legale 
milanese — ad Enzo Tortora 
delle ipotesi calunniose e asso¬ 
lutamente incredibili e fanta¬ 
siose, vecchie e nuove. Al pre¬ 
sentatore non è stato notificato 
nessun nuovo mandato di cat¬ 
tura come non è cambiata asso¬ 
lutamente la sua posizione. Si 
aggravano solo i danni». 

Gli avvocati hanno anche af¬ 
fermato di non voler' entrare 
nel merito degli interrogatori e 
dei confronti per rispetto alla 
legge e quindi hanno evitato 
qualsiasi domanda su questo 
punto. I legali hanno solo con¬ 
fermato che il presentatore è 
stato messo a confronto con 
due nuovi testi dei quali i legali 
hanno affermato di .non cono¬ 
scere» i nomi. 

Reazione decisa anche alla 
domanda se a Tortora era stata 
contestata un’accusa relativa al 
traffico di droga. «No! No!» ho 
esclamato Dall’Ora indispetti¬ 
to, poi ha ribadito che il colle- 
gio intende «rispettare le regole 


lezioni dove le sorprese scombi¬ 
nano le analisi delle zone più 
stabili. 

. In Florida si concentrano 
grandi fortune dalle origini lo¬ 
sche e tutto — tranne forse l’in¬ 
dustria — si sviluppa e si rime¬ 
scola in modo impetuoso e ag¬ 
gressivo. Miami e un crocevia 
della droga e della mafia, è un 
aggregato urbano lacerato da a- 
troci tensioni razziali e da una 
violenza barbarica. Qui la con¬ 
tesa politica si svolge, più che 
altrove, attraverso la grande in¬ 
termediazione televisiva. I 
principali candidati (tranne 
Glsnn. che proprio dalla vicina 
Cape Kennedy prese il volo per 

10 spazio, ma ora non si è fatto 
vedere) fanno rapidissime ap¬ 
parizioni in piccole assemblee 
di attivisti convocate per ri¬ 
chiamare i camernmen. strin¬ 
gono poche mani e sfrecciano 
verso il più vicino aeroporto, in 
un zig-zag massacrante che nel¬ 
la stessa giornata li vede parte¬ 
cipare a un barbecue nelle stra¬ 
de del paesino natale di Carter, 
in Georgia, oppure a una caccia 
ai serpenti a sonagli nelle cam¬ 
pagne deU'Alabama. per ritor¬ 
nare a sera ancora in Florida. 

Per il grosso degli americani 

11 messaggio che conta è quello 


funziona il nostro sistema im¬ 
munitario. 

Sappiamo tutti che una task- 
force protegge il nostro organi¬ 
smo dagli antigeni, le sostanze 
estranee che possono diventare 
dannose. Esistono delle cellule, 
i linfociti B, che maturano, si 
trasformano in plasmacellule e 
fabbricano anticorpi. «Per mol¬ 
to tempo — spiega il professor 
Cclada — si è pensato che que¬ 
sto fosse l’unico aspetto vera¬ 
mente importante della rispo¬ 
sta immunitaria. A partire dai 
primi anni Sessanta (ma qual¬ 
cosa del genere era già stato in¬ 
tuito già un secolo fa) è diven¬ 
tato chiaro che oltre alla rispo¬ 
sta chiamata umorale, e rap¬ 
presentata appunto dagli anti¬ 
corpi, esiste anche una risposta 
di tipo cellulare. 

Dapprima abbiamo creduto 
che le due linee di difesa proce¬ 
dessero separatamente: da una 
parte le cellule svolgono il loro 
ruolo attaccando, ad esempio, 
una cellula tumorale o una di 


gruppo. Commentando a Mon¬ 
tecitorio con i giornalisti la di¬ 
chiarazione resa da Amato a 
nome del governo, il responsa¬ 
bile della sezione Esteri del 
PCI Antonio Rubbì ha preso 
atto ieri mattina che l'installa¬ 
zione dei missili non sarà rea¬ 
lizzata entro la metà di questo 
meso. come era stato a suo tem¬ 
po annunciato, ed ha rilevato 
che i comunisti vedono in que- 


Camera 


sospensione si prolungava ben 
oltre la mez 2 *ora annunciata: a- 
veva luogo immediatamente 
una riunione dell’ufficio di pre¬ 
sidenza per una prima valuta¬ 
zione dell’accaduto. 

Alla ripresa dei lavori d’aula 
il presidente della Camera, Nil¬ 
de Jotti, rilevava la complessità 
del caso e, in considerazione 
tanto del clima di tensione 
quanto della necessità di una 
più attenta valutazione dei ter¬ 
mini della vicenda (esame dei 


verbali e dei precedenti in ma¬ 
teria di controprove), propone¬ 
va il rinvio della discussione e 
delle votazioni sulcondono a 
martedì sospendendo fino od 
allora ogni decisione ufficiale 
sullavalidità del secondo scru¬ 
tinio suU’emendamento comu¬ 
nista. La proposta era accolta 
senza obiezioni. 

Ma due dati politici erano 
intanto ormai evidenti. II pri¬ 
mo: la maggioranza, ed in parti¬ 
colare la DC (che pure dice di 


Tortora 


del gioco» ed ha riconfermato 
che da questa giornata napole¬ 
tana i danni (morali e materia¬ 
li) per Tortora risultano aggra¬ 
vati, ma comunque l’obiettivo 
resta sempre quello di far sca¬ 
gionare il presentatore in fase 
istruttoria. 

Queste laconiche dichiara¬ 
zioni non sono servite dunque a 
chiarire la situazione anche 
perché, fin dall’arrivo di Torto¬ 
ra — avvenuto a sorpresa alle 
8,25 di ieri mattina —, era cir¬ 
colata la .voce» che il presenta¬ 
tore sarebbe stato messo a con¬ 
fronto con due persone, una 
delle quali forse neanche in 
carcere. Sono circolati anche i 
cognomi di questi misteriosi 
«supertestimoni» (Melluso, 
Pezzella, Starace), ma nessuna 
conferma ufficiale è venuta a 
queste indiscrezioni. Le stesse 
•voci» hanno affermato che i 
due testimoni avevano un ruolo 


ben preciso: il primo avrebbe 
dovuto testimoniare dell’ap¬ 
partenenza di Tortora al clan 
cutoliano, il secondo sul traffi¬ 
co di droga. Secondo le voci — 
che non hanno nessuna confer¬ 
ma ufficiale e quindi al mo¬ 
mento sono solo delle illazioni 
— cutoliani e clan di Turatello 
fra il ’78 e il ’79 avrebbero stret¬ 
to un «patto» di non aggressione 
per quanto riguarda Io spaccio 
di stupefacenti nell’area lom¬ 
barda. Questo »patto» sarebbe 
stato denominato «patto di Mi¬ 
lano. ed avrebbe portato gli uo¬ 
mini di «faccia d’angelo, a gra¬ 
vitare di fatto nell’orbita della 
Nuova Camorra. 

Solo alla morte di Francis 
TTiratello — avvenuta il 17 ago¬ 
sto ’81 — tutto il suo clan sa¬ 
rebbe passato nelle file cutolia- 
ne con tanto di cerimonia di af¬ 
filiazione. Una testimonianza 
questa che suffragherebbe 


Hart 

dei media, elettrizzati di colpo 
da una novità non prevista, 
quella appunto del candidato 
perdente che sconvolge i pro- 
nostici e trasforma una proces¬ 
sione in una vera e propria gara 
dall’esito incerto. 

È tempo sprecato andare ne¬ 
gli uffici elettorali dei concor¬ 
renti. A dispetto del nome alti¬ 
sonante — quartier generale — 
visi trovano pochi addetti, con¬ 
centrati nell’attività telefonica 
per raggiungere il più alto nu¬ 
mero di potenziali sostenitori. 
L'ufficio che lavora per Monda¬ 
le è uno dei terminali di un ra¬ 
mificato computer collegato 
con i sindacati, le associazioni 
degli insegnanti, le organizza¬ 
zioni femministe, i club etnici 
tradizionalmente legati al Par¬ 
tito democratico. Nel quartier 
generale di Hart sì respira l'aria 
deirimprowisazione e del di¬ 
sordine, grazie ad una parteci¬ 
pazione giovanile spontanea, 
come è giusto che sia per questa 
ascesa dovuta al successo di 
una immagine più che di una 
struttura. . 


Fino ad una settimana fa, 
Hart viaggiava su un bimotore 
carico di una dozzina di croni¬ 
sti. Oggi si muove su un Boeing 
727 inzeppato di reporters. fo¬ 
tografi, squadre delle televisio¬ 
ni. Ormai è il candidato che fa 
notizia e pur nella calibratissi¬ 
ma ripartizione dei tempi sul 
video è il personaggio nuovo e, 
per ciò stesso, attraente. È la 
merce televisiva che si vende 
meglio, oggi, in America. 

Introverso, un po’ cerebrale, 
riluttante a parlare della pro¬ 
pria vita personale, elusivo sul¬ 
le vicende familiari, con un’au¬ 
ra di incertezza perfino sul cer¬ 
tificato di nascita (ha 46 o 47 
anni? E perché non si chiama 
più Hartpence?), il candidato 
venuto dalle Montagne Roccio¬ 
se riecheggia nel gestire il gran¬ 
de Kennedy, l’immagine più fa¬ 
scinosa dell’establishment del 
New England che all’America 
promette una svolta pari a 
quelle del 1932 e del 1960. 

L'antagonista Mondale si 
trova ora nella sgradevole parte 
del potente un po’ decaduto. 


Cancro 

trapianto; dall’altra i linfociti B 
producono anticorpi deputati a 
difendere l’organismo da tossi¬ 
ne, batteri, virus eccetera. Poi 
abbiamo scoperto qualcosa di 
straordinario. Abbiamo visto 
che tra le due vie esiste una 
coopcrazione, che un linfocita 
B non può praticamente pro¬ 
durre anticorpi se non riceve 
aiuti da parte delle cellule T. 
Queste cellule vengono chia¬ 
mate cosi perché hanno a che 
fare con il timo. Iniziano anch' 
esse nel midollo, ma nel timo 
trascorrono un periodo di ap¬ 
prendistato. E un fenomeno ve¬ 
ramente eccezionale: negli altri 
sistemi biologia non è nota re¬ 
sistenza di cellule che si parla¬ 
no, si scambiano segnali, si sti¬ 
molano e si deprimono a vicen¬ 
da». 

Oggi gli scienziati sanno che, 
attraverso questo linguaggio. 


vengono prodotte sostanze 
chiamate linfochine. e che le 
(infochine hanno la funzione di 
stimolare una cellula B a fab¬ 
bricare l’anticorpo. oppure una 
cellula T a moltiplicarsi. Si sa 
anche in che modo le cellule B 
riconoscono l’antigene, come 
sono fatti gli anticorpi, in che 
posto sta il gene che li codifica: 
si tratta di un lavoro svolto ne¬ 
gli ultimi anni e che frutterà 
probabilmente qualche Nobel. 

Gli anticorpi sono numerosi 
(basti pensare che una cellula 
ne fabbrica 10 mila ài secondo) 
e studiarli è stato quindi abba¬ 
stanza agevole. Nei confronti 
delle cellule T i ricercatori si 
sono invece trovati di fronte a 
una duplice difficoltà: le strut¬ 
ture che dovrebbero riconosce¬ 
re l’antigene sono poche e non 
si sapeva dove cercarle. 

Il prof. Celada spiega che I’ 


Missili 

sto dato di fatto «un primo, 
parziale risultato delle richie¬ 
ste dell’ampio movimento per 
la piace e delle proposte avanza¬ 
te da Enrico Berlinguer nel di¬ 
battito parlamentare del no¬ 
vembre scorso». 

«Vogliamo credere — ha ag¬ 


giunto Rubbi — che a determi¬ 
nare il rinvio di fatto dell’in¬ 
stallazione abbiano contribui¬ 
to, più che fattori tecnici, le 
reazioni negative suscitate dal¬ 
le prime installazioni nell’opi¬ 
nione pubblica europea e degli 
Stati Uniti, le aggravate diffi¬ 
coltà per una ripresa del nego- 


volere approvare il condono al 
più p/esto, con il miraggio di 
far rastrellare all’erario quasi 
cinquemila miliardi), non reg- 
ono ad una intensificazione 
ei lavori parlamentari che 
preveda votazioni anche di ve¬ 
nerdì pomeriggio. Il secondo: 
anche tra quanti del pentapar¬ 
tito erano presenti in aula, vi¬ 
stosi erano i segnali di disorien¬ 
tamento e di sconcerto per l’at¬ 
teggiamento insipiente del go¬ 
verno. Quasi incredibile quan- 
t’era avvenuto già al mattino, 
su una modifica richiesta dal 
governo al testo di una norma 
elaborata in commissione. AL- 
BORGHETTI (PCI) — Mini¬ 


stro Nicolazzi, che cosa signifi¬ 
ca questa modifica? NICOLAZ- 
Z1 — Per ora significa una cer¬ 
ta cosa, ma ubbiamo presentato 
una proposta per mollificarne il 
senso. COLUòlBA (Sinistra in¬ 
dipendente) — Basta coi pa¬ 
sticci! ALBORGHETTI — Ri¬ 
tiratela. BOTTA (DC, presi¬ 
dente commissione LL.PP.) — 
Signor ministro, è meglio che 
lei rinunci... GORGONE (PRI, 
sottosegretario LL.PP.) — Va 
bene, il governo si associa e riti¬ 
ra. 

Ma il disorientamento era 
cresciuto anche man mano che 
dalla discussione emergevano 
la serietà ed il carattere incisivo 


degli emendamenti comunisti, 
e molti deputati della maggio¬ 
ranza acquisivano coscienza 
delle contraddizioni del testo 
governativo chiedendo al mini¬ 
stro dì recepire almeno alcune 
delle più significative proposte 
PCI. Proprio questa maggiore 
attenzione aveva determinato 
un primo incidente al termine 
delle votazioni della mattinata: 
su un emendamento comunista 
il pentapartito si era sfasciato e 
la proposta di modifica era sta¬ 
ta respinta per soli sette voti, 
determinante il sostegno missi¬ 
no aNicoIazzi. 

Giorgio Frasca Polare 


quelle già rese da alcuni pentiti 
della camorra cutoliana. Diver¬ 
sa la seconda testimonianza 
con la quale sarebbe stato con¬ 
testato a Tortora — alla ripresa 
dell'interrogatorio avvenuto al¬ 
le 13,40 — il traffico di stupefa¬ 
centi. Un «play boy. che in pas¬ 
sato ha fatto il «corriere» di stu¬ 
pefacenti avrebbe dichiarato — 
legalmente si chiama «chiama¬ 
ta in correità. — di aver conse¬ 
gnato alcune partite di droga al 
presentatore. Un confronto 
breve e drammatico finito alle 
14,10 — come ha dichiarato un 
colonnello medico dei carabi¬ 
nieri — con una forte spinta e- 
motiva per il presentatore- 
giornalista. Naturalmente la 
«spinta emotiva» ci sarebbe sta¬ 
ta anche se Tortora si fosse im¬ 
battuto, innocente, in un nuovo 
imprevisto accusatore. 

Comunque —- a Napoli — 
non c’è stato di sapere di più. 
Anche gli ufficiali dei carabi¬ 
nieri — infatti — che vivono 
quotidianamente nella «caser¬ 
ma Pastrengo» sono stati tenuti 


fuori della stanza del coman¬ 
dante del reparto operativo 
(una scrivania, quattro poltro¬ 
ne, un divano, due poltroncine, 
un tavolino) dove si sono svolti 
confronti ed interrogatori. Nes¬ 
suna speranza di avere confer¬ 
me ufficiali neanche dai magi¬ 
strati. Di Persia e Di Pietro e il 
giudice istruttore Fontana, che 
hanno proseguito il loro lavoro 
all’interno della caserma anche 
dopo la partenza del presenta¬ 
tore di «Portobello». Può darsi 
che sia stato un tentativo dì 
«depistare» le decine e decine di 
cronisti, e se lo scopo era questo 
si può ben dire che è andato a 
segno; una ventina di minuti 
dopo la partenza dell’autoam- 
bulanza al di fuori della caser¬ 
ma non c’erano che i venti cara¬ 
binieri che erano stati costretti 
a fare il servizio d’ordine per 
tutta la mattina. Nessuna per- 
tezza dunque se non che i nuovi 
accusatori di Tortora in un mo¬ 
do o nell’altro non fanno parte 
della schiera dei »pentiti» della 
Nuova Camorra. 


Neanche sul presunto malo¬ 
re di Tortora c’è stata confer¬ 
ma. «Nessun malore» ha detto 
l’avvocato Dall’Ora, «nessun 
malore» hanno confermato uf¬ 
ficiali e colonnello medico Chi 
ha potuto vedere Tortora dal 
piccolo spiraglio di un vetro 
dell’autoambulanza un attimo 
prima che partisse a sirene 
spiegate verso Milano lo ha vi¬ 
sto sdraiato, con gli occhi chiu¬ 
si, come se fosse essenzialmen¬ 
te «stanco». Ma anche questo è 
normale avendo viaggiato per 
un’intera giornata. 

Non sono bastate dunque le 
sei ore di presenza a Napoli del 
presentatore a chiarire la vi¬ 
cenda che resta molto torbida, 
inquinata com’è da voci, da 
smentite e da dichiarazioni che 
smentiscono le dichiarazioni. 
Se ci saranno sviluppi anche 
clamorosi sarà possibile saperlo 
solo nei prossimi giorni. I difen¬ 
sori, comunque, ormai sono 
rassegnati ai «tempi lunghi». E 
il «giallo nel giallo» continua. 

Vito Faenza 


dell'uomo che punta sulla forza 
organizzata di un partito colle¬ 
gato con molte cinghie di tra¬ 
smissione ad organizzazioni di 
molteplici interessi che però 
non seppero reggere all 'urto del 
reaganismo. Anche la sua im¬ 
magine si è fatta meno attraen¬ 
te, ora che è entrato in una con¬ 
testazione puntigliosa dell’av- 
vcts ario. 

Affiora un certo nervosismo 
nella polemica di Mondale con¬ 
tro Hart. L’ex vice di Carter 
martella sui meriti acquisiti co¬ 
me difensore dei poveri, come 
paladino dei pensionati (che in 
Florida sono un esercito ster¬ 
minato)', dei lavoratori, ma il 
suo sorriso mal si concilia con 
la sua acredine. Mondale alme¬ 
no finora non è riuscito a colpi¬ 
re il centro del bersaglio, che è 
il potere suggestivo ai Hart, la 
sua immagine, diciamo pure la 
stia personalità, il suo scivolare 
elegantemente sul richiamo di 
Mondale alle •issues », alle que¬ 
stioni specifiche. 

Il paradosso di questa conte¬ 
sa per la nomination è che nel 
paese più pragmatico del mon¬ 
do il riferimento agli interessi 
concreti sta avendo meno pote¬ 
re di attrazione di un messaggio 


generale, perfino indistinto, al 
cambiamento. Forse il successo 
di Hart sta nell'aver intuito che 
la vittoria di Reagan ha cam¬ 
biato la chiave dell'approccio e- 
lettorale perchè il voto del 1980 
ha prodotto un cortocircuito 
nella rete del blocco politico¬ 
sociale democratico, un corto¬ 
circuito che può essere riparato 
più stabilendo nuovi canali di 
comunicazione con il pubblico 
che attardandosi a ricostruire 
la vecchia rete di interessi. For¬ 
se per questo ha un migliore in¬ 
dice di ascolto chi, come Hart, 
guarda più al domani che allo 
ieri e pensa più alla moderniz¬ 
zazione dell’apparato indu¬ 
striale che all’espansione inde¬ 
finita dell’assistenzialismo, più 
al dinamismo della produzione 
che alla socialità. E qui hanno 
origine le diffidenze che Hart . a 
dispetto del suo potere di sfon¬ 
damento nell’elettorato reaga- 
m'ano, suscita nell’ala più radi¬ 
cale del progressismo america¬ 
no che stenta ad accettare i co¬ 
sti che un liberal deve pagare 
alle posizioni centriste e mode¬ 
rate se vuole aspirare alla guida 
di questo paese. 

Sullo sfondo del duello Hart- 
Mondale si collocano gli altri 


tre candidati rimasti in lizza. 
Glenn si rivolge chiaramente 
alla destra democratica del sud 
con un messaggio conservatore 
militarista (ien si è fatto ritrar¬ 
re in elmetto e tuta mimetica 
mentre sbucava fuori della tor¬ 
retta di un carro armato e pro¬ 
clamava che il bilancio del Pen¬ 
tagono non si deve toccare). Ja¬ 
ckson punta sull'elettorato ne¬ 
ro più povero che egli sta spin¬ 
gendo a registrarsi affinché 
possa finalmente usare il dirit¬ 
to di voto e contenderà a Mon¬ 
dale le simpatie della middle- 
class di colore legata alle vec¬ 
chie strutture del partito. 
McGovem che però non si è 
neanche spostato dal Massa¬ 
chusetts, runico stato dove nel 
*72 non fu sconfitto da Nixon, 
scelto per dare l'addio a questa 
competizione. 

Dopo il 13 marzo, che il gusto 
tutto americano per le iperbole 
ha definito il •supermanedU, la 
contesa — quale che ne sia l’e¬ 
sito — si sposterà nei grandi 
Stati industriali: Illinois, Pen¬ 
nsylvania, New York, Michi¬ 
gan. Anche li, come martedì 
prossimo, i voti si conteranno a 
milioni. 

Aniello Coppola 


interrogativo ha impegnato a 
lungo i gruppi di ricercatori più 
avanzati (uno lavora a Boston 
dove si trovano anche due gio¬ 
vani studiosi genovesi: il dott. 
Oreste Acuto e la doti. Marina 
Fabbi). La chiave di questa dif¬ 
ficile serratura è stata trovata 
alla fine nel T-cell receptor, il 
recettore delle cellule che svol¬ 
gono il loro apprendistato nel 
timo. Si tratta di un complesso 
molecolare composto da varie 
catene proteiche una delle qua¬ 
li, battezzata Beta dai ricerca¬ 
tori. ha la proprietà di rendere 
diversa la cellula, di indurre 
una specificità ebe consente il 
riconoscimento deH’antigene. 
È proprio dalla catena Beta che 
il gruppo di Standford, con abi¬ 
lita e con grande fortuna, è riu¬ 
scito a isolare il gene. 

•Siamo rimasti molto stupiti 
— afferma il prof. Celada — 
quando studiando gli anticorpi 
abbiamo visto che i geni non e- 
rano già tutti pronti dall'inizio. 
Abbiamo poi scoperto l’esisten- 


ziato, e il manifestarsi di nuove 
posizioni, come quelle della 
commissione Palme, che chie¬ 
dono una moratoria delle in¬ 
stallazioni di nuove armi nu¬ 
cleari all’Ovest e all'Est». 

Rubbi si è quindi augurato 
che il governo italiano, •correg¬ 
gendo e superando le posizioni 
mantenute in questi mesi», vo¬ 
glia «utilizzare questo nuovo 
spazio di tempo a disposizione 
per intraprendere — concreta¬ 


za di un processo di assemblag¬ 
gio che mette insieme diversi 
effetti di geni sino a formarne 
uno unico per un determinato 
anticorpo. Succederà Io stesso 
nelle cellule T oppure queste 
cellule dispongono di un corre¬ 
do di informazioni già prepara¬ 
to? Non lo sappiamo, come non 
sappiamo altre cose. La scoper¬ 
ta di Standford rappresenta 
tuttavia un importante pro¬ 
gresso al fine di capire tutte le 
risposte immunitarie, tutti i 
meccanismi che regolano la 
coopcrazione tra le cellule. Og¬ 
gi per auanto riguarda i tra¬ 
pianti disponiamo di farmaci 
potenti; siamo in grado di sop¬ 
primere le cellule T per preve¬ 
nire il rigetto, ma non possiamo 
farlo in modo mirato. E come se 
sparassimo a degli uccellini con 
armi pesanti- Il malato si trova 
indifeso: basti pensare che in 
un paziente al quale sia stato 
trapiantato un rene le possibili¬ 
tà di sviluppare un tumore ne- 
g’i anni successivi al trapianto 
aumentano di cento volte. Do- 


mente e in tutte le direzioni — 
iniziative volte a sospendere di 
fatto nuove installazioni da una 
parte e dall’altra; e a ricreare le 
condizioni per la ripresa di un 
negoziato cne permetta di to¬ 
gliere i missili già collocati e di 
giungere allo smantellamento e 
alla distruzione di parte ade¬ 
guata di SS-20 in base al crite¬ 
rio dell'equilibrio a livello più 
basso e della reciproca sicurez¬ 
za». 


mani, se miglioreremo ulterior¬ 
mente la comprensione delle ri¬ 
sposte immunitarie, potremo i- 
mitare le molecole stimolanti o 
soppressive che le cellule B e T 
si scambiano tra di loro. Credo 
che vi riusciremo, ma è difficile 
prevedere quando; nel campo 
dei trapianti e in quello delia 
lotta contro il cancro non vi sa¬ 
ranno scoperte decisive come la 
penicillina». 

Flavio Michelini 
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